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Dopo i bombardamenti suU’aeroporto di Lubiana, annunciato il cessate il fuoco dei federali. Morti nelle sparatorie sui valichi 
Su proposta di Andreotti già avviato il tentativo di mediazione della «trojka». Usa e Urss appoggiano l’iniziativa 

Cè tregua ma TEuropa trema 

In Slovenia 40 ore di guerra, ministri Cee a Belgrado 


Un nucAto patto 
per evitare il peg^o 


nmo VASSiNO 


Q uesta volta il dramma si consuma alle pone dì 
casa e ci coinvolge direttamente: ma dalki U- 
tuanla alle Repubbliche caucasiche, dalla Mol¬ 
davia alla Slovacchia, dalla Transilvania alla 
Slovenia, t tulio lo scacchiere che si estende 
dalla pianura sarmalica ai Balcani ad esseri; in¬ 
vestilo da un terremoto politico e islilusionnle. Non è urica- 
W che la manifestazione più acuta si abbia in JugoslaviiL 
in questi quarantacinque anni era vis tuta la Repubblica 
federativa grazie al coesistere di due ce'ndizlonl del tutto 

E iCuliari: la penonallta politica di Tito che - prima urlla 
tla di liberazione antinazista e poi su u.ia caralterizziizio- 
ne fortemente autonoma da Mosca del comuniSmo Iugo¬ 
slavo - costruì una coesione nazionale lino a quel cnoner - 
to inesistente; c poi l'equilibrio bipolare che consenti alla 
Jugoslavia - regime comunista, ma dissidente da Moses; In 
Europa, ma leader dei paesi non-alllncati; in un'ari a di cer¬ 
niera tra est e ovest e nord e sud dell'Europa - di esistere 
come entità utile, nella sua peculiarità, a quegli equilibri in¬ 
temazionali. 

Un primo duro colpo a quel «miracoloso» equilibrio 
venne con la morte di ’nto, a cui è seguita una instabilità 
istituzionale e politica che si 6 protratta per più di dieci an¬ 
ni, aggravandoiù via vìa, fino al giorni nostri. Poi la crisi del 
comuniSmo e la dissoluzione dell'equilibrio bipobite han¬ 
no (atto venire delinlUvamente meno anche le condizioni 
Intemazionali su cui si era retta ed era vissuus la Federazicx 
ne Iugoslava. Sarebbe perciò del lutto velleitario e illusorio 
oggi pensare di ripristinare semplicemenic quella Federti- 
zione jugoslava che abbiamo conosciuto per mezzo secolo 
e che o^ non c'O più perché sono venute meno le condi¬ 
zioni del tutto particolari che ne avevano permesso l'esi-' 
stenza- Maallempostesso appare evMenteche la lemplloe 
dissoluzione della Federazione puOcomportare il rischio eli 
un'atomizzazione nazionalistica - la «balcanizzazione' ap¬ 
punto - priva di prospettive e densa di rìschi: in Croazia il 
ISX della popohuione à serba: in Slovonia - che é in temi 
di Croazia - la maggioranza della popolazione é scibii: in 
Bosnia-Eizegovina T30% è serbo, il 20% é croato e la popo¬ 
lazione si divide tra cristiani orieidossi e musulman. : in Vol- 
vodina il 2S% dei cittadini é di nazionalità ungherese: In Ma¬ 
cedonia convivono montenegrini, albanesi, serbi e miice- 
doni: per non parlare del Koùovo dove da anni serbi c al¬ 
banesi vivono In condizioni di conflitto e scontto quotidia¬ 
no. 

P er questo, dunque, é necessario lavorare per 
una soluzione (ondata contemporaneamente 
‘ ' sul riconoscimento della sovranità delle repub¬ 
bliche e sulla stipulazione Ira di esse di un nuo¬ 
vo patto istituzionale che consenta alla Jugosla- 
*■■■“■ via di esistere in forme nuove come soggetto dì 
diritto intemazionale. Una soluzione a cui pcraltroè pirtl- 
colarmentc Interessato il nostro paese, che in questi anni ~ 
con 1 trattati di Oslmo - aveva latto del confine orientale un 
esempio di «Irontieia aperta». E questo II punto su cui deve 
agire la comunità intemazionale avvalendosi proprio di 
quei nuovi «meccanismi anlicrisi» previsti d.igli accordi del¬ 
la esce, che cosi - a pochi mesi dagli accordi di Parigi - so¬ 
no messi per la prima volta alla prova perverilicaic In con¬ 
creto se é possibile che una crisi acuta e traumatic a possa 
trovare urto sbocco negoziale e politico anziché l'epilogo 
consueto» della guerra. 

La crisi iugoslava ci dice insomma quanto compIcMo, 
travagliato, arduo sia il passaggio da un veixhio ordine in¬ 
temazionale ormai in dissoluzione ad un nuovo ordine del 
mondo. E dimostra che un nuovo ordine - (ondato iiulta de¬ 
mocrazia, sul diritto dei popoli, sulla sicurezza - richiedi: 
nuovi e inediti rapporti tra nconoscimenlo dell'idenlllà na- 
liionale, principio di autodeterminazione (in Slovenia c 
Croazia ci sono stati referendum popolari sulla sovranità 
con esiti plebiscitari) e realizzazione di confini certi, di as- 
:ietti economicamenie aulosullicienil, di istituzioni politca- 
inente stabili: e che si stabilisca un nuovo rapporto tra auto¬ 
nomie nazionali e integrazione politica ed economica so- 
'/ranazionale. 


Cessate il fuoco: rannata federale ha raggiunto i propri 
obiettivi. Nella giornata di ieri erano stati bombardati gli 
aeroporti di Lubiana e Maiibor e i valichi di confine con 
: l'Austria. La proposta di tregua avanzata da Markovic 
accolta dal presidente sloveno. Mentre una delegazio¬ 
ne di ministri della Cee ha tentato in serata a Belgrado e 
Zagabria una mediazione per convincere le pani a ri¬ 
prendere il negoziato politico. 

DAI NOSTRI INVIATI 

(EDOARDO OAROUMt Q(USEPPIEMUSLIN 


H Ante Markovic ha ordi¬ 
nalo il cessate il fuoco. L'arma¬ 
ta ha raggiunto i propri obietti¬ 
vi, anche se a tarda sera si con¬ 
tinuava a sparare. Il presidente 
sloveno Milan Kucan in serata 
ha dichiarato: «Abbiamo trova¬ 
to un accordo» e ha detto di 
avere fiducia «nelle persone 
che compongono l'esercito». 
Nella giornata di ieri erano sta¬ 
li bombardali gli aeroporti di 
Lubiana e Maribore i valichi di 
confine con l'Austria. Con la 
sua proposta di tregua Ante 
Markovic toma autorevolmen¬ 
te al centro del confronto poli¬ 
tico. La Slovenia ha sempre so¬ 
stenuto che la sovranità della 
repubblica non é in discussio¬ 
ne. Il croato Stipe Mesic riven¬ 
dica il diritto di essere eletto 


presidente di turno della Jugo¬ 
slavia, dopo l'Impasse del IS 
maggio scorto. Intanto una de¬ 
legazione di ministri della Cee 
si é incontra ta ieri a Belgrado e 
Zagabria con il premier Mar¬ 
kovic e con i presidenti della 
Slovenia, Kucan. e della Croa¬ 
zia, Tudjman. e con il ministro 
degli esteri federale, Loncar. 
Ut «troika» ha chiesto, oltre al 
ce-ssate il fuoco, che Mesic 
possa insediarsi alla presiden¬ 
za collegiale e che Slovenia e 
Croazia sospendano le loro 
decisioni. I capi di Stato e di 
' governo della Comunità, riuni- 
- ti a Lussemburgo, avevano ac¬ 
cettalo la proposta di Andreol- 
ti di una inziativà diplomatica 
di mediazione da far scattare 
subito. 



MAURO MONTALI 


ALLBPADINRApA 


. 

bua vtltime dell'aviazione jugoslava a VeNki Gaber villaggio nel pressi di Lubiana 


..-'t • * 


Vertice militare alla Casa Bianca, Bagdad prima respinge poi accoglie gli osservatori 

Bu^ ^ntò à cdpke Fato 
Saddam apre le penrte a# invìatì Onu 



Saddam toma nel mirino di Bush. A Washington sono 
sempre più insistenti le voci su un imminente attacco 
americano agli impianti nucleari iracheni. Dopo che 
Baghdad ha respinto gli osservatori inviati dalle Nazio¬ 
ni Unite, alla Casa Bianca si è tenuto un vertice milita¬ 
re per decidere come e quando premere il grilletto. I 
piani d'attacco sono già pronti. Ma in serata Saddam 
ha riaperto le porte agli osservatori Onu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OINZBSRQ 

M WASHINCTON. Con Che- ni con l'Iran, i 24 bombardìcrì 
ney, Powell e Baker il presiden- «fantasma» F-117A gli aerei 
te americano ha discusso ieri 


George Bush scopre 4 busto scolpito in suo onore 


alla Casa Bianca una possibile 
azione punitiva contro le in¬ 
stallazioni nucleari di Bagh¬ 
dad. E nel braccio di terrò con . 
Saddam ritorna l'opzione 
guerra anche se. ieri seia. Il dit¬ 
tatore iracheno avrebbe dato 
ordine alte autorità del suo 
paese di collaborare «senza 
esitazioni» con la Commissio¬ 
ne Onu. - ■ 

Per scagliare contro il com¬ 
plesso mintare di Abu Charib. 
presso Baghdad, o contro i su¬ 
perstiti impianti nucleari na¬ 
scosti tra le montagne ai conli- 


della portaerei Nimitz, o i mis¬ 
sili delle unità che continuano 
ad incrociare nel golfo Persico, 
eli Usa ritengono di non avere 
bisogno di alcuna autorizza¬ 
zione intemazionale, nemme¬ 
no di un permesso deU'Onu. 
Gli basta appigliarsi all'aigo- 
mento che l'Irak ha violalo i 
termini deH'armistizio con cui 
in febbraio si era messo fine al¬ 
le ostilità. 

Ad una riunione ristrettissi¬ 


ma del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite (che ha 
dato 48 ore di tempo a Sad¬ 
dam per aprire i suoi impianti 
nucleari agli esperti intemazio¬ 
nali) mercoledì, hanno pre¬ 
sentato ingrandimenti grandi 
come un lenzuolo delle foto 
scattale dal satelliti spia che 
conlermerebbero movimenti 
di •macchinario nucleare», in 
modo specifico di «calutroni», 
specie di grosse caldaie che 
servono a sparare eleltroma- 
gnelicamenie isotopi di ura¬ 
nio. attorno alla base militare 
di Abu Charib. E la stessa base 
cui agli Ispettori deU'Onu era 
stalo impedito l'accesso (ino a 
mercoledì, mentre autogrù e 
camion la ripulivano traspor¬ 
tando altrove materiale sospet¬ 
to. E ieri la crisi era sembrata 
precipitare quando le truppe 
irachene non solo hanno im¬ 
pedito nuovamente ai rappre¬ 
sentanti deU'Onu di ispeziona¬ 
re la base ma si sono anche 
messe a sparare In aria. 
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Assemblea Hat 
Agnelli 

vede un futuro 
grìgio 


Agli azioni.stì Rat. Gianni 
Agnelli (nella loto), si pre¬ 
senta con tante incertezze: il 
1990 regala solo un futuro 
incerto su lutti I fronti, la ri- 
presii congiunturale è solo 
annunciata, si fanno sotto 
seinpirc più minacciosi i pro¬ 
duttori giapponesi di auto, il sistema italiano ha debolezze 
strutturali che frenano la competitività. Unica cosa sicura, 
un «costo del lavoro troppo allo*. .Smentita l'alleanza con la 
Toyota. A PAGINA 1S 


Europei basket 
Oggi l’Italia 
gioca 
per l’oro 


La ntizionale italiana di bas¬ 
ket si gioca stasera (ore 
20.4 S, diretta su Raidue e 
Tmc) la medaglia d'orodcl 
cam,pionaio europeo in una 
sfida contro la Jugoslavia. La 
squadra di Sandro Gamba 
ieri notte al Palaour ha supe¬ 
rato la Spagna (93-90) al termine di un match molto equili¬ 
brato e combattuto. Poco prima Iti lormazione slava aveva 
battuto più agevolmente la PratKia. fier 97 a 76. 

NELLO SPORT 


Sabato 6 luglio 

con Tltoitài 



7° fascicolo 


«Messico» 






A settembre II raccoglitore per realizzare 

Il 7® volume dell'enciclopedia della .. - 

«STORIA deirOGGI» 


A PAGINA e 


Mercato dd voti 
OraGunnella 
è un imputato 

L'on. Aristide Gunnella, il «ras» siciliano dell'Edera, per 
la prima volta è formalmente indagato dalia magistra¬ 
tura. Ieri si è presentato al palazzo di giustizia di Cata¬ 
nia accompagnalo dal suo awiiicato per rispondere 
degli indizi raccolti a suo carico sul «sujyermarket» del 
voto organizzato da politici e maliosi nelle ultime con¬ 
sultazioni. Quattro ore di interrogatorio. «Le intercetta¬ 
zioni? Interessanti sociologicamente...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 

tro ore e mezzo. Gunnella è 
apparso molto meno sicuro 
dei giorni scorsi. Ha detto ai 
giornalisti: «La maggiorparte 
del tempo è trascorsa nell'a¬ 
scolto delle intercettazioni te¬ 
lefoniche. in parecchie telefo¬ 
nate c'era il mio nome, ma so¬ 
no una vera orgia di aflenna- 
zioni assurde, a volte perfino 
diverenti. Adesso la situazio¬ 
ne è del tutto chiarita e litenso 
di non dover più tornare». 


RB OTANIA, Aristide Gun¬ 
nella é sottoposto ad indagine 
per la vicenda del «supermar¬ 
ket elettorale» a Catania. Il suo 
nome é stato inserito nel «Re¬ 
gistro generale dei reati». Ieri, 
in compagnia del suo avvoca¬ 
lo, ha ùnto, |?er la terza volta 
in una settimana, i gradini del 
tribunale. Lo aspettavano i 
giudici della Procura. L'Inter¬ 
rogatorio, per quanto «spionta- 
neo», è stato stringente: quat- 


A PAGINA 13 


Applausi a Signorile, Formica chiede novità, Craxi non esclude elezioni 

«Àbbraedatì alla De sofifocheremo» 



OAINOSTBI INVIATI 


A parer vostro... 


Craxi viene bocciato 
con un 5 


Al quesito di ieri 
(Quale voto dareste 
alla relazione di Bettino Craxi 
al congresso socialista?) 
hanno risposto 375 lettori. 
Lajnedjiafra i votiassegnatiè un 5 



COMMENTO A PAGINA 8 


PASQUALE CASCRUE BRUNO MI3ERBNOINO 


■IBAjn. Il congresso socia¬ 
lista si accende. La sinistra 
esce allo scoperto con Clau¬ 
dio Signorile, che critica, su- 
.scitando gli applausi, la diri¬ 
genza del partito, e reclama 
una svolta politica e l'uscita 
dal governo. Ma l'insofferen¬ 
za per una linea giudicata 
troppo attendista e prudente 
nei confronti della De va al di 
là della minoranza interna e 
traspare nella platea e negli 
interventi di più di un dirigen¬ 
te. Rino Formica, in un di¬ 
scorso di attacco al conso- 
ciativismo. chiede elezioni 
anticipate per poter avviare 
una fase costituente. Craxi, 
preoccupato per l'andamen¬ 
to del dibattito e per l'imma¬ 
gine che di lui na dato la 


stampa, prepara le contro¬ 
mosse. E cosi dice che biso¬ 
gna tener conto della tesi del 
ministro delle Rnanze, fa¬ 
cendo intravi'dere la possibi¬ 
lità di inasprire i rapporti con 
la De e di prendere in consi¬ 
derazione l'idea di sganciarsi 
dal governo, fino anche alle 
elezioni anticipate. Intlni di¬ 
fende orgogliosamente la 
stagione dell'Identità sociali¬ 
sta e della battaglia ai «miti 
sanguinari» della sinistra co¬ 
munista. Di Donalo dice che 
•bisogna preparare il futuro», 
stabilendo un contatto sem¬ 
pre più aperto e proficuo col 
Pds. E dice di volere, nel par¬ 
tito, più trasparenza, regole, 
onestà. 


BOCCONETTI DEL GIUDICE ALLE PAGINE 7 • 8 



di essere buono 


BN Confesso di non esseie 
mai stalo coixjuistato. e in veri¬ 
tà neppure paiticolarmenle 
colpito, dalla prosa di Giulio 
Andreotti. La sua Instarrcabile 
attlviià giomallsUca, anche 
nella torma diarislica. che pur 
consente spesso giudizi icasti¬ 
ci e definizioni che lasciano, o 
dovrebbe lasciare il segno, 
non mi ha mai coinvolto in ' 
profondità. Vi avverto di regola 
un'aria di guardinga circospe¬ 
zione che scoraggia. In An- 
drcolti prosatore si sente quasi 
sempre l'attenzione del politi¬ 
co che non intende, neppure 
per distrazione, compromet¬ 
tersi. 

Per un u jmo così spesso e 
cosi a lungc- presente nella po¬ 
litica attiva, in posti ccon man¬ 
sioni di decisiva responsabili¬ 
tà. non ricerdo alcun giudizio 
fulminante : ui grandi, sui per¬ 
sonaggi che contano o che 
hanno contato - qualche cosi 
come una sentenza alla Cìo- 
ran, se non una frase degna 
del Sudore di sangue di Léon 
Bloy. So bene che (orse esigo 
troppo. La capacità o la tenta¬ 
zione a compromcKcrsi non 
sono comuni Ira gli scrittori ita¬ 
liani. E può darsi che sia anche 
questa una delle ragioni, se 


non la ragione principale, del 
loro indefinito restare nel lim¬ 
bo degli scriventi, dei fini dici¬ 
tori. se non degli azzeccagar¬ 
bugli. 

SI aggiunga, nel caso di An- 
dreolli, la sua bella consuetu¬ 
dine con i lesti ciceroniani. 
Una frequentazione che può 
oggi ancora essere fonte di in¬ 
segnamenti vilall per un politi¬ 
co in servizio, in primo luogo 
quello della prudenza, del dire 
e nello stesso tempo non ta¬ 
gliarsi I ponti alle spalle, poter 
sempre coniare su una via d'u¬ 
scita laterale che non sia. co¬ 
me nel coso dell'illustre autore 
del De Officiis, la tragica fuga 
sulla vi .1 di Formia, dove dove¬ 
va perdere, insieme con lavila, 
anche quell'organo che per 
anni era stata la sua arma più 
temuta, la lingua. 

Nel racconto-apologo di 
Giulio Andreotti. «L'uomo in 
grigio», che ha vinto uno dei 
premi "Ravello-favole per un 
anno" e pubblicalo ieri dal 
Corriere della Sera, U forse na¬ 
scosto un senso che non si ri¬ 
vela ad una prima lettura, Non 
U forse luì l’uomo politico ita- 


FRANCO FCRRAROTTI 

liano più noto per le sue battu¬ 
te? Certo, non tutte micidiali, 
spesso casarecce e prervase da 
quell'apparcme bonomia ro¬ 
manesca, che non e.sclude la 
coltellata al momento giusto e 
nel punto mortale. L'uomo gri¬ 
gio evocato dalle mamme per 
spaventare ì lancìulll discoli e 
tenerli debitamente a freno 
può certo far pensare al ruolo, 
spesso ingrato, di un guardia¬ 
no delle regole democratiche, 
ad una forza di difesa della de¬ 
mocrazia, in cui si ò spesso 
identificata la Democrazia cri¬ 
stiana. furba, flessibile all'oc- 
correnza corruttrice, tanto che 
un tempo, a pochi anni dalla 
fine della guerra, si parlava 
della famosa Fodria, ovvero 
delle «forze oscure della rea¬ 
zione in affo». 

Li metamorfosi dell'uomo 
grìgio, che da eroe negativo si 
trasforma - o. meglio, viene 
trasformato dalla percezione 
popolare - in eroe altamente 
positivo potrebbe addirittura 
indicare una nuova autocon¬ 
sapevolezza nell'uomo politi¬ 
co Andreotti, Sappiamo che 
l'uomo grigio va a messa, ma 


presto, non visto... Può darsi 
che distribuisca anche qual¬ 
che modesta, forse solo sim¬ 
bolica elemosina, sui gradini 
della Chiesa del Gesù... c con¬ 
siderato un peccatore, ma il 
parroco sarà poi lesto ad assol¬ 
verlo. Era in realtà un credente 
timido, non voleva far mostra 
della propria religiosità. Era 
(orse un Nicodemo che, quan¬ 
do decide di compiere un atto 
di coraggio, ha bisogno alme¬ 
no del favore, e della compl'ici- 
tà, delle tenebre. Qui c’è lutto 
Andreotti e (orse questa straor¬ 
dinaria metamorfosi ha luogo 
oggi sotto i nosUi increduli oc¬ 
chi. 

Il cam,oione della gestione 
clientelare del potere, l'uomo 
grigio che è servito cosi a lun¬ 
go, e con tanto successo.a te¬ 
nere a bada ì discoli dell'oppo¬ 
sizione. sta perdendo, a poco 
a poco, le sue antiche a.stuzie, 
le tentazioni conservatrici, il 
gusto della manipolazione psi¬ 
cologica dei sudditi. Non sarà 
mai più seguito da qualche 
portaborse cui si diceva, un 
tempo: «A Frà, che te serve?-. E 
neppure gli incettatori di tesse¬ 


re o i signori del suolo, si chia¬ 
mino pure Caltagirone, lo invi¬ 
teranno più a cena. 

Come sospetta Ouio (Teidìa, 
il partito dell'uomo che fu già 
lo spaventapasseri degli inno¬ 
vatori non fa più clientelismo, 
toma a fa polilìca, cioè a sce¬ 
gliere. a decidere, a usare il 
potere come funzione raziona¬ 
le collettiva e non a go^me. 
passivamente, come di una 
prerogativa personale insinda¬ 
cabile. assoluta. L'uomo grigio 
che era cosi attento nei suoi 
diari ad attaccare al più, se ri¬ 
cordo bene, solo un innocuo 
filosofo come Jacques Mari¬ 
tain. colto in uno scatto di ma¬ 
lumore nella sala d'aspetto 
d'un aeroporto, ma mai un ve¬ 
ro p>cKcnte. un autentico pa¬ 
drone' del vapore, forse sta ri¬ 
nascendo come colui che sfi¬ 
da il Colle, rivaluta la Resisten¬ 
za da cui è nata questa Repub¬ 
blica. difende le ragioni del 
giudiz:io democratico.^ Un so¬ 
gno? SI. Forse è solo un sogno. 
Ma le parabole, gli apologhi 
non sono forse sogni? Sono i 
sogni che guidano i nostri pas¬ 
si in un mondo reso artificiosa¬ 
mente complesso dagli inte¬ 
ressi settoriali dominanti c dai 
lorommori. 
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Commenti 


• .■‘x',',' Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’errore di Wojtyla 


■NZO MAZZI 

L a lettera di Giovanni Paolo II ai vescovi di tui to il 
mondo suH'atmrto e l'eutanasia è un altro tas¬ 
sello di un disegno strategico perseguilo con 
lucida coerenza. Com'é noto, il sogno o meglio 
l'Obiettivo di papa Wojtyla è l'unificazione del- 
l'Europa e del mondo sotto il segno di una iiuo- 
va grande cristianità, frutto di una moderna rinnovata 
evangelizzazione. «Come allora (ai tempi di Leone XII)- 
dice la Centesimus annus - bisogna ripetere che non c'è 
vera soluzione della "questione sociale* fuori del Vange- 
lo»i 

E far torto a tale coeren» scorporare un singolo mo¬ 
mento. una frase, un gesto. E certamente legittimo farir di¬ 
stinzione.' approvare un aspetto e criticame un altro Ma 
non fino al punto di Ignorare il quadro complessivo. 

Ad esemplo, puzza di ritualità propiziatoria II pressnché 
unanime consenso verso la riproposizione della «Dottrina 
sociale della Chiesa* e rende poco credibile e patetico lo 
sconcerto altrettanto corale per io sconfinamento di alcu¬ 
ne prese di posizione della lettera ai vescovi nella giusta¬ 
mente gelosa autonomia dei parlamenti e delle strutture 
statali. 

Giovanni Paolo II si C posto nella prospettiva del ctoIIo 
del comuniSmo ed ha tratto la sua conclusione: Leone XIII 
aveva ragione su tutti i fronti! Aveva ragione nel rìlevan che 
la soptesslone delle proprietà private costituiva per il socia¬ 
lismo di quel tempo il nodo centrale, quello che $1 sarebbe 
poi rivelalo l'aenore antropologico* di fondo; aveva ragio¬ 
ne neU'intuire che da quei nodo sarebbero derivali I mali 
iiKlotti dall'Instaurazione di questo tipo di socialismo co¬ 
me sistema di Stato; aveva ragione nell'indicare le «condi¬ 
zioni fondamentali della giustizia nella congiuntura econo¬ 
mica e sociale di allora» perché proprio l'aver disatteso 
quelle condizioni porto alle sciagure della prima metà del 
Novecento e perché oggi a quelle condizioni si deve torna¬ 
re per umanizzare il ca^talismo. 

intendiamoci, la prospettiva storica é assunta solo In se¬ 
conda istanza. La verità e la ragione della Dottrina sociale 
sono derivale direttamente dall'Alto. Non dipendono dal 
fluttuale delie onde. La storia perO è usata come eloquente 
conferma. 

La Centesimus annus, dunque è un sontuoso arco di 
trionfa Non un’incertezza, non un dubbio, nar una cntica. 
Già questa assenza totale di critica inficia la credibilità di 
lutto l'impianto di analisi storica. L'infallibilità del magiste¬ 
ro viene dilatata al punto da diventare una cultura, una vi- 
sioiM del mondo e della storia, un'ideologia. E poi c'é que¬ 
sto s c orrere del discorso tutto sul filo delie parole. Sembra 
che il ruolo della gerarchia cattolica, in questi cento anni, 
sia ^to solo quello di parlare. Cento anni «a bocca aper¬ 
ta»! E ingeneroso verso lo stesso •magistero*. 

Q uesto escludere se stessi dall'agone, il tirarsi 
fuori dai fatti concreti, il trincerarsi nel bozzolo 
costruito col filo infido della dottrino, togl le cre¬ 
dibilità alle parole stesse, crea sospetto, genera 
_, equivoci Impedisce anche II dispiegarsi del¬ 
l'annunzio evangelico, il quale, al contrario 
delta religione dell'oracalo, si basa proprio sulla testimo¬ 
nianza divita, é testimonianza di vita dentro la quale si col¬ 
locano anche le parole. 

Peccato, perché la prospettiva storica della recente enci¬ 
clica, e cioè lo spartiacque dal fatidico tS. poteva essere 
twramenie feconda se assunta in modo critico. 

' ' Inwece di questa radicale e Ideologica condanna del s» 
ciallsmo perfino allo stato nascente, si potevano distingue¬ 
te certi ospetd dell'utopia socialista dalla degenetazioni 
oppressive e dai capovolgimenti totalitari. Perché non sal¬ 
vare gli elementi posiM della <omunanza dei beni* inve¬ 
ce di demonizzaita spleialamenle? Eppure II crls(iati«iimo 
é nato da un Vangelo che «rimanda a mani vuole i ricchi e 
riempie di beni ni affamali» e da una comunità primitiva 
come quella di Gerusalemme dove atullo era comune e 
ncanino diceva suoquelio che gli appaiteneva*. 

Si poteva, ad esempio, interrogaisl più a fondo nuU'oriBi- 
ne profonda deU'«en«re antropologico* del socialismo. La 
statolatria che esicude perfino la proprietà privata riducen¬ 
do la aoggeMvità a un numero è un'Invenzione diabolica 
dalla creatività socialista oppure II socialismo l'ha succhia¬ 
la da radici più profonde? 

La Dottrina sociale ha già la risposta; la radice più pro¬ 
fonda della statolatria é ateismo e la modernità che l'ha 
creato. Ma é una riiposta ambigua perché ambiguo é il ter¬ 
mine «ateismo*. Si può essere sanamente atei in quanto si 
cerca Dio oltre i sacri canoni. Tutti i profeti, del resto, Gesù 
compreso, sono stali accusati di ateismo. Eppure erano 
acerrimi nemici dell'Idolatria del potere. 

Ed è una risposta storicamente inverosimile, perché sta¬ 
bbia e leliglocie sono andate quasi sempre a braccetto. 
E vero che II Vangelo ha separato Cesare da Dio. ma poi il 
cristianesimo é divenuto esso stesso, a suo modo, insbu- 
menhim regni fino ai nostri giorni. LÀ bolla •Unam Sane- 
lam» di Bonifacio Vili é mollo chiara nel sancire l'ordine bl- 
polare, lascialo in eredità dal Medioevo cristiano, dove la 
penona è ancora meno di un numero. Non cambia tnolto 
al fondo se l'Idolo non é più il solo Imperatore, ma il bino¬ 
mio papa-imperatore. £ vero che II potere ecclesiastico ha 
speoo svolto un prezioso ruolo di moderazione e di mater¬ 
na cura verso i derelitU. Ma sempre ben dentro al rigkkii 
schema di potere assoluto e totale. 

Non é senza ragione che padre Chenu, uno dei piotago- 
nisti del Concilio, definisce come ideologia di potere la 
Oottrtna sociale della Chiesa. Era in linea con la svotia con¬ 
ciliale ed oggi é ormai opinione diffusa che non é più pos- 
alblle resuscitale una Chiesa-cristianità. SI ritiene piuttosto 
giunto il momento per la gerarchia e per la Chiesa intera di 
cambiare radicalmente l'attegglamenio nei conhoml della 
società. 
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n referendum ha rilanciato un’ass(x:iazione ritenuta elitaria 
«La nostra forza è che non chiediamo l’appartenenza» 


«Noi, il contrario di Cl» 
Lo stile Fuci a Torino 


■M TORINO. Il Politecnico è 
quasi deserto. C'è aria di 
smobilitazione e di esami. Di 
collettivi studenteschi, di Co¬ 
munione e liberazione, della 
Fuci in circolazione non c'è 
ombra. E allora per parlare 
con i giovani fucini bisogna 
andarli a cercare altrove. «A 
Torino - mi spiegano alla se¬ 
de nazionale - c è una casa- 
alloggio della Federazione 
unlveisitaria cattolica, una 
sorta di comune data in auto- 
gestione agli studenti e dove 
si riunisce il gruppo*. 

Paolo, Antonello, Monica, 
Francesca. Giuseppe e Al¬ 
berto sono gli abitanti tem¬ 
poranei di questa comune 
atipica fondata quattro anni 
fa da un giovane di estrazio¬ 
ne ciellina. Da tre anni que¬ 
sta é anche la sede della Fuci 
di Torino. Alcuni vengono da 
lontano, dalla Sardegna, altri 
più da vicino; Cuneo. Ales¬ 
sandria, Asti Sono lutti stu¬ 
denti universitari fuorisede e 
alla casa della Fiici vi potran¬ 
no rimanere (ino al termine 
dell'univenità. Paolo é il ca¬ 
po riconosciuto anche se 
non dichiarato di questa pic¬ 
cola comunità, situata all'ul- 
limo plano di un grande 
complesso gestito dai padri 
filippini, nel cuore della vec¬ 
chia Torino. Un enorme qua¬ 
drilatero a ridosso della chie¬ 
sa di San Filippo Neri, diven¬ 
tato statale dopo gli espropri 
napoleontcf, oggi sede uni¬ 
versitaria ma anche luogo 
polivalente con un teatro, 
una palestra, una galleria 
d'arte.la sede degli scouts e 
della Fuci. 

Su un lungo coiridolo si 
aprono le stanze. Stanze nor¬ 
mali, uguali a quelle di tanti 
altri studenti, poster alle pa¬ 
reti. un po' di musica; il tele¬ 
fono con 11 contascatti, 1 turni 
per la pulizia della casa. In 
(ondo al conhloio una gran¬ 
de stanza destinata ogni gio¬ 
vedì sera alle riunioni del 
gruppo Fuci. Una casa e i 
suol abitanti in puro stile stu¬ 
dentesco. L'unico segno che 
«tradisce» l'appaitenenza é la 
preghiera prima dei pasti, e 
qualche funzione religiosa - 
poche mi dicono - In comu¬ 
ne. Per vivere in questa casa 
non é necessario essere della 
Fuci, «conta l'ispirazione cri¬ 
stiana*. In realtà lutti i suoi 
abitanti hanno alle spalle 
esperienze o rapporti con la 
parrocchia, o con l'Azione 
cattolica, più raramente il 
tramite per arrivare al San Fi¬ 
lippo Neri è quello della co¬ 
noscenza personale. 

Paolo racconta della Fuci 
a Torino, un groppo vivace 
ma numericamente esiguo, 
una presenza non certo pa¬ 
ragonabile a quella del Trive- 
nelo o della Lombardia. Una 
debolezza analoga a quella 
dell'Azione cattolica che in 
questa regione ha appena 
^.000 iscritti, solo 2000 a 
Torino, 1000 ad Asti. Quanti¬ 
ficare la Fuci é più difficile. 
Non esiste tessera di iscrizio¬ 
ne ma un contributo volonta¬ 
rio che sente per abbonarsi al 
mensile «Riceioa*. la rivista 
nazionale dei fucini. £ uno 
stile coerente con la scelta di 
non proporsi come groppo 
di appartenenza, di non es¬ 
sere un'associazione ma una 
federazione, al cui interno 
ciascun groppo (sono oltre 


Dicono che sia un'organizzazione un po' 
troppo elitaria, poco visibile nell'universi¬ 
tà. Di sicuro non vuole sostituirsi allo Stato, 
occupare uno spazio per l'autoi^anizza- 
zione, rifiuta il modello di Comunione e li¬ 
berazione, piuttosto propone «la fatica del 
pensare». Eppure, nonostante la sua relati¬ 
va esiguità, la Fuci è stata la prima a smuo¬ 


vere le acque e a lanciare, al suo congresso 
di Bari, il referendum del 9 giugno. Sono ol¬ 
tre cento i gruppi «fucini» sparsi in tutti gli 
atenei: oggi lavorano ad un dossier sullo 
stato dell'università. E aTorino, nella città- 
fabbrica della Fiat, dove il cattolico ha 
sp>esso vissuto una «doppia militanza», 
hanno fondato una lorocasa-comunità. 


cento sparsi in tutte le sedi 
universitarie) gode di una 
certa autonomia. Anche se 
contano le indicazioni del 
centi o ed è forte il rapporto 
con te gerarchie ecclesiasti¬ 
che, con la parrocchia in 

P articolare, e soprattutto con 
Azione cattolica, di cui la 
FUci é un «movimento ester¬ 
no». 

«A Torino - spiega Paolo - 
te associazioni di tipo nazio¬ 
nale hanno difficoltà a radi- 
cani, anche Cl non é forte. Ci 
sono centinaia di groppi di 
volontariato ma prevale ta 
cultura dei "piccolo è bello*. 
Qui ta Chiesa tradizional¬ 
mente ha fatto la scelta delle 
grandi parrocchie piuttosto 
che quella detrassociazioni- 
smo. Esiste una forte tradizio¬ 
ne laica legata al sociale, una 
consistente presenza missio- 
ntuia , l'assntenziallsmo co¬ 
me cura della povertà e rica¬ 
sco del mondo del lavoro. 
Ma la cultura cristiana è de¬ 
bole». Nella città-fabbrica 
della Fiat con i suoi mndl 
quartieri operai, nella Torino 
delle grandi contraddizioni, 
dove alla ditbolezza della De 
fa da contrappeso la forza 
della massoneria, nella poco 
clericale città famosa anche 
per le sue «messe nere», la 
scelui di multi vescovi é stata 
quella del non collaterali¬ 
smo. E, infetti, aTorino H cat¬ 
tolico ha spesso vissuto e 
praticato «una doppia mili¬ 
tanza». 

Anche la storia della FVicl 


DALLA NOSTRA INVIATA 

VICHI DKMARCHI 

torinese seme un suo per¬ 
corso speciTico, a tratti ano¬ 
malo. Nel '68 il tumulto dui 
mondo giovanile non lascia 
al riparo ta Federazione uni¬ 
versitaria cattolica italian. 1 . 
La FUci di Torino si scioglie, 
lo slogan è •facciamo i cri¬ 
stiani nel movimento studen¬ 
tesco». Sino agli anni Ottanta 
quando il groppo si ricostitui¬ 
sce; atrin&io sono solo po¬ 
che persone, oggi è una pre¬ 
senza più sigmIicaUva, se 
non numericamente sicura¬ 
mente in termini culturali. 

Chiesa, università, condi¬ 
zione giovanile sono le Oe 
aree classiche della riflessio¬ 
ne fucina. Ma anche il teirito- 
rio sta diventando un luogo 
di intervento per un'organiz¬ 
zazione che comincia ad 
espandersi anche là dove l'u- 
nneisltà non esiste. Marella, 
studentessa di architettura, 
divide da un anno con Mau¬ 
ro la respoirsabilità del grop¬ 
po torinese. Alia Fbcl è arri¬ 
vata «attraverso degli amici». 
«La nostra forza - dice - è 
. che a nessuno viene chiesta 
r appartenenza anche se le 
parrocchie spingono perché 
d'iventiamo di più un groppo 
di rilerimento. Questa nostra 
collocazione di frontiera non 
é facile perché in un mondo 
giovanile molto frammentato 
e che, nello stesso tempo, 
sollecita punti di itferimemo 
certi, noi offriamo piuttosto 
un metodo, ta "fatica del 
pensare", un punto di vista 
critico a partire tLi una con¬ 


dizione che é quella dello 
studente cristiano». 

Ciò che la Fuci propone, in 
sostanza, è di rappresentare 
un punto di mediazione cul¬ 
turale. La sua struttura é p>o- 
co leaderistica, il ncamblo è 
veloce, dopo la laurea si ab¬ 
bandona la federazione, di¬ 
versamente da Cl. Per questo 
suo rifiuto di trasformarsi in 
un'agenzia di servizi, di pro¬ 
porre ricette belle e pronte, 
la Fuci è spesso stala accusa¬ 
ta di essere un'organizzazio¬ 
ne elitaria, un po' troppo bla¬ 
sonata. I fucini a questo rilie¬ 
vo sono abituati. Sanno an¬ 
che che la loro presenza 
dentro l'università rischia 
spesso la non visibilità. E cer¬ 
cano di supplirvi. Il paragone 
con Cl ricorre di frequente. I 
toni sono misurati ma la so¬ 
stanza non cambia: «Quello 
che serve dentro l'università 
non è una presenza chiasso¬ 
sa in contrapposizione agli 
altri, lo slogan cielllno "più 
società, meno Stato* non ci 
interessa, noi non proponia¬ 
mo liste alternative, mense 
autogestite ma un cammino 
di formazione ». 

E infatti la Fuci, a livello 
nazionale, ha fatto la scelta 
di non presentare liste pro¬ 
prie alle elezioni studente¬ 
sche, né di appoggiarle in 
quanto federazione. Ciascu¬ 
no è libero'di presentarsi do¬ 
ve vuole, A Torino alle ultime 
elezioni erano tre i candidati 
fucini; uno nella lista di Cl e 
dei giovani de, due in quelle 
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Un gruppi) di lavoratori inglesi e francesi festeggia Taperlura dell'ultimo passaggio del tunnel che nel 
giugno del 1993 conglungerà Francia e Inghilterra 


dei collettivi studenteschi. 
•Non ci interessa essere i cat¬ 
tolici della presenza, trovare 
uno spazio e occuparlo, noi 
siamo i cattolici della media¬ 
zione tra cultura laica e valori 
cnstiani». «Anche se Paolo la¬ 
menta la scarsa partecipa¬ 
zione studentesca, appiana il 
5%, alle recenti elezioni all’a¬ 
teneo di Torino. 

Oggi l'attività prevalente 
della Fuci é quella della rac¬ 
colta degli statuti, l'attenzio¬ 
ne ai meccanismi istituziona¬ 
li, alla didattica. «Il progetto, 
su scala nazionale, é di fare 
un dossier che testimoni lo 
stato dell'università», raccon¬ 
ta Patrizia Pastore, presiden¬ 
te nazionale della Fuci. Un 
progetto appiena Iniziato e 
subito rinviato a settembre. 
Tra poco anche 1 giovani fu¬ 
cini andranno in vacanza. 
Non prima, però, di essersi 
incontrati a Camaldoli. Un 
appuntamento annuale, due 
settimane «teologiche» a ca¬ 
vallo tra luglio e agosto nella 
quiete di un monastero in 
Toscana. Duecento persone, 
e una lunga l'ista di attesa, 
anche di non fucini, che ci 
vorrebbero andare. «<^e- 
st'anno - mi dice Patrizia - 
parleremo delie radici ebrai¬ 
che del cristianesimo e della 
cognizione del tempo nel di¬ 
scorso cristiano». 

Ma nella storia recente 
della Fuci c'è anche il refe¬ 
rendum del 9 giugno. Anzi, 
di questo referendum, gli 
universitari cattolici sono sta¬ 
ti i promotori. Una scelta 
compiuta nell'89, al loro 
congresso di Bari, il congres¬ 
so in cui la Fuci la la scelta 
dell'alternanza, attacca il 
consociativismo, rilancia la 
centralità dei programmi da 
> cui far discendere gli schiera¬ 
menti di governo dei paese, 
pone il problema Istituziona¬ 
le come banco di piova della 
questione morale. Dalla tri¬ 
buna di Bari lancia l’idea dei 
tre referendum e si mobilila 
per la raccolta delle firme. 
Lina scesa in campo, in pri¬ 
ma persona, nel mondo del¬ 
la politica? «No - dice Patrizia 
Pastore - il nostro specifico 
non é fare proposte politiche 
concrete ma avere un ap¬ 
proccio crìtico e di studio. 
L'idea dei referendum nasce 
da una riflessione sulla crisi 
di rappresentanza, sul citta¬ 
dino come soggetto di diritti 
e doveri. Disaffezione alla 
politica e sua degenerazione 
si superano se il mondo della 
politica pone al centro l'indi¬ 
viduo. Di qui le nostre solleci¬ 
tazioni soprattutto a parteci¬ 
pare al referendum, come 
momento fondante di una 
democrazia». Nella vita del 
gruppo torinese questo ha si¬ 
gnificato - raccontano - 
aprirsi al mondo esterno, 
strìngere rapporti nuovi con 
altre associazioni, lavorare 
insieme alle Acli. Anche se 
l'obiettivo che si erano dati 
delle 30.000 firme non lo 
hanno raggiunto. Uno «stile 
di lavoro» m comune con gli 
altri, concreto, visibile che 
vorrebbero applicare anche 
atl'imemo dell’università. 
Senza però rinunciare aita 
battaglia istituzionale, che, 
assicurano, é solo iniziata. E 
c’è da credere che questo 
piccolo ma agguerrito grop¬ 
po manterrà la parola. 


Mi lascia perplesso 
una riforma elettorale 
troppo maggioritaria 


GIUSEPPE CHIARANTE 

P remetto che io non sono «.lawero un proporzio¬ 
nalista incallito e che non ho mai pensato che 
solo l'attuale sistema elettorale sia conforme ai 
principi della democrazia. Per questo sin dall’i- 
nizio ho giudicato opportuna la rrcerca. anche 
da parte del nostro partiti), di proposte di nfor- 
ma che fossero nvoite a contrastare l'eccessiva frammenta¬ 
zione dell'elettorato, a stimolare la riaggregazione delle for¬ 
ze politiche per grandi aree, a promu )vere la formazione di 
coalizioni impostate su chiare solui'ioni poli'Jciie e pro¬ 
grammatiche e a porre cosi i cittadini 'iella ^ssibilità di sce¬ 
gliere Ira proposte alternative di governo Ed è in questo sen¬ 
so che avevo inteso le deliberazioni congressuali e anche ì 
successivi onenlamenti espressi in sede polibca o parlamen¬ 
tare. Ma una cosa è introdurre dei correttivi che. allontanan¬ 
dosi dai principio della proporzionalità, tendano a evitare 
una crescente framumazione, altra cosa è propone una leg¬ 
ge che prevede un meccanismo di maggioranza più volte 
rallorzato (che scatterebbe cioè in più fasi successive) qua¬ 
le é quella che il governo-ombra ha portato ora all'esame 
dei nostn gruppi parlamcnIarL Omrrsi compagni hanno 
scritto, su IVnitù, per spiegare la bcmtà di tale soluzione. 
Penso che sia consentito anche a chi non è d'accordo di 
precisare le proprie obiezioni. 

Ci sono innanzitutto considerazioni di carattere stretta¬ 
mente politico (anzi di opportunità politica) che a mio avvi¬ 
so non andrebbero trascurate. La proposta di riforma che ci 
accingiamo a prescnUire non ha molte possibilità di essere 
discussa in quest'ultimo scorcio di legislatura. Essa ha so¬ 
prattutto il valore di un pronunciamento politico, di un'indi¬ 
cazione all'elettorato. Ma - proprio ficr questo - non vedo 
quale interesse abbiamo a presentarci agli elettori con una 
proposta che alcuni cnticheranno ntencndola troppo favo¬ 
revole alla Oc (tanto più favorevole stia De proprio in una 
fase, come queila attuale, di itccresciiite divisioni a sinistra), 
altri descriveranno come una riedizione della «legge truffa». 
Hù in generale: è noto che io non sono tra i sostenitori di 
un’intesa a ogni costo con il partito sixialista. Ma non vedo 
peiché dovremmo approfondire la contrapposizione coi Pai 
anche in una materia - quale la rìtorma della legge elettora¬ 
le - nella quale sarà comunque necessario riceicare un pun¬ 
to d’incontro con tale partito come con le altre tome politi¬ 
che più rappresentative. 

Ma lasciando da parte le considerazioni di opportunità 
politica, veniamo al merito della proposta. Per rendere più 
chiare le mie obiezioni ricorro a un «isemplo. Supponiamo 
che un partito abbia il 33 percento dei voti (è, più o meno, il 
caso della De) e che ci sia, come oggi c'é in Italia, una forte 
Itammentazione di voti tra gli altri partiti, in questo caso è 
realistico prevedere che il partilo col 33 per cento dei voti 
abbia il pnmo posto - per esempio - in 260 dei 300 collegi 
elettoral! in cui sarebbe diviso il terrilorìo nazionale. Al pri¬ 
mo anno quel partito eleggerebbe direttamente 260 deputa¬ 
li e potrebbe coniare di averne cimeno altri 5 con l'utilizzo 
dei resti del rimanenti 40 collegi: in tutto 26S «deputaU, con 
un terzo dei voti, contro 305 a tutti gii altri partiti, che rappre¬ 
senterebbero i due terzi (cioè un numero doppio) degli 
elettoli Sarebbe già questo, come è «evidente, un bel premio 
di maggioranza. 

A questo punto scatterebbe il secortdo turno. Non 
è dlflicile ipotizzare che un partito del 33 per 
cento quale la De. alleandosi con altri partin di 
centro sia nazionali (il Fri e il FU. per esempio) 

. sia locali (come la ^) formerebbe abbastan¬ 
za facilmente una coalizione che supererebbe il 
40 per cento, in questo modo iacoallzlonevincenle avrebbe 
i 60 deputati previsti, al secondo turno, come premio di 
maggioranza. Supponendo che di questi 60 deputati siano 
SO quelli assegnati al partito maggiore e 10 quelli dei suoi al¬ 
leali. si otterrebbe alia line che il partito del 33 per cento 
avrebbe 315 deputati e un numero esattamente eguale lo 
avrebbero tutti gli altri parliti, col doppio del voti. 

Ma non basta. Qualora la coalizione maggioritaria non 
raggiungesse neppure al secondo turno la m^ioranza as¬ 
soluta dei seggi, scatterebbe il terzo premio di maggioranza 
previsto dalla legge: verrebbero cioè assegnati a tavolino a 
tale coalizione, togliendoli ai 270 riservati sin dal primo tur¬ 
no alle minoranze, i seggi necessari per assicurare ad essa la 
maggioranza assoluta dell'assemblea parlamenlare. 

Mi pare che commentare questo esemplo sia superfluo. 
Tomo a ripeterlo: capisco un meccanismo che corregga la 
proporzionale favorendo un procetiro di rìaggi^azione e di 
coalizione. Ma una legge maggioritana a tnpiice scatto (^si 
potrebbe dire quadruplice, se si tiene conto aiKhe dello 
sbarramento del 3 per cento previsto per poter partecipare 
alla dlsmbuzlone del seggi) mi sembra una forzatura davve¬ 
ro eccessiva. 

Soprattutto, se !a preoccupiazlone é di garantire una mag¬ 
giore «govemabilità» non mi sembra che una simih; ;,jizatu- . 
ra sia necessaria. Resto infatti convinto, peisonolmente, che 
l’eccessiva frammentazicne della rappresentanza si potreb¬ 
be evitare molto più semplicemente stabilendo uno «sbaira- 
mento» (articolato perclncoscrizlonl. in modo «da garantire 
una rappresentanza anche a formazioni presenti solo In al¬ 
cune regioni, In particolare le formazioni con determinate 
radici etnico-culturali) ma prevedendo, per 1 partiti che su¬ 
perino lo sbarramento, la distribuzione propoizhanale del 
seggi. Ba'itcrebbe un simile meccanismo per assicurare la 
governabilità e per dare una chiara possibilità agli elettori di 
scegliere fra diverse ipotesi programmatiche e di governo? 
L'esperienza della Repubblica federale tedesca ci dice chia¬ 
ramente di si. E non sarebbero necessariamente sacrificate 
le formazioni minori: si provocherebbe invece un processo 
di aggregazione, anche attraverso patu federativ!, uli da non 
annullare autonome peculiarità. Ma senza biso^o di far ri¬ 
corso a meccanismi che - come un sistema maggiontaiio in 
più fasi - nschierebbero di travolge re non solo c non tanto il 
propoizionalismo, ma il principio stesso della rappresentati- 
vità. 
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m SAN PAOLO DEL BRA¬ 
SILE, giugno. 

0. Peiché da la metà degli 
anni 80 la Cf.iesa di Roma 
ha avviato una offensiva cosi 
forte contro la Teologia del¬ 
la Liberazione? 

R. Perché le comunità eccle¬ 
siali di base danno scacco al 
suo modello ecclesiale: ne 
mettono in discussione la 
verticalità e il paCrimonio. 
Quindi, il potere e anche la 
(unzione secolare. Negli ulti¬ 
mi trecento anni la Chiesa di 
Roma si è integrata nel pro¬ 
getto borghese. Lo Stato 
borghese, soprattutto là do¬ 
ve è più repressivo e antipo¬ 
polare, ha un bisMno vitale 
di legittimazione. Eia Chiesa 
gliela dà, derivando da ciò 
un enorme potere. Più che 
la Teologia della Liberazio¬ 
ne. la Chiesa di Roma teme 
le comunità ecclesiali di ba¬ 
se, dalle quali la prima ha 
avuto origine. Nel solo Brasi¬ 
le sono circa centomila, 
(juattro milioni i partecipan- 


D. Come rispondete alle cri¬ 
tiche che il vaticano muove 
alla Teologia della Libera¬ 
zione? 

R. La nostra risposta non é 
teologica. Noi non combat¬ 
tiamo la Chiesa di Roma sul 
piano teologico. Ne conte¬ 
stiamo il modello nell’espe¬ 
rienza concreta. Le comuni¬ 
tà ecclesiali di base sono un 
fenomeno politico, sociale e 
religioso, che vuole mutare 
radicalmente II modello del¬ 
la Istituzione. Il volto vero 
della Chiesa di Roma è II Di¬ 
ritto canonico, la più grande 
aberrazione giurìdica del¬ 
l'Occidente. iTn diritto dise¬ 
gnale e autoritario, che per 
principio esclude qualun¬ 
que garanzia per chi, nella 
gerarchia, è un subordinato. 
Questo modello ecclesiale, 
medioevale ed eurocentri¬ 
co, noi vogliamo cambiarlo. 
Per cominciare, vogliamo 
che il governo della Chiesa 
venga trasierilo In America 
latina, dove oggi risiede il 
52% dei cattolici di tutto il 


WEEK-END 


GIUSEPPE VACCA 


La Chiesa di Roma 
non piace in Brasile 


mondo. 

D. Quale modello ecclesiale 
proponete? 

R. Un modello orizzontale 
che identiiichi la Chiesa con 
le Comunità che vivono l'e¬ 
sperienza religiosa in fusio¬ 
ne con la vita quotidiana. La 
Teologia della Liberazione 
cerca di elaborare questa 
esperienza, facendo del Te¬ 
sti Sacri una realtà vivente. 
Nor partiamo dalla doman¬ 
da: cosa significa parlare di 
Dio in tanta miseria, oppres¬ 
sione. deprivazione? E fac¬ 
ciamo del Vangelo e della 
Bibbia non una «finestra» at¬ 
traverso cui osservare il 


mondo, bensì uno «spec¬ 
chio» attraverso il quale ela¬ 
borare una nuova soggettivi¬ 
tà spirituale, religiosa, socia¬ 
le e politica. Un testo é tanto 
meglio compreso quanto 
più si conoscono ie condi¬ 
zioni in cui venne prodotto. 
Noi viviamo in situazioni 
molto vicine a quelle in cui 
venneroelaborati i Vangeli. 
D. Alla Teologia della Libe¬ 
razione la Chiesa oppone, 
per esempio nella Solhdlu- 
do Rei Sodalis, la Teologia 
del lavoro. Cosa ne pensale? 
R. La Teologia del lavoro fa 
propri i valori produttivistici 
e l'economicismo delle so¬ 
cietà capitalistiche. In parti¬ 



colare. dei paesi ricchi del¬ 
l’Occidente. La Teologia 
della Liberazione propugna 
invece una concezione della 
persona integrale, indivisibi¬ 
le, non riducibile aW'Homo 
faber. Nelle Americhe il pro¬ 
blema principale della Chie¬ 
sa é l'antitesi Ira la morale 
cattolica dei paesi ricchi 
nord-americani e quella dei 
paesi poveri dell'America la¬ 
tina. La Chiesa deve sceglie¬ 
re. 

D. Insomma, a società di 
classe e a Stato di classe. 
Chiesa di classe? 

RSl. 

D. Ma se la Chiesa accoglies¬ 


se questo òrincipio cosa ne 
sarebbe dt ila u/iird delia Isti¬ 
tuzione? 

R. Noi contestiamo la sua 
concezione dell'Istituzione, 
il Papa è il vescovo di Roma, 
primus inter pares fra tutti i 
vescovi. Non é, come aller- 
ma Papa Woytjla. il vescovo 
della Chiesa universale. Per 
noi l'unità della Chiesa é da¬ 
ta dalla condivisione della fi¬ 
gura del Cristo. La Chiesa 
non deve avere vincoli che 
con il popolo. Il Cnslo é i! 
principio di unità organica 
de! genere umano. Papa 
Woytila ha una visione di¬ 
sperata del mondo contem¬ 
poraneo. Perciò VI si oppone 
cercando di restaurare il 
passato. Noi no. 

D. Se intendo bene, la figura 
del Cristo che voi proponete 
postula il comuniSmo e la 
fusione della Chiesa con il 
processo delia sua realizza¬ 
zione. Ma ciò non compor¬ 
terebbe una secolarizzazio¬ 
ne integrale dell’Istituzione? 
R. Il compromesso con il 


prtjgetto borghese è il n- 
scliio vero. Pensi che nella 
cu Itura della Chii*sa non c'é 
l'Oriente. A causa di quel 
compromesso essa subisce 
la iMxoIarizzazione in modo 
subalterno. 

D. Già, ma nel «compromes¬ 
se con li «progetto borghe¬ 
se» la Chièsa ha elaborato 
perlomeno una linea di dife¬ 
sa dai piocessi di secolariz¬ 
zazione. U subisce in via in¬ 
diretta. L’equazione fra so¬ 
cietà di classe e Chiesa di 
cl.'isse, invece, introduce un 
principio di secolarìzzazie 
ne diretta dell'istituzione. 

R. Ripeto, la Teologia della 
Liberazione nasce dalle 
condizioni sempre più di- 
sfierate dei poveri dell'iAme- 
rìca latina e ne elabora una 
prospettiva di riscatto. Circa 
l'80% dei popoli del pianeta 
è in queste condizioni. Que¬ 
sta è oggi la verità deila 
«mondializzazione». Il futuro 
della Chiesa sarà deciso dal 
modo in cui essa si rapporta 
o,c£'ia ques/o realtà. 
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"“NEL Mondo 


Belgrado ritiene di avere raggiunto i propri obiettivi 
e ordina aireserdto di fermarsi. In serata il si di Lubiana 
Ma la giornata è stata un ininterrotto bollettino di guerra 
Bombardati due aeroporti, scontri e morti ai valichi austriaci 


Accordo per fl cessate il fuoco, si tratta 

La Slovenia accetta il ramo d’olivo del governo Markovic 



Ante Markovic ha ordinato il cessate il fuoco. L'ar¬ 
mata ha raggiunto i propri obiettivi, ma a tarda sera 
si continuava ancora a sparare. La Slovenia attende 
gli sviluppi della situazione. Il presidente Milan Ku- 
can; «Raggiunto un accordo». Bombardati gli aero¬ 
porti di Lubiana e Maribor e valichi dr confine con 
l'Austria. l.a minaccia di incursioni aeree ha messo 
in allarme la capitale slovena. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPIMUSUH 


■i LUBIANA. Il premier fede¬ 
rale ien pomerìùio ha decre¬ 
talo Il cessale ntuoco e allo 
slesso tempo si impegna a far 
passare, non si sa come, l'ele¬ 
zione di Stipe Mesic a presi- ' 
dente di turno della Jugosla¬ 
via. Contemporaneamente il 
ministero della Difesa di Bel¬ 
grado in un comunicato ha di¬ 
chiarato che sono stati raa- 

§ iunli tulli gli obiettivi. Il presi- 
ente sloveno Milan Kucan in 
serata ha dkhiaratoo che si è 
arrivato ad un accordos sulla 
fine delle ostilità. France Bu- 
kar, presidente del parlamento 
sloveno, In precedenza però 
aveva avvertito che <i si chie¬ 
de di rinunciare alla nostra in¬ 
dipendenza e noi non abbia¬ 
mo alcun dinlto di rimettere in 
discussione il plebiscito dello 
scorso anrKi anche perchè 
dobbiamo avere rispetto per le 
nostre vittime e non possiamo 
trattare per tornare indietro». 
Janez Jansa. ministro della 


Difesa, da parte sua aveva pre¬ 
so atto del decreto di Markovic 
ma allo stesso trtmpo Liceva 
sapere che contiene «elementi 
di Inganno» tanto cV in diver¬ 
se parti della Slovenia gli scon¬ 
tri continuavano. «Forse que¬ 
sto avviene - aggiunge Jansa - 
per l'enorme confusione che 
regna ai vertici dell'armata». 
Ad avvalorare quinto pnmo 
commento a caldo di un diri- 

F ente sloveno, stava anche 
annuncio dato (soco dopo le 
19 secondo cui I aeroporto di 
Lubiana era stato bombardato 
per la seconda volta. 

E poco dopo, radio Lubia¬ 
na, aveva diffuso la noliziache 
sono state mitragliate alcune 
barricate sulla Lubiana-Zaga- 
bria. 

In precedenza, nella tarda 
mattinata. Il presidente della 
Slovenia. Milan Kuc.in aveva 
rilevato che do|X> il sangue 
versalo non c'era più spazio 


In taxi da Lubiana a Zagabri 
la notte della guerra civile 


Nella notte delia guerra civile jugoslava si^iino ani- 
vati, con un taxista coraggioso, a Lubiana é a 2!aga- 
bria, facendo stradine ai montagna, assistendo al 
blòcco del tràffico, al dispiegamento del dispostivo 
militare federale e all'abbattimento di un elicottero 
da parte delle unità tenitoriali slovene. La repubbli¬ 
ca secessionista era letteralmente accerchiata dalle 
forze che tentano di ripristinare la «pax serba». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


wm TRIESTE. Giù. a valle, si 
spara. I colpi si sentono distin¬ 
tamente su questa stradina di 
montagna, al di sopra di Bre- 
gana, al confine Ira Slovenia e 
Croazia. Ma chi ha aperto il 
fuoco? E contro chi? «Guarda, 
guarda» urla Flavio, l'autista 
mestino con il quale abbiamo 
voluto sfidare la sorte di un pe¬ 
riglioso viaggio nella Jugosla¬ 
via della guerra civile, «ecco un 
ellcoticro che precipita». Di 
fronte a noi. sarà un chilome¬ 
tro, il «Gazelle* dell'armata fe¬ 
derale. colpito da un missile 
lanciato da un gnippo delle 
•Unità territoriali di difesa slo¬ 
vene» s'awita velocemente. 
Fermiamo l'auto. E anche il re¬ 
spiro. Una manciata di secon¬ 
di, lunghi come secoli, e l'ago¬ 
nia si consuma: il velivolo, in 


un turbinio di fiamme, si 
schianta a terra. L'n boato e un 
bagliore che per u n ati imo ridà 
consistenza alle ultime luci del 
giorno. «Via, via di coisz» dice 
il' nostro autista che. ora, si 
pente mille volle della scelta 
latta qualche ora prima .i Tne- 
ste. 

Ci eravamo messi in moto 
alle tre del pomeriggio dell'al¬ 
tro giorno. Dopo una velocissi¬ 
ma telefonata al consolato iu¬ 
goslavo che ci aveva garantito 
percorribilità delle strade e 
tranquillità a Flavio, ta-tisla do¬ 
po 15 anni di durissimo lavoro 
in Medio Oriente e America la¬ 
tina, uno che sa il latto suo. 
non era rimasto altro che il 
dubbio se prendere la vecchia 
Mercedes o la nuova, una 
fiammante 250. A qucH'ora, 


per la trattativa e che la repub¬ 
blica non avrebbe accettato la 
moratona proposta da Ante 
Markovic. Vale a dire la so¬ 
spensione delle ostilità per tre 
mesi, tempo necessario per va¬ 
lutare se CI sono ancora spazi 
per un confronto sereno. Se 
adesso in Slovenia sembra na¬ 
scere una situazione nuova di 
confronto, ieri II «bollcitino di 
«questa guerra non dichiarata', 
SI è aperto con i bombarda¬ 
menti degli aeroporti di Lubia¬ 
na e Maribor. Alle 11, infatti, 
cinque Mig hanno sganciato 
un paio di bombe sull'aero¬ 
porto di Bmik, colpendo il ter¬ 
minal degli arrivi ed un hangar 
con due velivoli, mentre a Ma¬ 
ribor I danni sono stati minimi. 
Da notare che nel pomeriggio 
l'aviazione federale ha smenti¬ 
to di aver bombardalo lo scalo 
lubianese, sostenendo che i 
caccia erano stati impiegati in 
appoggio di opierazione di ter¬ 
ra. Quasi alla stessa ora da Za¬ 
gabria sono decollati dodici 
caccia dell'aviazione federale 
per colpire le banicate lungo 
l'autostrada per Lubiana. 

L'aviazione militare, inoltre, 
ha mitragliato una colonna di 
auto civili in direzione del vali¬ 
co di confine con l'Ausina con 
diverse vittime. Il ministro degli 
Interni sloveno Igor Bavear, da 
parte sua, ha Invitato i civili a 
non uscire per le strada e spe¬ 
cialmente di evitare i valichi 
confinari, dove erano in corso 


dei combattimenti. Sono stati 
danneggiati anche gli studi te¬ 
levisivi di Manbore un npelito- 
re di Canale 8. 

Secondo l'agenzia austnaca 
Apa durante ilbombardamen- 

10 del valico di Bleiburg sei 
persone sono morte c altre sci 
lente gravemenle, mentre un 
aereo sarebbe stalo colpito da¬ 
gli sloveni. Ne! corso di com- 
ballimcnli, inoltre, con la par¬ 
tecipazione di un centinaio di 
federali sarebbero morti 4 mili¬ 
tari dell'armata e sei sloveni. Il 
bilancio è impreciso perchè al¬ 
to cadaveri sarebbero ancora 
nei boschi. Dalla Sllria giunge 
un'altra notizia: la centrale nu¬ 
cleare di Krsko sarebbe stata 
messa fuori servizio. Altri sette 
morti, sempre al confini con 
l'Austria, si sarebbero avuti al 
valico di Sentili, mentre altri S 
SI regisuano a Seselj, a sud di 
Lubiana. Al valico delle Cara- 
vanche, in questa battaglia per 

11 controllo delle frontiere, so¬ 
no rimasti uccisi un federate e 
un poliziotto croato. A Trebn- 
|c, infine, è stato bombardalo 
u n convoglio di civili. 

In un'altra località, al confi¬ 
ne con la Croazia, due civili so¬ 
no rimasti schiacciati dal cin¬ 
goli dei carri armali. A Dravo- 
rad, inoltre, l'esercito federale 
a invitalo la popolazione civi¬ 
le ad evacuare le proprie abita¬ 
zioni in previsione del bom- 
bardamneto delle barricate. 
Due fotografi austriaci sono 


stati falciati alle 13 da una raffi¬ 
ca di mitraglia mentre i.i auto 
stavano percorrendo la pista 
dcH'aeropoito della capitale. 
Sempre a Bmic Ire federali so¬ 
no stali uccisi mentre si trova¬ 
vano a bordo di un carro ar¬ 
malo. In un'altra località grup¬ 
pi di ragazzi con bottiglie mo¬ 
lotov hanno incendiato un au¬ 
tocarro militare. 

Nella capiiaìe slovena la mi¬ 
naccia persistente di un'azio¬ 
ne dell'aviazione militare nei 
confronti dei centri del potere 
politico della Slovenia ha mes¬ 
so in allarme il governo. Tanto 


da far trasmettere dalla televi¬ 
sione una serie di avvertimenti 
per proteggere la popolazione 
civile. Negli alberghi sono stati 
affissi degli avvisi per ricordare 
agli ospiti che avrebbero dovu¬ 
to scendere immediatamente 
nella hall per poi recarsi nei ri¬ 
fugi antiaerei. 

il ministro della Difesa. Ja¬ 
nez Jansa, ha fornito alcuni 
dati sulle vittime: sarebbero 
una quindicina i morti sloveni 
mentre i federali avrebbero su¬ 
bito perdile maggiori. Tra i pri¬ 
gionieri infine ci sono anche 
degli sloveni che peraltro sono 


stali rimessi in libertà. 

Sempre secondo il ministro 
l'equipaggio di un elicottero si 
sarebbe arreso al completo. 
L'affermazione è interessante 
perchè confennebbe quanto il 
governo dì Lubiana sla soste¬ 
nendo da tempo e con mag¬ 
gior forza dall'inizio delle osti¬ 
lità. E cioè che non tutta l'ar¬ 
mala sta con Belgrado e che lo 
sfaldamento di questo impor¬ 
tante sostegno della politica di 
Slobodan Milosevic è soloque- 
stione di tempo. Finora peral¬ 
tro non ci sono segni visivi di 
tale .sgretolamento. 



I rottami di uno dagli àilcotteil deii'esertito federale abbattuti giovedì a Lubiana 


del resto, le nouzie che arriva¬ 
vano daU'intemo del paese 
erano si di grande tensione ma 
ancora non avevano preso 
' quella piega che si è poi rivela¬ 
ta drammatica. E cosi, eccoci 
al passo di confine di Femetti 
che i miliuiri serbi e federali 
non avevano «conquistalo». I 
poliziotti sloveni avevano pe¬ 
rò, volli tiratissimi. 

L'obiettivo, se è possibile, è 
quello di raggiungere Lubiana 
e poi Zagabria. Il traffico è 
scarsissimo, quasi inesistente. 
A Razdio. nel bel mezzo di un 
paesaggio carsico purissimo, 
imbocchiamo l'autostrada. Fi¬ 
nora, tutto tranquillo, niente 
che lasci prevedere la tempe¬ 
sta che si sta preparando. Su¬ 
periamo le grotte di Postumla e 
in un attimo raggiungiamo la 
capitale slovena. Altrettanto 
velocemente l'attraversiamo 
senza vedete nulla di strano. 
Le vie di Lubiana, che odorano 
di «Finis Austriac», sono libere 
mentre lult'attomo la vita si 
svolge quasi normalmente. 
«C'è molta meno gente in giro» 
annoia Flavio. Ma ecco, sul li¬ 
mitare della città, i primi segni 
della tensione, i primi sapori di 
una tragica vigilia. Alla fine.in- 
latli, di una lunga galleria il 


traffico è bloccalo. Più in avan¬ 
ti, me di autobus e di Tir messi 
di iravcniQ impediscono di 
.passare.-Che- farp? Andiamo 
avanti. Dopo mille manovre gi¬ 
riamo su noi stessi e. grazie al¬ 
l'aiuto della gente di Lubiana, 
imbocchiamo una serie di stra¬ 
dine bianche che ci portano 
fuori città. Procediamo un po' 
a caso. Con l'ausilio di una 
mappa molto dettagliata, ci di¬ 
rigiamo, o almeno pensiamo, 
verso la cittadina di Crosupliie. 
E cosi è. Da qui si apre un de¬ 
dalo di piccolissime strade, ma 
tutte in direzione sud. Enlna- 
mo in un viottolo che a poco a 
poco SI allarga c chiedendo in¬ 
formazioni nei villaggi di Pol- 
jie, Trebellievo. Stmea ed, infi¬ 
ne, di Luzemberk, nella regio¬ 
ne chiamata «Suha Krajina», 
arriviamo a Novo Mesto dove 
possiamo riprendere la statale 
per Zagabria. 

£ già sera e quando la capi¬ 
tale croata ci appare davanti, 
in Sloveni .1 la guerra civile è in 
pieno svolgimento. I «federali», 
a quest'ora, hanno preso lutti i 
confini mentre la battaglia im¬ 
pazza. A Zagabria, invece, è di 
scena la solitudine. Non un ri¬ 
storante aperto, pochissime 
persone, nonostante il caldo, 


lungo i viali. La tensione si ta- 
, glia con il coltello. DI quello 
che sta succedendo nel paese 
. npn sappiamo ipulla. Ma deci¬ 
diamo di levare le tende subi¬ 
to. E recuperiamo la strada del 
ntomo. Ed ecco la sorpresa: 
latti pochi chilometri c'è un 
blocco di militari federali. Per 
la prima volta vediamo i carri 
' armati schierati e reparti in as¬ 
setto di combattimento. «Non 
potete andare, tornate in città» 
ci intimano. «La strada per l.ai- 
biana è bloccata. CI sono com¬ 
battimenti. è meglio se tomaie 
sui vostri passi*. Faticosamenic 
spieghiamo che siamo venuti 
per un'altra via e intenderem¬ 
mo riprendere quella per tor¬ 
nare a Lubiana, e poi, ove mai 
fosse possibile, a Trieste. -Fate 
voi, noi vi abbiamo avvertito. 
Gli sloveni armati - dicono , 
proprio cosi, come se si trattas¬ 
se di un popolo nemico da 
sempre, anzi "il nemico" per 
eccellenza - possono essere 
dappertutto, pronti a sparare 
enntro chiunque». E di nuovo, 
eccoci a risalire le montagne 
lasciando la statale alla nostra 
sinistra. Sono strade diverse 
quelle che facciamo stavolta. 
Una certa inquietudine si è im¬ 
padronita di noi. Ci fermiamo 


■\ bere un caffè in un desolato 
bar e II apprendiamo che la si¬ 
tuazione è precipitata. Bisogna 
andare avanti. Con l'ultima lu¬ 
ce del giorno è possibile intra¬ 
vedere, giù nella valle, i tanks 
spedili a ripristinare l'ordine di 
Belgrado e la «pax serba» men¬ 
tre tre elicotleri da guerra vol¬ 
teggiano a bassa quota. Ad un 
tratto, secchi, i sibili degli spari 
e il velivolo che precipita. 

Siamo a Bregana, forse an¬ 
cora in Croazia, forse già in 
Slovenia. «A casa, a casa» dice 
il nostro autista terrorìzzalo. in. 
granando la prima. Voliamo, 
su quesire su-adine, dove a ma' 
lapena la grossa Mercedes rie' 
sce ad entrare. Una volta, due, 
tre, veniamo lerrnati da militari 
che. mitra in mano, sbucano 
aH'improwìso da dietro gli al¬ 
beri. La sensazione che la Slo¬ 
venia sia ormai accerchiata sì 
la sempre più nitida 

Perdiamo la direzione di Lu¬ 
biana. La notte è scesa e in gi¬ 
ro non c'è anima viva. Siamo 
fermi a un piccolo bivio e non 
sappiamo quale via imbocca¬ 
re. La fortuna ci aiuta. Arriva, 
infatti, ansimante un vecchio 
taxi di Lubiana che sta tornan¬ 
do a casa. Lo fermiamo. E, 
gentilissimo, il conducente ci 


dice di seguirlo. Adesso ci sen- 
; llamo molto più sollevati. L'o¬ 
dore de! tigli è di buon auspi¬ 
cio e abbiamo trovalo una gui¬ 
da e. tuRo sommato, ùna scor¬ 
ta. Quando siamo alle porte di 
Lubiana, ci sorprende un tem¬ 
porale di inaudita proporzio¬ 
ne. Il nostro amico ci saluta e 
noi dobbiamo ripararci dalla 
furia della tempesta, che ci im¬ 
pedisce di vedere ad un metro, 
sotto un ponte. Ma ben albo 
temporale, nel frattenpo, si è 
abbattuto sulla città e e sulla 
Repubblica slovena. 

L'ulllma parte del viaggio è 
un soffio. Con l'animo piu di¬ 
steso, anche se vigile, ci avvici¬ 
niamo al confine italiano che 
superiamo alle tre di notte. 1 fi¬ 
nanzieri del valico di frontiera 
ci riassumono gii avvenimenti 
della giornata e ci indicano co¬ 
me i loto vecchi amici sloveni 
siano stati sbattuti fuori, con i 
fucili puntati sul capo, dai «fe¬ 
derali». «I carri armati di Belgra¬ 
do sono qui ad un passo, a 
quest'ora della notte non li po¬ 
tete vedere, ma sono qui» ci 
sussurrano. 

Senta Flavio, chiediamo una 
volta messo il piede In patria, 
che ne dice se domani laccia- 
mo un altro girello, attorno? 
«Eh, non credo» è la nsposta. 


E^uscirà a convincere i secessionisti 
e l’armata a tornare al dialogo? 

n premier gioca 
la sua carta 
più importante 

Una tregua difficile. Ante Markovic ritorna al centro 
del confronto piolitico. La Slovenia ha sempre soste¬ 
nuto che la sovranità della repubblica non è in di¬ 
scussione. Il croato Stipe Mesic rivendica il diritto di 
essere eletto presidente di turno della Jugoslavia, 
dopo l’impasse del 15 maggio scorso. L'armata po¬ 
polare dopo la «prova» slovena. L'intemogativo sulla 
possibi lità di una svolta della crisi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M LUBIANA Riuscirà Ante 
Markovic a salvare la Jugosla¬ 
via? Non è una-domanda reto¬ 
rica se .'li tiene conto che da 
qualche mese il premier i-igo- 
slavD cerca in ogni senso di 
dar credibilità a tutto quanto 
può servire a salvare il paese 
dalla catastrofe. 

Il decreto di len con il quale 
SI ordina il cessate li fuoco ob¬ 
bedisce ad una considerazio¬ 
ne elementare e cioè che la 
parola deve tornare alla politi¬ 
ca e che i muscoli non servono 
a nulla. La dimostrazione di 
forza in Slovenia peraltro si 
presta ad alcune considerazio¬ 
ni. Il governo lederale, infatti, 
alla proclamazione della so¬ 
vranità slovena non aveva al¬ 
ternativa. Pungolato dai milita¬ 
ri, dall'ala dura che SI nfà a Bla- 
goie Adzic. attuale capo di sta¬ 
io maggiore. Markovic è stato 
costretto a mettere in moto 
l'armata a difesa di quanto che 
resta dello stato unitario. 

C^ane, confini e difesa, in¬ 
fatti. sono stati in sostanza la li¬ 
nea del Piave del governo fe¬ 
derale. Le dogane perchè non 
poteva permettersi di perdere 
forse la maggiore enUata della 
federazione. I confini perchè 
costituiscono le fondamenta dì 
qualsiasi stalo e abdicare al lo¬ 
ro controllo avrebbe latto 
mancare uno degli elementi 
essenziali dello stalo. La difesa 
perchè avrebbe provocato lo 
sgretolamento deH'armala. 

Da qui la proposta di ieri. 
Markovic in sostanza ritiene di 
aver raggiunto gli obiettivi che 
si era prefissalo e quindi non 
ntiene necessarie altre prove 
di forza. La Slovenia è d'accor¬ 
do? Milan Kucan. nella tarda 
serata, ha dichiarato che è sta¬ 
to raggiunto un accordo. Bene, 
ma non tutto sarà facile. Per 
prima cosa, ed è la più impor¬ 
tante, Lubiana non intende mi- 
nimanenle mettere in discus¬ 
sione la raggiunta indipenden¬ 
za. Si può trattare su tutto, e 
questa disponibilità è stata di¬ 
chiarata più volle, ma non sul¬ 
la sovranità. Milan Kucan e 


Lojze Peterle hanno più volte 
dichiarato che per dialogare ci 
vogliono due condizioni la 
pntna è che rarmata ncntn 
nelle caserme e la seconda 
cFie «rcsliluisca» alla repubbli¬ 
ca li controllo dei confini, delle 
dogane e della difesa per 
quanto siano .stati Iesi. |i cessa¬ 
le Il fuoco dunqU'S di per sè 
non sembra suflicier te anche 
se la dichirazione d- Kucan la 
supporre che siane state trova¬ 
te altre basi di accordo. 

È anche vero che Ante Mar¬ 
kovic ha gettato sul tavolo del¬ 
le trattative l'ipotesi di una re¬ 
golarizzazione della presiden¬ 
za lederale. In pratica il pre¬ 
mier si impegna a fareleggere 
il croato Stipe Mcsic a presi¬ 
dente di turno della Jugosla¬ 
via La proposta è allettante e 
resia da vedere se Markovic è 
aiKihc in grado di assicurare a 
Mesic li quinto voto che gli im- 
ptxlito il 15 maggio scorso di 
succedere al serbo Bonsav Jo- 
vic. Se cosi fosse la crisi jugo¬ 
slava sarebbe ad una svolta 
non indifferente Resta da 
chiedersi quale potrà essere il 
ruolo dell'armata. Fino a tarda 
ser.i in Slovenia si continuava 
a sparare. La «contusione» che 
secondo Janez Jansa, ministro 
della Difesa di Lubiana, regna 
nell'armata potrebbe essere 
tale che Tordine del cessale il 
fuoco non sia stato ancora del 
tutto recepito. È un'ipotesi c si 
spera ctie sia cosi. 6 alircilanto 
vero che l'ammiraglio Stane 
Brovcl, vice ministro della Dife¬ 
sa lederale. p<xhe ore prima 
dell'annuncio di tregua, aveva 
dichiaralo che «la Slovenia va 
dts«;iplinata« e che l'esercito 
respinge di essere definito «ar¬ 
mala d'occup<>ziorie» conclu¬ 
dendo che «ora pa;.saremo al¬ 
la seconda fase, ad un inter¬ 
vento massiccio». Questa tre¬ 
gua dunque regger.1’ All'attivo 
c'è il latto che in questa vicen¬ 
da Ante Markovic, ancora vali¬ 
do interlocutore dell'annala, 
sta giocando la carta sua piu 
importante. Se salta, la parola 
è destinata a tornare alle armi. 

CCM 


Sui valichi toma la bandiera jugoslava Diserta la semifinale degli europei 
Domani a Trieste manifestazione unitaria lo sloveno della selezione di basket 


bianco-rosso-blu con la stel¬ 
la rossa è tornato a sventola¬ 
re sul pnncipali valichi del 
confine jugoslavo. Numerose 
tabelle della «R.s.f.j.> sono 
state rimesse al loro posto in 
sostituzione di quelle della 
Repubblica slovena. L'opera¬ 
zione di npristino non è avve¬ 
nuta sempre pacificamente e 
senza Incidenti. L'altra notte 
a Vrtojba, alla (>enlerìa di Go¬ 
rizia, i militari hanno fatto 
fuoco con una mitragliera 
pier poter ammainare il ves¬ 


sillo sloveno. Alcuni valichi 
sono stati riaperti, ma il traffi¬ 
co è scarsissimo, in pratica li¬ 
mitato ai turisti che - dopo 
aver percorso le -ìtrade inter¬ 
ne dell'l-itria perehé quelle 
principali sono ancora t)loc- 
cate - nfirendono in fretta e 
furia la strada di casa prima 
del previsto In provincia di 
Trieste funzionano i t lecchi 
di Rabuiese, verso rislri.j, e di 
Femetti sul Carso. Sori’j agi¬ 
bili lutti i valichi di seconda 
categoria riservati ci fronta¬ 
lieri in possesso del lascia¬ 


passare. A senso unico i tre 

C unti di passaggio del Friuli - 
ccea, Stupizza e Fusine - 
dai quali possono uscire dal¬ 
la Jugoslavia solo gli stranieri 
ed entrare coloro che torna¬ 
no a casa. 

Anche ieri sono continuati 
movimenti di carri armati 
ostacolali da nuove barrica¬ 
te. Una colonna è stata se¬ 
gnalata dalla Selva di Tamo- 
va verso il confine di Gorizia, 
un'altra da Umago, in Croa¬ 
zia, diretta verso II litorale 
sloveno. Migliorata intanto la 
situazione a llirska Bistnca i 
due miliziani feriti negli scon¬ 
tri sono ncoverati all'ospeda- 
Ic di Isola. A Capodisina per 
evitare l'accaparramento 
hanno posto dei limiti nella 
vendila di olio, farina e zuc¬ 
chero. Intanto nelle banche 
di Tarvisio si sono moltiplica¬ 
ti i depositi in marchi da par¬ 
te di cittadini d'oltreconfine. 
L'agenzia «Kvamer Ejtpress» 
di Abbazia ha messo una na¬ 
ve a disposizione dei turisti 


italiani che vogliono rimpa¬ 
triare; le automobili rimar¬ 
ranno in Jugoslavia garantite 
dall'agenzia stessa. Notizie e 
smentite sulla presenza nelle 
acque temtonali slovene del¬ 
le unità da guen-a salpate 
giovedì da Spalalo. Intanto 
dalla «Jugolinija» è stato se¬ 
gnalalo che tre navi - attual¬ 
mente nel ba-sso Adriatico e 
di soliti dedite al traffico 
commerciale - vengono ar¬ 
mate in n.ivigazione e saran¬ 
no a Fiume tra tre giorni 
La grave situazione in Ju¬ 
goslavia è stata al centro di 
una riunione straordinaria 
del consiglio regionale del 
Fnuli-Venezia Giulia. Il presi¬ 
dente della giunta Biasutti - 
che in precedenza aveva 
avuto dei colloqui telefonici 
con il ministro Rognoni e con 
il presidente Cossiga - ha de¬ 
finito brutale l'aggre.ssione 
delle truppe federali alla Slo¬ 
venia insistendo sulla neces¬ 
sità di una soluzione confe¬ 


derale. Dopo un ampio e ar¬ 
ticolato dibattilo il consiglio, 
con la sola eccezione del 
Msi, ha approvalo un ordine 
del giorno in cui si condanna 
l'intervento dell'esercito iu¬ 
goslavo, si nbadisce la legitti¬ 
mità del desiderio di autono¬ 
mia di Slovenia e Croazia e si 
invita il governo italiano ad 
adoperarsi per riportare la 
pace oltreconiine, aprire il 
dialogo tra le parti e salva¬ 
guardare la nostra minoran¬ 
za. Intanto, tra le numerose 
iniziative, va segnalata la ma¬ 
nifestazione nazionale unita¬ 
ria che SI svolgerà domenica 
mattina a Tneste promossa 
da Adi. Sinistra giovanile, Ar¬ 
ci. Associazione per la pace. 
Unione dei circoli culturali 
sloveni con la adesione di 
partili e associazioni. Due le 
parole d'ordine dell'incon¬ 
tro: "Per un immediato cessa¬ 
le il fuoco» e "Per una solu¬ 
zione pacifica e negoziala 
della crisi». 


Sui valichi jugoslavi è tornata la bandiera con la stel¬ 
la rossa. Ancora movimenti di carri armati ostacolati 
dalle barricate. Una nave per rimpatriare i turisti ita¬ 
liani. In aumento a Tarvisio i depositi in marchi di 
cittadini di oltreconfine. A Capodistria limiti agli ac¬ 
quisti per olio, zucchero e farina. Domani a Trieste 
manifestazione unitaria per una soluzione pacifica 
della crisi. 


SILVANO QORUPPI 

TRIESTE II Incolore 


Le drammatiche lacerazioni in Jugoslavia stanno 
avendo delle serie ripercussioni anche nel mondo 
dello sport. Lo sloveno Jurij Zdovc, giocatore della 
nazionale di basket, ha disertato ieri la semifinale 
dei campionati europei aderendo cosi ad un duro 
appello lanciato dalla Federazione sportiva della 
sua Repubblica: «Chiedere agli sloveni di gareggiare 
per la Jugoslavia è un'offesa». 


MARCO VENTIMICLIA 


■■ ROMA Una sedia di meno 
in una delle due panchine ai 
bordi del campo di gioco. Da 
ieri la drammatica situazione 
jugoslava incombe anche sul 
PdlaEur di Roma dove si stan¬ 
no svolgendo i campionati eu¬ 
ropei di basket. Il tosIo man¬ 
cante è quello Jurij Zdovc, ven¬ 
ticinquenne di Lubiana, mola¬ 
re delia nazionale slava vinci¬ 
trice delle ultime edizioni dei 
campionati mondiali ed euro¬ 
pei. La sua assenza dal cam¬ 
po. nella semifinale giocala 
nel tardo pomeriggio con la 
Francia, è il primo elfello del¬ 
l'appello lanciato len dalla Fe¬ 


derazione slovena sjxsrt a lutti i 
propn tesserati tramile l'agen¬ 
zia Tonjug. Gli allei! sono siati 
esortati ad abbandonare tutte 
le squadre nazionali jugoslave 
e lar nlomo al più presto in 
Slovenia. Un perenlorio invito 
reso necessario dalla •bruiate 
aggressione dell'csercilo po¬ 
polare della Jugoslavia contro 
la Slovenia. Nelle attuali circo¬ 
stanze chiedere agli sloveni di 
gareggiare con i colon della 
Jugoslavia è un'olicsa». 

La notizia della dura presa 
di posizione della Federazione 
slovena è nmbalzata subito a 
Roma creando un clima •gial¬ 


lo» attorno alla rappresentativa 
jugoslava. Avrebbero i respon¬ 
sabili della squadra informato 
Juni Zdvoc, l'unico giocatore 
sloveno insenlo nella naziona¬ 
le, dell'appello proveniente 
dalla sua Repubblica? E come 
avrebbe reagito il giocatore? 
Lo stesso Zdvoc, il giorno pre¬ 
cedente. SI era mostralo molto 
preoccupato per il precipitare 
degl, ev-jnti in patria. Nel pn¬ 
mo pomenggio, propno men¬ 
tre la comitiva jugoslava si ac¬ 
cingeva a lasciare regolarmen¬ 
te Talbergo per recarsi al Pa- 
laeur, un giornalista della tele¬ 
visione slovena è nuscilo a 
contattare Zdvoc e ad inlor- 
marlo dell'appello lanciato 
dalla Federazione slovena. 
Preso allo della situazione. Zd¬ 
voc ha inlormato i dirigenti 
della nazionale che aveva de¬ 
ciso di testare in albergo ade¬ 
rendo cosi alle nchieste della 
sua Repubblica. Una presa di 
posizione che ha disorientalo 
Il altri giocalon. All'interno 
el gruppo è calalo un imba¬ 
razzalo silenzio protrattosi p>er 
tutta la durala del viaggio in 
pullman fino al Palazzo dello 
sport. 


La clamorosa defezione di 
Zdvoc ha messo a rumore 
l'ambiente degli addetti ai la- 
voii al Palaeur. Fra i commenti, 
particolarmenle significativo 
quello di Gregor Fucka, giova¬ 
ne sloveno trapiantalo a Trie¬ 
ste, stella emergente del cam¬ 
pionato italiano, »Mi sento uno 
sloveno di confine e sto viven¬ 
do queste ore drammatiche 
con grande apprensione. Mi 
•stupisce non veden; Zdvoc in 
campo con la Jugoslavia, però 
posso capire la sua decisione 
perchè ci sono dei morti di 
mezzo», Dopo la vittoriosa par¬ 
tita con la Francia è giunta an¬ 
che una dichiarazione dell al¬ 
lenatore degli slavi, Dusan Iv- 
kovic: <Zdvoc si è trovalo in 
una situazione d flicilc Un 
giornalista gii ha dello che il 
Ministero dello sport sloveno, 
la Federazione e la sua socie¬ 
tà. l'Olimpia Lubiana, gli ave¬ 
vano proibito di giocare .Sr» 
tos.se sceso in cam,>o sarebbe 
stato consideralo un Iradilure 
della patria In queste condi¬ 
zioni per Zdvoc era psicologi¬ 
camente imposGibile scendere 
in campo.» 


Il 
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Andreotti convince i capi di governo Cee 
a mandare una delegazione in Jugoslavia: 
proporrà il ritiro dei soldati e la moratoria 
suirindipendenza. Minacce di fermare gli aiuti 

L’Europa fa da paciere 
Mmìstri subito a Etelgrado 
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Vienna accusa 
«Hanno violato 
^ il nostro 
spazio aereo» 

i 


’ UB VIENNA Nei combatti¬ 
menti ingaggiati dalle Ione iu- 
r goslave al posto di frontiera di 
SpieL'eld, Ira la Stiria e la Slove¬ 
nia. tre caccia bombardieri 
dell'esercito iugoslavo hanno 
violato per alcuni chilometri lo 
spazio aereo austriaco provo- 
i»ndo rimmedlata protesta di 
'Vienna e un ralfoizamento 
della difesa terrestre e aerea 
austriaca In dichiarazioni alla 
radio. Il minbtro della difesa 
Werner Fassiabend ha parlato 
di «grave vioiaz one del confi¬ 
ne. alla quale sarà risposto con 
adeguate misure» Possiamo e 
vogliamo adottare - ha detto • 
tutte le misure necessane per 
combattere con tutti 1 mezzi 
qualsiasi violazione del nostro 
spazio aereo I sorvoli dell'a¬ 
viazione alla frontiera meridio¬ 
nale saranno inlcnslflcati e sa¬ 
rà rafforzato il numero delle 
truppe al confine stlrlano Le 
unità ftonialicre saranno po¬ 
tenziate di altri tremila uomini, 
unità specializzale sono In 
procinto di essere trasferite 
nella zona e ulteriori misure di 
sicurezza, incluso un Interven¬ 
to di assistenza dell'escicllo 
nel caso di afflusso di profughi 
sono In discussione in queste 
ore Fassiabend ha parlalo di 
un «caso mollo seno di neutra¬ 
lità. Da un punto di vista del di¬ 
ritto. la neutralità -hà detto- cl 
obbUfla a rispondere con tutti i 
mezzi a disposizione. Lo dob¬ 
biamo fate e lo laremo anch«>. 
Il mioistio ha poi precisalo che 
l'ambasciatore jugoslavo ( sta¬ 
to convocato al nuoisieto di^ 
Esteri per una protesta uilicla- 
le. 


Sempre a Vienna il primo 
ministro sovietico Valentin 
Paviov ha discusso con U can¬ 
celliere austriaco la crisi jugo¬ 
slava. Nel condannare li ricor¬ 
so alle armi il premier sovietico 
ha parlato di un corso «molto 
pencolo degli eventi» che pon 
la con se •molle disgrazie I 
popoli della Jugoslavia e per 
l'Europa intera» Il Consiglio 
d'Europa, l'organizzazione 
pan-euroisea cui belgrado ha 
chiesto di adente l'anno scor¬ 
so, ha lanciato da Helsinki un 
appello per un immediato ces¬ 
sale il fuoco in Iugoslavia, dove 
le forse armale federali fron- 
teffliano le forze secessionisle 
dlSiowenla e Croazia In una ri¬ 
soluzione adoltata aU'unani- 
mità, l'assemblea dell organlz- 
zaz.one del •25» (tutti gli euro- 
occidentali. più la Turchia, la 
Cecoslovacchia e l'Ungheria) 
ha inoltre condannato «ogni 
uso della violenza» per risoli^ 
re la crisi aperta dalle dichiara¬ 
zioni di indipendenza croata e 
slovena, e ha chiesto una <u^ 
gente niediazlone europea» Ira 
Belgrado e le due repubbliche. 


Sci iza 

molle speranze, sembra di ca¬ 
pire, ma con la convinzioni' di 
avere «un dovere da comple¬ 
te». ieri pomeriggio in: ir in stri 
degli esteri deUa Cee si sono 
imbarcati per un volo straoNli- 
nario con destinazione Belgra¬ 
do Già in serata e per buona 
parte della notte si sono inuon- 
trati con i responsabili del go¬ 
verno federale jugoslave e 
hanno atteso di sapere dove e 
uando avrebbero potuto ve- 
ere anche i capi della sci cs- 
sione slovena. Prima dela loro 
partenza sembrava possijile 
che, a certe condizioni, i ea- 
der di Lubiana avrebbero ac¬ 
cettalo di trasferirsi nella c ipl- 
lale per sentire di quali nuove 


proposte erano poitaton i 
messaggen della Comunità. 
Un pnmo segnale, torse, delle 
disrànibllltà e delle attese che 
roffenslva dlptomallca decisa 
dalla Comunità ha suscitato Ira 
i protagonisti della più grave 
crisi che l'Europa vive da molli 
anni a questa parte E forse 
una spcratua che l'ennesima 
fragile tregua possa nelle pros¬ 
sime ore awlarsi verso una 
reale pacificazione. 

Ieri manina, quando i capi 
di stato e di governo della Cee 
si sono ritrovati per II previsto 
vertice di metà anno, fa situa¬ 
zione jugoslava sembrava solo 
a un passo dalla tragedia. Le 
agende di stampa battevano le 
notizie del bombardamenti 


sull'aeroporto di Lubiana, si 
diffondevano voci drammati¬ 
che sul numero delle vittime 
degli sconin Ancora giovedì si 
era pensato che fosse suffi¬ 
ciente attivare la procedura 
«anti-cnsi» prevista dal recenti 
accordi tra i Paesi membn del¬ 
la Conferenza sulla sicurezza c 
la cooperazione Un meccani¬ 
smo nuovissimo, previsto ap¬ 
punto per I casi di grave emer¬ 
genza, ma che richiede in ogni 
caso qualche giorno per met¬ 
terli in molo Troppo lento or¬ 
mai, impossibile aspettare La 
parola al grande tavolo del 
•summit», e stata subito data 
ad Andreotti, Il più Informalo e 
comunque il più diretlamente 
interessato a porre un freno al 
precipitare degli eventi. «Non è 
più tempo di azioni burocrati¬ 
co diplomatiche - ha detto il 
presidente del consiglio italia¬ 
no - bisogna muoversi subito e 
con efficacia, è una questione 
di ore* Andreotti ha proposto 
che la cosiddetta «troika» co¬ 
munitaria (quella attualmente 
In carica é composta dall'ila- 
liano De Michelis, dal lussem¬ 
burghese Poos e dall'olandese 
Van Oer Broek) partisse im¬ 
mediatamente per la Jugosla¬ 
via e prendesse saldamente in 
mano le redini dell'iniziativa 


diplomatica. Il ncorso alle pro¬ 
cedure annerisi della Csce po¬ 
teva andare avanti, sarebbe 
forse servito in seguito, ma al 
momento certo non ofinva più 
le necessarie garanzie di tem¬ 
pestività 

Ma come presentarsi al capi 
delle repubbliche jugoslave, 
con quali nuove proposte? An- 
dreotli ha riassunto cosi gli 
obiettivi della missione «Favo- 
nre la nprcsa del dialogo tra 
Belgrado e Lubiana chiedere 
il ritiro di tutti i soldati nelle ca¬ 
serme sostenere l'opportunità 
di una moralona ncH'applica- 
zionc della proclamata indi¬ 
pendenza delle due repubbli¬ 
che secessionisie« Dopo di lui 
ha partalo l'Inglese Major che 
è sembrato, in un primo mo¬ 
mento, il più scettico sulle ef¬ 
fettive possibilità di portare a 
buon line rinizialiva Tutti gli 
altri non hanno pero espresso 
dubbi sul fatto che. in ogni ca¬ 
so, si doveva tentare Tra f più 
convinti il tedesco KohI, che 
ha chiesto di aggiungere un 
capitolo supplementare all'a¬ 
genda della missione la mi¬ 
naccia della sospensione dei 
1400 miliardi di aiuti promessi 
dalla Cee alla Jugoslavia per 1 
prossimi cinque anni Alla fine 


Una delegazione di ministri della Cee è partita ien 
per la Jugoslavia con l.3i missione di convincere sia il 
governo di Belgrado che i secessionisti sloveni a far 
tacere le armi e a npre ndere la via del negoziato po¬ 
litico. I capi di Stato ii di governo della Comunità, 
riuniti nel Lussemburjjo, hanno accettato la propo¬ 
sta di Andreotti di una inziativa diplomatica di me¬ 
diazione da far scattate senza alcun indugio. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

■DOARDOOARDUMI 

■1 LUSSEMBURGO 


Le responsabilità degli intellettuali 
«Competitivi e monomaniad» 


In un paese sconvolto da tensioni religiose, scontri 
etnici e drammatica crisi economica, gli uomini di 
cultura non assolvono alla loro funzione: stimolare 
rincontro e il dialogo tra le diverse repubbliche iu¬ 
goslave. La pericolosa piaga del nazionalis^no ha 
contaminato anche gii intellettuali. Cosi osserva An¬ 
gelo Tamborra, uno dei più attenti studiosi dell'Eu¬ 
ropa orientale, ‘ , 


HARIOAJILLO 

da noa ba mal aralo imo 


■1 ROMA. Mentre ì curi ar¬ 
mati deH'eaeicIto fedemle In¬ 
vadono le strade di Lublan.!, la 
rivista Oanas e altri glomaU di 
Zagabria Informano! terori su 
dora trovare e punire I nume¬ 
rosi serbi che vivono nel capo¬ 
luogo croato. Le previsioni più 
pessimistiche si sono ormai av¬ 
verate Esi ripetono, in piTigio, 
le scene già viste nel l‘Ji 1 a 
Zagabria, quando le tiiip|>e di 
Tito sofloenrono con la violen¬ 
za i moli nazionalisti. Ma quali 
sono le radici storiche del lun¬ 
go antagonismo tra la Serbia, 
la Slovenia e la Croazia chi; sta 
disintegrando la (ederatione 
juogoslava'’ 

Lo chiediamo ad Angelo 
Tamborra, profondo conosci¬ 
tore dei ^Icani e docente di 
storia dell Europa orienttilia al- 
l'Uiiiraisità di Roma, (ino ai 
1988. 

Uno dd più famosi Wflttoft 

Jugoslsnl, Il sertM MOond 

Pavle, taétlene ebe la Croa- 


Stalo proprio. 

Non « assolutamente vero Già 
nel medioevo, Infatti, nacque 
intorno a Zagabria un raro àa- 
to, molto geloso delle proprie 
tradizioni culturali Nel Cin¬ 
quecento, questa nuova orga- 
nizzazione nazionale passo 
sotto il dominio dell'impero 
asburgico. Riuscì tuttavia a ga¬ 
rantirsi notevoli spazi di auto¬ 
nomia e libertà. E anche per 
questo che fino alla prima 
guerra mondiale la Croazia 
non ha mai ripudiato il sistema 
austro-ungarico. Compieta- 
mente diversa si presenta la si¬ 
tuazione della Slovenia. Qui, 
solo neirOttocento emerse un 
sentimento nazionale, che tro¬ 
vo piena legittimazione motto 
più tardi, alla conferenza di 
Coiiù Siamo nel luglio del 
1917 il regno degli slorani, dei 
serbi e dei croati nascerà l'an¬ 
no successivo. 

E comincUrono (In da aDora 


gU scontri tn le diverse et¬ 
nie? 

I problemi di convivenza tra i 
popoli risalgono a tempi anti¬ 
chissimi e non si sono certo at¬ 
tenuati al principio del XX se¬ 
colo. Anzi. Il lematlvodel serbi 
di Impone la propria egemo¬ 
nia sulle altre culture non ha 
mai attraversato fast di stanca, 
« stalo costante e meticoloso 
Non mollo lonunato, tuttavia, 
come dimostrano le recenti vi¬ 
cende 

Le responsablUlà del dram¬ 
ma Jugoslavo, dnnqne, stan¬ 
no tutte dalla parte del go¬ 
verno nazloDalista di Bel¬ 
grado? 

L'assetto Istituzionale imposto 
da Tito nel 1971 è franalo (wr i 
molivi più vari Ma non cé 
dubbio che l'Intolleranza e le 
tendenze cijemoniche del pre¬ 
sidente serbo Slobodan Mllo- 
sevic sono state determinanti 
nella crisi della federazione I 
serbi non rinunceranno mai al¬ 
la loro funzione direttiva nella 
Jugoslavia. Fingono di non ca¬ 
pire le enomil differenze che 
passano ba le regioni intorno a 
Belgrado e un paese, come ad 
esempio la Slovenia, assai in- 
dusbializzato, laborioso, carat¬ 
terizzato da una mentalità che 
non dclinirei mitteleuropea, 
ma addinttura scandinava A 
queste chiusure mentali viene 
contrapposto, nelle albe re¬ 
pubbliche c regioni autonome. 


un atteggiamento al limiti dello 
sciovinismo Si balla di una 
condona che non ha futuro 
Non capisco come piccole cn- 
blà nazionali, forb solo della 
loro fierezza, possano soprav¬ 
vivere in un contento che non ù 
pio l'Europa dell'Ottocento, 
Oggi si parta dlznercato globa¬ 
le. e non c'è posto per piccoU 
popoli rissosi e racchiusi in 
confini difficilissimi da defini¬ 
re Cl sono Intere zone, penso 
soprattutto alia Macedonia, 
che non hanno albe risorse 
che la pastorizia E anche que¬ 
sta atbvità risulta priva di ogni 
slancio, verrebbe schiacciata 
all'tsiante dalia concorrenza 
intemazionale 
Partiamo ancora di colpe. 
GII inteOettuall, ad esemplo, 
SODO tutti orgaclcl allTdeo- 
iogla Dazlonaflsta dei rispet¬ 
tivi governi? 

Non conosco la situazione ge¬ 
nerale Posso assicurare perù 
che l'aKegglamento degli stu¬ 
diosi di storia è scandaloso. 
Sono stato spesso, anche di re¬ 
cente, in JugosI.ivla. Ebbene, 
da tutte le conversazioni che 
mi è capitato di fare nelle uni¬ 
versità e nelle accademie 
scienbfiche mi sono accorto 
dell'assoluta mancanza di n- 
cercaton interessati alle vicen¬ 
de unitarie di questo paese La 
storiografia è parcellizzata. SI 
studia la Serbia, la Croazia, la 
Slovenia, mai la Jugoslavia. E 
pensare che l'indagine storica 


anche gli inglesi si sono alli¬ 
neali accettando se non altro 
la filosofia della proposta ita¬ 
liana «Possiamo anche non 
nu-cire - aveva detto Andreolb 
- ma cosi non avremo nmorsi». 

Raggiunto l'accordo politi¬ 
co la macchina si è messa in 
moto tlunzionan hanno avuto 
l'incanco di precisare in un do¬ 
cumento la posizione ufficiale 
della Cee, sono partite per Bel¬ 
grado e Lubiana le richieste di 
incontri Immediati, si sono 
chiamati in causa i cenbi ann¬ 
erisi di Praga e di Vienna Nel 
frattempo si era anche saputo 
che sla gli Siati uniti che l'U¬ 
nione sovietica, interpeltaU, si 
erano detti d'accordo ed erano 
pronti a sostenere l'iniziativa 
curopiea 

La speranza, a questo pun¬ 
to, è che non sia troppo tardi 
Poco prima di partire. De Ml- 
chclls ha detto di fare alfida- 
mento sul latto che negli ultimi 
giorni era apparso abbastanza 
evidente l'interesse di tutti i 
contendenti per un previdiblle 
passo di mediazione della Co¬ 
munità Più disponibile è forse 
it governo federale di Belgra¬ 
do, qualche Irritazione invece 
si era già espressa da pane slo¬ 
vena Del resto anche ieri, con 
la proposta di congelamento 


delle dichiarazioni di Indipen¬ 
denza, la Comunità non ha fat¬ 
to che confermare una posi¬ 
zione, già nota da tempo, so¬ 
stanzialmente ostile allo 
smembramento dello stato ju¬ 
goslavo SI insiste sempre sul 
«rispetto dei diritti del popoli e 
delle persone appartenenti al¬ 
le minoranze», ma si invitano 
tulli a «ricercare con il dialogo 
quali debbano essere le strut¬ 
ture future della Jugoslavia» 
Alle ambizioni slovene e croa¬ 
te si è data, e si continua a da¬ 
re. poca corda SI olire in cam¬ 
bio il sostegno a un processo 
di larga estensione delle auto¬ 
nomie neH'amblto dello stato 
federale Finora II governo di 
Lubiana ha pensato di poter 
puntare più in allo Sarà dispo¬ 
sto a questo punto a lare qual¬ 
che passo Indietro per evitare 
l'esplodere di una guerra civi¬ 
le? 

L'esito del viaggio del be mi¬ 
nistri sembra sospeso a questo 
interrogativo Se De Mlchelis e 
i SUOI colleghi torneranno a 
mani vuote, se non si pobà evi¬ 
tare Il peggio. Il colpo sarà du¬ 
ro non solo per il prestigio del¬ 
la Cee ma per la speranza stes¬ 
sa di poter dare al mondo un 
«nuovo ordine» 



serve proprio a nniracclare le 
radici comuni dei popoli c a 
confronlare con spirito unita¬ 
rio le diverse tradizioni cultura¬ 
li La sospettosità, lo spirito di 
competizione e l'odio etnico, 
insomma, dominano in ma¬ 
niera assoluta; ba la gente co¬ 
mune cosi come tra gli intellet¬ 
tuali Questi ullimi sono addi- 
nllura monomaniacl. 

Quanto coabibulscono, nel¬ 
la tragedia Jugoalovia, le 
profonde differenze teligio- 
w7 

Va ndimensionata l'Idea che I 
serbi sono fieramente ortodos¬ 
si, mentre gli sloveni c i croati 
abbracciano solo la religione 
cattolica Come in tutta Euro¬ 


pa, anche in questo paese è in 
alto un processo di veloce se¬ 
colarizzazione Per quanto 
concerne poi la lede islamica, 
di cui si pari» spesso, voglio ri¬ 
cordare che nguarda solo del¬ 
le minoranze che vivono nella 
Bosnia Erzegovina. Non dipen¬ 
de certo dai musulmani lo 
spappolamento di uno Stato, 
che è ridotto alla lame Eccoti 
raro problema. La crisi finan¬ 
ziaria ha raggiunto proporzio¬ 
ni spaventose, e neppure le ri¬ 
messe degli emigrali in Ameri¬ 
ca e in Germania sembrano 
pollare giovamenb. Gli iugo¬ 
slavi, ormai, aspettano solo i 
tunsb. Ma quest'estate, pur¬ 
troppo, non arnveronno. 


Le agenzie turistiche: 
«Non partite» 

La Farnesina tace 

«Non abbiamo segnalazioni di problemi particolan, se 
qualcuno et chiama sconsigliamo di partire, ma non 
possiamo proibirlo» Dalla Farnesina si cerca di allen¬ 
tare la tensione, ma la preoccupazione cresce. Le 
agenzie di viaggio sono tempestate di telefonate di 
quanti hanno parenti in vacanza in Jugoslavia. «Il no¬ 
stro consiglio - spiegano gli operaton - è di non met¬ 
tersi in viaggio e attendere l'evolversi degli eventi» 


ANNAMANNUCCI 


M MILANO «Guardi, al mo¬ 
mento abbiamo 250 perso¬ 
ne in vacanza sulla costa e 
sulle isole e nessuno ci ha 
chiesto di nentrare, nessuno 
è in difficoltà» Il messaggio 
che viene da Sebastiano 
Mazzucchelli, responsabile 
deH'agenzia turistica di Mila¬ 
no •Mille idee» è di quelli 
che tendono a banquillizza- 
re. E SI capisce per molti 
operaton tunstici 1 affare Ju¬ 
goslavia SI sta baslormando 
in un dLSastro economico, 
anche se qualcuno, più pre¬ 
vidente. aveva cancellato 
dai propn itineran il vicino 
Paese, teatro da mesi di gra¬ 
vi tensioni 

•Comunque suamo se¬ 
guendo la situazione ora per 
ora. collegab per telefono e 
via fax con 1 nostri agenti 
spaisi sul territorio jugoslavo 
- prosegue Mazzucchelli, 
evidentemente preoccupa» 
di fomut un'immagine effi¬ 
ciente della sua agenzia, at¬ 
tenta alle tutele dei suoi 
clienti - Abbiamo sentito 
tutti 1 nostn assistiti, nessuno 
chiede di tornare a casa, 
molti sono stau addinttura 
avvisati da noi». Guido Uni, 
responsabile della stessa 
agenzia di Iugoslavia, da noi 
interpellato per telefono, ci 
racconta della piccola odis¬ 
sea vissuta da un gruppo dì 
tunsti che stavano rienban- 
do in Italia «Hanno avuto 
solo qualche ntardo a cau¬ 
sa dei blocchi sbadali, ma 
alla fine sono stati fatti pas¬ 
sare senza problemi» Resta 
Il fatto che le notizie che si 
susseguono di ora In ora 
non consentono di certo 
un'assoluta banquillità le 
agenzie tunstlche britanni¬ 
che hanno iniziato ien I eva¬ 
cuazione di circa ISmila tu¬ 
risti inglesi, Polonia e Ausba- 
Ila hanno consigliato ai loro 
cittadini di non recarsi m 
questo Paese per turismo 
Stanno nenbando anche fu¬ 


nsi i austnaci e svedesi, aiu¬ 
tati dalle grandi agenzie di 
viajgio e su invito esplici» 
dei loro governi 

E I Italia'!’ Dalla Farnesina 
non vengono per ora dispo¬ 
si'oni ufliciali, né racco¬ 
mandazioni di nentro «Alle 
frontiere la polizia italiana 
invita I tunsti a non entrare 
in Jugoslavia - spiega un 
funzionano del ministero 
degli Esten - e noi sconsi¬ 
gliamo di partire. Ma non 
possiamo proibirlo» 

Dalle agenzie di viaggio 
tuttavia insistono «Abbico 
chi.imato uno per uno i no¬ 
stri clienti, nessuno ha chie¬ 
sto di nenbare» E le preno- 
tiunonP «Non c è panico o 
corsa alla disdetta - è la la¬ 
conica nsposta - Qualcuno 
ha telefonato confermando 
l'Intenzione di partire». 
Quanti? chiediamo «Due» ri¬ 
spondono. Già da genna» 
parecchie avevano previsto 
un.; situazione non facile e 
ncn avevano più puntato 
sulla Jugoslavia Problemi 
ne hanno comunque anche 
coloro che di questo Paese 
si servono come «scalo» per 
altri viaggi È ii caso della 
Clup. un alba agenzia di Mi¬ 
lano' «Noi non abbiamo va¬ 
canze in Jugoslavia ba i no¬ 
stri programmi, ma per chi 
viaggia con la Yata, la com¬ 
pagnia aerea jugoslava che 
ha voli in tutto il mondo, po- 
tre bbero venficarsi difficoltà 
I loro biglietti non sono ac¬ 
cettati dalle altre compagnie 
e quindi in caso di ritardi o 
atiolizione di voli, si corrono 
nschi» 

Altn agenti turistici prefe¬ 
riscono non parlare e invita¬ 
no a rivolgersi a imnbaccia- 
t ili «superiori» Tace soprat¬ 
tutto la lugotour la compa¬ 
gnia uKicialc di viaggio iugo¬ 
slava -Il d rettore non c'è - 
rispondono - e noi non sia¬ 
mo autorizzati a parlare con 
nessuno» 


Il Papa: «Basta violenze 
in quella diletta tena» 


AtCBSn SANTINI 

larrA oa vaticano 


Giovanni Paolo II ha colto l'oc¬ 
casione di un evento intema¬ 
zionale come il Concistoro, nel 
cono del quale è stata forma¬ 
lizzata Ieri la nomina di 23 
nuovi cardinali, per rivolgere 
un torte appello iper i fratelli 
della Jugoslavia, specialmente 
quelli della Croazia c della Slo¬ 
venia, oggi duramante prova¬ 
ti» Con voce accorata, il Papa 
ha elevato una preghiera «per¬ 
chè cessi la violenza e preval¬ 
ga un dialogo atto ad assicura¬ 
re una com^nza rispondente 
alle legitlime aspirazioni delle 
popolazioni di quella diletta 
terra» Ed i prolungati applausi 
che si sono regisbati da parte 
di migliaia di fedeli presenti, 
olire ai prelati di Cuna ed ai 
porporati, hanno dato consen¬ 
so e forza ad una linea che la 
S. Sede persegue da tem po an¬ 
che nei fori intemazionali al fi¬ 
ne di favorire una soluzione 
che impedisca il ricorso ad 
una guerra civile già In alto e 


che, se non viene fermata, po- 
bebbe avere conseguenze in¬ 
calcolabili. 

Papa Wojtyla vede nell’at¬ 
tuale conflitto che si è aperto 
ba le repubbliche, non soltan¬ 
to, uno scontro poi ileo, per ra¬ 
gioni etniche, ma anche reli¬ 
gioso con ripercussioni negati¬ 
ve per II futuro dclLs federazio¬ 
ne Iugoslava ed anche per il 
dialogo ecumenico risultato 
sempre dillicile Non ha avuto, 
iniatti, elletU apprezzabili l'ap¬ 
pello dei vescovi della Croazia, 
rivolto due mesi (a «ai confra¬ 
telli neirepiscopato per far co¬ 
noscere la nostra situazione di 
cattolici al fralelll B(>anl nel 
mondo» In tale appello si af¬ 
fermava che «la miracela di 
«kosovizzazione», cloiS di una 
soppressione violenta dei dint- 
ti nazionali, che già da anni è 
in atto conbo gli albanesi del 
Kosovo, pende su di noi come 
una reale possibllicà». I vexovi 
dicevano chiaramente di arar 
«incoraggiato i fedeli a supera 


re la paura e l'apatia e a eserci¬ 
tare I loro diritti civili parteci¬ 
pando alle elezioni libere» per 
favonre «una banstzionc non 
violenta al nuovo sistema de¬ 
mocratico nel nostro paese», 
ma si dichiaravano conbari ad 
«azioni violente perchè conba- 
rie all Insegnamento evangeli¬ 
co» La Chiesa ortodossa ser¬ 
ba, pur avendo sostenuto nel 
passalo la rivendicazione ser¬ 
ba sul Kosovo per molivi stori¬ 
co-religiosi (la regione del Ko¬ 
sovo èia culla della Chiesa ser¬ 
ba ortodossa), ha ora rivolto, 
invano, un appello alla «pacifi¬ 
cazione civile» I rispettivi lega¬ 
mi storico-nazionali esistenti 
alle origini tra cattolicesimo e 
Croazia come ba ortodossia e 
Serbia sono nesplosl con tutta 
la loro violenza travolgendo 
quel mimmo di esperienza 
ecumenica che si era andata 
affermando negli ultimi venti 
anni a sostegno di una convi¬ 
venza interetnica anche sul 
plano socio-politico li Papa è. 
quindi, preoccupato per la tra¬ 
gedia che è esplosa 


Occhetto: riconoscere le repubbliche 
per un nuovo assetto jugoslavo 


■■ROMA 11 segretario del 
Pds Achille Occhetto ha lan¬ 
cialo un appello alle autorità 
Iugoslave, slovene e croate 
chiedendo la sospensione del¬ 
le operazioni militari e l'aper¬ 
tura di un negozialo politico 
Occhetto chiede «di agire 
per un'immediata cessazione 
di ogni ricorso alla forza e di 
disporre 11 rientro nelle caser¬ 
me di tutti l reparti in armi E' 
urgente realizzare subito una 
tregua che consenta l'apertura 
di un negoziato che, ricono¬ 
scendo la sovranità delle re¬ 
pubbliche definisca tra di esse 
un nuovo patto che dia alla Ju¬ 
goslavia una nuova conllgura- 
zlone istituzionale e statua¬ 
le» Occhetto si rivolge anche 
all' Italia, alla Cee e alla comu¬ 
nità' inlemazionalo affinché 
non assist ino «mierti al consu¬ 
marsi di una crisi che ha già 
causato troppe viltìme è lutti» 
«Si agisca - allerma il segre¬ 
tario del Pds ■ subito e concre¬ 
tamente utilizzando I mecca¬ 
nismi Istituiti dalla Csce (con¬ 
ferenza per io sicurezza c la 


cooperazionc in Europa) con 
gii accordi di Parigi, per soste¬ 
nere e aiutare i popoli della Ju¬ 
goslavia e per realizzare, atba- 
rarso soluzioni politiche, Taf- 
fermazlone dei diritti di tutte le 
comunità etniche e nazionali 
E tra questi diritti vi sono quelli 
della comunità italiana, a cui 
deve andare in queste ore tutta 
la solidanelà. e il sostegno atu- 
vo del nostro paese» 

•L Italia in particolare - ha 
detto Occhetto - dera sentire 
tutta la responsabilità che deri¬ 
va da una crisi che In'/este un 
paese conliname con II quale 
m questi anni si sono stabiliti 
accordi, come quello di Osi- 
mo, che hanno permesso d! 
superare antiche lente e di rea¬ 
lizzare al centro dell Europa 
una frontiera aperta Anche la 
drammatica crisi di queste ore 
dimostra come sla urgente 
che. ad un vecchio ordine in¬ 
temazionale In via di dissolu¬ 
zione, SI sostittlsca un nuovo 
ordine fondalo sulla democra¬ 
zia. sul negoziato politico e su 
un equilibralo rapporto tra ri¬ 
conoscimento delle autono. 


mie nazionali, sicurezza e cer¬ 
tezze dei confini e integrarlo 
ne politica ed economica so 
vranazionale» 

Giorgio Napolitano, ministro 
degli Esteri nel governo ombra 
del Pds ha espresso dal canto 
suo il pieno appoggio air»ini- 
zlailva del governo Italiano per 
I immediato invio In Jugoslavia 
della boika dei ministri degli 
Esten delia Comunità» alla 
quale «spetta il diliicile ma de¬ 
cisivo compilo di portare attor¬ 
no ad un tavolo di dialogo il 
governo federale e i rappre- 
si;nlanti della Slovenia, cosi da 
garantire l'Immediata cessa¬ 
zione di ogni scontro armato e 
Id rcerca di ogni intesa» 

li presidente Cossiga ha avu¬ 
to ieri un colloquio sulla crisi 
iugoslava con il segretario ge¬ 
nerale delia Farnesina Bnino 
Bottai 

A Bari i! congresso socialista 
ha approvato ieri un ordine del 
giorno sulla Jugoslavia I socia¬ 
listi lanciano un appello per 
I immediata cessazione del 
conflitto, invitano il governo 


Italiano e la Cee ad intervenire 
per 1’ immediato miro dell'e¬ 
sercito iugoslavo«che ha ag¬ 
gredito la repubblica di Slove¬ 
nia» 

Nel documento si rileva 
inoltre che I intervento dell’e- 
sercito jugoslavo «ha precluso 
lavia del dialogo» 

«Vivo sgomento» - viene 
espresso da Cgil CIsI e UH che 
sollecitano un «immediato in¬ 
tervento della comunità Inter¬ 
nazionale, ed in pnmo luogo 
della Cee. per giungere all im¬ 
mediata cessazione delle osti¬ 
lità» 

Il presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini, auspica dal 
canto suo che la Jugoslavia 
non si smembn, proteva con¬ 
bo I imervento militare e chie¬ 
de che la Conferenza per la si¬ 
curezza e la coopcrazione in 
Europa (Csce) si occupi della 
situazione nel paese balcani¬ 
co Il segretano Altissimo ha 
annunciato infine che oggi 
una delegazione liberale ten¬ 
terà di raggiungere la Jugosla¬ 
via 
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NEL MONDO 


La Comrrissione di controllo indaga 
sul maggiore consigliere di Gorbaciov 
«Una campagna di caccia condotta 
con insulti e rabbia animalesca» 


Pronto il programma dei comunisti: 
è'molto duro verso i nostalgici 
L’ex ministro degli Esteri prepara 
la nascita di un’aSeanza democratica 


Jakovlev: «Il Pcus vuole espellermi» 

E Shevardnadze annunda a breve «un grande evento» 


li Pcus indaga su Alexander Jakovlev, ex del PolUbu- 
rò, e vuole espellerlo. Clamorosa rìvelaiiione del 
consigliere di Gorbaciov. Shevardnadze, convocato 
per lunedi dalla Commissione di controllo, annun¬ 
cia un «grande evento» nei prossimi giorni: la nascita 
di un’alleanza democratica che comprenda anche i 
<omunisti democratici». Pronto il «programma del 
Pcus»: è duro verso i nostalgici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIUOIOWIIQI 


wm MOSCA. Dopo l'«w mini¬ 
stro degli Esteri Shevardnadze, 
è il turno di Alexander Jakov- 
lev: il Pcus lo ha messo sotto 
inchiesta con l'obiettivo di 
espellerlo. La rivelazione- 
. bomba è latta dall'attuale ca¬ 
po dei consiglieri di Gorbaciov 
li quale lamenta una specie di 
<ampagna di caccia» nei suoi 
riguardi corxlotla con •insulti, 
menzogne e rabbia animale¬ 
sca». L'ex membro del Politbu- 
id, dell.'iito ^•alChitetto della 
pcrestrolka» o anche l'aemi- 
nenza grigia» del Cremlino, ha 
preso carta e penna e ha scrit¬ 
to una dichiarazione che ap¬ 
pare oggi sul giornale tRabo- 
ciaia Tribuna» in prima pagina. 
Si tratta di una reazione a lun- 

g > meditata rivolta in partico¬ 
le agli attacchi che un altro 
giornale, il coitservatore «So- 
veiskaia Rossiia», non gli sta ri¬ 


sparmiando da iTM.'si indican¬ 
dolo come uno dei responsa¬ 
bili dello slascio del partito c 
dello scivolamento del paese 
verso II capitalismo. Jakovlev 
nega l'imminente abbandono 
del partito, smentendtj le noti¬ 
zie apparse su alcuni giomali 
giapponesi, ma non k> esclu¬ 
de. Nella sua dichiarazione 
(che pubblichiamo a parte), il 
consigliere del preisidame an- 
nutKla di «riservatsi il diritto di 
prendere una decisione», che 
verrà rispondendo caclusha- 
mente alla «propria coscien¬ 
za». Ma. nel Irattempo, Jakov¬ 
lev rivela l'esistenza di un'in¬ 
dagine della Commbislorse 
centrale di controllo del Rcus, 
a quanto pare in corso diti me¬ 
se di mano, che non neace ad 
avere termine perchè eviden¬ 
temente sotto stato incontrale 
dilficollA nella lormulazktne di 


■IROMA L'inlormazionc ar¬ 
riva da Tokyo grazie a non me¬ 
glio precisate tonti Intemazio- 
nalL II C7 londinese al quale 
parteciperà - solo dopo la riu¬ 
nione Kinciale - anche Gorba¬ 
ciov potrebbe istituire un (on¬ 
do di stabilizzazione del rublo 
per sostenere interventi nei 
mercati una volta che la mone¬ 
ta sovietica sarà diventata con¬ 
vertibile. Si tratta di una misura 
ritenuta indispensabile sia da¬ 
gli economisti americani che 
con l'emissario di Gorbaciov 
ed Qtsin Yavlinsy hanno deli- 
nito II plano del •grande scam¬ 
bio» tra Urss e Ovest, sia dal 
primo ministro Paviov. 1 paesi 
ocddentali dovrebbero impe¬ 
gnarsi su una cifra non inferio¬ 
re ai dieci miliardi di dollari: il 
fondo tton implica concreta¬ 
mente un esborso ripartilo Ira i 
7, ma un impegno a sostenere 
il rublo durante la fase di attua¬ 
zione del piano di convertlblll- 
U. Si tratta di una misura, in 
sostanza, volta a trarxiuillizza- 
re i mercati impedendo che si 
diffonda una crisi di insolven¬ 
za irei caso in cui chi possierie 
rubli corra a disfarsene. Il fatto 
che il fondo di stabilizzazione 
non comporti - se non in uhi- 
ma istanza in caso di stretta 
necessita - un esborso imme¬ 
diato potrebbe aggirate auto- 
maticamente l'ostacolo del G7 
dì Londra: Stati Uniti, Gran Bre¬ 
tagna e Giappone si oppongo¬ 
no ad un intervento finanziai 
diretto in questa fase. Lo stesso 
Jacques Delors, che per la Co¬ 
munità europea parteciperà al 
vertice insieme con capi di sta¬ 
to e di governo di Usa, Giappo¬ 
ne, Gran Bretagna, Canada. 
Italia, Francia e Germania, 
ixrniinua a ripetete che Gorba¬ 
ciov non potrà tornare a Mosca 
con un assegno in lasca. La ga¬ 
ranzia di un sostegno Intema¬ 
zionale alla convertibilità del 
rublo sarebbe di perse un rico¬ 
noscimento importante, ma 
aiKora lontano dall'ipolesi di 
un finanziamento quinquen¬ 
nale della riforma sul quale 
poggiano te speranze sovieti¬ 
che. 

Due anni fa venne istituito 
un (ondo per il sostegno alla 
convertibilità dello zloty, ma la 
Polonia avviata lin dall'inizio 
sulla strada di una terapia 
choc non ha avuto bisogno di 


un preciso atto dì accusa. 

La rivelazione di Jakovlev, fi¬ 
nito sul banco degli •imputati» 
in compagnia di Shevardnad¬ 
ze, è destinata ad infiammare 
il dibattito di queste settimane 
sul destino del Pcus e sulla ne¬ 
cessità, invocala con dilferenli 
motivazioni da diversi espo¬ 
nenti del movimento demo¬ 
cratico, di andare alla costitu- 
zlone di un nuovo partito di 
massa. Lo stesso Jakovlev nei 


giorni scorsi ha avuto uno 
scambio di idee con Gorba¬ 
ciov il quale gli avrebbe consi¬ 
gliato passi pmdenti, di tem¬ 
poreggiare sino allo svolgi¬ 
mento In luglio di un •plenum» 
del Comitato centrale che, pre¬ 
sumibilmente. comincerà a v.i- 
gliare il nuovo programma del 
partito predisposto da una 
commissione a capo delia 
quale sta proprio Gorbaciov. 
La commissione, che si è riuni¬ 


ta anche Ieri (all'incontro, pre¬ 
sente il segretario generale, se¬ 
condo quanto nierito dalla 
'Tass, hantvo partecipato i rap¬ 
presentanti di -varie correnti c 
piattaforme»), ha cotKluso i 
propri lavon licenziando un 
documento di circa SO pagine 
nel quale si mettono all Indice 
le azioni delle frazioni conser¬ 
vatrici: «Una scria minaccia - si 
afferma, tra l'altro, nel docu- 
ntento - proviene da quanti si 



aggrappano con ostinazione 
al passato e non ixrssono ac¬ 
cettare la pereslro)ka per prin¬ 
cipio, 1 cambiamenti democra¬ 
tici e le trasformazioni nella 
mcnlalità...considerando il tut¬ 
to come una minaccia al so¬ 
cialismo». 

L'ex ministro Shevardnadze, 
<olpevole» d'aver lanciato da 
Vienna, il dieci giugno scorso, 
un appello a tutte le •forze de¬ 
mocratiche» per unirsi in una 
nuova formazione politica •pa¬ 
rallela» al Pcus, ha ricevuto la 
convocazione ufficiale della 
Commissione di Controllo: do¬ 
vrà presentarsi lunedi prossi¬ 
mo. Ieri in un'intervista all'a¬ 
genzia •Interfax», Shevardnad¬ 
ze è sembrato ancora più riso¬ 
luto; •È venuto il tempo - ha 
sottolineato - di creare una co¬ 
struttiva opposizione di orien¬ 
tamento democratico. C'è la 
necessità di superare la crisi 
del paese, salvare la democra¬ 
zia e prevenire una ricaduta 
nel vecchio e totalitario regi¬ 
me». Shevardnadze non pensa 
ad un partito che si opponga 
senza mezzi termini al Pcus. •!! 
popolo - ha sostenuto - è 
statico di scontri, di slogan e di 
demagogia. Bisogna costruire 
invece una forza reale per più 
profonde rifonne». Insomma, 
una (orza politica nuova che 


ponga le condizioni per l'affer¬ 
mazione di un sistema bipartì¬ 
tico «bene equilibrato» e l'op¬ 
posizione farà il suo mestiere 
di opposizione ma al tempo 
stesso collaborerà con lo Sta¬ 
to. 

Tuttavia, in una prima fase, 
Shevardnadze ipotizza non 
proprio la costituzione di un 
partito bensì quella di un «mo¬ 
vimento» o di un'«alleanza». «E 
presto ancora per parlate di re¬ 
gole». ha aggiunto Shevaid- 
nadze ma ha aiKhe definito 
un «grande evento» quello che 
viene annutKiato per i «prossi¬ 
mi giorni». Shevardnadze ha 
afiermalo atKora che la costi¬ 
tuzione di un «movimento» e 
non subito di un «partito» darà 
la possibilità a tutti i democra¬ 
tici di adertivi, compresi i co¬ 
munisti democratici». Un movi¬ 
mento «ritagliato» proprio per 
Gorbaciov in vista del «Raitito 
democratico unificato del- 
rUiss»? Presto per dirlo. Ma il 
sindaco di Mosca, Popov, ha 
detto ieri che un nuovo partito 
deve avere come obiettivo la 
conquista del «centro» lascian¬ 
do Intendere che è necessario 
un ItKontro tra i radicali e il 
Cremlino. Il tutto mentre dalla 
Siberia un nugolo di dirigenti 
del Pcus ha chiesto la testa del 
segretario generale. 


Sost^o del G7 
alla convertìlrilità 
del rublo? 


. Il G7 odrìrà a Gorbaciov un fondo di stabillioazione 
del rublo? Potrebbe essere questa una delle misure 
che i paesi industrializzati decideranno a Londra; 
-una garanzia a sostegno della convertibilità. In ogni 
caso ci sono molte perplessità perché Usa, Giapp<> 
ne e Gran Bretagna non ritengono la riforma sovieti¬ 
ca apprezzabile. Ungheria, Polonia e Cecoslovac¬ 
chia chiedono udienza ai 7. 


ANTONIO MUJO«*UHB«NI 


“ Sciolto ieri il consiglio di assistenza economica dei paesi dell’Est 
' Alcuni membri vorrebbero che restasse almeno un comitato consultivo 

Comecon addìo, dopo 42 anni 


Sciolto ufficialmente con una brevissima cerimonia 
il Cohiecon o coosfgUo'di mutua assistenza econo¬ 
mica dei paesi a regTme'comunista,Ncin si è parlato 
deila oostituzionejdi nuovi organisiiti-dkcoUabora- 
zione tra i paesi deH’Cutopa centro-orientale. Scam¬ 
bi mercantili in caduta libera. Ungheria, Polonia e 
Cecoslovacchia vorrebbero almeno un comitato 
consultivo. 


ARTURO BARIOU 


ficonetvi. Proprio sul confron¬ 
to tra Polonia e Urss «nxirgono 
i dubbi: la convertibHIta dello 
zloty, nel quadro della dura n- 
forma polacca • messa a punto 
da quello stesso JeflTey Sachs 
che ha scritto matenalmenie il 
progetto «Grand Bargalri* con 
l'economista sovietico Ymiins- 
ky • venne decisa quando l'ag¬ 
giustamento macroeconorni- 
co era già comincialo. L'Urss 
deve attuare - prima delia con¬ 
vertibilità • un programma di 
stabilizzazione interna. Cosi si 
ritorna al punto di partenza: 
non si puO spendete subito 
l'intervento occidentale fino a 
quando Gorbaciov non forni¬ 
sce la prova provala che la ri¬ 
forma interna raggiunge dei ri¬ 
sultali considerati Èreversibi- 
li.ln ogni caso, a Mosca tulli i 
fronti (dagli economisti più vi¬ 
cini a Corbadov-Ellsln ai «irav- 
loviani» al ptesidenle della 
Banca Centrale) hanno accet¬ 
tato il principio della supervi¬ 
sione degli organismi Rrtanzia- 
ri Intemazionali e pmicpal- 
mente del Fondo Moncbirio 
proprio a proposito della con¬ 
vertibilità del rublo. La linea 
«gradualista» americana |}rcve- 
de ormai con relalhra certezza 
l'associazione dell'Um al Fmi 
come partner speciale, un ruo¬ 
lo non previsto dalli.') statuto 
che pero potrebbe essene age¬ 
volmente rivisto. La d ifferenza 
tra membro e assocato spe¬ 
ciale sta nel versamer to o me¬ 
no della quota: senza quota da 
versare non c'è diritto ai finin- 
ziamenli. All'ultimo vi-nice dei 
ministt economici del C7 a 
Londra, tutti si sono dicli iarati 
d'accordo con quesUi ipoti»i. 
Non sono sopite invece k: ten¬ 
sioni con Ungheria, Folcnki e 
Cecoslovacchia: i tre poet i del- 
l'Europa centrale nei quali la 
riforma economica è avviala, 
si sono dichiarali dhpcstl a 
partecipare al G7 se saranno 
invitati a discutere gli aiuti al- 
l'Est. In pratica, chiedono di 
non esKte esclusi dal vrrtx e 
al motto: «Non solo GorU)- 
ciov». Vorebbero che gli aiuti 
all'Urss fossero condizionati in 
parte all'acquisto delle loto 
merci da patte di Mosca. Altri¬ 
menti la fine del Comecon c il 
sostegno all'Urss manderebbe 
allo sbaraglio le loro esporta¬ 
zioni che all'ovest non hanno 
grandi <hances». 


M BUDAPEST. Il Comecon, o 
consiglio di mutua assistenza 
economica tra ì paesi a regime 
comunista, è staio ulficlalmen- 
te sciolto teli nella capitale utv 

g herese. È stata una cerimonia 
I tono minore durata appena 
IS minuti alla quale hanno 
partecipalo I rappresentanti 
permanenti invece dei vice pri¬ 
mi ministri, come era nelle 
previsioni dei nove paesi anco¬ 
ra aderenti all'organizzazione, 
e cioè Bulgaria, Cecoslovac¬ 
chia. Cuba, Mongolia. Pok>ni.i, 
Romania, Ungheria, Unione 
Sovìeuca e Vietnam (il decimo 
paese, la Rdt, ne era uscita al 
momento dell'unificazione 
della Germania). Il protocollo 
firmato ieri stabilisce che entro 


novanta giorni cessi auomatl- 
comenle, senza bisogno cioè 
di ulteriori ralifiche. la validità 
dell'accordo del gennaio del 
1949 che istituiva il Comecon 
nonché delle modifiche inter¬ 
venute ne! '59, nel '74 e nel '79 
e della convenzione di Varsa¬ 
via che attribuiva (orza giuridi¬ 
ca alle decisioni del Comecon. 
E stata costituita anche una 
commissione che si occuperà 
delle questioni giuridiche e fi¬ 
nanziarie conseguenti allo 
scioglimenlo dell'oiaanlzza- 
zione e in paiticolaie delia de¬ 
stinazione del patrimonio co¬ 
mune, come per esempio del¬ 
la sorte dell'enorme palazzo 
che ospitava il Comecon a Mo¬ 
sca li cui valore è calcolalo in¬ 


torno al mezzo miliardo di dol¬ 
lari e che i sovietici vonebbero 
acquistare per destinarlo a uHI- 
ci.oi rappresentanza commer¬ 
ciali e che altri come Ungheria 
e Potonia vorrebbero mante¬ 
nere in proprietà comune. Nel 
corso della breve seduta non si 
è parlalo di conservare alcune 
forme di collaborazione eco¬ 
nomica tra i paesi dell'Europa 
centro-orientale già aderenti al 
Comecon attraverso un comi¬ 
tato consuntivo, come nel gior¬ 
ni scorH aveva auspicato il mi¬ 
nistro degli Esteri polacco, o 
attraverso altre formule alle 
quali mostrano di essere Inte¬ 
ressate Ungheria e Cecoslo¬ 
vacchia. - 

La dissoluzione del Come¬ 
con che avrebbe dovuto avve¬ 
nire alle fine del febbraio scor¬ 
so quasi conlempoianeamen- 
le afiB liquidazione del Patto di 
Varsavia (la riunione venne 
aggiornata per motivi tecnici) 
segna lo smembramento della 
struttura economica dopo 
quella miniare sulla quale si è 
retto uno dei blocchi che han¬ 
no caratterteito la storia euro¬ 
pea e mondiale degli ultimi 
quaranl'annL Sorto per favori¬ 
re la reciproca assistenza eco¬ 
nomica tra I paesi membri è di¬ 
ventato rapidamente lo stru¬ 


mento di integrazione nell’e¬ 
conomia sovietica delle eco¬ 
nomie degli altri paesi e un 
masiodomico organismo di 
pianiTicazicine centralizzata 
causa prima del lallimenlo 
delle economie del paesi so¬ 
cialisti, della loro rigidità delle 
loro chiusure autarchiche dei 
loro ritardi organizzativi e tec¬ 
nologici. Il Comecon era già di 
(alto inoperante da più di un 
B-mo con la fine delie pianifi¬ 
cazioni centralizzale nei vari 
paesi, l'avvio delle economie 
di mercato, il passaggio ai pa¬ 
gamenti in dollari nemi scambi 
tra I paesi membri.'Ma il fune¬ 
rale del Comecon se apre ai 
paesi dell'Europa centrale 
nuove prospettive di libertà 
economica, di iniziative pro¬ 
duttive, di aggaiKi all’econo¬ 
mia europea e mondiale con 
l'avvio dei processo di associa¬ 
zione alla Comunità europea 
di Ungheria, Ocoslovacchia, 
Polonia e Romania lascia però 
in una situazione di marasma 
le economie di questi paesi e 
dell'Unione Sovietica per non 
parlate di quelle di Cuba e del 
Vietnam. I (lussi mercantili Ira 
l’Unione Sovietica e gli altri 
paesi del Comecon sono stati 
in questo ultimo anno in cadu¬ 


ta libera. Le sole esportazioni 
dell’Ungheria verso l’Unione 
Sovietica tona state ridotte, tra 
k> scorso anno e l'inìzio di que¬ 
st'anno, del 40* (perchè Vu- 
nlone Sovietica non è in grado 
di pagaie In dollari e non ha 
contropartite di merci valide 
per l'Ungheria). Il grano e i 
prodotti alimentari e industriali 
ungheresi che trovavano sboc¬ 
co sul mercato sovietico non 
riescono a conquìsiare, se non 
in minima parte, altri meicati e 
decine di grandi aziende un¬ 
gheresi sono per questo sul- 
rorlo della chiusura. 

E non è solo questione di 
esportazione di prodotti. L'Un¬ 
gheria, cosi come la Ocoslo- 
vaochla e la Polonia, era consi¬ 
derala fino a poco tempo la 
come una inieiessanie testa di 
ponte verso il mercato sovieti¬ 
co tale da attirare nel paese ca¬ 
pitali da investimento occiden¬ 
tali Una brusca caduta dei 
rapporti Ira Ungheria e Unione 
Sovietica potrebbe portare a 
un calo degli investimenti occi¬ 
dentali in Ungheria. Di qui l'in¬ 
teresse dei paesi dcll'Euiopa 
centrale a far sopravvivete «lei 
Comecon e al pùio del Come¬ 
con almeno un comitato con¬ 
suntivo. 



Algeri Il leader dell'integralismo 

Abassi Medani algenno, AbassJ Medani. 

■ »».»••••»» minacciato di fare ap- 

ininaCCia peno aita «guerra santa» se 

la (lueira santa governo di cozaii e so- 

prattutto i militari, non ac- 
coglieranno !c ire rivendi¬ 
cazioni della contestazio¬ 
ne integralista; revoca dello :!talo d'as-sedio, liberazione 
dei fondamentalisti arrestati, reintegrazione dei dodici¬ 
mila integralisti licenziati. Medani ha respinto le accuse 
formulate contro di lui, nei giorni scorsi, da tre fondatori 
del suo stesso partito, il Fronte di salvezza, che lo aveva¬ 
no indicato come un despota, un seminatore di disordini 
e di discordia, il presidente Chadlì Benjcdid (nella loto) 
intanto, si è dimesso dalla carica di segretario generale 
del Fronte di liberazione nazionale, il partito unico al po¬ 
tere in Algeria. La mossa, vi.sta come un gesto conciliante 
verso l'opposizione a suggello dell'Impegno a trasforma¬ 
re n paese in democrazia pluripair'Jtica, era per molti ver¬ 
si scontata. Benjedid resta in ogni caso detentore di gran 
parte del potere come presidente c capo dell'esecutivo. 


Walesa battuto Il presidente polacco di- 

allaOiine» 

sulla legge cidere H suo atteggiamento 

pipftorallip nei confronti della legge 

enfuuraic elettorale. Lo ha dichiarato 

ieri, due ore dopo la vota¬ 
zione della Ornerà che ha 
visto battuto Lech Walesa, il (xjrtavocc presidenziale 
Andizei Diz)icimsld, il quale ha anche annunciato che la 
decisione di Walesa verrà resa nota la prossima settima¬ 
na. Dopo il voto dei deputati, notano gli osservatori, il 
presidente dovrebbe, secondo la costituzione, firmare 
•senza indugio ulteriore» il testo della legge. C^alsiasi al¬ 
tra decisione (un ricorso al tribunale costituzionale o lo 
scoglimento della camera, la lielm)) presterebbe il fian¬ 
co a numerose polemiche. In particolare la dissoluzione 
della Camera dovrebbe intervenire, si la ancora notare, 
soltanto nella situazione in cui al capo dello Stato viene 
impedito di esexitaie i suoi poteri. Commentando anco¬ 
ra li voto [>arlamentare Dizycimsld ha concluso dicendo 
che se si «volesse scherzare ci si dovrebbe rallegrare che 
un parlamento non democratico (frutto del compromes¬ 
so della tavola rotonda del 1939) m cui si trovano perso¬ 
nalità tanto conosciute come Adam Michniic Bronislaw 
Geremek e Jacek Kuron abbia ottenuto una vittoria su un 
presidente e un senato democraticamente eletti». 

Fuma «crack» Un curioso e pericoloso 
» nsirtAricr» precedente è stato stabilito 

u" «bunale del Te- 
Un tiglio morto xas con la condanna di 

Gindannata giovane donna accu- 

vwiiuaiiiiaMi sata di «possesso» dì stupe- 

facenti solamente sulla ba¬ 
se della cocaina tiwata nel 
fegato di un suo figlio nato morto. La donna. Traci Jack¬ 
son, di 20 anni, rischia fino a 20 anni di reclusione per 
aver fumato dei •crack» poche ore poma di dare prema¬ 
turamente alla luce il figlio. Essendo peraltro quest'ulti¬ 
mo nato morto, la madre non ha potuto essere accusata 
di omicidio. Secondo i dilensorì della Jackson, li verdet¬ 
to, che sembra essere il primo di questo genere mai 
emesso negli Stati Uniti, dovrebbe venir annullato in ap¬ 
pello se non altro perchè contrario alla parità di diritto 
dei sessi. «Un uomo - hanno detto gli avvocati - non po¬ 
trebbe mai venir incriminalo per lo stesso reato». 


Fuma «crack» 
e partorisce 
un figlio morto 
G>ndannata 


Parigi 

Attt0HH0.7 rete televisiva pubbli- 

wiàciiiic A ca francese AntenrM^2pIe- 

llCenZia vede la soppressione di 

377 dipendenti lavoro, lo ha 

“ atinunciato ieri il direttore 

generale Eric Giuily. Il pia¬ 
no di ristrutturazione era 
stato già delineato recentemente dal presidente di anten- 
ne-2 e frS Hervè Bourges, che punta ad una cooperazio¬ 
ne proijressivamente sempre piu' stretta tra le due reti 
pubbliche, fino eJla loro eventuale fusione. Contro que¬ 
sto progetto, in particolare per quanto riguarda il livello 
dell' occupazione, le due reti h.Mino attuato una giornata 
di sciopero all'Inizio del mese di giugno. Antenne-2 con¬ 
ta attualmente 1.700 dipendenti, di cui 1.400 con contrat¬ 
to fisso. 


virgìnia LORI 


L’unica vittima è una donna al lavoro in un ippodromo L’Agenzia nucleare: «Quell’impianto è in condizioni pietose » 

Terremoto a Los Angeles Monito al governo bulgaro 

Molta paura, nessun danno per una centrale a rischio Cemobyl 


Terremoto del sesto grado della scala Richter a Los 
Angeles. Tanta paura, i grattacieli hanno oscillato 
per dieci secondi, ma solo qualche cornicione è ca¬ 
duto. L'unica vittima è una donna che stava lavoran¬ 
do in un ippc^romo. Nulla a che vedere, dunque, 
con il sisma di San Francisco dell'89. «È tutto merito 
della rigorosa normativa antisismica», spiegano gli 
esperti. 


■ NEW YORK. Un terremo, 
to deU’intensltà del sesto gra¬ 
do della scala Ric.hter ha pro¬ 
vocato ieri alcuni danni, 
qualche ferito e una vittima 
nella zona attorno a Los An¬ 
geles. 

La vittima, una donna al 
lavoro nell'ippodromo di 
Santa Anita, poco a sud d: 
Sierra Madre, è stata travolta 
da un trave di ferro ed è mor¬ 
ta durante il trasporto in 
ospedale. 

Complessivamente, le 
conseguenze su scala regio¬ 
nale nsultano sorprendente¬ 
mente lievi per un sisma del¬ 


la portata Indicata e ciò, no¬ 
tano gli esperti, si spiega in 
larga misura con la rigorosa 
normativa antisismica in vi¬ 
gore nella Calllomia per 
quanto attiene agli edifici. 

Il sisma e cominciato alle 

17.44 ora locale (erano le 

16.44 ora Italiana) ed è dura¬ 
to una decina di secondi. 

È stato avvertito in una va¬ 
sta zona attorno alla metro¬ 
poli californiana da Santa 
Barbara a San Diego. 

Secondo II laboratorio di 
sismologia dell'università 
della California, l'epicentro 


del terremoto è da situarsi a 
tredici chilometri dalla Sierra 
Madre, ai piedi delle monta¬ 
gne Gabriel, a ventiquattro 
chìiometti a nord-est di Los 
Angeles. 

A parte qualche cornicio¬ 
ne caduto e qualche vetrata 
frantumata non vengono se¬ 
gnalati altri danni, tranne in¬ 
terruzioni alle linee elettriche 
e telefoniche soprattutto nel¬ 
la zona attorno a Pasadena. 

Secondo la compagnia dei 
telefoni, l’intera rete non è 
stata perddanneggiata. 

L'ultimo sisma che ha col¬ 
pito Los Angeles risale al feb¬ 
braio dello scorso anno 
quando un terremoto deit'in- 
tensilà di S.S gradi della scala 
Richter provocò una trentina 
di feriti e una quindicina di 
milioni di dollari di danni. 

Il fenomeno di ieri e infe¬ 
riore per intensità a quello di 
San Francisco del 17 ottobre 
del 1989 che raggiunse i 6.9 
gradi deila scala Richter e 
che provocò cinquanlacin- 
que morti e danni gravissimi. 


PIKTROORICO 


■1 Due dei sei blocchi de) 
complesso nucleare civile di 
KozIoduy sono in «uno stato 
decisamente pietoso». Il gover¬ 
no della Bulgaria deve prende¬ 
re immediate misure, se vuole 
evitare una catastrofe radioat¬ 
tiva. Lo alierma, in un comuni¬ 
cato diramato a Vienna e ri¬ 
preso dalla FVonoe Press, l'A¬ 
genzia Intemazionale dell'E¬ 
nergia Atomica (Alea). DI ra¬ 
do questa Agenzia, che so- 
vraintcnde per accordi 
iniemazionali alla sicurezza 
degli impianti nucleri e che è 
la massima autorità mondiale 
in (atto di energia atomica, ha 
avuto toni cosi preoccupati. 
Segno che, pur non essendoci 
staio finora alcun incidente, il 
rischio di un incidente grave al 
colossale impianto termonu¬ 
cleare di KozIoduy è concreto 
e, relativamente, immediato. 

Il complesso nucleare di 
KozIoduy e II cuore del sistema 
energetico bulgaro. Ubicato 
sul Danubio nel nord-ovest 
della Bulgaria e al confine con 


la Romania, dispone di 6 reat¬ 
tori del tipo Pwr di concezione 
sovietica che erogano U 40* 
dell'energia elettrica del paese 
per una potenza complessiva 
di circa 5000 megawalls. GII ul¬ 
timi due reattori, il numero 5 e 
il numero 6 (gli unici pare a 
non avere problemi), sono en¬ 
trati in (unzione rispettivamen¬ 
te nel l^e nel 19^. L’acqui- 
sto e l'installazione del com¬ 
plesso ha reso quello della Bul¬ 
garia ur» dei sistemi energetici 
più dipendenti dall'atomo del 
mondo, al pari di quello della 
Finlandia e dopo quello di 
FVancia, Belgio, Corea, Taiwan 

Dopo gli eventi politici del 
1989 e la «glasnost» che ha per¬ 
messo di conoscere le condi¬ 
zioni ambientali nei Paesi del¬ 
l'Est europeo, le due dozzine 
di centrali nucleari di fabbrica¬ 
zione sovietica coiKentrate 
nella ex Ddr, In Cecoslovac¬ 
chia, Ungheria e Bulgaria sono 
balzate in cima alla lista dei ri¬ 
schi d’inquinamento cosiddet¬ 


ti «transfrontalieri». Rischi che, 
come ha dimostrato l'inciden¬ 
te di Cemobyl, non si fermano 
alle frontiere e che, pur aven¬ 
do una fonte ben localizzala, 
sono in grado di minacciare 
vaste aree a livello continenta¬ 
le. Tecnici ed ecologisti in Oc¬ 
cidente sono infatu concordi 
nel ritenere che le centrali nu¬ 
cleari dell'Est funzionino non 
solo con una tecnologia obso¬ 
leta, ma anche con personale 
inadeguato. Un mix micidiale. 
Come le notizie che vengono 
dalla Bulgaria sembrano con¬ 
fermare. 

E appunto per verificarne le 
sospette condizioni che un 
gruppo di tecnici dell'Alea ha 
eifettuato, su richiesta del go¬ 
verno bulgaro, un'accurata 
ispezione al complesso nu¬ 
cleare di KozIoduy della dura¬ 
ta tre settimane. Il toro rappor¬ 
to mette sotto accusa i blocchi 
1,2.3 e 4 della centrale, aven¬ 
do rilevato numerose deficien¬ 
ze nel sistema di sicurezza. Se¬ 
condo i tecnici delI’Aiea due di 
questi blocchi, ciascuno di po¬ 
tenza pari a 440 megawatts. 


sono in «uno stato decisamen¬ 
te pietoso». L'Aiea annuncia 
chie ha già preso contatti con 
numerosi governi ed organiz¬ 
zazioni intemazionali per aiu¬ 
tare la Bulgaria ad adottare le 
misure di prevenzione più 
adatte. La chiusure del com¬ 
pì iisso metterebbe In crisi l'e¬ 
conomia del Pae.se. Ma aixJie 
un’eventuale ristnitturazionc 
potrebbe nsullaic molto one- 
ro'ia. Con un costo stimalo in 
oltre 2000 miliardi di lire. 

Da Sofia, nporta ancora l'a¬ 
genzia di stampa francese, uri 
portavoce dei Comitato di Sta¬ 
io per l'Energia Atomica ha 
conlermato che sull'ambiente 
naturale intorno alla centrale 
nucleare di KozIoduy incombe 
una seria minaccia e che il go¬ 
verno bulgaro si riserva di 
prendere una decisione sul fu¬ 
turo dell'enotme complesso. 
Intanto Zakhari Boyadijev, di¬ 
rettore generale della centrale 
di KozIoduy, ha smentito alla 
radio la nouzia riportata dalla 
televisione americana Cnn. 
che un incidente sia in peallà 
già avvenuto. 
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Argentina 

Mandato 
d'arresto 
per Alfonsin 


. Le truppe di Saddam sparano in aria 
e impediscono a una delegazione 
di rappresentanti deH'Onu 
di ispezionare una centrale nucleare 


Bush a consulto con i vertici militari 
«Ha violato il cessate il fuoco» 

Voci di un imminente attacco 
Al Pentagono già pronti i piani 


PABLOQIUSSANI 

M BUENOS AIRES Un giudice 
federale argentino ha ordinato 
l'arresto preventivo dell’ex pre¬ 
sidente Raul Allonsin sotto 
l'accusa di aver olicso un ma¬ 
gistrato. Allonsin. ossi leader 
deU’opposIzione allammini- 
slrazione peronista di Carlos 
'' Menem, ha reagito insinuando 
' l'esistenza di un rapporto Ira 
una sene di misure giudiziane 
adottate uitimamcnte contro 
ex lunzionan del suo governo 
e le elezioni legislative e pro¬ 
vinciali previste per il secondo 
semestre di quest anno 

Allonsin ha anche sostenuto 
che si avvertono ultimamente 
in Argentina «alcunt manilc- 
stazioni di persecuzione politi 
ca> «Nell Araentina di Menem 
godono di liberta Flrmenich e 
Videla. ma pare che si vuol 
mettere In prigione Allonsin*. 
ha detto l'ex presidente 

Allonsin si riferiva a Mario 
Flrmenich, ex leader dell’orga¬ 
nizzazione guerrigllcra Monto- 
neros e all ex dittatore Jorge 
Rafael Videla, arrivato al pote¬ 
re con il golpe che rovesciò il 
governo peronista di Isabcl Pe- 
ron nel 1976 Entrambi erano 
stati processati e condannati 
durante II governo radicale e 
poi scarcerali per un Indulto 
concesso dal presidente Me¬ 
nem 

Sanila^ Passi giudice fede¬ 
rale di Rio Callegos, capitale 
della provincia meridionale di 
Santa Cruz, ha ordinato l’arre¬ 
sto preventivo dell ex presi¬ 
dente in una causa iniziata in 
novembre 1989 per una de¬ 
nuncia del predecessore di 
Passi nella stessa sede giudi¬ 
ziaria, il magistrato Alfredo Bu¬ 
sto! Quest'ultimo si era sentito 
oltraggiato allora da Allonsin - 
appena quattro mesi dop» l'in¬ 
sediamento dell'attuale gover¬ 
no Menem - perche I ex presi¬ 
dente, in una conferenza stam¬ 
pa, aveva attnbuito all’ddeolo- 
gia* di Bustos una Indagine ini¬ 
ziata dal magistrato sul com¬ 
portamento di tre lunzionan 
della precedente amministra¬ 
zione radicale, accusati di 
contrabbando L'accusa che 
per questo motivo alhonta ora 
Alfonsin t quella di •desacato*, 
un'espressione che significa 
allo stesso tempo irriverenza 
ed insubordinazione Questo 
delitto, considerato da molli 
giuristi un residuo deirautori- 
tadsmo che dominava nel pas¬ 
sato la vita pollllca argentina, 
può venire Imputalo a qualsia¬ 
si cittadino cne espnma opl- 
nionlconsiderate offensive per 
le autorità politiche, legislauve 
o giudiziane del paese L'ordi¬ 
ne di cattura preveni va viene 
normalmente emesso quando 
il magistrato a caiKo di una 
causa penale ntlene che le 
prove accumulale nella inda¬ 
gine sul caso sono suflicienli 
per processare l'imputato II 
giudice Passi, comunque, ha 
anche deciso di non rendere 
effettivo l'arresto di Allonsin 
considerando che il delitto che 
gli SI attribuisce non esige la 
permanenza dell'accusato in 
prigione mentre si svolge II 
processo 

Oltre all'ordine di arresto, 
Passi ha bloccato la disponibi¬ 
lità dei beni dell'ex piesidenie 
per un totale di lOOOO dollari 

Prima di Alfonsin, sono stali 
processati per diverse cause 
negli ultimi tempi altri cinque 
funzionari della sua ammini¬ 
strazione. compreso I ex mini¬ 
stro deH’Economia Juan Sou- 
rouille 'Pare che si vuol spo¬ 
stare verso il terreno penale la 
valuUizione della politica eco¬ 
nomica del mio governo*, ha 
detto l'ex presidente dopo es¬ 
sere stalo informato sulla deci¬ 
sione del giudice Passi 


Grilletto Usa sulla bomba irachena 


«State a vedere», dice Bush dopo una nunione d'e¬ 
mergenza con 1 vertici militan Dalla Casa Bianca 
viene la confemia che hanno discusso di un'azione 
militare contro le residue capacità nuclean dell’lrak, 
mentre il Pentagono fa sapere che i piani d'attacco 
sono già pronti Gli Usa. «E una violazione della tre¬ 
gua» Consultazioni tra 1 15 paesi del Consìglio dì si¬ 
curezza deirOnij. 


DAL rVOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBUia 


■i NEW YORK. *51.1]' tuned*. 
stale a vedere, ha iletto Bush 
nel lasciare la Casji -lianr-a per 
volare a Kenneburkporl «Stay 
tuned* era stala l'immam abile 
sua nposla nei gioiri di ti-nsio- 
ne che avevano pnx-edulo I at¬ 
tacco contro I Irak m gennaio 
Aveva appena coni: luso una 
riunione d'emergcn.z.i con il 
capo del Pentagono Cheiicy il 
capo di Stalo maggiore Colin 
Poweli, le altre massl-ne a uton- 
ta militan e il segietano di Sta¬ 
to Baker -Hanno discusso an¬ 
che di una possible azione 
contro le istallazioni nucleari 
di Baghdad*, confennano ulli- 
closamenie dalla Ca m Bssnea 
Nel braccio di ferro con un 
Saddam di cui Bush rion riesce 
a liberarsi aitnmcnli ritorna 
r*opzlonc guerra» 

Per scagliare contro il com¬ 
plesso militare di Abu Charib 
presso Baghdad o contro i su- 
persititi impianti iiuceail na¬ 
scosti tra le montagne, i 24 
bombardieri •fanUsma* P- 
1 ITA capaci di sgar clan- cia¬ 
scuno 2 bombe a gjida laser 


da una tonnellata, gli aerei del¬ 
ta Nimitz, o i missili delle uniti 
che continuano ad incrociare 
nel Collo persico, gli Usa nten- 
gono di non aver bisogno di al¬ 
cuna autorizzazione intema¬ 
zionale, nemmeno di un nuo¬ 
vo permesso Onu Gli basta 
appigliarsi all'arMmento che 
I Irak ha violato I termini del- 
l'armislizlo con cui in febbraio 
si era messo fine alle ostilità 
Quando suM'Air Force One di¬ 
retto verso la casa al mare a 
Kennebunkport i giornalisti 
hanno chiesto a Bush se rite¬ 
nesse che l'Irak ha violato il 
cessale II fuoco, la riposta 0 
stata secca «Si', senza alcun 
dubbio CI sono prove incon¬ 
trovertibili su questo, Incontro¬ 
vertibili, Indiscutibili *. 

Gli Usa accusano Saddam di 
riprovarci con l'atomica. Ad 
una nunione ristrettissima del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
mercoledì avevano presentalo 
ingrandimenti grossi come un 
lenzuolo delle foto prese dai 
loro saielliti spia che confer¬ 
merebbero movimenti di mac¬ 



chinano nucleare, in modo 
specifico di •calutroni*, specie 
di grosse caldaie che servono 
a sparare elettromagnetica¬ 
mente isotopi di uranio, attor¬ 
no alla base militare di Abu 
Gharib E la stessa base cui agli 
Ispettori dell'Onu era stato Im¬ 
pedito l'accesso fino a merco¬ 
ledì, mentre autogrù e supeA 
camion In npulivano traspor¬ 
tando altrove il matenale so¬ 
spetto E Ieri la crisi era sem¬ 


brata precipitare quando le 
truppe irachene non solo han¬ 
no nuovamente Impedito ai 
rappresentanti delle Nazioni 
unite di ispezionare la base ma 
SI sono messe a sparare In ana 
e hanno cercato di sequestrar¬ 
gli le macchine fotografiche 
Simor presidente, glie la la- 
scerà passare liscia? hanno 
chiesto a Bush «Sono mollo 
preoccupato Molto preoccu¬ 
pato *, la nposla Che cosa fa¬ 


rà’-Stay tuned* E poco dopo, 
raggiungendo i giornalisti nella 
parte di coda dciracreo presi¬ 
denziale, ha confermato che 
sta prendendo In considera¬ 
zione «un ampio arco di opzio¬ 
ni*. compresa quella militate c 
ha rincarato la dose aggiun¬ 
gendo «Dal punto di vista Usa 
non possiamo permettere che 
quel brutale tiranno (Saddam 
Hussein) nnneghi I suoi solen¬ 
ni impegni e minacci persona¬ 


le sotto la giunsdizione dell O- 
nu Eppure propno questo 
sembra aver latto il tipo non 
ha vergogna * 

Anche Baker ha avallalo la 
minaccia di riaprire la guerra 
partita giovedì nemmeno tanto 
veletamcnie dal Pentagono -È 
una faccenda mollo grave Qui 
SI tratta di possibili armi nu¬ 
clean E cosa estremamente 
grave, e la allronliamo di con¬ 
seguenza*, aveva dichiaralo il 
segretano di Stalo Con un suo 
stietto collaboratore che aveva 
dato la seguente interpretazio¬ 
ne della dichiarazione «Non 
vuol dire che facciamo la guer¬ 
ra domani, ma vuol dire che 
non tollereremo che nascon 
dano le loro potenzialità nu¬ 
clean Abbiamo un idea ora 
abbastanza precisa di quel che 
hanno Con la guerra gli abbia¬ 
mo tolto la maggior parte della 
potenzialità, ma non tutta II 
messaggio ora £ che non tolle¬ 
reremo che SI tengano quanto 
gli è nmasto * 

Al Pentagono dicono che 
hanno già pronti i piani per 
eseguire qualsiasi cosa gli ven¬ 
ga ordinalo Anche se il grosso 
delle truppe è stato smobilita¬ 
to, la potenza di fuoco -chirur¬ 
gica* nella regione resta immu¬ 
tata nspetio al pieno della 
guerra E all ipotesi che si tratti 
di un bluff più per evitare che 
rOnu revochi le sanzioni che 
per ncominciarc a lare la guer¬ 
ra, la riposta è •Sarebbe per 
loro (g'i iracheni) pericoloso 
prenderla cosi abbiamo già 
dimostralo che tacciamo sul 
seno e non blulliamo* 


I Dodici hainno esaurito il dibattito maratona sulla crisi jugoslava 

Al vertice di Lussemburgo ^ riparia d^uxopa 
E su proposta di Kohl nasce la polizia Cee 


Partita la troikia [ler Belgrado ed esaurito il dibatti¬ 
to maratona sulla crisi jugoslava, il vertice dei capi 
di Stato e di governo della Cee è tornato ad occu¬ 
parsi dei problemi comunitari. Come primo atto è 
stata approvata una proposta di Kohl sull'attua¬ 
zione di una (Kjlitica unica per l'immigrazione e 
sulla creazione di Eutopol, centrale europea di 
polizia criminale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TRBVISANI 


■i LUSSEMBURGO La cnsi iu¬ 
goslava accelera 1 tempi e so¬ 
prattutto mette drammatica¬ 
mente sul tavolo dei Oodk:i i 
problemi legati a un (xjssibile 
esodo dalla Jugoslavi II in barn- 
me. E cosi la Cee si accorge 
che per quanto riguarda I im¬ 
migrazione e le emergenze a 
essa legate la Comunità euro¬ 
pea non solo viaggia In ordine 
sparso ma addirittura non con¬ 
sidera comunitario ques'o 
dossier. Ad aitronlnre ti prufelc- 
ma per primo £ stai > Helmut 
Kohl che più di ogni altro forse 
sente sul collo II fiato della 
possibile e devastarne immi¬ 
grazione dairUrss e iJiii paesi 
dell'Est II cancelliere tedesco 
non ha usato mezze misure e 
ha chiesto che tutto iiO che ri¬ 
guarda Immigrazioni- e dinieo 
d'asilo rientri a pieno titolo nel 
nuovo mattato della Cee r che 


entro il primo gennaio 1993 si 
giunga a un'armonizzazione 
formale, quindi legislativa del¬ 
la materia In poche parole la 
Commissione potrà emettere 
direttive, e gli stau membri, 
clo£ il consiglio afiari generali, 
una volta stabilite aU'unanimf- 
(à le modalità generali, potrà 
decidere misure di esecuzione 
(vincolanti per tutti) a mag¬ 
gioranza qualificala La propo¬ 
sta tedesca £ stata subito ac¬ 
cettata dai capi di Stato e di 
governo 

Kohl inoltre ha chiesto, sem¬ 
pre nel quadro di stesura del 
nuovo Trattalo, che venga isti¬ 
tuito un ufficio centrale euro¬ 
peo di polizia corninole, che 
ha chiamato •Europol*. per la 
lotta contro il traffico intema¬ 
zionale di droga e il crimine or¬ 
ganizzalo Questa super poli¬ 


zia europea dovrebbe, in una 
pnma fa.se, procedere alla 
creazione di una banca dati 
per lo scambio di Infomnazioni 
«d espenenze e. In un secondo 
tempo, poter agire legalmente 
all'Interno degli Stati membri 
Anche su questo punto il can¬ 
celliere ha trovato l'accordo 
degli altri undici. 

Insomma questo vertice 
sembra proprio voler rispettare 
tutte le previsioni dopo il sus¬ 
sulto dovuto alla crisi juTCsIa- 
va, giunto forse in ritarro, ri¬ 
spetto alle esigenze della crisi, 
ma che ha comunque dimo¬ 
strato una capacità di reazione 
europea positiva (e blitz di 
Kohl su immigrazione ed Euro- 
poi a parte), il dibattito £ tor¬ 
nato ai lenti ritmi del grande 
fiume comunitario La parola 
d'oKlinc era facciamo l'inven¬ 
tario, decideremo poi In di¬ 
cembre a Maastrich. E cosi £ 
stato 

Sull'Unione politica si £ con¬ 
cordato, come voleva appunto 
il britannico John Major, di so¬ 
prassedere a qualsiasi riferi¬ 
mento esplicito alla «vocazio¬ 
ne federale dell'Europa*, e lo 
stesso Andreottl £ Intervenuto 
per appoggiare la mediazione 
Mentre su le controverse que¬ 
stioni di politica estera, detta 
sicurezza <* della difesa comu¬ 
ne si £ tranquillamente sorvo¬ 



lato John Major ha nngrazlalo 
tutti promettendo che restituirà 
il favore al prossimo vettxic. 
•Concordo con Andreottl - ha 
detto intervenendo -che si po¬ 
trà arrivate a un consenso a 
dodici in dicembre non accet¬ 
to nulla finché non posso ac¬ 
cettare tutto*. Questa frase del 
remler inglese (di cui alcuni 
anno però voluto sottolineare 
anche I ambiguità e I indeter¬ 
minatezza) dimostra, una vol¬ 
ta di più, che I era della That- 
chcr £ propno imita e che torse 
anche ringhilterra alzerà la 
sua soglia di tolleranza euro¬ 


pea Major ha anche fatto 
qualche concessione sui pote- 
n del pariamenlo europeo 
(codeclslone) ribadendo pe¬ 
to che Londra resta ancora 
lontana dalTIpotesl prospetta¬ 
ta dalla presidenza lussembur¬ 
ghese nella bozza di nuovo 
battalo Anchequesto capilolo 
£ stato peraltro solo sfogliato, 
le decisioni definitive si pren¬ 
deranno Ira sei mesi al vertice 
di MaasltichL E insomma un 
vertice pensalo su misura per 
John Major e, almeno finora, 
cosi £ stato però l'Europa que¬ 
sta volta non ha perso nulla 


Sivij^a 

Plico-bomba 
dell'Età 
4 vittime 


MSIVICLIA Alle pnme due 
vittime per l'esplosione di una 
lettera-bomba all'interno di un 
carcere Siviglia Ieri mattina, se 
ne sono allume altre due i 
cui corpi erano stati nnvenub 
dal vigili del fuoco durante la 
rimozione delle macerie 
In aggiunta, secondo le pri¬ 
me notìzie ufficiali, vi sono an¬ 
che cinque lenii gravissimi e 
altn 19 con lesioni di vana na¬ 
tura, ma non in imminente pe¬ 
ricolo di vira Ad eccezione dei 
primi due morti identificali, 
che erano un funzionano del- 
l'ammlnislrazione carceraria, 
preposto al controllo della po¬ 
sta ed il familiare di un detenu¬ 
to tutte le altre vittime ■ morti e 
feriti - erano prigionieri 
Contrariamente alle pnme 
notizie secondo cui nel peni- 
tenziano StvtgUa-1, teatro del¬ 
l’attentato, non nsuiravano rin¬ 
chiusi presunu terronsti baschi 
della Eia stasera £ stato annun¬ 
cialo che ce n'erano sei che 
sono stati subito posti m isola¬ 
mento sotto stretta sorveglian¬ 
za Le autorità, inlalU, temono 
che l'attentato possa avere 
rappresentato un tentativo o 
me £ già avvenuto in passato - 
di giustiziarli perché ritenuti 
traditori della eia o magari più 
semplicemente, la premessa 
ad una più complessa opera¬ 
zione per farti evadere 11 gran¬ 
de penilcnziano smgliano £ 
stato frattanto isolalo e circon¬ 
dato dalle forze di sicurezza 



L’ex lady di ferro non sì candiderà 
Neil Kinnock: «Temeva la sconfitta» 

Viale del tramonto 
per la Thatchen 
«Lascio i Comuni» 

Maigaret Thatcher ha annunciato ieri che non s 
candiderà per la camera dei Comuni, dove sedeva 
da 32 anni, nelle elezioni previste per la metà de 
1992 «Resten) attiva alla Camera fino alle elezioni - 
ha detto - e dopo di allora nella vita politica de 
paese». Pare ambisca ad un seggio tra i Lord. La sua 
camera politica è tuttala giunta ad tramonto. Kin 
nock. «Temeva una sconfuta*. 


M LONDRA. Margaret That- 
cher lascia i Comuni dopo 
trentadue inni, ma non la vita 
politica L cx-lady di ferro ha 
deciso di non ricandidarsi alle 
prossime elezioni per la Came¬ 
ra dei Comuni, ma ha lascialo 
intendere che continuare a 
partecipare alla vita politica in¬ 
glese se. come spera le verrà 
dato un seggio alla camera dei 
Lord 

La decisione di abbandona¬ 
re i Comuni segna in ogni caso 
il tramonto deU'ex-premler, 
dopo la sconfitta della sua po¬ 
litica m particolare in seguito 
alle violente polemiche sulla 
•polltóx* 

La Thatcher comunque non 
ha perso In gnnta che la con- 
traddislingije •Continuerò a 
restare attiva alla Camera dei 
Comuni - ha precisato - Imo 
alle prossime elezioni e sue- 
cessivamenie nella vita politi¬ 
ca del paese, anche se in veste 
diversa* Non £ escluso che la 
decisione sia m<iturata in se¬ 
guito a contrasu nelle fila del 
partilo conservatore e in parti¬ 
colare con il premier Major 
L ex-premier ha ovviamente 
tagliato corto su quest ipotesi 
aggiungendo •£ mia intenzio¬ 
ne conunuare a restare una 
forte alleala ed amica del pn- 
mo minislor Maior e del gover¬ 
no che egli dingo» 

•Dovevamo prendere una 
decisione*, ha detto ai giornali¬ 
sti, usando ancora una '-ella il 
plurale majestalis, ed *é sem¬ 
pre una decisione dillicile la 
sciare il propno c olicgio dopo 
32 anni ma credo che questo 
sia il momento giusto per farlo 
e far posto ad un altro* 

•È stata uno dei più grondi 
pnmi ministnbntannicl La Ca¬ 
mera dei Comuni sarà più po¬ 
vera senza di lei* £ stato il la¬ 


conico commento del premier 
John Major Per il capo dell op¬ 
posizione, Neil KinnocK. Mar¬ 
garet Thatcher ha preso questa 
decisione «per il timore di una 
sicura aconfìtra alle prossime 
elezioni*. È però •estremamen¬ 
te improbabile» ha detto il lea¬ 
der labunsra, che la decisione 
le sia stara ImposLi E comun¬ 
que, ha aggiunto il «thatchen- 
smo é stato esucmamenle di- 
stnjttivoperil paesi** 

In un inteivista televisiva la 
Thatcher ha ammesso che la 
Camera dei Comuni le man¬ 
cherà. aMa sono sicura - ha ag¬ 
giunto - che sarò più libera di 
dire CIÒ che penso* Ciò servirà 
anche, ha a^iunio. a mettere 
in chiaro che *8 dilferenza di 
alcune persone, non ho nes¬ 
sun desiderio né aspirazione a 
far ntomo al n IO di Oowning 
Street* 

La Thatcher era rimasta in 
silenzio a lungo dopo esser»- 
stala costretta a lasciare Dow- 
nmg Street lo scorso novembre 
al termine di una lunga batta¬ 
glia airintemo del partito sca¬ 
tenala dalle dimissioni dell ex 
vice premier Geolfrey Howe e 
dall ex ministro della Difesa 
Michael Heseltine Ma quan¬ 
do. la settimana scorsa ha n- 
pteso a parlate m pubblico, a 
Chicago e a New York, ha get¬ 
tato lo scompiglio nel partito e 
suscitato una furiosa reazione 
da jsarte dell'ex premier Ed¬ 
ward Heatb Il discorso che ha 
pronunaato mercoledì alla 
Camera dei Comuni è stato un 
po' il suo *03010 del cigno» 
Con la decisione e lo spinto 
antieuropeo che la contraddi- 
>ungue la Thatcher ha -nesso 
In guardia il premier Major 
contro I rischi di un Europa fe¬ 
derale per l'indipendenza del 
parlamento e delia sovranità 
Isntanmca 




® E IN EDICOU! 


STOKIA lUiUSTRATA 


UNA UEGGENDA 

CHE SI RINNOVA 



I campioni 
Le vittorie 
L e gran di Imprese 
T UTTI gli ordini d'arrivo di tappa 
TUTTE le classifiche parxiall e finali 

LA SPLENDIDA STORIA ILLUSTRATA 

I DELLA CORSA PIU BEIIA E 
PIÙ AMATA DAGU SPORTIVI 



Col 1* fascicolo 
uno splendido REGALO! 


Completa in soli 
22 fascicoli 



AZIENDA PO-SANQONE 

viaPomban 29-10123 Torino 



Avviso d! selezioni pubbliche 

1 posto per Reaponsablle di Conduzione -1 Gruppo 
Titolo di studio Laurea In Ingegneria 

1 poeto per Reaponeablle di ConlablllUi -1 Gruppo 
Titolo di studio Laurea in Economia e Commercio 
3 poeti per Addetti alla Conduzione - V Gruppo 
Titolo di studio Diploma triennale di specializzazio¬ 
ne nel ramo tecnico 

2 posti per Addetti agli Utflcl Amministrativi • V Grup¬ 
po 

Titolo di studio Diploma triennale di specializzazio¬ 
ne nel ramo amministrativo 
La scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione 0 stabilita alle ore 12,00 del 31 luglio 
1091 I bandi Integrali contenenti i requisiti e le moda¬ 
lità per la partecipazione possono essere ritirati pres¬ 
so la sede dell'Azienda, via Romba 29, Torino (lei 
011/5223 214) 

Tonno, 21 giugno 1991 

IL DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE 

Ing. Paolo Romano geom. Walter Martini 


Il Consiglio nazionale del Pds 

si svolgerà a Roma, nella Sala 
dei convegni della Fiera di Roma 
(Via Cristoforo Colombo), 

da giovedì 4 luglio, con inizio 
alle ore 17, a sabato 6 luglio. 

La riunione del Consiglio nazionale 
sarà aperta da una relazione 
del Segretario Achille Occhetto. 
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n congresso 
di Bari 





POLITICA INTERNA 


n leader della sinistra socialista chiede un’altra linea: 

«È Forlani a condurre la danza. Guardiamo alla novità Pds» 
Le reazioni polemiche di Intini, Fabbri e Acquaviva 
Il ministro delle Finanze: «Craxi, hai la forza per cambiare» 


«Non possiamo restare immobili» 

Signorile scuote la platea. Formica: «Andiamo alle elezioni» 


IL PUNTO 

Ora è finita 
Tanomalia 
del Garofano 


OIUSEPPICALOAROLA 

■i BARI. È finita l’anomalia socialista. È questo il latto 
più straofdìnarìo dì questo congresso straordinano di 
Bari. La relazione di Craxi su un punto almeno d il nfen- 
mento effettivo del dibattito. Tutti dicono che d tempo 
di prendere una decisione sul trentennale rapporto con 
la Oc. E la paura d la stessa di Craxi, anche se le risposte 
sono assai spesso diverse. Il partito «pigliatutto» ha pre¬ 
so nella sua rete anche l'alleato più scomodo « inquie¬ 
to. 

Craxi ha lanciato l'atlaime, ma ha proposto aU'tuni- 
i:o-nemico uno scambio: niente liloima elettorale mag- 
({ioritatia in cambio di una messa in sordina del presi¬ 
denzialismo. Ma a molti socialisti questo non è basalto. 
C'ù una platea che applaude con calore Occlietto, si 
inebria quando Intini richiama i temi antichi deirorgo- 
(ilio socialista ma invita a non dividersi sul Pds. e acco¬ 
glie con partecipazione forte tutti gli intendenti die etile- 
clono di chiudere la fase della coabitazione con la De. 

Il Psi < tornato un partito fra gli altri partiti. Non !a au- 
(■xritiche (ma poteva farle?}, ma toma a interrogarsi 
con calore e tremore sul proprio futuro. 

Si è rotto l’unanimismo. Ma si ù rotto qualcosa di più. 
La sicurezza non solo dell’onda lunga, ma di una pri¬ 
mogenitura e di un primato in un’operazione di cam¬ 
biamento delle regole del gioco. Il fatto è che, come .ha 
detto Formica, .il cortsociatlvismo ha reso uguali tuid i 
partiti», quindi anche questo p^to deve tomart; a fare 
otn realismo ì conti con una situazior.e dei tutto nuova 
e con uno scenario del tutto diveiso, anche se in parte 
diiterminato dall’azione d’urto del ruolo compressore 
craxiano. 

Cera nella relazione del segretario una, non dichia¬ 
rala espticitamenie, proposta di tregua, rivolta all’ester¬ 
no e aU'lniemo. Non b stata accolta e il congresso, che a 
un certo punto della prima giornata ere sembrato un in- 
chlente di percorso peichb proclamato incautamente e 
in tutt’altro scenario politico. 4 diventato un conigrcsiio 
vero, caotico, disordinato, ma un congresso. 

. L’assise vive nell’attesa, feri nell’attesa delle parole 
praannunciate e mai pronunciate delle dieci cartelle 
acomparse che avrebbero dovuto essere aggiunte alla 
relazione dei segretario, nell’attesa oggi, che per molti 4 
una certezza, di quelle definitive nuove che Craxi do¬ 
vrebbe dire domenica mattina, nell’attesa, infine, di in¬ 
terventi che, come quelli diversissimi di Formica e Si¬ 
gnorile, chiedono di pone fine all’alleanza di governo 
con la Oc per dar vita a un «nuovo Inizio» socialista che 
porli a tutta la sinistra e in particolare al Pds. 

Ecoine in tutti i momenti dì crisi nella vita di un parti¬ 
lo che 4 costretto dai tatti a rinunciare alla propria dn-ei- 
sit4, l’attenzione diventa cruciale quando alcuni oratori 
parlano di canali di comunicazione con la società che; 
devono essere ricostruiti. 

É una novita e chi ricorda altre assemblee socialiste 
sa che non 4 una novita di poco conto. Migliaia di anni 
separano l’orgogliosa e arrogante platea che a Verona 
lischiava Berlinguer, da questa, orgogliosa anch’essa. 
ma priva di bussola, tedele al capo ma non appagata 
dalle sue parole. 

Nella fornace di Bari si sono bruciate molte vecchie 
certszze. Non si sa dove andranno questi socialist. Ma 
questo congresso che doveva segnare una svolta, ha di 
sicuro avviato una transizione. 


La linea dì attesa dettata da Craxi sta stretta a buona 
parte del Psi. La pentola salta al primo giorno di di¬ 
battito: Claudio Signorile e Rino Formica danno voce 
alla voglia di cambiamento. Il primo parla di sociali¬ 
smo federativo e critica la dirigenza provocando l’ir- 
rìlazìone dì Craxi, Formica denuncia il consociatìvi- 
smo che ha fatto uguali tutti i partiti e prospetta ele¬ 
zioni anticipate. C Craxi inizia a farcì un pensierino. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISBRCNDINO 


■i BARI. «Il modo di lavorare 
del gruppio dirigente non va 
più bene rispetto alla situazio¬ 
ne politica». Un’ovazione ac¬ 
coglie la irasc gettata 11 da 
Claudio Signorile quasi al ter¬ 
mine del suo intervento e Cra¬ 
xi. per la prima volta, si guarda 
intorno sconcertato, corrugan¬ 
do la fronte. Ma lo sconcerto 
diventa Irritazione profonda 
quando il congresso, al termi¬ 
ne del lungo intervento, tributa 
al leader della sinistra un’altra 
ovazione. Ci sarà anche stata 
la ctaque e un applauso non 
spostagli cquilibn del congres¬ 
si, (che del resto ha applaudi¬ 
to per lesi opposte anche Ugo 
intini). ma il punto è un altro: 
Signorile (ma in realtà molli 
altri e soprattutto Rino Formi¬ 
ca) dà voce al sentimento dif¬ 
fuso della base socialista che 
balle verso sinistra e che si 
sente stretta c impotente nel- 
raltcndismo scelto per ora da 
Craxi. E stavolta è il Pds a divi¬ 
dere I socialisti, convinti che 
prima o poi si andrà a un in¬ 
contro, ma del tutto discordi su 
tempi e modi delTawicina- 
mcnto. 

Signorile ha detto verità im¬ 
barazzanti, (•è Forlani che 
conduce la danza»), ha posto 
domande semplici al leader 
del Carolano allcrmando in 
pratica due cose: un ciclo 4 ti- 
niio e un modo di fare poliiica 
del Psi non paga più, lanciamo 
un messaggio di speranza a si¬ 
nistra, parlando ci socialismo 


federativo e indicando bene il 
percorso da fare per arrivareal- 
rappunlamenlo per l'unità so¬ 
cialista che Craxi ha fissato nel 
'92. La risposta del leader so¬ 
cialista È stala sprezzante: «Nel 
suo intervento ci ha rivolto 
molti inviti preoccupati a non 
sbagliare, ma lungo la strada 
Signorile non si é accorto di 
aver latto un grave errore». Ag¬ 
giungendo: -Non ho capilo be¬ 
ne quale itinerario indica per il 
prossimo anno, non Tho capi¬ 
to proprio». 

L’errore di Signorile, inter¬ 
pretando liberamente Craxi, 
sarebbe quello di esporre il Psi 
agli attaochi o alle marKivre 
esterne, presentando un’im¬ 
magine divisa del Psi che mai 
come in questo momento di ri¬ 
flessione e di incertezza ha bi¬ 
sogno di essere unito. La sini¬ 
stra interna in queste ore sta 
valutando se presentare un or¬ 
dine del giorno per dllleren- 
ziarsl dalla linea di Craxi. ma il 
leader socialista, come tutto il 
suo stato maggiore, sa benissi¬ 
mo che la lista degli scontenti 
per una politica troppo pru¬ 
dente e Invischiata nella rete 
della De si sta allungando e va 
ben oltre la sinistra interna. E 
infatti, a quanto pare di capire 
da qualche frase rilasciala in 
serata, Craxi si appresta a te¬ 
nere conto del malumore e 
della delusione che serpeggia¬ 
no. preparando qualche mos¬ 
sa e prendendo in considera¬ 
zione l’idea di Signorile e For¬ 


mica di uscire dai governo. 
Quale che sarà la mossa, pero, 
non potrà eludere i nodi che 
percorrono questo congresso 
socialista. 

Sul piano degli cquilibr, ov¬ 
viamente, non ci dovrebbero 
essere clamorose sorprese. 
Vale a questo proposito quan¬ 
to detto da Tognoli: -Nei suo 
intervento Signorile ha un po’ 
incastralo Craxi quando citan¬ 
do il pass: ggio della sua rela¬ 
zione in cui ci si impegna all’u¬ 
nità socialista nel '92. chiede 

3 uall siano i passaggi interme- 
i fino a quella data». Ma, dice 
poi Tognoli, rapprov.azione di 
un documento finale ù sconta¬ 
la; «CI siamo latti bene i comi 
del delegati secondo il vecchio 
motto scout <-stotc parati». 

Ridotto all’osso il ragiona¬ 
mento di Signorile è questo; gli 
scenari sono cambiati, la situa¬ 
zione £ in movimento, una po¬ 
lìtica quella dei Fsì negli ultimi 
dieci anni, si £ esaurita. ci sono 
stale vittorie politiche, non c’£ 
stato uno sfondamento eletto¬ 
rale. Signorile ironizza su De 
Michelis che profetizza altri 
cinque anni di alleanza con la 
De; «Alla line ci rimane lui. con 
la bandiera in mano». E anco¬ 
ra: non possiamo tenere il Pds 
al di là della ^lia della gover- 
nabililà, abbiamo vìnto nella 
storia ma vorrei che vincessi¬ 
mo anche in politica. L’analisi 
di Signorile £ che ora non c’£ 
più il ring dei duellanti, (l’im¬ 
magine del duello Oaxi-De 
Mita) «ma una piazza in cui 
onentarsi». E il destino politico 
del Psi <£ di essere un fattore di 
cambiamento nella realtà». Il 
leader della sinistra inlcma 
parla più volentieri di sociali¬ 
smo federatlvDche di unità so¬ 
cialista, e invita Craxi a parlare 
più chiaro sull’appuntamento 
del '92 e ad affrontare la vera 
partita politica che £ quella 
della riforma elettorale. Per 
l'immediato. Signorile chiede 
a) PsI di uscire In fretta dal Ro- 
, verno, sfruttando tra l’altro ra- 


nomala situazione che si £ ve¬ 
nuta a creare col messaggio di 
Cossiga. che incontra la disap¬ 
provazione della Oc. 

Ma le parole più crude Si¬ 
gnorile le dice sul modo di lare 
politica del gruppo dirigente 
del panilo, prendendo di petto 
Craxi. Dicendo in pralica: si 
stanno allievolendo I sensori 
del partito rispetto alla realtà c 
il campanello d'allarme del re- 
lerendum dovrebbe essere 
ascoltato di più. Certo la crìtica 
di Signorile alla leadership del 
Carolano non £ gradita da tut¬ 
ti, e a questo proposito Intini, 
Di Donato, Fabio Fabbri. Gen¬ 
naro Acquaviva alzano un fuo¬ 
co di sbarramcnio a difesa del¬ 
la politica di questi anni ma 
anche della linea di prudenza 
di Craxi. 

Le accuse di Signorile alla 
leadership non piacciono 
nemmeno a Rino Formica, che 
le giudica •improvvise c im¬ 
provvide», ma anche il ministro 
delle Finanze dice cose impor¬ 
tanti: «Se avanza l'idea della 
revisione costituzionale per 
processo costituente si apre di 
conseguenza una fase di tran¬ 
sizione politica». Può avvenire 
tutto questo, si chiede Formi¬ 
ca, in questo scorcio di legisla¬ 
tura? Mi pare di no. risponde il 
ministro delle Finanze, c ■il 
prolungarsi della legislatura £ 
quindi un ostacolo oggettivo 
alla rimozione delle ditlicollà 
istituzionali». Insomma: uscia¬ 
mo dal governo e andiamo al¬ 
le elez'ioni. L’attacco alla rifor¬ 
ma elettorale de £ pesantissi¬ 
mo: «È un golpe bianco». Per 
Formica «si apre una fase di 
mancanza di alicmativa que¬ 
sta volta non per vìncolo Inter¬ 
nazionale, ma per riU.i<jo poli¬ 
tico di foize di sinistra divise e 
lacerale». Formica apprezza la 
tetterà di Occhetto all’Intema¬ 
zionale socialista e si chiede se 
questa £ la linea dell’Intero 
Pds. Ma a Craxi Formica lancia 
un appello dicendo che il Psi c 


il congresso, gli danno «una 
forza per cambiare». •Questo 
congresso - dice il ministro 
delle Finanze tra gli applausi - 
vuole realizzare un sogno anti¬ 
co, chiudere la diaspora socia¬ 
lista e far governare l'Italia gio¬ 
vane. l'altra Italia, quella dei 
diritti c della solidaricià». 

Mentre Craxi prepara le 
contromosse, la leadership so¬ 
cialista risponde alle bordate 
della sinistra per bocca di Inti- 
ni. Fabbri. Acquaviva, Di Do¬ 
nalo. Certo Intini prende le sue 
dosi di applausi quando nven- 
dica l’orgoglio socialista c dice 
che la vera questione morale £ 
che In Italia una patte della si¬ 
nistra si £ attanlata dietro ai 
miti sanguinari di Lenin, Mao, 
Castro c compagnia. Ma £ un 
discorso che sembra un invo¬ 
lontario elogio funebre a una 
politica, che si £ basata sulla 
divisione a sinistra e che ora 
non paga più. E gli applausi li 
prende anche Giulio Di Dona¬ 
to, vicesegretario, quando ri¬ 
vendica al Psi il ruolo di partito 

E ropulsivo della realtà italiana. 

1 Donalo rimprovera a Signo¬ 
rile di essersi schieralo coi vin¬ 
centi 48 ore prima dei tcleten- 
dum dicendo che andava a vo¬ 
tare, ma affronta anche alcuni 
dei nodi posti dal leader della 
sinistra: il futuro, dx;e Di Dona¬ 
to, comincia dal conironto col 
Pds; -lAbbiamo molte cose da 
tare, ma non dipende solo da 
noi*. Di Donato invita le forze 
progressiste ad abbandonare 
•il narcisismo della loro diver¬ 
sità» per non indebolire la sini¬ 
stra •lino a farla diventare ausi- 
liarìa». Ma l’appaluso più gene- 
’ IO.SO Di Donalo lo prende an¬ 
che quando invila a iar pulizia 
dentro il partilo, ad assicurare 
•trasparenza» «a mirodurre le 
’ regole, i principi e ìvaton della 
' dignità, delTonestà, della soli¬ 
darietà che devono essere i 
punti cardinali dell'essere buo¬ 
ni democratici e buoni sociali¬ 
sti». 



La rivincita di Claudio lo sconfitto 
Il cuore socialista per un giorno è con lui 


È la sua giornata. All’era di punta, tocca a lui, Clau¬ 
dio Signorile. Dopo la disubbidienza sul referen¬ 
dum, il leader della sinistra socialista tiene a Bari 
una vera e propria contro-relazione. Analizza meriti 
ed errori del decennio craxiano. Stimola l’orgoglio 
di partito. Invita Craxi a uscire dal governo e a co¬ 
struite il futuro della sinistra, insieme al Pds dì Achil¬ 
le Occhetto. Bettino Craxi non gradisce. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO OIL QIUOICB 


■ìBARI. Claudio Signorile si 
avvicina al palco per prendere 
la parola, e già la platea ap- 
' plaude e lo invoca a gran vo¬ 
ce. Il rapo dell’ex-sinistra 
lombaidiana gioca bicasa. Le 
sue mipiie cammellaie occu¬ 
pano raudhoiìum in ogni or¬ 
dine di FoatL CI vuol poco a 
prevedere che Mrà lui a tene¬ 
re la contro-relazione; che sa¬ 
rà lui a InFiammare questa 
platea sinistra»; che sarà lui 

a aveglian; il dibattilo congres- 
auaie, do|)o la prudente rela¬ 
zione di Binino Cra.xL 
Sarebbe una forzatura pre- 
aenlare il redivivo Signorile 
come ronti-Craxi. come l’al- 
fleie deH’aliemativa. Diciamo 
che al delegati appare come 


la <oscienza critica» del Parti¬ 
lo socialista. A questo compi¬ 
lo lo investon}, lo incitano e 
lo incoraggiano. Al punto che 
lui mostra fastidio, quando si 
rende conto che quelle ova¬ 
zioni possono fare ombra al 
Capo. Ma questa è la sua gkw- 
nata, e Signorile non può per¬ 
dere l’occasla-ie. Non 4 più 
protagonbta dai congressi di 
Torino e di Palermo. Ha :iubi- 
to bruni incidenti ministeriali 
che ne hanno appannalo 
l’immagine. Ha dovuto inca.v 
sare perfino II pesante nomi¬ 
gnolo di <cw della sinistra 
ferroviaria». E sceso nella ge¬ 
rarchla della nomeiKlatura 
del Garofano. È rimasto a gal¬ 
la. nonostante le divergenze 


politiche, per la sua amicizia 
personale con Bettino Craxi. 

E infatti, il suo discorso in¬ 
terroga il Capo, lo stimola, lo 
pungola. Ma non va sopra le 
righe. Ricorda al <caro Betti¬ 
no» che l’onda lunga craxiana 
sembra vicina allo scoglio più 
allo. Cerca di convincerlo che 
la scontìtta nel referendum 
non è stata colpa del destino 
cinico e baro, ma dell’afflevo- 
lirsì dei «sensori» del gruppo 
dingenle del partilo. 

Gli applausi fioccano. Non 
bastano i gruppi organizzali 
del Salento a spiegarne la fre¬ 
quenza e l’Intensità. E le tribu¬ 
ne tremano quando, rivolto a 
Craxi, il compagno Signorile 
scandisce; «Mi chiedo se non 
dobbiamo valutare l’opportu- 
nilà di uscire dal governo. Se 
non dobbiamo almeno pen¬ 
sare di ritirare la delegazione 
iocialista dal governo». Pub¬ 
blico e delegali esplodono in 
un boato dì approvazione. 

Siirebbe semplicistico pen¬ 
sare che, dalia sera alla mani¬ 
na, un partito di asressori si 
sia trasformato In un partito di 
estremisti oppositori. Più reali- 
sticamente, Signorile 4 riusci¬ 


to a toccare le corde antiche 
dell’animo socialista, la voglia 
di ribellarsi allo strapotere de. 

Voglia appagata durante il 
decennio craxiano, ma da 
qualche tempo umiliata dai 
colpi (tetta balena (temocrì- 
sliana. £ la stessa platea che 
non sopporta più Ugo Intini 
che. nella sacrosanta denun¬ 
cia degli orrori del comuni¬ 
Smo, confonde i baffi dì Stalin 
con quelli di Occhetto. E Si¬ 
gnorile ncrt si lascia scappare 
l’occasione per ricordare al 
portavoce di Craxi che «la tra¬ 
sformazione del Pei in Pds 4 
un fatto politico con cui fare i 
conti». Pterch4 il Rsl. da solo, 
non ce la può fare a capovol¬ 
gere gli equilibri politici, visto 
^e l'atteso sfondamento elet¬ 
torale non c’4 stato. 

Si spinge, il leader detta si¬ 
nistra socialista, a condanna¬ 
re come sbagliala l’esclusione 
del Pds dal recinto di governo. 
Ma, attenzione, Signorile non 
accetta di passare per la quin¬ 
ta colonna di Botteghe Oscu¬ 
re. Anzi, ci tiene a sncKciolare 
gli errori (tetta sinistra comuni¬ 
sta. Anzi, giura che non userà 
mai più la parola •alternativa» 


tanto cara a Occhetto. Ma ag- 
; giunge che le difficollà del Pds 
non cancellano «la condizio¬ 
ne solfocanle» in cui versa il 
gruppo dirigente del partito. 

£ una re(]ulsitoria in piena 
regola, anche se rispettosa 
verso H segretario generale. 
L’eftetto £ subito chiaro. Da¬ 
vanti a un pubblico in visibi¬ 
lio, c’£ un Craxi che non sa 
d(3ve girare la lesta, per na- 
sconrtere l’imbarazzo. I) lea¬ 
der smorza la tensione chiac¬ 
chierando coi suo vicino. 
Claudio Martelli. Sapeva che 
Signorile si sarebbe fatto sen¬ 
tire. Aveva dovuto anche in¬ 
cassare la sua disubbidienza 
durante il referendum sulle 
preferenze. Ma non si aspetta¬ 
va che il suo vecchio amico 
awersarìo. l’uomo sconfitto al 
congresso di Palermo, aves.se 
l’ardire di rialzare il capo, di 
mettere in discussione la li¬ 
nea. 

No, Craxi proprio non pote¬ 
va immaginarselo. Men che 
mai poteva immaginare che 
anche i giovani militanti del 
garofano potessero ancora 
cedere a suggestioni da vec¬ 
chi socialisti, fi segretario ha 
colto i toni amichevoli di Si¬ 



gnorile. ma ancor di più ha 
colto l’Invito a considerare 
chiuso un ciclo politico, quel¬ 
lo dell’era craxiana. E alla line 
del discorso lo ha ripagato a 
suo modo. Ha fatto finta di 
nulla. Owiamente non l’ha 
applaudito, non gli ha stretto 
la mano. S’£ girato dall'altra 
parte. Immobili come lui sono 
rimasti Claudio Martelli, Giu¬ 
liano Amalo e, naturalmente, 
Ugo Intini. 

Eroe o anti-eroe, non ha 
imptsrtanza, Claudio Signorile 
ha riacceso il dibattito in un 
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EB BARI. C’£ un <uore dì sini¬ 
stra». quaggiù a Ban. Qualcuno 
riia detto, qualcun altro l'ha 
scritto. Un <uore». quello dei 
tremila tra delegali cd invitati, 
che magari trova torme d'e¬ 
spressione da stadio. I fischi 
(l'aitro giorno a Forlani). gli 
applausi (ad 0(xhetto). i si¬ 
lenzi (tanti e somm.itì anche a 
qualche fischio) che accom¬ 
pagnano il solilo Inl.ni quando 
cita improbabili aneddoti su 
Lenin. Trova queste forme d’e- 
spiesslone, visto che il palco £ 
monopolizzato dai big del par¬ 
tilo. Cost per sapere se quel 
<uorc> c'£. e quanto balte for¬ 
te, non resta ohe affidarsi al 
tradizionale taccuino aperto. E 
andare tra le fila dei s(x:ialisti. 
Con una premessa, perù. Que¬ 
sta £ una assise un po’ partico¬ 
lare; i delegali furono eletti 
neir89, all'cpcxia dell'assise di 
Milano. E quasi tutti, da allora, 
hanno fatto •carriera». 0 han¬ 
no incarichi nel panilo o sono 
amministratori £ difficile, in¬ 
somma. trovare lo sleteotip(> 
del •delegato» di base, magari 
arrabbiato col «vertice». Per ca¬ 
pire; la domanda semplice, 
seexa. «Stai con Forlani od Oc- 
chelto?» non trova quasi mai ri¬ 
sposte. Ragionamenti si, inve¬ 
ce. SI comincia con Ernesto 
Calluori. E consigliere circo¬ 
scrizionale a Roma. Ma la •po¬ 
litica» non gli di da vìvere. La¬ 
vora all’Agip. Mentre parla col 
cronista, passa l’ex assessore 
capitolino Antonio Pala (ex 
stxtialdemouatico). Lo prova 
a salutare, ma rasses.sorc non 
comraotambia. Cosi il di<ecr- 
so toma sul congresso. 4 rischi 
c gli applausi? lo non ho fatto 
n£ l’uno, n£ l'aitro. Però, in¬ 
dubbiamente £ successo». Per¬ 
che? «La gente [>ensa che For¬ 
lani voglia riproporre la politi¬ 
ca dei (lue forni». E gli applausi 
ad Occhetto? «Era un anive- 
derci, magari a presto». Ma 
perche rinviare l'incontro'^ «La 
prospettiva £ quella, ma i tem¬ 
pi non sono immediati». Poi. 
propone una metafora decisa¬ 
mente sgradevole; «Sai. il Pds 
ha avuto una brutta malattia 
(l’itteok^ìa comuniste, ndr). 
Prima di andarci a braccetto, 
occorre aspettare e vedere se i 
sintomi sono scomparsi del 
lutto...». 

Non ha fìsidiiato, né i^plau- 
dito neanche Gianluigi CÙotti. 
È amministratore m un piccolo 
centro piemontesi:, ma nean¬ 
che a lui la «politica» dà da vi¬ 
vere; fa l’impiegato. Perché 
quelle manifestazioni cosi pla¬ 
teali? «I segnali mi sembrano 
inequivocabili. Questa platea 
mi sembra che abbia espresso 
simpatia per quello che sarà, 
per loiza di cose. Tailcalo di 
domani Magari, per ora. £ un 
atteggiamento più psicologico 
che politico». Si ferma, por ag¬ 


giunge: «Purtroppo, arxrora 
prepolitico». Passa Michele 
Coledda. Ha uno spiccatissi¬ 
mo accento sardo, ma si stupi¬ 
sce che qualcuno riesca a ca¬ 
pire le sue origini senza do¬ 
mande. Lui ha lischiato ed ap¬ 
plaudito. Non ha timore a dir¬ 
lo. nonostante sia un dirigente 
detta Uil. Perché? Rispondo 
con una battuta. Calzantissi¬ 
ma: «Ali'apertura del congres¬ 
so. f,aceva un caldo insoppor¬ 
tabile. L'ana era inespirabile e 
sai perché? Perché l'aria pote¬ 
va entrare solo da quell’aper¬ 
tura laggiù sulla destra. La ^n- 
te vo teva respirare e ha chiesto 
a gran voce che fossero spa¬ 
lancate anche le porte atta si¬ 
nistra». 

Altre voci. Una di queste, 
una dello staff dei più impor¬ 
tanti dirigenti de) Psi. dice: «A 
me la domanda secca la puoi 
lare. Preferisco Occhetto a For¬ 
lani, ma ti prego non scrìvere il 
mio nome...». 

Un rapido sguardo agli ap¬ 
punti e ci si accorge che man¬ 
cano le donne, le delegate 
(quelle che possono permet¬ 
tersi il lusso di lasciare il rtome 
(■ il cognome). Loro che han¬ 
no fatto? Anna Giorgi viene da 
«Uxona. Lavora m una Usi. 
Quel che ha fatto lo si può ca- 
[lire d.i quel che dice, ‘lo mi 
senio una vecchia militante di 
sinistra. E da qui voglio uscire 
almeno con un’iiìdicazione 
per riaggtegare le nostre forze. 
Li'iciamocelo chiaramente; la 
divisione tra di noi a chi giova? 
La De dovrà governare sem¬ 
pre?». Poi. forse .si accorge 
d'essenil spìnta un po’ troppo 
in là (di fianco a lei c’£ il segre- 
ttirìo provinciale). E allora ag¬ 
giunge; «Micà dx;o che dob¬ 
biamo uscire dal governo. Tut¬ 
to il paese farebbe un grosso 
passo indietro. Però comincia¬ 
mo a costruire le condizkxii 
per ctxiperare a sinistra». Si 
scambiiino queste due parole 
con la delegata di Ancona che 
però ha fretta di lasciare la Fie¬ 
ra. 

Parlando si arriva cosi al set¬ 
tore dov; trovano posto gli «in¬ 
vitati». Sono i militanti socialisti 
non delegati Sono proprio 
questi che hanno dato vita ai 
famosi applausi, sono loro che 
hanno latto un tifo d'inferno 
per Signonle. Qui le domande 
sono brevissime, come le ri¬ 
sposte. «Scelgo Occhetto...». 
•scelgo Occhetto...». Una bat¬ 
tuta m più da Clemente Ucce, 
un direttore di banca che sem¬ 
bra non perdersi una parola 
degli interventi. «Quell’applau¬ 
so al segretario detta Quercia 
mi ha fatto davvero venire 1 bri¬ 
vidi. Mi ha emozionato. Fiaise 
davvero ce la facciamo..-». A 
fare (rtw? «A dare uno scossone 
ai gruppi dirigenti dei due par¬ 
tili. E ntrovare l’unità». 


Tamburrano: Il leader de: 

«Il segretario «Dentro il Psi 

apra le aK ormai ci sono 

comeTalbatros» due tendenze» 


Clauilio Signorile, a lato la sala del congresso socialista ed in alto U se¬ 
gretario del Pds Achille Occhetto 


congresso che rischiava di di¬ 
ventare «inulrle». Naturalmen¬ 
te. gli uomini del capo hanno 
gradilo poco i rimbrotti. Qual¬ 
cuno ha fatto spallucce, qual¬ 
cuno ha ironizzalo sul passato 
ministeriale dett'uomo, qual¬ 
che altro ha liquidato il tutto 
come pura lotta di potere in- 
temo. Non é mancalo il solilo 
buontempone che se l'é cava¬ 
ta con una battuta; «Claudio 
dice che la politica di Craxi è 
arrivata al capolinea? Beh, se 
io dice il capo della sinistra 
ferroviaria. 


■i BARI «Craxi st.ìrebbe sui 
banchi deU’opposUione non 
meno bene di come £ stato a 
Palazzo Chigi. Da un po' di 
tempo lo vedo come Baud(^ 
taire verteva quel bellàsimo 
votatile che é l'arbatros. Le 
sue grandi ali rallentano il suo 
cammino: le ar^ c voli alto». £ 
stato lo storico Giuseppe 
Tamburrano, presidente (iella 
Fondazione Nennl, nel suo in¬ 
tervento al congresso, ad az¬ 
zardare il temerario confronto 
tra li segretario del Psi e rele¬ 
gante votatile. «Con la line (tet¬ 
ta cofiueniio ad excludendum 
e la conseguente 'sipendibili- 
tà" politica del Pds - ha ag¬ 
giunto Tambunano - si chiu¬ 
de l'epoca delta democrazia 
blixcata. Il PsI, finora parte 
necessaria delle maggioranze 
e dei governi con la De, perde 
il suo potere di ctandiziona- 
mento, ma acquista la libertà 
di scegliere tra gràvemo ed op¬ 
posizione». 


■E ROMA «Ormai nel Psi sì 
fronteggiano due lenttenze. 
La relazione ha riafleimato la 
linea di incontro e collabora- 
zione con la De, pur rilevando 
gli ostacoli attuali che potreb¬ 
bero ìniracciarla». Cosi Arnal¬ 
do Forlani giudica i primi due 
giorni del congresso del Psi in 
un’intervista al Mattino. Sul te¬ 
ma (ielle riforme, il segretario 
detto scudocrociato afferma 
che la De non ha chiesto al Psi 
«di rinunciare al suo piogeno, 
noi non rinunciamo al no¬ 
stro» Possibili elezioni antici¬ 
pate In vista? "Le elezioni sono 
sempre possibili - risponde 
Forlani - e se intervengono le 
affronteremo con serenità». 
Per quanto riguarda l’inter¬ 
vento di Signorile, Forlani af¬ 
ferma che «pare evidente che 
il prevalere eli questa postalo 
ne porterebbe ad una carisi 
senza soluzione nella presen¬ 
te legislatura». 
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Il leader socialista toccato dalle critiche 
e dairimmagine di immobilismo riflessa dai giornali 
«Vi sembra davvero che io sia un re nudo?» 

Il soccorso di Martelli: «C’è una sinistra imbrogliona» 


La pomata amarra dì Bettino 

Dura replica a Signorile: «È un gattopardo» 


Inghiotte bocconi amari, Craxi, alla lettura dei gior¬ 
nali. Si irrita ad ascoltare il ribelle Signorile. £ còglie 
al balzo la corda che gli lancia Formica per staccarsi 
dalfimmobilismo della relazione. «È una valutazio¬ 
ne di cui tener conto». Alla De fa sapere che se insi¬ 
ste sulle leggi elettorali provocherebbe «più di una 
crisi di governo» E dello scontro Andreotti-Cossiga 
pensa «male, molto male». Si prepara il botto linale’ 

_ OA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

PA80U AM CA8CUXA 


■IBiUa Divisi, imballali, in 
crisi, i.i mezzo al guado? Se lo 
dicono e se lo negano i din- 
geni! iocialisti, alla tribuna Le 
parole lanno apocllo alle pas¬ 
sioni dell'appartenenza Ma 
piO dai microloni si rassicura, 
pid acuta diventa la sensazio¬ 
ne di disagio dei delegati Più 
si bersaglia il kamikaze Clau¬ 
dio Signorile più s'incunea l'in- 
tcnrMiilivo se non ci sia pro¬ 
prio bisogno di un po' d'eresia 
Mmtr eno il messaggio del ca¬ 
po dello Stato, che loda il «co¬ 
raggio c la lungimiranza» del 
Psi neice a toccare le corde 
sensibili di un'orgoglio lento 
dairisolame.nto. Sorpresa 

t ualche (Ischio al capo dello 
lato SI Intnifola net flebile ap¬ 
plauso EgDsguardicotronoll. 
sul palco, verso il leader che 
non ha saputo, o forse non ha 
potuto parlare al cuore del 
popok' socialista, come a In¬ 
vocare uno scallo di rani, una 
sorpresa se non un bollo con- 
clu^ Ma l'immagine che in¬ 
tanto dtettino Craiìl riflette è, 
come in uno specchio, netvo- 
sa e difensiva, esattamente in 
bilica da una parte, l’onere di 
salvaguardare II traile equIU- 


bnsmo della relazione dilli al¬ 
tra, la vog la di raccogliere lo 
spinto di n Dellione che bolle in 
sala. «L'avi'le visto come C nu¬ 
do Craxi. eh'» esclama al gior¬ 
nalista del Manifesto mtrai-vi- 
slo sul parterre No, non ha di- 
genio quel titolo sul «re nudo» 
che il quotidiano gli aveva de¬ 
dicato nei giorni scorsi. «Fo-v: 
era una speranza-continua I 
segretario - ma ne dcvuti: 
mangiare di corda • Ma in¬ 
tanto. è lui che deve maslie.ire 
amaro Quel titoli su tulli i Rior¬ 
nali (o qu.isl) e sulla relàzlo- 
ne-giilfeggiante non 11 ha pro- 
pno digenli. «Non avete capi¬ 
lo» Non ha capito neppure 
Forlani, che la relazione hi Ire- 
nedeno’»)odiceno non laccio 
relazioni per far piacer: i 
qualcuno. Dico quello eh-- 
penso» E,allora,perfarsicapi- 
re un po' meglio, Craxi si olIn¬ 
di ris^ndere a qualche do¬ 
manda scritta Partono i bi- 
glletli Tornano con le rispa* te 
Haoiw ludovlinto I giomall 
• dare per Uqutdata l'altet- 
Milva? 

Non t aU'orizzonte politKo vi¬ 
sibile. Questo non sgiuficu 
che è llquldsla. e cioè mona 


Signifxta che potrà nascere ma 
m condizioni ben diverse. 
Perchè non Indoaaa più U 
poncho garibaldino? 

Con questo caldo sto in cami¬ 
cia bianca Anche il più bel 
poncho di Garibaldi era gnglo- 
bi-inco 

Come la mettiamo con Coe¬ 
siva, AndreotU e... Ghedda- 

M.ile molto male 
Come mal il cangTCtao ha 
accolto con tanta Treddezza 
il messaggio di Cosstga? 

Il presidente della Repubblica 
avirva già preso Ls sua dose di 
applausi il giorno prima Prima 
era tutto più notarile II con¬ 
gresso ha espresso la sua chia- 
ra solidarietà a Cossiga, ma 
non può passare il suo tempo 
ad applaudire il capo dello 
Sialo 

Craxi, Insomma, cerca spazi 
di movimento per I prossimi 
scontri politici romani, a co¬ 
minciare dal dibattilo sul mes¬ 
saggio di Cossiga che Andreot- 
tl non ha voluto <ontrofirma- 
re» Ma ecco che il segretario 
scende in platea Un piccolo 
bagno nel popolo socialista, 
pnma che alla tnbuna salga 
Claudio Signorile, nel riscoper¬ 
to ruolo del contestatore della 
sinistra Lo bolla anzitempo, il 
segretario- «Il mondo è pieno 
di gattopardi DI quelli che di¬ 
cono di voler cambiare lutto 
per lasciare le cose come stan¬ 
no Oppure, perfino, per farle 
peggiorare » Insomma, se 
qualcuno può cambiare qual- 
cosa è lui, e soltanto lui può 
decidere se. come e quando E 
o non è II capo di una maggio¬ 


ranza schiacciante? Sul palco 
è il capo, e SI vede che della 
legge con il suo ostentalo 
broncio Ma in platea è tutl'al- 
tra cosa II scgrctano si volta e 
sbotta «E'Iasuaclaquc Siamo 
in Puglia, non a Milano » 
Niente strette di mano Craxi è 
duro Infastidito «Quello ha in¬ 
vitalo noi a non sbagliare, ma 
non SI è accono che faceva un 
grande sbaglio*. Per fortuna 
che c'e il camper dietro, dove 
il capo può consolarsi nell ara 
condizionala e nel sodalizio 
dei colonnelli Martelli, Amato, 
Di Donalo, Acquaviva II cam¬ 
per che fu simbolo del potere 
di interdizione del Psi verso gli 
alleali di governo, adesso serve 
a ncompattan- lo stato mag¬ 
giore per le controffensive In¬ 
terne «La tensione a sinistra è 


utile se è di sinistra vera, che 
non sia invece tra l'accademia 
e l'imbroglio», tronca all'a-cita 
Claudio f^itelli. Ma è sul se- 

E rto che grava la responsa- 
dt tenere la rotta Ed ec¬ 
colo ancora disponibile, sulla 
nave-hotel «Acgcan Dolphln», 
a spiegare che l'attenzione «a 
sinistra» dei delegali «è norma¬ 
le per un partito dì sinistra ». 
«Che vuole l'unità socialista», 
puntualizza Gli applausi a Oc- 
chetto'» «Sono una torma di n- 
spetto per un partilo che chie¬ 
de rispetto» E insiste sulla pro¬ 
posta defl'unità socialista 
•Non bastano i sentimenti Le 
condizioni ci sono le volontà 
bisogna vcnficaric Per ora non 
mi sembra che ci siano Vedre¬ 
mo Le cose possono cambia¬ 
re Ne ho viste cambiare tan¬ 
te.. Comunque, ho ancora 




La débàcle di Ptoeca 
architetto a 39 gradi 



una replica da fare». Amverà la 
«sorpresa» mancala nella rela¬ 
zione^ L'aria che monta nel 
congresso è questa. Domenica 
è lontana, però E Craxi non 
può consentirsi di lasciare che 
la nave socialista sbandi per¬ 
chè I pasaeggen non sopporta¬ 
no di star termi mentre attorno 
lutto bolle. E I colonnelli che 
vanno alla tribuna a Indicare 
nuove rotte non lo lanno sol¬ 
tanto per concedere qualcosa 
alla platea L’altro pugliese, Ri¬ 
no Formica, vecchio uomo di 
mate, è da quel di che spiega 
come la «prosecuzione della 
legislatura è un ostacolo alfe n- 
torme Istituzionali», che la De 
sta tentando con la sua propo¬ 
sta elettorale un «golpe bian¬ 
co». Craxi si alza ancora Que¬ 
sta volta per dire di sentirsi «n- 
compensato» da qi^to di¬ 
scorso «bellissimo». E d'accor¬ 
do? «E una valutaztaie di cui 
bisogna tener conto. Formica 
non e il solo a pensarla in que¬ 
sto modo». Quanto alle leggi 
elettorali, il scgrctano non si li¬ 
mila ad avvertire che se la De 
Insiste provocherebbe «effetti 
dirompenti» Aggiunge che 
una tale mossa Milo scudo- 
crociato porterebbe a «una co¬ 
sa più grave» di una crisi di go¬ 
verno «Porterebbe alla crisi dei 
rapporti tra Oc e Psl» Giulio Di 
Donato è spiazzalo Craxi sem¬ 
bra accreditare uno scontro 
vero all interno della sua stessa 
corrente tra una sinistra di 
Formica, e magan oggi di Mar¬ 
telli, e una destra alla De Mi- 
chelis ed Intlnl. Per poter trova¬ 
re un nuovo punto di equili¬ 
brio Lo teorizza anche «La 
politica è sempre imprevedibi- 


Delegatì allo «sbandò». Ma pure Occhetto, Liguon 
(il direttore del «Sabato»), che sono stati costretti ad 
andare al pronto soccorso. Colpa del caldo africano 
che l'Improvvido Panseca non è riuscito ad attenua¬ 
re nei padiglioni della Fiera di Bari. Una sauna che 
fa naufragare il mito del Psi super-efficiente. Il caldo 
lo sofirono tutti. Meno i «portaborse» Un consumo 
di 10.000 litri d'acqua minerale al giorno... 

DA UNO 061 NOSTRI INVIATI 


■I BARI. La battuta più sim¬ 
patica e di un dirigente della 
Cgil. £ del Pds e ^ a Bari per 
ascoltare Dice. «E un po' lo 
stesso trauma che ho vissuto 
qualKio ho scoperto che l'ulfl- 
cio efellorale di Botteghe 
Oscure non era cosi veloce co¬ 
me feggevo sull l/nM Che si 
faceva battere anche dal mini¬ 
stero degli Interni» La fine di 
un «mito». Insomma Paragone 
un po' esagerato, forse Ma 
certo l'Immagine di sè che 11 
Carotano ha accreditalo In 
questi anni (coiKrelezza, etti 


cienza, rapidità e via «moder- 
nlzzando») exe un po irai- 
concia dalla Fiera di B< n Nc 
exe «liquelalta» per at>us<ire 
della metalora apparsa su lutti 
I giomalL Due dati (che non 
sono magari <olore» ma Uvv 
tio capire cos'è l'asslse ilraor- 
dinaria del Fsl) «fuon» d.ilUi 
Fiera, a ^rì, fanno 32 gradi 
fiùche prevedibili alla Ime di 
giugno «Dentro» l padiglioni I 
gradi arrivano a 39 E anche 
questo, in fondo, sarebbe slato 
prevedibile, Ma nessuna misu¬ 
ra antiafa èstaia adottata 


Cosi si sono aflollate le sale 
del pronto soccorso, anche 
con vittime «Illustri». Achille 
Occhetto, già arrivato col fa¬ 
moso cerchio alla testa», s'è 
dovuto far vedere dal medico. 
Ha avuto quella che, poco pro¬ 
fessionalmente, si chiama 
«botta di caldo». L'altra vittima 
Illustre (ma solo nel giorno 
d'apertura 22 persone si sono 
fatte visitare) è stata Paolo Li- 
guorì, il direttore del «Sabato*. 
Il xttlmanale cattolico, vicino 
a Sbardella Un altro Interlocu¬ 
tore di Craxi, insomma, steso 
dalla calura. 

Quelli invece non hanno pa¬ 
gato nessun «prezzo» sono stali 
proprio i responsabili. Anzi il 
res^nsabile Perchè si sta par¬ 
lando di Panseca, l'architetto 
del garolano (ma anche quel¬ 
lo della Domenica sportiva) 
che ha firmato rallesllmcnto 
del congresso Ad un certo 
punto, era girata la voce che. 
anche se può xmbrare un po' 
brutale, una qualche torma di 




•punizione» l'avesse ricevuta 
Addirittura era questa la tesi 
accreditata da una agenzia, tn- 
somma è accaduto che l'auto 
di Panseca sla itala «alleggeri¬ 
ta» deiraulorad io Il furio è av- 
vennulo proprio nel parcheg¬ 
gio del congresso e U dispx- 
cio dell'agenzia insinua - 
neanche troppo velatamente - 
che forse poteva trattarsi di 
una «vendetta di qualche dele¬ 
gato» squagliato dal caldo Ve¬ 
ro o no, comunque Inutile lo 
stesso Panseca, che gira con 
una improbabile uniforme jup- 
py (improbabile perchè madi¬ 
da di sudore) ha raccontato al 
cronisti. «Sono stupefallo. Ma 
comunquei la cosa non mi toc¬ 
ca più di tanto L'auto non era 
la mia. Era stata presa In affit¬ 
to» 

Chi Invece xmbra corazza¬ 
to d'amianto è l'erercito di 
portaborse Con una frequen¬ 
za da treno giapponese arriva¬ 
no ogni cinque minuti a porta¬ 
re le sintesi di tutti gli oraton E 


' N segretario sodalisU 
f. Bettino Oaxi 

1 accaldtto dopo la sua relazione 


visto che cl sono ogni tanto «ri- 
filano» anche dichiarazioni di 
sindacl, assessori. Dichiarazio¬ 
ni fatte a qualche convegno. 
Tanto Improbabili, quanto inu¬ 
tili. 

Qualche altra immagine. 
Megari di <oiore». Ma qui alla 
nera I colori non sono dexri- 
vibitt. Sono il pallore dei mille 
giomalisti accreditati Costretti 
a lavorare in una sorta di cuni¬ 
colo, da dove si diramano pfe- 
cofe celle. Qui non ci sono ter¬ 
mometri, ma qualcuno rac¬ 
conta che le sigarette si accen¬ 
dano da sole. Colore. Non ne 
ha sicuramente l'acqua Al 
massimo quella minerale ha il 
colore delle bottiglie di plasti¬ 
ca che la racchiudono Al con¬ 
gresso in un giorno se ne con¬ 
sumano IO 000 litri. Tanti, ma 
non c'è propontione; la presi¬ 
denza (135 membri) se ne be¬ 
ve da sola 300 litri Probabll- 
mente frexa Questa opportu¬ 
nità per delegati, invitati (e 
giornalisti) è garantita solo Im 


vene mezzogiomo. Poi l'ac¬ 
qua minerale Irexa (quella si 
<oloraia« dalla ggcclo.:ne che 
appannano le bottiglie) finl- 
xe E non testa che l’acqua 
calda. 

Colore. Ma qui sono davvero 
predominanti quelli «spenti». 
Addmttura le hostess sono in 
completo grigio Enell’enonne 
padiglione che precede l’audi- 
torium (dove sono allestite le 
mostre-mercato socialiste) 
neanche loro riescono a met¬ 
tere qualche nota di allegria 
L'unico veto spunto, allora, 
viene dai lelefoninl poitatili. 
Nerissimi. Nonostante gli 
xhermi dillondano ovunque 
le parole del feaders, la vera 
colonna sonora del congresso 
è il continuo «squittire» dei por¬ 
tatili Sip. L'anno xorso, a Ri- 
mini, erano quasi tutti sul pal¬ 
co Ora li hanno i delegati 
Che, con stile un po’ da «parve¬ 
nu». partano molto forte al mi¬ 
crotono E dicono tutti la slessa 
cosa «Non hai Idea di che cal¬ 
do la qui». OSB. 


D’Alema: «Vogliamo dialogare con tutto il Psi» 
Angius deluso da Craxi: «Spero in una conreaone» 


«Noi vogliamo dialogare con tutto il Psi». D'Alenia 
precisa che il Pds non cerca «rapporti pnvilegiati» 
all’interno del Garofano. E ribadisce Tinteresse 
per il dibattito in corso a Ban: «Aleggia lo spinto di 
un partito che \Tjole il cambiamento». Apprezzato 
(anche da Pellicani) l'intervento di Signorile. An¬ 
gius: «Craxi è sulla difensiva, auspico che si trovi¬ 
no le premesse di un lavoro comune». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M BARI Inlereise, curiosità, 
attenzione E soprattutto, la 
dichiarata intenzione di dialo¬ 
gare cor «lutto II Psl«, non con 
questa c queir«anima« soltan¬ 
to Il Pds è l'unico partito nma- 
sto a Bari dopo la giornata d'a¬ 
pertura del congresso sociali¬ 
sta Occhetto che oggi sarà a 
Brexia, era nentralo a Roma 
già nella serata di giovedì Ma 
nel calmo arroventato della 
Fiera del Levante sono nmasli 
D'Alema Quercini. Salvi e Ma¬ 
gno Anche questo è un picco¬ 
lo segnale, una <oriesia», che i 
«cugini» del Pds hanno riserva¬ 
to a Craxi L'interesse per il 


congresso socialista non è |W- 
rò soltanto formale Al contra¬ 
no Delusi dalla relazione eli 
apertura (ma si potrebbe dir*., 
parafrasando un esprcs!.ioi»' 
usala a suo tempo da Cra>.i («er 
la «svolta*, che «sospende no il 
giudizio»), g I uomini de Pdv 
seguono ora il dibattito 
Mattiniero c loquace, ieri 
DAfema ha xguito la gran 
parte degli interventi dalla 'ri- 
buna stampa E non ha rinun¬ 
cialo a qualche battuta (-Non 
posso commentare Signorie 
versetto per versetto Non è 
mica la Bibbia») e a qualche 
commento Giovedì sera, di 


fronte all’albergo che ospita te 
delegazioni degli altri partili e 
Il gotha socialista, il «numero 
due- del Pds aveva chiacchie¬ 
ralo a lungo con il vicesegreta¬ 
rio socialista Giulio Di Donalo 
Uno xamblo di opinioni che 
ha poi latto dire a 13i Donato di 
•irlrawedere come possibile e 
probabile strada per il futuro, 
al di là delle polemiche e delle 
loimulc la ripresa di un dialo¬ 
go costruttivo a sinistra, che ve¬ 
de nel Psi e nel Pds i pnncipali 
interlocutori» 

Chissà se davvero questo 
congresso segnerà una svolta 
ne tormentati rapporti a lini 
str.i Certo è che II travaglio - 
nella percezione del vertice di 
Bo toghe Oxure - appare rea¬ 
le. vero perchè vere e reali ne 
sono le cause «Mi sembra che 
Signonle - dice per esempio 
DAIema - abbia posto dei 
prc falerni reali Nel suo inter¬ 
vento cè la percezione del 
mutamento della fase politica 
-laliana e I esigenza di dare 
un.i risposta nuova« Del resto, 
tiene a sottolineare DAIema. 
«lo spinto che aleggia in que¬ 
sto congresso è di un partito 


che aspira al cambiamento, 
che ne petceplxe la necessità 
politica Non mi xmbra che 
tra i delegati ci sia soddisfazio¬ 
ne nel nmanere Insieme alla 
De» «Un dixorso mollo impe¬ 
gnativo - rilancia Pellicani - 
destinato ad incidere sullo 
svolgimento del dibattilo Ora 
speriamo che il congresso ap- 
prolondixa, dando alla fine 
delle nsposte che vadano più 
avanti della relazione di Craxi». 

£ proprio lo stacco Ira le pa¬ 
role di Craxi caute quando 
non reticenti, e sostanzialmen¬ 
te reonscivalrici" e lo «spinto» 
del congresso - che trova pun¬ 
tuali rixontn in molli interven¬ 
ti, e non solo della «sinistra» - a 
colpire I dingenti del Pds Su 
un punto, p<‘rò D’Alema è 
esplicito «Il Pds non intende 
dialogare con questo o quel 
(rammento del Psi ma con tut¬ 
to il Psi> Gli fa eco Queicini 
«Siamo qui per dixulere con 
tutto il Psi e con tutte le sue 
anime e ci auguriamo che nel 
dibattilo entrino clementi di 
maggiore realismo politico, 
che lin qui era sembrato losx- 


ro poco presenti» Insiste D'A¬ 
lema «Troppo spesso sui rap¬ 
porti fra Pds e Psi prevalgono 
ciochini teatrali, giornalistici 
Invece dobbiamo cominciare 
a lavorare seriamente per l'al- 
temaliva E a dialogare sul pro¬ 
blemi reali del paese, senza 
seltansmi» Sui tempi del disge¬ 
lo a sinistra D'iMema non si 
espnme Ma spiega che <onla 
di più la volontà politica, e al¬ 
lora lutto potrebbe essere mol¬ 
lo rapido Ragioniamo sul per¬ 
corso da intraprendere, per 
exmplo sulle ritorme £ da qui 
che la sinistra deve partire, 
xnza pregiudiziali ideologi¬ 
che che non portano da nerau- 
na parte» 

Non è diversa 1 opinione di 
Cavino Angius. che sta se¬ 
guendo da Roma il dibattilo in 
casa socialista «L'impressione 
della relazione di Craxi - dice 
il dirigente della minoranza 
del Pds - è di un congresso un 
po’ chiuso un po barricalo, 
con un Psi sostanzialmente 
sulla difensiva eappagalodal- 
I alleanza con la Oc» DI Ironie 
alla cnsi di prospettiva strate¬ 
gica del Psi«. Angius si sarebbe 
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I lettori boedano 
il leader 
del Garofano 


LUANA BENINI 


■■ ROMA Amarezza, ironia, 
delusione e rabbia Le 375 te¬ 
lefonate dei letton giunte alla 
redazione di «A parer vostro» 
ieri oxillano Ira questi enti¬ 
memi. 

Amarezza. «Noi abbiamo 
pagalo la svolta II nostro 
obiettivo era l'alternativa 
Questa poteva essere la volta 
buona Invece ■ (Rina Bor¬ 
toni Carrara) 

Ironia «11 congresso di Ban 
è un congresso "di ban’« 
(Bruno Cexatti), «La relazio¬ 
ne? Non è cattiva eravamo 


abituali a eoe peggion» 
(Diego, Modena) 

Delusione «Ho empie giu¬ 
dicalo I alleanza con il Psi I u- 
nica via di ueila ed ho em¬ 
pie pensalo che tose anche il 
nostro atteggiamento a bloc¬ 
carla Ma ora eno delue 
Craxi non ha avuto coraggio e 
SI è tirato indietro» (Giorgio, 
Reggio Emilia) 

La rabbia SI esporne con va¬ 
ne slumature e in modo diver- 
e C è la rabbia di chi il Psi ha 
imparato a detestarlo da tem¬ 
po e non è disposto a conce- 


aspettato «un dixore nuovo 
ed esplicito» e anche «un ce¬ 
rne cntico delle vicende di 
questi anni» Cosi invece non è 
stalo E la stese «unità sociali¬ 
sta» («Parole In sè mollo belle», 
ricorda Angius) embra asso¬ 
migliare più ad uno slogan che 
ad un’«elfetiva volontà unita- 
na» e nsulta priva di reontenuti 
politici e programmatici mini¬ 
mamente credibili» Angius, 
come Occhetto, ribadixe che 
r«umlà della sinistra» non può 
limitarsi ai panni «storicamen¬ 
te più forti» E conclude auspi¬ 
cando che il congresso poéa 
•superare questa estrema in¬ 
certezza di prospettiva strategi¬ 
ca, e anche di difficoltà politi¬ 
ca» «La De non dà scampo - 
aggiunge Angius -, è perdente 
pensare di contrastarla con la 
manovra tattica II Psi dovreb¬ 
be porre te premesse di un la¬ 
voro comune ira le forze della 
sinistra che pur mantenendo 
la propria identità, coslruixa 
una comune cultura del rinno¬ 
vamento Finora però questo 
auspicio è andato deluso» 

OF/f 


A parer vostro... 

A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


Al quesito di ieri 
(Quzde voto dareste 
alla relazione di Bettino Craxi 
al congresso socialista?) 
hanno risposto 375 lettori. 

La media fra I voti assegnati è un 5 

Qui in alto I vostri pareri 



Con il quesito di ieri, 4pjrw»iosiro...chiude per le ferie 
I letton troveranno lunedi prossimo sul giornale la 
consueta pagina con i loro paren sui quesiti più 
interessami della settimana 
Per nspondere al prossimo quesito invece dovranno 
aspettare fino a settembre 


AMHAàlio 


dere mente comunque (si 
tratta dei letton che a Qàxi 
cl irebbero 0 a pnon per il pas¬ 
sato, il presente e il futuro). 
Fra i letton dell Unità non so¬ 
no comunque la maggnran- 
zu, anche se rappresentano 
una fetta consistente 

C'è la rabbia di chi invece 
ha cercato mutilmente nella 
relazione di Craxi qualcosa 
che sperava ci tosse un ac¬ 
cenno di svolta, un riprendere 
in mano una situazione sfug¬ 
gente e molto gratificante per 
Hi Democrazia cnstiana «Ha 
detto cose che ripete da 15 
armi» (Ida Gaudenzi, Forll), 
•Sembra un dixorso xntto 
pnma del voto referendario», 
•Come disse Berlinguer. Craxi 
è un ottimo giocatore di po¬ 
ker Ora deve Tarvedere le car¬ 
te L’abilità non basta più, ser- 
vnno contenuti e proposte In 
passato (anni Sessanta) qual¬ 
che ragione ce l’aveva' era 
schiacciato, doveva reagire 
M 2 1 obieti vo che SI era prefis¬ 
so. di ndurre quantilaUvanien- 
te pnma il iPci poi il F^, è falli¬ 
to» (Scorriglia Brano). 

La rabbia per un congresso 
straordinario che aveva suxi- 
lalo attese e che straordinario 
non è stalo «Tanti milioni 
spesi per niente» (Brano Ca¬ 
se Ila) 

In mezzo .: questi sentimenti 
la capolino però qualcosa di 
nuovo 1 «buchi» della relazio¬ 
ne in mento a programmi, m- 
te'« prospettne, fanno dire ai 
letton «Craxi manca di corag¬ 
gi»', «Ormai gioca in difesa», 
•Ha perso la gnnta», «La sua 
relazione non è craxiana» 

Sarà stata i immagine di un 
uomo sudalo e stanco Sarà 
strio quel suo volare basso 
che molti gli hanno nmprove- 
ralo II fatto è che molti letton 
hanno dichiarato di aver pro¬ 
vato, guardando Craxi in tele- 
vi',ione, "un senso di pena" 
Pena per lui o per il destino 
della sinistra m Italia’’ 

Ma la speranza, come si sa. 
non muore E quell'applauso 
a Occhetto da parte delia pia¬ 
le I congressuale ha nncuora- 
lo 1 lettori che sia finalmente 
arrivalo il momento di una re¬ 
sa dei conti nel Psi fra base e 
■vertice’’ 

Giovanni Carpinelli di Ton¬ 
no dice «Craxi alla tnbuna 
sembrava I erede di se stesso 
in uno scenano compieta- 
mente nuovo Nel Psi qualcu- 
nc comincia a manilestare 
una certa indipendenza di 
giudizio» E Samuele Pardini, 
da Udo di Camaiore «Olti-no 
l'intervento di Signonle è me¬ 
no fumoso e meno debole di 
Crixi» 
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Veltroni | 

«A Milano 
colpi di mano 
contro la Rai» 

SNNIOELINA 

n MILANO «Cè un tentati¬ 
vo di distnjgsere la Rai a Mi¬ 
lano Come SI attuai Innanzi- 
’hitlo con le nomine latte re- 
cimtemente nella sede mila- 
ni!se>‘ lo ha denuncialo ieri, 
durante una conferenza 
stampa, Walter Veltroni, del 
ciwrdinamento nazionale 
' del Pds.'Non diamo giudizi a 
proposito dei nuovi capore- 
d-ittort, sul valore dei singoli, 
ma bisogna dire che nomi¬ 
nale eapoiedattoie un gior¬ 
nalista assunto solo due anni 
(a è quantomeno singolare, 
stravagante. Un tempio si no¬ 
minavano senatori i cavalli, 
oggi persone con due anni di 
anzianità». 

Ha aggiunto Vincenzo Vi¬ 
ta, responsabile nazionale 
dei problemi dell'informa¬ 
zione Pier li Pds. «Con le re¬ 
centi nomine si è andati oltre 
bi deprecata ma sempre at¬ 
tuata lottizzazione tra De e 
Pii. Nel capoluogo lombardo 
si è messa in alto una fase ul¬ 
teriore di degenerazione alla 
Rai Si tenta di abbassare il li¬ 
vello della vita autonoma 
deH'azienda, con un'autenti¬ 
ca aggressione al servizio 
I pubblico che sr vuole ridurre 
ad espressione di gruppi di 
potere, di lobby interne di 
partito». 

Veltroni ha anche ricorda¬ 
to che l'attacco alla Rai, a Mi- 
> lano e altrove, si compie an¬ 
che non assumendo giovani 
che hanno vinto i concorsi; si 
attua anche consentendo 
c he una «star» come Raffaella 
Carrà, pagata miliardi, possa 
partecipare, oltre che ad un 
programma della Rai, anche 
a quello di una tv privata E 
c'è un piccolo ma sigmficah- 
, vo episodio che conferma lo 
wpirito da bottega» che ani¬ 
ma certi dirigenti della Rai- 
alla conferenza slampia di ie¬ 
ri sono stati inviati due opre- 
ratoii ma non il glomalbta 
per il servizio Per cui Veltro- 
ri prer far conoscere la sua 
opinione ha dovuto fare una 
specie di autolntervista. 

C‘è un attacco a Milano, e 
non solo prer quanto riguarda 
I informazione ma anche la 
^produzione. Ftanco (seppi, 
'^diligente Rai di allo Uveiio, 
lautore fra l'altro delle rubri¬ 
che di Enzo Blagi, ha ricorda¬ 
to che SI sono approvali do- 
.cumenti che prevedono un 
grande sviluppo della produ¬ 
zione, ma proi in coiKreto 
nonsi fa nulla. 

Anzi, è stato ricordato, c'è 
tin accordo con i produttori 
‘ df Beautiful prer girare negli 
.studi milanesi 65 puntate di 
f Uh serial con uno staff ameri¬ 
cano e maestranze Italiane 
•Bisognerebbe ricordare - ha 
detto Veltroni - che Milano 
■.non è Taiwan». 

F^r Antonio Bernardi, con¬ 
sigliere di amministrazione 
della ^ 1 , designato dal Pds, 
«le recenti nomine alla testa 
della redazione, tolgono cre¬ 
dibilità ai plani annunciati 
. pier il nlancio di Milano« 

Nella conferenza stampa - 
cui hanno partecipalo anche 
, lìlio Quercioli, della commis¬ 
sione di vigilanza, e Daniela 
IBenelli, responsabile del di- 
pianimento cultura e infor¬ 
mazione del Pds di Milano - 
la segretaria della federazio¬ 
ne Barbara POllastrini ha ri¬ 
cordato le piopioste prer il po- 
lenziamenio di Milano, tra 
cui il trasferimento di una re¬ 
te, ed ha propiosto la creazio¬ 
ne di un comitato p>er la dife¬ 
sa del dintto all'informazio¬ 
ne. 

Una proposta cui hanno 
aderito «nello spinto del refe- 
lendum del 9 giugno», Caz- 
' {Ulani, delle Acfi, il segretario 
provinciale del Pri, Antonio 
^voia. Donata Almici, di So¬ 
cietà civile Un buon inizio 


POLITICA Interna 


Il capo dello Stato afferma Replica al presidente del Consiglio 

che cresce la distanza con la De: che lo aveva accostato a Ghed^: 

«Una parte rilevante non tiene molto «Lui sì che lo conosce bene... » 
che continui a stare al Quirinale » Sul Pds: «Colgo segnali interessanti » 


La corsa alla Provincia 

Le nuove sette festeggiano 
E intanto altre città 
avanzano la candidatura 


Cosà^ ai ferri corti con Andreotti | 

one 

«Non vorrei che il messag^o finisse nel cassetto» i 


ROSANNA LAMPUCNANI 


Cossiga spera che il suo messaggio «non finisca nel 
cassetto», ma c’è già chi lavora per un nnvio del di¬ 
battito aH’autunno. La spanzione del «govemissi- 
mo»'^ Ragioni di spazio, minimizza il capo dello Sta¬ 
to. Ad Andreohi che Io aveva paragonato a Ghedda- 
fi nella concezione della «sovranità popolare», Cos- 
siga replica: «Non ho il piacere di conoscere il co¬ 
lonnello, c’è chi lo frequenta da tempo». 


OIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA «Per qiienlo sta in 
me - ha detto Francesco Cos- 
siga ieri mattina al CFQ -, cer¬ 
cherò di far si che il mio mes¬ 
saggio al Parlamento non ven¬ 
ga chiuso nel cassetto, che al 
minimo rimanga allerto sul ta¬ 
volo» Dal che SI deduce che il 
capo dello Stalo, nel tirare le 
prime somme delle reazioni 
alla sua inizlativii ha ben 
chiari due rischi II pnmo ò 
rappresentato dal mancato 
avallo politico del governo, 
rappresentato dalla controfir¬ 
ma negatagli da Giulio An- 
dreofi II presidente del Con¬ 
siglio dovrà precisate martedì. 
In sede di conferenze del ca¬ 
pigruppo dei due rami del 
Parlamento (convocite api- 
punto per stabilire se, come e 
quando aprire un dlbcittito sul 
messaggio), il senso di quel 
gesto apparso a tutti assai p>o- 
iemico Se il governo non as¬ 
sumesse in piopsrio la respon- 
sabiUlA del messaggio quale 
saiebbe, in sede <11 dibattito, 
la controparte del Parlamen¬ 
to? 

Il secondo rischio è piùtim- 
palptabile ma non meno esf- 
dente- considerata la grande 
freddezza con cui d messag¬ 
gio è stato accolto in casa de 
(U spgielarfo liberale Altissi¬ 
mo accusava Ieri l'alleato 


maggiore di pensare «ad una 
democrazia sempre mediala 
dal Parlamento»), non si 
esclude che nelle riunioni di 
martedì si piossa tentare di far 
maturare la soluzione più In¬ 
dolore e meno compromet¬ 
tente non sbattere la porta in 
faccia al Quirinale ma assu¬ 
mere solo un generico imp>e- 
gno di discutere più In I&, ma¬ 
gari ad autunno, le l<lee di 
Cossiga, e non solo le sue, in 
materia di riforme istituziona¬ 
li Contro queste «ragioni di 
convenienza» si è pronuncia¬ 
lo Ieri Franco Bassanini «Il 
Parlamento non può nnuncia- 
re a dibattere apertamente la 
forte sollecitazione di Cossiga 
a favore di incisive riforme Isti¬ 
tuzionali, e soprattutto ciascu¬ 
na forza |>olitica si deve espri¬ 
mere con nettezza sull'idea 
plebiscitaria che Cossiga ha 
della sovranità ptopolaie». 
D'altra parte, proprio nell'e- 
stemazione radiofonica di ieri 
mattina (ma slamane proba¬ 
bilmente ci sarà un bis), il 
presidente della Repubblica ò 
tornato, con toni molto rasse¬ 
gnati, sul distacco dal suo 
«partito d'origine» non gli 
sembra che «una parte rile¬ 
vante* della mai nominata De 
«tenga molto neanche a ric<3r- 
dare che io facevo parte di 



Francesco Cossiga 


quel partito, e tenga molto al 
fatto che io continui a fare il 
presidente > - 
Cossiga ha voluto dire la 
sua sulla mistenosa spanzlo- 
ne dal messaggio alle Camere 
di quelle diecTrìghe - pur anti¬ 
cipate proprio dal Quinnale In 
una sintesi per I pnmi tg di 
mercoledì sera - in cui si au¬ 


spicava («ma solo in relazio 
ne ad eventi straordinari» co¬ 
me appunto un lavoro costi- 
tuenle del Parlamento, toma a 
precisare) la costituzione di 
«un governo di grande coali¬ 
zione, di grande convergenza 
e rappresentaliviià» guidato 
da penonalità di un partito 
«non sospettabile di egemo¬ 


nia» Di «versioni del messag¬ 
gio ce ne sono tante», ha con- 
lermalo Cossiga, e queila defi¬ 
nitiva è frutto della «fatica 
maggiore* consistita nel ndur- 
re iT messaggio «da 200 a 87 
pagine» Una mera questione 
di spazio, minimizza insom- 
ma il capo dello Stato nnun- 
ciando tuttavia a spiegare co¬ 
me all eliminazione m extre¬ 
mis del passaggio sul «gover- 
nissimo» (dieci righe) sia cor- 
nsposto altrettanto in extremis 
l'insenmenlo di ben cento- 
vcnlicinque righe sulla «di¬ 
mensione religiosa e spiritua¬ 
le della comunità nazionale» 
Che cosa nasconda in realtà 
la scomparsa del «govemissi- 
mo» è dunque interrogativo 
che resta affidato alle conget¬ 
ture e allo smaccato scarica- 
bante tra Palazzo Chigi, dove 
SI sottolinea che ben altre e 
più vaste erano le correzioni 
suggenle da Andreotti, e Dire- 
z.one Psi per fugare il sospet¬ 
to dello zampino soaalista il 
vicesegrelano Di Donato si è 
rammaricato dell'eliminazio- 
ne di «un passo molto impor- 
Uinte« Da segnalare, nell'in- 
tcrvista radiofonica di Cossi- 
ga, anche una ulleriore consi¬ 
derazione sui partiti, che sa¬ 
rebbero causa in Italia di una 
anomala, «doppia struttura di 
potere» Mentre altrove, 
«quando un partito va al go¬ 
verno, va al governo il partito*, 
qui «ogni partito si è voluto in 
parte tenere fuori dalle istitu¬ 
zioni, ha voluto essere una al¬ 
ternativa alle istituzioni». 

Ma quella al GR2 non è sta¬ 
ta ieri mattina l'unica sortita 
del capo dello Stato AH'uscita 
della chiesa del Gesù, giusto 
in faccia alla sede storica del¬ 
la De. Cossiga ha risposto di 
ottimo umore ad un giornali¬ 


sta che gli chiedeva un com¬ 
mento alla perfida battuta - 
.Anche Gheddafi sostiene che 
il Parlamento usurpa il potere 
del popolo. - sparata da An- 
dreotti nel suo "Blrx: notes" 
suìVEuropeo «Non ho il piace¬ 
re di conoscere II colonnello, 
mi auguro di poter colmare 
presto questa che per altri, 
vedo essere una vera lacuna*, 
ha replicato asciutto Poi, più 
polemico .Sono lieto di sape¬ 
re che Gheddafi è a favore 
della sovranità popolare Ne 
sono lieto per lui, (rér il popo¬ 
lo libico e anche per il popolo 
Italiano perchè spero che po¬ 
trà Influenzare In tal senso chi 
da tempo la frequenta» 

L estrema tensione con il 
gruppo dirigente democnstia- 
no è confermata anche dai 
giudizi di Cossiga nienti dal 
Tg3 II capo dello Stato nliene 
che, dopo l'invio del messag¬ 
gio, le distanze con la De sia¬ 
no «di molto aumentate» 
Mentre coglie «segnali Interes¬ 
santi» dal Ais Cossiga invece 
non SI sarebbe pronunciato 
suIPsi 

A gettare acqua sullo scon¬ 
tro Cossiga-Andreotti ci prova, 
con ben scarso successo, il 
ministro liberale per i rapporti 
con il Parlamento, Sterpa «È 
molto probabile», ammette, 
che Andreotti «non condivida 
tutto il contenuto del messag¬ 
gio», ma «dov'è scotto» che i 
messaggi di Cossiga «debba¬ 
no essere omogenei sino alla 
virgola con le opinioni del go¬ 
verno?» E d'altra parte c'è la 
controfirma (notante) del 
guardasigilli Martelli Tanto 
basta altrimenti, spiega can¬ 
didamente Steipa, «ài sareb¬ 
bero create semplicemente le 
condizioni per una cnsi politi¬ 
ca». Appunto 


Salvi: «La De à pronunci, non valgono le battute» 


«È inaccettabile che sul Quirinale 
Andreotti se la cavi con i corsivi» 

D messaggio? «Certe impostazioni 
sono da condividere, c’è da chiarire 
il concetto di sovranità popolare...» 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Cossiga come 
Gheddafi? «Le ironie andreot- 
tiane rispetto a problemi e 
conflitti assai seri non sono 
accettabili. Certi atteggiamen¬ 
ti della De nei conironti del 
capo dello Stato vanno vnlui a- 
ti criticamente Questo partito 
va richiamato ad un maggior 
rigore istituzionale e i leve fare 
chiarezza sulle quesiioni sol¬ 
levate da Cossiga, oltre che 
sul molo esercitalo dal Quiri¬ 
nale». Cesare Sahl, ministro 
ombra del Pds per le riforme 
Istituzionali, fa II punto sul dif¬ 
ficile equilibrio (lei poteri do¬ 
po Il messaggio del presidente 
della Repubblica alle Camere 
n capo del govemo noo Or¬ 
mi, ma fa battulr.. 
Andreotti, questo occorre ri¬ 
cordare, ha cambiato posizio¬ 
ne nel giro di una settimana. 
Nel dibattito sulla fiducia so¬ 
stenne, registrando ampi con¬ 
sensi. che la controlirma è un 
atto che coinvolge il contenu¬ 


to del messaggio Pochi giorni 
dopo, l'ha definita un mero vi¬ 
sto di legittimità In proposito, 
però, non sono ammessi mar¬ 
gini di equivoco. Il presidente 
del Consiglio deve chiarire la 
sua posizione in Parlamento. 
Cè dunque twa frattura tra 
governo e Qnirlnalc... 

Non c'è dubbio E chiaro che 
Cossiga interpreta il propno 
ruolo in mc^ diverso dai 
suoi predecessori ciuesto po¬ 
ne problemi istituzionali ine¬ 
diti che richiedono risposte 
nuove Se il govemo toglie lo 
schermo della copertura poli¬ 
tica agli atti presidenziali, sot- 
traendMi ad un'assunzione di 
responsabilità, si pone il pro¬ 
blema se possa esistere In uno 
Stato democratico un potere 
irresponsabile L'equilibrio 
istituzionale si fonda infatti sul 
presupposto che alla irre¬ 
sponsabilità del capo dello 
Stalo corrisponda la respon¬ 
sabilità politica del genémo 
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Cesare Salvi 


Se questo equilibrio viene me¬ 
no si devono Introdurre nuovi 
contrappesi 

Ma come valuti li mesaag- 
glo del prestdente della Re¬ 
pubblica? 

Va detto In premessa che è 


difllcile pnxedere ad una let¬ 
tura asettica, al di fuori di un 
contesto caratterizzalo dal pe¬ 
sante interventismo di Cos.siga 
in molti momenti della vita 
nazionale Un interventismo 
scandito da attacchi a forze 
politiche, organi di stampa. 


singole personalità. 

Ma sul merito del nuovo do¬ 
cumento, cosa ti può dire? 

Il messaggio contiene alcune 
affermazioni e im(K>stazioni 
che SI possono senz'altro con¬ 
dividere Ad esempio, il rap¬ 
porto che SI stabilire tra l'im¬ 
pianto fondamentale della 
Cosutuzione, che è forte e va 
difeso, e l'assetto del poteri 
che richiede un profondo nn- 
novamento Altri punti si pre¬ 
stano a letture differenti 
QnaU? 

Mi riferisco al slgnifxrato che 
In una moderna democrazia 
assume la sovranità popolare 
Tanto più se si considerano 
I ntervemi precedenti che sem¬ 
bravano spingere verso una 
delegillimazione del Parla¬ 
mento e verso un referendum 
inteso come via maestra delle 
nfornie E poi, c'è la questione 
della nforma elettorale 
Incbeaenso? 

Dal messaggio sembra emer¬ 
gere l’idea che non sia possi¬ 
bile in questa fase una riforma 
che supen l'attuale sistema 
elettorale Non sono d’accor¬ 
do, tanto più che quella elet¬ 
torale è materia disciplinata 
da leggi ordinarie, non è ma¬ 
teria costituzionale 
Si può saalenere ebe 11 testo 
del Qutrinale segni l’swlo 
della seconda RepnbbttcaT 
Non mi appassionano più di 


tanto le questioni termmologi- 
<me II punto su CUI occorre ta¬ 
re chiarezza è il rinnovamento 
profondo del sistema politico, 
dell'oiganizzazione del pote¬ 
re e delle regole costituzionali 
a questo riguardo, nel quadro 
dei valori di fondo tracciati 
dalla Cosutuzione del '48. In 
questo senso, se vogliamo 
usare una lielinizione. parlia¬ 
mo di «seconda fase della vita 
della Repubblica». 

Quale è la coodizIoDe di 
qucstasecnndafaseTCoasl- 
^ od suo messaggio colle¬ 
ga rtugeoza delle rifbnne 
ai sopenmcirto della «de¬ 
mocrazia bloccata». 
L'esigenza fondamentale è 
propno quella di una demo¬ 
crazia dell'alternanza, che 
crei le condizioni di un auten¬ 
tico ricambio Questo è il vero 
problema, e su questo terreno 
tutte le forze politiche devono 
misuraisi. 

Hai seguito le prime fari dd 
coogresso dd Pri a Bari. 
Cosa se ae ricava SD questo 
punto? 

Paradossalmente, proprio il 
partito che per dieci anni si 
era caratterizzato con la paro¬ 
la d'ordine della Grande Riior- 
ma non riesce a dire nulla di 
preciso sulla sua proposta E. 
soprattutto, contìnua a sfuggi¬ 
re al nodo cruciale quello di 
una nuova legge eletforale. 


■■ ROMA Non basta (am¬ 
biare targa [ser esempio per 
Rimira da «Po» in «Rn». per di¬ 
ventare provincki È una cosa 
molto più complessa oltre eh <■ 
onerosa occorrono uffici 
personale Ma infanto per ser¬ 
te realtà la procedura è ormai 
avviata L altro giorno. Infatti, 
il consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato 1 decreti legislativi ch<» 
faranno di Rimira, Prato, Biel¬ 
la. Lecco Crotone. Verbania c 
a sorpresa, non prevista, Vibo 
Valentia le nuove province La 
parola dovrà (lassare alle Ca¬ 
mere per l'approvazione Do¬ 
lio di che uffici c uomini nuo- 
vi[iotranno andare ad ingros¬ 
sare la schiera degli enti loca¬ 
li Ma pare che non ci si fer¬ 
merà qua. Sono in discussio¬ 
ne anche i roasi» di 
Castrovillan, Fermo. Avezza- 
no. Sulmona, forse Barletta c 
un altra città umbra. La «pro¬ 
vine lomania» è esplosa qual¬ 
che anno la. virulenta, e c’è 
stata una corsa alla candida¬ 
tura che ha tenuto in (loco 
conto le reali esigenze di d<‘- 
centramento, ma molto i biso¬ 
gni di «potere diffuso» che un 
ente locale crea 

Pare, dunque, che si stia 
«procedendo senza alcun cn- 
leno, per dirla con Luciano 
Cueizoni, responsabile degli 
Enti locali del Pds, senza al¬ 
cun aggancio alle costituende 
aree metropolitane, e alla leg¬ 
ge 142 di nforma degli enti fo¬ 
cali 

Ma intanto nelle città app<^ 
na promosse è lesta grande 
Come a Rimmi, dove un esul¬ 
tante sindaco sixialista. Mar¬ 
co Moretti, definisce «un gros¬ 
so risultato» la nuova provin¬ 
cia E cosi ptosirgue «Questa 
attenzione da porte dello Sta¬ 
lo CI resutuisce la voglia di fare 
e dimostra come le energie 
proluse nell amministrazione 
(iCTmettano anche di conse¬ 
guire qualche risultato», in¬ 
somma senza provincia, (lare 
di capire, a Rimini si saiebbe 
restati Inerti 

«Per noi il provvedimento è 
vitale», spiega Claudio Martini, 
sindaco pds di l’iato Cinque¬ 
mila miliardi di fatturato ran¬ 
no nel settore tessile, metà del 


Novelli 

«Non ho fatto 
campala 
contro il Pds» 


■■ ROMA «Non sono ecntlo 
al Pds, ma non ho condotta 
alcuna campiagna contro il 
(tallito democratico della sini¬ 
stra nel corso delie elezioni 
regionali siciliani?» cosi Diego 
Novelli repbca alle accuse 
lanciate net giorni successivi 
al voto da Pietro Polena «Non 
ho fatto alcun comizio eletto¬ 
rale (ter la Refe - aggiunge 
l'ex sindaco di Torino- ho te¬ 
nuto quattro conferenze di¬ 
battiti sottolineando In tutte le 
(xcasioni la necessità dell’u¬ 
nità tra le forze di sinistra Al¬ 
tro che cam(iagna contro il 
Pds» 

Racconta ancora Novelli 
«Tre mesi (a prospettai a Vel¬ 
troni l'opportunità di un in¬ 
contro tra tutte le foize demo 
cratiche e progressiste sicilia¬ 
ne. per stabilire una intesa sul 
comportamento da seguire 
nella campagna elettorale e 
soprattutto per il dolio elezio¬ 
ni Veltroni, condividendo 
questa mia esigenza, mi inv.tò 
a parlare con Polena, cosa 
che IO feci senza alcun nsulia- 
10 » Per Novelli «le vere ambi¬ 
guità stanno nel consociativi- 
smo praticalo dal vecchio ifoi 
e dal nuovo Pds all'Assembica 
regionale siciliana» 


proootto venduto all’estero e 
[ler sdoganare U merce l'me- 
luttabile forca caudina della 
dogana di Firenze «Una (ler- 
dita di tempo e danaro enor¬ 
me» precisa li sindaco il qua¬ 
le ricorda che da 40 anni la 
città taceva questa battaglia 
Ma c è un problema Le 
competenze delle Province, 
su acqua, tras(iorti. agricoltu¬ 
ra, ambiente per (are solo de¬ 
gli esempi isono npetiUve n- 
spetto a quelle delle Regioni e 
elei Comuni», precisa Gueizo- 
ni Allora perchè insistere sul¬ 
le province che costano tan¬ 
to invece di procedere a una 
nforma delle funziora statali’ 
•Negli anni 70, mentre si 
andava all istituzione delle 
province di Isemia, Onstano e 
Pordenone noi qui a Prato - 
racconta Martini - ci siamo 
battuti per I abo'izione di que¬ 
sto istituto e invece per la 
creazione di un comfirensorio 
socio-economico, e la nforma 
dell’oidinamento dello Stato 
che consentisse la creazione 
di punii forti di servizi Ma ab¬ 
biamo perso» £ l'amara con¬ 
clusione Cosi, [>er avere la se¬ 
de della Banca d'Italia, della 
camera di commercio, delle 
dogane e dei provveditorati 
alle o(>ere pubbliche hanno 
dovuto ricorrere alla provin¬ 
cia «Tuttavia, siccome non 
vogliamo rinnegare compieta- 
mente il nostro (lassafo. ab¬ 
biamo fatto un censimento 
(>er (rapire quali uffici ci servi¬ 
vano davvero ne abbiamo in¬ 
dividuati cinque o sei, tutti di 
natura economxra e solo di 
questi (diiederemo il decen¬ 
tramento a Prato Non ci serve 
la motorizzazione civile o al¬ 
tro Cosi siamo in grado di di¬ 
mostrare ai cittadini che i cosb 
nece!>sari per uffici e (>ersona- 
le nuovi saranno azzerati dal 
ns(>aniiio che consentiranno i 
servizi decentrati» 

Se Prato è rigorosa e non 
vuole lare un abbuffata di 
nuove strutture, le altre pro¬ 
vince come SI comporteran¬ 
no’ Le prospiettive non sono 
rosee Aspettare per vedere 
cosa accadrà, m vista delle 
nuove ambitissime nomina- 
Uon 


Spadolini 

«Parlamento 
decisivo 
per le riforme» 


■■ ItOMA «Tocca al Paria- 
mento pois! nuovamente al 
centro di un progetto di nfor- 
me e di rmnovamento profon¬ 
do. che non può prescinden» 
dal sistema elettorale e che in¬ 
sieme deve trovare e che in¬ 
sieme deve tenere conto della 
valvola referendana previsLi 
dalla nostra Carta costituzio¬ 
nale* lo scrive, in un atucofo 
sul Mattino U presidente del 
Senato, Giovanni S|>adolin 
«L'ultima legislatura - scrivi* 
ancora S(>a<]oIini - è stata tul- 
t'altra che inleconda. I suoi ri¬ 
sultati positivi stanno a dimo¬ 
strare che quando le forze po- 
litiche sanno trovare al loro in¬ 
terno la necessaria corxrordia 
di intenti, nulla è im(>ossibile 
nella nostra democrazia par- 
lam(‘ntare> «Il mio augurio - 
aggiunge il presidente del Se¬ 
nato - è che, consentendo al¬ 
la legislatura di giungere alla 
sua scadenza naturale, si (les¬ 
sa proseguire sulla strada del¬ 
le nfoime già avviale in questa 
legislatura» Spadolini, dopo 
aver sottolinealo che «quasi 
tutti i (>unu del decalogo del¬ 
l'agosto '82 sono stati realiz¬ 
zati», ncorda che «al lem(x> 
stesso va ricordato che sono 
state (toste le premesse per la 
riforma del bicameralismo 
che nel decalogo non era 
com{»esa» 


Abbiamo 
fatto di pili. 
E meglio. 

'43.000 lire 
al giorno. 

(TarifTa CAP «• Auto di gruppo A) 



TARIFFA 10 OHE 
A PARTIRE DA 

40.000 lire 


TARIFFA WEEKEND 
A PARTIRE DA 

72.000 lire 


Solo li numero uno può offrire tariffe cosi. Volaniio 
con qualsiasi compagni.), partendo da qualsiasi aero¬ 
porto, potete noleggiare un’auto alle tariffe più basse 
senza rinunciare ai 43 controlli periodici su tutte le 
auto, senza rinunciare alla capillarità del servizio c 
senza rinunciare alle m:tcchine con In media sei mesi 
di vita. In altre parole, senza rinunciare a tutti i vantag¬ 
gi che da sempre fanno preferire Avis. |li^r^* »--or-il 

AV/S 

11 n.l dell’autonoleggio. 
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IN Italia 


Raffaele Bertoni si è dimesso 
dairAssociazione magistrati 
dopo le polemiche 
con il capo dello Stato 


In un appello ai giudici 
invita alla battala in difesa 
della loro autonomia 
Forse gli succede Caliendo 


L’ultima risposta a Cossiga 
«Ignora l’educaàone» 



Raltaele Bertoni ex presidente dell'Associazione nazionale magistrati 


Raffaele Bertoni lascia il vertice dell'Associaztone 
nazionale magistrati. In una dura lettera di dimissio¬ 
ni polemizza con Cossiga («calpesta le regole della 
buona educazione») ed avverte i magistrati- «Unitevi 
contro chi attacca il Csm». Da oggi è aperta la batta¬ 
glia per la sua successione. Al vertice deU'Anm do¬ 
vrebbe essere eletto Giacomo Caliendo Magistratu¬ 
ra democratica punta ad un radicale nnnovamento 


■Nmeommiio 


■■ROMA. Piegalo da feroci 
polemiche e stanco di astiosi 
attacchi peisonali. Raffaele 
Bertoni esce di scena e lascia 
la presidenza dell'Anm Si di¬ 
mette In una lettera di cln- 
quaiua righe non rituali, a tratti 
amare, l'anziano consig.iere di 
Cissazione parla senza mezzi 
termini del •fallimento» delia 
sua «azione di dirigente del- 
l'itssoctazione» A questo pun¬ 


to. conLnua. •ritengo opportu¬ 
no trarne le dovute conse- 
guerure. non certo per tawe- 
gnazione. ma In segno di sde¬ 
gnata protesta nel confronti di 
chi mentre predica te riforme, 
rischia con la sua colpevole 
inerzia di ridutre quella Italia¬ 
na a una giustizia da Terzo 
Mondo» 

La polemica di Bertoni li 
con Cossiga. ed e la risposti 


agli attacchi che il capo dello 
Sialo gli ha rivolto nei mesi 
scorsi Attacchi sempre al di 
•sopra delle rime*, diretti e pe¬ 
santi, nei quali Bertoni era ^ 
volta in volta •l'ingegnere* o il 
<apo dei bottegai», impegnato 
a difendere inconfessabili inte¬ 
ressi personali Nel fuoco di 
queste polemiche, ricorda og¬ 
gi Bertoni «spesso mi sono tro¬ 
vato solo, in una situazione di 
esposizione personale decisa¬ 
mente eccessiva. Fino a diven¬ 
tare Il parafulmine di molte 
tensioni e non sempre sono 
stato difeso, nemmeno quan¬ 
do mi sono limitalo ad essere il 
semplice portavoce di decisio¬ 
ni dell'Anm» Non rinurKlan- 
do, neppure in questa occasio¬ 
ne, alla sua vena battagliera, 
l'ex presidente dell'Anm lascia 
ai magistrati italiani II suo te¬ 
stamento spintuale «È neces¬ 
sario protestare con civile fen 


mezza contro chiunque a co¬ 
minciare dal Presidente della 
Repubblica, si permetta di cal¬ 
pestare le regole della buona 
educaziom', quelle regole che 
dovrebbero essere la premes¬ 
sa di ogni dibattito» Perché in 
gioco é lo stesso destino della 
indipendenza della magistra¬ 
tura e del SUOI organi di auto¬ 
governo e di tutela In questo 
momento siate uniti, dv-e Ber¬ 
toni ai giudlci,«peiché viene 
messo in discussione, con 1 lat¬ 
ti e non più soltanto a parole il 
Ubero funzionamento del Csm, 
e cioè dell'organo che lutti i 
magistrati riconoscono come 
I unico e insostituibile presidio 
della loro indipendenza e del¬ 
la loro autonomia» 

Bertoni lascia, quindi, pren¬ 
dendo atto, sia pure con ama- 
rczza.»le pressanti sollecitazio¬ 
ni specie da parte del colleghi 


più giovani, di un rinnovamen¬ 
to dell azione e delle strutture 
stesse dell Associazione» Una 
amarezza che Pio Marconi, 
membro laico del Csm, non 
condivide ■Quando si fa pole¬ 
mica politica con creativilà le 
risposte sono dovute e sconta¬ 
te» 

Comunque, il tema del rin¬ 
novamento è stato al centro- 
deli ultimo congresso del- 
lAnm aLe battute salaci ma 
rassegnate non servono più», 
aveva detto dalla tribuna di Va¬ 
sto una giovane toga , Felice 
Lima, animatore della rivolta 
dei magistrati siciliani dopo 
I assassinio di Rosano Livatino 
Una sintesi torte ma signilicaii- 
va dello stalo d'animo dei giu¬ 
dici Italiani che è alla base del- 
I accordo che le varie anime 
della magistratura hanno tro¬ 
vato a Vasto Una sorta di piat¬ 


taforma per l'emergenza, fatta 
di tanti no (no alta limitazione 
dell indipendenza del Pm, no 
alla discrezionalità dell'azione 
penale, no a forme di gerar- 
chizzazione e di corpolivizza- 
zione della magistratura), ma 
anche della consapevotecza di 
un radicale rinnovamento del- 
I azione del «sindacalo» 
L'assemblea di Vasto, si leg¬ 
ge in un documento di Magi¬ 
stratura Democratica, •è stata 
caratterizzata da una fole ten¬ 
sione unitaria, ma anche da 
una altrettanto forte cntica alla 
Giunta dell'Anm». per queste 
ragioni, i magistrati di sinistra 
ntengono necessarie «soluzio¬ 
ni che rechino il segno della 
strordinarielù e del nnnova- 
mento» E la battaglia per la 
successione a Bertoni è giù 
aperta. Oggi si riunisce li comi¬ 
tato direttivo dell'Anm che 


prenderù formalmente atto 
delle dimissioni del presiden¬ 
te A Bertoni potrebbe succe¬ 
dere Giacomo Caliendo, attua¬ 
le vice presidente dell associa¬ 
zione e personaggio di spicco 
della corrente di Unità per la 
Costituzione «La soluzione in 
dicala al congresso - ha detto 
Caliendo - è eh lara c punta al- 
I elezione di un governo unita- 
no Se CI sono problemi vedre¬ 
mo di superarli» Problemi ce 
ne sono e sono già venuti fuon 
a Vasto Caliendo é ntenuta 
una «faccia vecchia» deli Anm, 
ma secondo indiscrezioni rac¬ 
colte ien negli ambienti della 
magistratura, la sua candidatu¬ 
ra avrebbe già il consenso di 
Magistratura Indipendente, la 
seconda corrente dell Anm, 
che vedrebbe nconfermalo ri 
suo leader Mano Cicala, a se- 
grelano generale dell'associa¬ 
zione 


Nominati 23 nuovi cardinali in una solenne cerimonia in Vaticano. Mai così numerosi i membri del Concistoro 


Wojtyla premia i «mardrì» del totalitarismo 


Nominati ieri dal Papa 23 nuovi cardinali tra cui i! ci¬ 
nese Con Pin-mei, novantenne. Premiati i «mardri» 
della fede e quanti hanno servito la Chiesa. Tra gli 
otto italiani, il Segretario di Stato, Angelo Sodano, il 
presidente della Cei, Camillo Ruini, l'arcivescovo di 
Torino, Saldarmi, il ministro della sanità, Fiorenzo 
Angelku. I membn del Sacro Collegio sono 163 di 
cui solo 120 possono entrare in conclave. 


AbCàSTB SANTINI 


■acrrrAoeLVAiKANo. tvr 
la nominai dei 23jnuovi cacdi-- 
noli nel quinto Concistoro del 
suo ponuDcaio, svoltosi ieri in 
forma solenne iren'abta Paolo 
VI, Giovanni Paolo II si e lascia- * 
to guidare da due criteri. Pre¬ 
miare «la fedeltà e il coraggio 
dei maturi», ossia coloro che 
barato saputo lesUmoniare il 
Vangelo nonostante le «gravo¬ 


se restrizioni poUOche* riratlea- 
le n^i <» paesi del blocco co- 
munota prima che U svolta 
del 1989 aprisse prospettive 
nuove alle coffluniia religiose, 
e dare un ricon<}scimenio >i 
quanti hanno servito la Chies,i 
con compiU diversi, aiKhe pre- 
scindeirso dall'età In'atti, in 
base allo suiailc> fissato d.i 
Paolo VI,solol 120 caldina lisi 


di sotto degli 80 anni possono 
entrare in conclave per elegga 
re il nuovo pontefice edei23 
nuovi porporati tre sono mollo 
al di là di questo limite SI tratta 
del cinese Ignatius Gong Pin- 
mei (90 anni) e degli iialiani 
Paolo Oezza (90 anm) e Gui¬ 
do Del Mestri (poco più che 
ottantenne) Proprio per-lotto- 
lineare come la Chiesa abbia 
saputo resistere a mrove duris¬ 
sime», Papa Woiiyla ha voluto 
abbiacclare. Ira I prolungaU 
applausi di migliala di fedeli e 
di prelati convenuti alla cen- 
monia, il coraggioso ed ancora 
lucido vescovo di Shanghal, 
mons Con Pin-mei Quesii, ar¬ 
restato l'8 settembre I9S5 e 
condannato all'ergastolo usci 
dal carcere solo nel luglio 
1985, per 30 anni non ha avuto 
alcun contatto con la Sede 
Apostolica e non ha potuto ri¬ 
cevere Informazioni sugli awe- 
nlinenU esterni tonto che, solo 


a liberazione avvenuta, ha po¬ 
tuto apprendere che, in Vati¬ 
cano. c%ra un Papa placco e 
che nel frattempo, c'era stato 
un Concilio ecumenico voluto 
ed inaugurato da Giovanni 
XXIII e concluso da Paolo VI. 
«Fui messo in prigione sempU- 
cemente perché vescovo della 
Chiesa cattolica e, sebbene 
avessi fatto richiesta ogni anno 
di rivedere il processo che ave¬ 
va coinvolto altri cristiani, sa¬ 
cerdoti e laici, mai ebbi rispo¬ 
sta» - ci ha dichiarato con voce 
flebile e con un grande sorriso 
ieri mattina mentre si avviava 
verso l'aula Paolo VI per nce- 
vere la bciretia cardinalizia, £d 
ha ricordala che. cerne se non- 
fossc bastata I ingiusta con¬ 
danna che lo isolò completa¬ 
mente dal mondo - «potevo 
leggere solo I pensieri di Mao» 
- gli tu imposto per altri tre an- 
nill «domicilio coatto» e solo il 
6 gennaio 1988, quando rieb¬ 


be, finalmente dal tribunale di 
Shanghai i «dinlti politici» pò- 
tè tr^enrsi negli Stati Uniti 
nel Connecticut, dove oggi ri 
siede II 12 maggio 1989 incon 
Irò, per la pnma volta in Valr 
pano, Govanni Paolo II che, 
dopo aver ascoltato ta sua dO' 
lorosa storia gli nvelò di averlo 
nominato cardinale «in pecto¬ 
re» sin dal Concistoro del 30 
giugno 1979 Un segreto reso 
pubblico alla Fine del maggio 
scorso in vista del Concistoro 
di len Ma lesumoni di «venti di 
contraddizione, delle tentazio¬ 
ni e delle aweisltà» a culù sog¬ 
getta la Chiesa nel suo con¬ 
fronto con la storia - ha dello 11 
Papa - sono stali pure il neo¬ 
cardinale romeno. Alexandru 
Todea, che ha scontato sedali 
anni di prigione, e il nco-catdl- 
nate sIcÓ'bcco, Jan Chryzosloni 
Koiec, rimasto In carcere per 
dodici anni. Liberato nel 1969 
perchè riconosciuto innocen¬ 


te, cercò di vivere facendo lo 
spazzino ma iu di nuovo in¬ 
cameralo Il 6 febbraio 1990 fu 
nominalo dal Papa vescovo di 
Niira II neo-cardinale Georg 
Sterzlnskv vescovo di Berlino 
che ha 55 anni, è stalo dal 
1966 al 1981 parroco a Jena 
nella ex Rdl e, divenuto vesco¬ 
vo nel 1989, è stato tra i prota- 

g onisti della riunllcazione te- 
esca La nuova capitale della 
Germania unificata ha, cosi, il 
suo cardinale 

Tra le altre nomine tanno 
spkco. pnma di tutto, quelle 
osi Segretario di Stato, Angelo 
Sodano, e del vicario del ftapa 
nella diocesi di Roma e presi¬ 
dente dei vescovi italiani Ca¬ 
millo Ruini Due nomine d ob¬ 
bligo perché connesse alle al¬ 
le cariche, come quelle di Ed¬ 
ward Cassidy, prràidenle del 
Pontificio consiglio per ta pro¬ 
mozione dell'unita dei cristia¬ 
ni, di 1% Laghi Prefetto delia 


;r l'educazio¬ 
ne cattolica, di Frédéric Etsou- 
Nlsou-Bamungwabi arcive¬ 
scovo di Kinshasa di Giovanni 
Saldarini, arcivescovo di Tori¬ 
no e di altri Rappresenta, inve¬ 
ce, un particolaie riconosci¬ 
mento la porpora data a mon¬ 
signor Fiorenzo Angelini che, 
nella veste di ministro della sa¬ 
nità del Vaticano, ha promos¬ 
so negli ultimi anni convegni 
medici di nsonanza intema¬ 
zionale che hanno dato lustro 
alla S Sede Ora i membn del 
Sacro Collegio sono 163 (un 
massimo storico), dt cui solo 
120 sono eletloa L Europa ne 
ha 87 (ma solo 56 con dinito di 
voto) l’America del Nord ne 
15(12 


ha 


eletlon) I Amenca 


Ialina ^5 (21 elettori) lAsia 
14 (12 eletlon), l'Africa 15 
(tutti eleltori) f cardinali ita¬ 
liani sono 40 ma solo 23 han¬ 
no dinlto di entrare In concla¬ 
ve 


Milano, processo Calabresi 

n difensore di Marino: 

«Chiedo una riduzione di pena 
ma mi ripugna dire quanto» 


■i MILANO «Chiedo per Leo¬ 
nardo Manno una riduzione di 
pena, la chiedo per questo uo¬ 
mo nuovo, che ha già solferto 
lunghi anni di carcere all inter¬ 
no della sua coscienza Ma 
non voglio quantificale questa 
nduzione mi npugnano i cal¬ 
coli ragionienslici sulle atte¬ 
nuanti » E stata unarrnp 
lunga e appissionata quella 
che len mattina ha tenuto 1 av 
vocato Gianfranco Mans di¬ 
fensore - nel processo per I o- 
micidio Calabresi - del pentito 
Leonardo Manno Mans é riu¬ 
scito perfino a tarsi apprezzare 
dalla contropane, portando 
una nota di pacatezza in un 
processo che negli ultimi tem¬ 
pi si era sgradevolmente amv 
ventato L avvocato di Manno 
SI è permesso di contestare 
garbatamente il Procuratore 
Generale Ugo Dello Russo che 
nella sua requisitoria di marte¬ 
dì scorso era arrivalo a definire 
■utili idioti» gli inlellettuati che 
negli ultimi tn» anni hanno so¬ 
stenuto I estraneità di Adnano 
Sofn e di Lotta Continua ai de¬ 
litto compiuto il 17 maggio 
1972 Gianfranco Mans ha of¬ 
ferto la sua interpretazione - 
decisamente meno rozza e of¬ 
fensiva di quella del Procurato¬ 
re Generale - dell atteggia¬ 
mento innocenusta degli intel¬ 
lettuali 'Quella mobilitazione 
degli uomini <li pensiero é pro¬ 
vocala da profonda angoscia, 
dal timore che si voglia cnmi- 
nalizzare a fini pollua quegli 


anni e quei movimenti di sini¬ 
stra lo non contesto che in 
queste penodo sia in atto una 
restaurazione ma il processo 
Calabresi non è il momento di 
un azione politica Oggi la ma¬ 
gistratura non è chiamata a 
supporto della reazione poliu- 
ca é a Giuliano Pcirara é alla 
stampa che viene affidalo il 
depistaggio » 

In un altro passo del suo di¬ 
scorso li difensore di Leonardo 
Manno ha ncpiiogaio quelli 
che gli sembrano i tatti più in¬ 
dicativi dell esistenza di un li¬ 
velle Clandestino di Lotta Cc'i- 
hnua insistendo soprattutto 
sulle esercitazioni militan nelle 
cascine di Biandrate e Corio 
Canavese, e sulle carte d iden¬ 
tità false che secondo l’accusa 
lurono fomite ad alcuni mili¬ 
tanti Mans ha «storicizzato» la 
nascila della struttura occulta 
ncordiindo come negli anni 
del Piano Solo e del 'golpe 
Borghese» lessero fondati i ti 
mon di un colpo di stato di de¬ 
stra secondo lui a Sofn Pielro- 
stefani e Bompressi «che or-« 
sono sicuramente uomini di¬ 
versi» devono essere concesse 
le attenuanti per aver agito 
•sotto eltetto di una società m 
tumulto» Adesso la replica 
tocca li difenson degli imputa 
ti pnncipali lunedi parleranno 
I legali di Ovidio Bompressi In¬ 
tanto SI attende la risposta del 
perito balistico dì Roma cui é 
stalo chiesto un parete prò ve 
nuore sui proiettili 


Referendum su «Brera no stop» 

Orario lungo: r82% dice sì 
ma tanti custodi non votano 


■i MILANO È ancora guerra 
per l'orario lungo a Brera no¬ 
nostante n referendum pro¬ 
mosso dai sindacali abbia for¬ 
malmente approvato ! ipotesi 
dell orano lungo La consulta 
zione era stata organizzata da 
Cgil, Cisl, Uil per confrontare 
I ipotesi d accordo recente¬ 
mente lirmala in prefettura, 
compresi I siridacati autonomi 
dell Unsa Snabea, con le esi¬ 
genze della base Su una me¬ 
dia di 100 elletuvi (iene ma¬ 
lattie e dislocazioni hanno de¬ 
cimato 1 circa ISO ovenU diritto 
di Brera), solo 59 hanno vou- 
to (1 custodi sono 35) ma con 
una fiercenluale di assensi che 
tocca 182% Di contro 52 lavo¬ 
ratori hanno firmato un docu¬ 
mento che, revocando di fatto 
il mandato ai sindacati riven¬ 
dica potere decisionale all as¬ 


semblea nonché il dintto a n 
discutere l’accordo Una spac 
canna tra base e sindacato che 
appari» insanabile Tanto che 
gli organismi terntonali di Cgil 
e Uil hanno «licen nato» quelli 
che lino ad un mese ta erano i 
loro rappresentanti alla Pina 
coteca. Intanto Luigi Covatia il 
soltosegretano a' Beni Cultura¬ 
li è stato condannato dal pre¬ 
tore per comportamento anli- 
sindacale in base all art 28 
dello Statuto del lavoralon ge- 
neiKhe ed cocuie muiacce a 
mezzo stampa (da sanziom 
disciplinari Fino al liccnzia- 
memo dei custodi dissenzien¬ 
ti) chi» avrebbero «turbalo» le 
coscienze dei lavoraton impe¬ 
gnati nella consultazione I cu¬ 
stodi cantano vittoria, mentre 
confederali e autonomi valute¬ 
ranno menroledl lesilo della 
votazione OEÌAz. 
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ALFA ». PER PASSIONE E PER CALCOLO. 


, Alfa 33 non ha bisogno di aggettivi, i dati tecnici sono eloquenti circo le prestazioni e la tecnologia del suo motore boxer. 
Meglio alloro sottolineare che oggi è più che mai un affare. Alfa 33, un'ottima occasione per iniziare davvero bene l'estate. 
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Sabotaggio a Milano 

Attenzione al riso «Cristallo» 
In ottomila scatole 
pericolosi frammenti di vetri 


■IMLANO. Atteniione al ri¬ 
so che consumate, sono in 
commercio confezioni conte¬ 
nenti trammenU di vetro ta¬ 
gliente, L’avvenimento viene 
dallo stesso produttore ladina 
•Risene Ganboldi s.p a • ha de¬ 
nunciato al carabinieri del Nu¬ 
cleo Antisolisticazioni di Mila¬ 
no di aver subito un vero e pro¬ 
prio sabotaggio commerciale 
Qualcuno, aggiungendo al 
danno una feroce beffa, ha «in¬ 
quinato» col vetro un lotto di 
confezioni dc'la marca «Cn- 
stallo» Immediatamente il Mi¬ 
nistero della banlta ha diffuso 
un comunicato per mettere in 
guardia i consumatori c per in¬ 
vitarli acontrollare le scatole di 
liso che hanno in casa Si tratta 
di un lotto di riso con impressa 
la data di scadenza 
10/10/1992. L’incidente è sta¬ 
lo segnalalo ai negozi dove il 
prodotto ero stato posto in 
vendita, tutte le confezioni gia¬ 
centi sono stale ritirate per pre¬ 
cauzione. Ma I allarme non e 
cessalo, sono aiKoia ottomila 
le scatole in circolazione L’a¬ 
zienda invila i comsumatorr m 
possesso di confezioni di riso 
con la data di scadenza 
10/10/1992 a riconsegnarle af 
iM>gozio che provvedere a so¬ 
stituirle. Negli ultimi quindici 
giorni alla ditta Coriboldi sono 
pervenute diverse telefonate di 
consumatori che denunciava¬ 
no la presenza, nel riso, di 
frammenti di vetro con spigoli 
taglienti. I casi sono stali se¬ 
gnalali nelle citta di Milano, 
Torino, Como e Modena. 


La partita di confezioni di ri¬ 
so era co-itituita da I 250 cas¬ 
se, ciascuna contenente 10 
astucci da un chilogrammo II 
dieci per cento della partita è 
stalo recuperalo, nvacano al- 
I appello circa ottomila scato¬ 
le Rorido il titolare della dil¬ 
la produttrice. Franco Oinbol- 
di, •l’incidenle è staio di origi¬ 
ne dolosa perchè durante la 
lavorazione del riso sono pre¬ 
visti diversi esami, che relczio- 
nano tutta la matena del gra¬ 
nello ancora grezzo valutan¬ 
done la ferma, la larghezza, lo 
spessore •* la densità C questi 
esami vengono npetuti tre vol¬ 
te Dopo la lavorazione dei 
chicchi di riso, è d’obbHgo 
un’ulleriofe sciràione in ba.se 
al colore Infine si passa al 
conlezionamento». Secondo 
Gariboldi l’incidente decrebbe 
essere avvenuto dopo Lì lavo¬ 
razione e prima del confezio¬ 
namento. La macchina che 
confeziona il rìso, però, è mu¬ 
nita di setacci che eliminano 
vcntuali corpi di loniut e di¬ 
mensione diversa dal panello 
di riso Non si capisce, dun¬ 
que, come i frammenti cU vetro 
siano potuti finire nelle scato¬ 
le 

Il titolate delta ditta produt¬ 
trice ha escluso la presenza di 
matenale di vetro durante la 
lavorazione che poss-t far pen¬ 
sare a un incidente mvolonta- 
no «Con tutta la mia esperien¬ 
za in questo campo non riesco 
a ipotizzare alcuna possibilità 
di incidente». 


Terrorismo in Alto Adige 

Un ex ftinzionario del Msi: 

«Gianfranex) Fini ^ 

fri Tideatore degli attentati» 


■1 BOLZANO Attentati flnan- 
ziati dall’uliicio ’R* del Sid. Nel 
memoriale 'Masiero», sul qua¬ 
le sta Indagando la magistratu- 
rti di Bolzano, si parla del molo 
di Gladio nella strategia della 
tensione altoatesina Una testi¬ 
monianza di estrema gravità 
che è stata pubblicata integral- 
■nenta' dal quoUdtano «Allo 
Adige», la cui redazione è stata 
subito dopo perquisita su ordi¬ 
ne del giudice, per l&vxilaalo' 
ne del segreto isnuttoifo 
Nel mcmonale si parla di 
nuclei missini formati percon- 
bobatiere il terrorismo sudtiro¬ 
lese, di depositi di armi e mu¬ 
nizioni, di attentali da compie¬ 
re, dell’operazione Austria per 
fu «rientrare» in Italia II Icrron- 
sta sudtirolese Georg Klotz, di 
rapire il neonazisui Norbcrt 
Burger e di eliminare il greppo 
dei *4 bravi ragazzfdclla valle 
Aurina ■Tulle queste operazio- - 
m • SI legge nel Dtsmonale -d» 
vevano essere {gitali « term(-< 
re con mezzi « denaro fomld 
daU’ufficio‘R e Mia direzione 
Msi» Il memoriate parla poi 
delle bombe nei cinema di 
Iremo, di Amos Spiazzi, della 
•Rosa del Venti» 

Nella parte finale del docu¬ 
mento cne SI riferisce agli anni 
70 e ’80 si legge poi icstual- 
mente «quegli anni per noi di 
autodifesa ci costrinsero a so¬ 
prassedere m problema Allo 
Adige rìd a stringere un paltò 
di non aggressione con i pa- 
Irioli locaTl che fu formalizzalo 
in un incontro a Nonmberga. 
Ci fu anche copertura da parte 
della questura locale». Il docu- 
mento conclude affermando 
che «oggi come oggi la sttutiu- 
ra t latente e porréra di Idee e 
di uomini Gli ulUmi colpi di 
1 


coda sono stali gli attentati agli 
impianti <11 risalita e gli auto-at¬ 
tentati alle abitazioni di Mitok) 
e Ferretti (depistanti) concer¬ 
tali per puro interesse elettora¬ 
le. prepa-atl in una nunione in 
una vecchia cascina in Val di 
Noil discussi c preparati alla 
presenza dell’allora responsa¬ 
bile dcirorgamzzazioni; giova¬ 
nile ffllsiilna GiànfràiKO Fini 
(I rdeaibrtf) PleiTo MIiolo fif 
garante} Sponion Remigio 
(ospitante) mentre Bolzonello 
ed Holzmann fureno gb esecu¬ 
tori» 

Nel memoriale tra le altre 
cose, si parla anche del golpe 
Borghese dell’S dicembre 
1970 aVenìmmo allertati il 6 
dicembn-. Il 7 con armamento 
vegliammo presso 1 1 sode del 
Msi della Cl^al, e a Me-ano al- 
t’tppodrcmo nel vecchio ma¬ 
gazzino che già fu deposito 
d'amr! Il giorno 3 alle 15 ve¬ 
nimmo swisail del mancato 
pioclanu deirisurrezloite» Le 
persone chiamate in causa da 
Masterp hanno smirntito sec¬ 
camente ognicoinvolgimento, 
come aveva già fatto del resto 

10 stesso Masiero, ex funziona¬ 
rio missino, che aveva ni*galo 
l’aulentk ilà del documento. Il 
Msii daparteisus. oontinua a 
sostenerela lesidiilcoinpioito 
Anche I ispettore della Olgos 
Vinicio MarcomenL chiamalo 
in causa nel memoriale come 

11 responsabile della copertura 
■da piatte della Questura, ha ne¬ 
galo egri sua rcsiMnsabllttà II 
Pds alioalcsino al ferma invece 
che «si iralta di un n Ido di vipe¬ 
re» ed ipotizza a spiegazione 
del terrcnsmo alioatcsuK» 'un 
unico fito legalo nilk» lonae del¬ 
la destra Intemazionale, allea¬ 
la perdesUbiUzziiie l’Alto Adi¬ 
ge». 


Agguati di Reggio Calabria 

Ferito gravemente 
teme un ritorno dei killer 
Firma e lascia Tospedale 


//VMLM 


Il delitto nel paese di Lauro 
Era scomparsa dà due giorni 
n corpo ritrovato in una cava 
poco distante da dove abitava 


Forse conosceva Tassassino 
Faceva la colf, una vita 
senza particolari risvolti 
Nessuna traccia dell’omicida 


Avellino, ragam dì 19 anni 
stuprata e uccisa a pietrate 


Una domestica di 19 anni, Gina Ferraro, è stata 
violentata e poi uccisa. Il grave fatto è successo a 
Lauro, un piccolo centro in provincia di Avellino. 
La giovane, scomparsa due giorni fa, è stata trova¬ 
ta in una cava abbandonata, a duecento metri 
dalla sua abitazione. Sul corpo, seminudo, segni 
di strangolamento e ferite alla testa. Polizia e ca¬ 
rabinieri cercano il misterioso assassino 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


M LAURO (Avellino) É stala 

E rima violentata. p>ol strango- 
ita A scoprire il cadavere di 
Gina Ferraro. 19 anni, di cui 
dall’altro Ieri si erano perse le 
tracce, seno stati alcuni ope¬ 
rai Il corpro seminudo della 
giovane, con numerose lente 
alla testa, era in una cava ab¬ 
bandonata, in località Preluro 
alla prerifena di Lauro (Avelli¬ 
no). nei pressi della sua abita¬ 
zione 

La ragazza era uscita di casa 
giovedì mattina per recarsi a 
SavfatKi (un comune al confi¬ 
ne tra le province di Naproli e 


Avellino), dove lavorava come 
domestica fen mattina, non 
vedendola nentrare, i genilon 
avevano denunciato la scom¬ 
parsa ai carabinieri Difficile al 
momenlo per gli Investigatori 
risalire agli aulon (o allWo- 
re) del brutale omicidio 

Bassina capelli castani che 
incorniciano un volto "vissuto” 
che tradisce molli piO anni del 
SUOI diciannove, Cina Ferraro, 
aveva trovato un lavoro come 
domestica, per dare una mano 
in famiglia 

Seconda di cinque figli di un 
contadino. Felice, e di una ca¬ 


salinga, Bianchina Sepe, la ra¬ 
gazza non ha mai dato proble¬ 
mi a nessuno, dicono in coro i 
vicini di casa Fino a tre mesi 
la Cina ha avuto una storia 
d amore con un un giovane 
del posto Un fidanzamento 
poi troncato come accade 
spesso tra ragazzi 
Polizia e carabinieri ien han¬ 
no interrogato a lungo parenb 
cd amici della vittima Le inda¬ 
gini sono stale estese aiKhe 
nella vicina Saviano dove, ogni 
giorno, Gina si recava per aiu¬ 
tare nelle faccende domesti¬ 
che, la famiglia Di Giulio •£ 
qui, in questa cittadina, che la 
ragazza psotrebbe aver cono¬ 
sciuto. negli ultimi tempi, il suo 
o i SUOI assassini», ha detto un 
funzionano di Ps 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Avellino. Anto¬ 
nio Guerriero ha ascoltato pier 
lutto II giorno le testimonianze 
dei datori di lavoro e degli ami¬ 
ci della ragazza uccisa, nella 
spieranza di poter raccogliere 
qualche elcmenlo utile per ri¬ 
solvere il giallo. 

Ogni mattina, alle 7,30 in 


punto, Gina Ferraro era nella 
piazza pnncipale di Lauro per 
prendere pc»to sul pullman 
della Sita che passa per Savia¬ 
no Anche gicnredi, com’è sua 
abitudine, la giovane, pnma di 
uscire di casa, saluta la madre 
(il padre, a quell’ora, è già in 
campagna a lavorare la tetra), 
I due iratellini e la sorella An¬ 
na, e si avvia quindi verso il 
bus Ma allo stazionamento, 
Gina, non amverà mai A qual¬ 
che decina di meiri dalla sua 
abitazione, forse, la sta aspet¬ 
tando il suo assassino Forse 
qualcuno che lei conosceva 
bene, spiegano gli investigato- 
n La ragazza e ilsuoassalitore 
peiconono per oltre duecento 
metri un sentiero che porta al¬ 
la cava abbandonala Qui il 
bruto le strappa i pantaloncini, 
la magllelta, il reggiseno e la 
violenta A questo punto lo stu¬ 
pratore si rende conto che 
quella ragazza rannicchiata a 
terra, seminuda e in preda alla 
paura, potrebbe denunciarlo 
alferra il collo fra le mani e co¬ 
mincia a strìngere forte Poi, 
con una grossa pietra, l’uomo 


colpisce più volle la testa della 
ragazza pochi secondi e la tra¬ 
gedia è consumata 

L altro ien, verso le 21, 
preoccupati per il fatto che la 
figlia non è ancora ncntrata i 
genitori decidono di telefonare 
ai datori di lavoro della giova¬ 
ne Con stupore Felice Ferrato 
apprende dai signon Di Giulio 
che la figlia non è andata a la¬ 
vorare 

Felice, con un fratello ed al¬ 
cuni vicini la il giro del paese, 
per cercare la ragazza Oo[>o 
una notte insonne, il contadi¬ 
no varca il portone della sta¬ 
zione dei carabinieri ai quali 
denuncia Ut scomparsa della 
figlia feri mattina, la tragica 
scoperta alcuni operai del co¬ 
mune di Lauro passando per il 
sentiero che porla alla cava 
abbandonata semicopcrta dai 
cespugli, trovano II corpo sen¬ 
za vita di Cina 

Il sostiluo procuratore Cuer- 
ncio ha disposto I autopsia sul 
cadavere della ragazza che 
verrà eseguila fra oggi e doma¬ 
ni dal professor Paolo Piccioc- 
chi 


Cagliari: il prelievo degli organi di una ragazza di 14 anni venne bloccato dalla magistratura 

Espianto su una pariente ancora vìva? 

La stq)erperizìa accusa i medici 



Una morte dichiarata «troppo m fretta». A un anno dal¬ 
l'espianto negato degli organi di Mana Agnese Uras, la 
quattordicenne travolta e uccisa da una moto vicino a 
Onstano, la superperizia sembra dare ^tone ai dubbi 
dei giudici cagliantani. Il prelievo degli organi sarebbe 
stato autorizzato dai medici senza tutti i necessari con¬ 
trolli sui decesso effettivo della paziente. Imminente la 
conclusionedell’inchlesta. - ' ' < 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE , ' * , 

PAOLO BRANCA 


■I CAGLIARI Quaranta pagi¬ 
ne di osservazioni medico-te- 
gdli per cercare di rispondere a 
un Icmbllc interrogativo al 
momento dell’aulonzzazione 
dell espianto. Maria Agnese 
Uras era eflellrvamenle morta’ 
A un anno dai •oidllo» che ha 
travolto l’ospedale civile di C.a- 
glian i asupeipenti» dell’Uni¬ 
versità di Roma hanno eiriesso 
li toro verdetto Un responso 
che può essere riassunto cosi: 
anche se tutto la ntenere che 
fosse effettivamente soprag¬ 
giunta la «morte cerebrale», il si 
dei medici all espianto e stato 
comunque troppo allieltalo e 
non ha tenuto conto di tutti gli 
adempimenti e gli obblighi 
presentii in questi casi dalla 
legge 

La «superperizia» - fumata 
dal proicsson Bosman, Ron e 
Manni - si trova dall’alba mat¬ 
tina sul tavolo del sostituto 

C rocuratoie Mano Marchetti 
a indiscrezioni sul contenulo 
del documento lasciano pre¬ 
vedere un imminente conclu¬ 
sione dell’Inchiesta, con la 
probabile inenminazione dei 
medici coinvolti per «falso 
ideologico», mentre cadrebbe 


l’accusa più grave, quella di 
«omicidio colposo». Il compor¬ 
tamento dei sanitari che han¬ 
no assistito e operato la pa¬ 
ziente sarebbe esente - secon¬ 
do i superperiti - da colpe o 
negligenze 

La vicenda risale alla sera 
del 30 maggio dell’anno scor¬ 
so. e ha comi^rimo scenario 
la periferia di oHasba Simaxis, 
in provincia di Oiislano Maria 
Agnese Uras. 14' anni appena 
compiuti, viene tramolta da una 
molo All’ospcdaledi Onstano 
i medici accertano l’estrema 
gravità delle sue condizioni e 
dispongono il trasferimento 
d urgenza al pi*' «ttrezzato 
ospedale civile di Caglian Nel 
cuore della notte la ragazza H- 
nlsce in sala operatona per un 
intervento disperalo Ma pur¬ 
troppo non c’e niente da fare 
Un’ora dopo la conclusione 
deH’operazione, alle nove del 
mallino del 31 maggio, la com¬ 
missione incaricala dà l’auto- 
nzzazione all’espianto degli 
organi della paziente, di cui 
certifica la «morte cerebrale» 
Ma il prelievo viene bloccato 
dal sostituto procuratore del 
Tnbunale del minori Antonio 


Amoroso che ordina una pen- 
zia I risultati - resi noti nei 
giorni successivi - sono scon¬ 
certanti Maria Agnese Uras sa¬ 
rebbe ancora viva, e solo il 7 
giugno - cioè una settimana 
dopo l’incidente - viene di¬ 
chiarato uincialmenle il deces¬ 
so In pariicolare I periu nomi¬ 
nati dal Tnbunale del minori 
accertano r«iDsusslstenza» di 
alcuni requisiti previsti dall'ar¬ 
ticolo 4 dellale^e sur trapianti 
c nlevano un «nflesso» in en¬ 
trambi I piedi della ragazza, 

f ià pronta per l’espianto Sulla 
ase di questa pcnzia vengono 
invurle informazioni di garan¬ 
zia a 6 medici per i tre che 
hanno eseguito f inlervenlo - 
Viltono Schintu, Stefano Dedo¬ 
la e Arnaldo Boi - si ipotizza il 
reato di «omicidio colposo», 
mentre per quelli che hanno 
certificato la morie - Paolo Pct- 
tinau, SandioColatn e Antonio 
Milia - l’accusa è di «falso 
ideologico» Adesso la super- 
perizia - rKhieSta dai dilenson 
degli indiziari-xmbra scagio¬ 
nare completamente i primi 
tre, mentre vengono mossi gra¬ 
vi nlievi agli altn In particolare, 
«anche se e possibile, anzi pro¬ 
babile, che l’atliviià cerebrale 
fosse a-ssente» I elettroencefa¬ 
logramma sarebbe stato latto 
in modo poco chiaro, e sareb¬ 
be stata omessa gran parie del¬ 
le «osservazioni» previste dalla 
legge dopo li decesso della pa¬ 
ziente AiKhe perche la •morte 
cerebrale» sarebbe slata di¬ 
chiarala con sconcertante sbn- 
galività un’ora appena dopo 
la conclusione oeiroperazio- 
ne, quando - fanno nlcvare i 
«suprerpenti» - gli anestetici uti¬ 
lizzali potevano essere ancora 
m circolo 


La De ha dissanguato ramministrazione, ora c’è il Pds e l’Eneì stacca la luce 

Lìmbadi rischia di finire a lume di candela 
n comune calabrese strangolato dai debiti 


Poste 

La corrispondenza 
per Milano 
va prima a Palermo 



ÈI ultima novità del'e Poste italiane la comspondenza spe¬ 
dita a Milano ed in Lombardia pr'^a di arrivare a destinazio¬ 
ne passa pier Palermo U. nel capoluogo siciliano, arriva per 
essere -lavorata» Solo dopo, viene nsp'sJita al Nord e reca¬ 
pitali Il motivo di questo stranissimo giro’ Carenza di orga¬ 
nico ha spiegato icn il ministro delle Poste Carlo Vizzini 
Questi ha risposto ad un interrog izione presentata dal par¬ 
lamentare del Pii Raffaele Costa C he fine hanno fatto - chie¬ 
deva Costa - gli 8 Ó(X) posimi assunti negli ultimi tre anni’ È 
vero - aggiungeva - che ben 7 7l)i) sono già passati di grado 
e non fanno piu consegne’ Tutto vero ha detto VizzinL Ha 
raccontato un episodio 997pei» ne, assunte perché nlemi- 
le idonee al lavoro di postino, stono risultate «inidonee» ad 
una successiva visita medica^ 


Atti osceni 
in un cinema 
a luci rosse: 
7 denunciati 


Forse e stala colpa di Solan- 
gi ma la scena che SI e pre¬ 
sentali davanti agli agenti 
rii’l corso di un controllo m 
un cinema fiorcnuno era 
d iwero insolita serie perso¬ 
ne-tutti maschi adulti oan- 
nani-sonostate sorprese in 
atteggiamenti che il codice penale deluiisce «atti osceni m 
luogo pubblico* Il latto è avvenuto ieri, dopo fa pixsiezione 
pomeridiana del film «La calda bocca» priotagonista. rattn- 
ce Solange I focosi sperialon si stavano masturbando o ve¬ 
nivano masturbati Invitati ad uscire, sono stati identificati e 
poi denunciati al pretore La loro età oscilla tra i 42 e 1 78 an¬ 
ni le loro prolessiorii sono «insospettabili» un cnuco d arte, 
due pensionali, il titolare di un negozio d’antiquanato, un 
operaio tess ile, un impiegato E un disoccupato slavo. 


Rognoni: 

«Anche {volontari 
nelle nuove 
Forze armate» 


Un eseicito misto, latto di 
soldati volontari e di iruliiari 
di leva È una delle novità 
contenute nel nuovo model¬ 
lo di Difesa, che il governo 
presenterà nelle prossime 
•Kritimane Nei giorni scorai 
g mmistro della Difesa, Viigi- 
nio Rognoni, ne ha parlato in un’intervista al periodico 
•Mondo economico» (in edicola da oggi) li nuovo modello 
prevede fa gestione unitaria delle rtsorse, una riduzione 
quantitativa degli organici, in cambio di una maggiore quali¬ 
tà ed elfinenza, un diverso equilibno numerico tra Marina, 
Aeronautica ed Es<>icito «Passeremo - ha detto tra le altre 
cose Rognoni - alAi'torrnula mista leva e volorttariato. Natu¬ 
ralmente il passaggio andrà fatto gradualmente li rapporto 
percentuale oltimale tra volonlan e militan di leva potrà es¬ 
sere cambiato nel corso del tempo facendo tesoro dell e- 
spenenza e dei risultati» 


Vicenda Luman 
Il padre naturale: 
«Cercavate Dario? 
Era a casa con me» 


Da domenica scorsa e na¬ 
scosto nel posto più banale, 
la sua casa di Ponlecagnano 
(Salerno), dove ha trascor¬ 
so una «^ta noimalissima», 
insieme con la moglie Anna, 
la figlia Marta, e con 11 picco- 
lo Dano «Ho semplicemen¬ 
te anticipalo di pochi giorni il trasferimento di Dono a casa 
mia» ha scmto ir una lettera aH’agenzia di stampa Ansa 
Anielto Cristlno padre natuiale del bambino conteso tra 
due famiglie fin d illa nascita (quella naturale, Ciistino, e 
quella adottiva. Luman) «Sono molto rammaricato-si leg¬ 
ge nella lblteia ■» per quanto e stalo scritto wi giornali Non 
sono scappato con mio tiglloper andarmi atrìlugiare m un 
nascondiglio segreto. Sono anìvato a Ponlecagnano dome-. 
nica scoisci alle IS 30 Scranamcnic, nessuno ha pensato di 
cercarmi a casa» Aniello Cnsuno ha aggiunto ho solo anli- 
cipa'o il traslenmcnto di Dano in Campania, previsto pier il 
29 giugno Secondo il programma messo a pmnto dal tribu¬ 
nale Dano dovrebbe passare gradualmente dalla famiglia 
adottiva a quella naturale 


Drogato 
arrestato: 
muore 
per overdose 
in carcere 


Un tossicodipendente arre¬ 
stato per detenzione di dro¬ 
ga e morto nel cairrere mila¬ 
nese di San Vittore: uccoo, 
I probabilmente da un’over¬ 
dose Davide Bianchi 33 an¬ 
ni e stato collo da maion» la 
" noltc fra mercoledì e giovedì 
ed e stato iraspiorialo in sala nammazione LI è morto pxxo 
dopio Era stalo arrestato agli inizi di marzo, pieiché gir ave¬ 
vano trovato addosso venti grammi di eroina e alcuni docu¬ 
menti di idcnUlà in bianco Alla fine di maizo gli era stala 
concessa la semilibertà. Revocala il 15 giugno 


Ancona 
Faide tra clan 
dietro gli assalti 
ai campi nomadi 


fiono da attnbuire a faide Ira 
clan nvali le sparatone che, 
negli ultimi due mesi hanno 
inlercssato alcuni campi no¬ 
madi delle Marche e che, m 
almeno due occasioni, «ono 
state nvendicate dalla «Fa- 
lange armata*, la sigla di 
un’organizzazioni* apparsa di recente in Emilia-Romagna 
(omiadi di carabinien, assalti ai nomadi, rapine) A questa 
conclusione hanno piortato le Indagini condotte dai carabi- 
nien dopo alcuni episodi venficalisl nelle province di Anco¬ 
na c di Ascoli Piceno «Alla nvendicaizione di Talange arma¬ 
ta” - ha detto len 4 comandante del carabinieri di Ancona, il 
tenente colonnello Vittorio De Marta - non avevamo dato 
mai molla credibilità II tutto va collegato a ntoraionl Ira clan 
di nomadi e non a degenerazioni dovute al tazzamo. 


QIUSEPPE VITTORI 


«■REGGO CALABRIA. Gio¬ 
vanni Tegano 64 anni, tento 
giovedì sera in un agguato ad 
turchi di Reggio Calabna, no¬ 
nostante il parere contrario 
dei medici, ha messo una fir¬ 
ma ed ha lasciato il nosoco¬ 
mio, L'uomo era stalo ricove- 
lato in prognosi riservata ma, 
probabilmente Tegano non 
i4 sentiva abbastanza sicuro 
fra le mure dell’ospedale ed 
ha prefento tornare a casa 
Nella sparatona era nma- 
sto UCCISO II figlio. Pasquale 
di 34 anni Le indagini di po¬ 
lizia e carabinien intanio, 
isrocedono a ritmo serralo, 
nell'ambito della faida tra le 
famiglie Imeni e De Stefano, 
con Tntcrrogaton e controlli 
Per l’omicido di Stefano Mar- 
tofana, <15 anni tiiolare di qn' 
impresa di pulizia, avvenuta 
sempre a Reggio Calabna, gli 


Investig Itoti sembra abbiano 
imbocc sto una pista accredi- 
tabile Riscontn oggettivi, di¬ 
cono I militari dell anna, po- 
lrebben> condum», nei pros¬ 
simi giorni, a set priie l’assas¬ 
sino ed il movente. 

La notte di Martorana, 
che non aveva precedenti 
penali, sembra strana ad un 
pnma li-ttura, ma chi l’ha de¬ 
cretata Ton ha esitato un ani¬ 
mo Sono al vaglio di polizia 
e carabinieri an:he i bossoli, 
rinvenuti nel pressi della Mer¬ 
cedes del Martorana e si cer¬ 
ca di stabilire, con esattezza, 
tramite qualche testimonian¬ 
za. se effettiviimente l'im¬ 
prenditore si trovava solo in 
auto oppure con qualche al¬ 
tra persona, che avrebbe po¬ 
tuto lasciare le «npronie digi¬ 
tali all’interno della vettura 
pnma Ci spanne 


Il Comune di Limbadi, da due anni guidato dal Pci- 
Pds, chiuderà per fallimento L'Enel taglia la luce. Non 
SI può raccogliere la spazzatura Nessuno fa più una li¬ 
ra di credito Dietro la bancarotta l'inquietante vicenda 
di un debito di 69 milioni che a colpi di precetto sfon¬ 
da mezzo miliardo. Qui nel 1983 Pertini sciolse it Con¬ 
siglio comunale dopo che un boss latitante, con mez¬ 
za De, aveva tnonfato alle elezioni col terrore 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDOVARANO 


RM UMBAOI (Catanzaro) Pino 
Morello, sindaco Pds di Limba- 
di, rigira tra le mani il lelcgiim- 
ma. L'Enel gli manda a dire 
che «giorno 2 luglio» sarà cflcl- 
tuato il «distacco fornitura 
energia» Insomma, l’Enel stac¬ 
ca la luce c Limbadi 3500 abi¬ 
tanti in provincia di Catanzaro, 
resterà al buio Cosi sarà nsollo 
anche il problema delle lam¬ 
padine fulminale da un bel 


po di tempo, infatti, non si 
po*aono piu sostituire perche 
dalle casse comunali manca¬ 
no perfino le poche centinaia 
di lire per acquistarle Accanto 
al buio la sporcizia 1 cumuli 
della spazzatura sono destinati 
a diventare alti come le monta¬ 
gne perche il servizio di nettez¬ 
za urbana non potrà più essere 
garantito Fino ad ora ogni 
volta che e stato possibile, il 


sindaco e saltalo sul camion 
della nettezza urbana e lo ha 
guidato accompagnando i due 
avventizi-netturbini Ma il mec¬ 
canismo non potrà durare per 
un paesino che sorge in linea 
dana a poche ceniinaia di 
metri dal mare e che d estate si 
riempie di turisti ed emigrati 
che tornano a casa raddop¬ 
piando la popolazione - una 
boccata d ossigeno per l’eco¬ 
nomia del paese -, sarà la ca¬ 
tastrofe deliniliva 
•Quando siamo arrivati nel 
1989» racconta Morello «abbia¬ 
mo trovalo una situazione di¬ 
sperala più di cinque millanti 
di debili fuori bilancio La De 
ha dominalo il paese per qua- 
ran anni, quasi ininterrotta¬ 
mente Non e un caso che il 
presidente Pcrtinl nel 1983 ab¬ 
bia dovuto sciogliere il consi¬ 
glio comunale, unico caso in 
Italia a quei tempi, perche il 


capomafia pur essendo lati¬ 
tante era nuscito a farsi elegge¬ 
re consigliere in modo trionfa¬ 
le* Anpercorrerelestradeche 
hanno (sortalo allo sfascio, sal¬ 
tano fuori episodi incredibili 
molle ditte fornitrici venivano 
pagale per lo stesso seivizo o 
la stessa merce due volle È il 
caso della Cogral denunciato 
con tanto di documenti conta¬ 
bili dal parìamcnian del Pds 
(Cleome Rnocchlaro, Pedraz- 
zi. Cipolla, Lavorato, Samà, Si- 
natra) Ma le denunce, chissà 
perché si sono arenate negli 
uffici della procura di Vibo 
In compenso e andata avan¬ 
ti. veloce ed elficienle, una 
causa contro il comune di Um- 
badi che ha latto lievitare un 
credilo del Comune da 69 mi¬ 
lioni e rolli ad oltre mezzo mi¬ 
liardo una vicenda dai contor¬ 
ni ancora oscun, che sta stran¬ 
golando lo sforzo deH’ammim- 


strazione di sinistra per far ne- 
meigcre Limbadi d>4 tunnel di 
ruberie e malafiare in cui il 
paese era stato allogalo giun¬ 
te 

•Negli anni Settanta» ricorda 
Morello «un propnetano del 
paese regalò, ma solo verbal¬ 
mente, li terreno pier costruire 
una strada Nessuno degli allo¬ 
ra amministraton de si preoc- 
cupiò di mettere a posto le car¬ 
te» Per di più, regalo fino ad 
un certo punto, perché senza 
quella strada non si sarebbero 
potuU valorìzzare i terreni dello 
stesso propnetano Quanche 
anno dopio. gli eredi del signor 
Braghe fecero causa al Comu¬ 
ne rivendicando il piagamenio 
del terreno Tra una causa e 
I altra alla fine, il tribunale sta¬ 
bili che ai Braghe toccavano 
69 milioni e gli interessi al 
L ommmistrazione comunista. 


appena insedialasi, si oppose 
al giudizio che venne sospieso 
Ma amva un atto di pignora¬ 
mento per 180 milioni P preto¬ 
re di Tropica ne concede solo 
100 I Braghe nminciano ai 
quattrini e puntano su Reggio, 
dove c è la Cassa comunale. 
Presentano un nuovo precetto 
ed oltengono da un avvocato 
pretore onorano 188 milioni 
che vengono regolarmente in¬ 
cassali "Nel frattempo aveva¬ 
mo dichiaralo lo stalo di dis're- 
sto finanziano del comune In 
questi casi scatta la clausola 
pier CUI I servizi vengono pagau 
dai cittadini al 100 pier cento 
ed I credili sono bloccati» Ma 
accade ugualmenU* I impiossi- 
’oile I Braghe pircscntano, 
sempre allo stesso pretore di 
Reggio un altro precetto di pa¬ 
gamento in CUI strfvono te¬ 
stualmente "che pier un sem¬ 
plice errore contabile il prece¬ 


derne atto di pinzetto” aveva 
calcolato la somma di 254 mi¬ 
lioni anziché quella di 441 mi¬ 
lioni 27Smila 680 lire» preten¬ 
dendo gli altri quattrini» Con 
clusione vengono sequestrate 
tutte le somme del (Comune 
pelino quelle neces$ane al pa¬ 
gamento degli sUpendi che so¬ 
no c 'editi pnvtlegiaU. 

Da tre mesi 1 dipiendenu del 
Comune non vedono una lira 
Le prospettive sono aiKOr piu 
nere «Non so quanto resistere¬ 
mo» dice Morello «pier ora sUa 
mo andando avanb a debiti 
ma presto i creditori si accor¬ 
geranno che non piossiamo 
più pagare e sarà la fine Cosi 
la mafia potrà nuovamente in¬ 
sediarsi in queste stanze e sarà 
dimostrato ancora una volta, 
che chi amministra onesta¬ 
mente può ventre strangolato, 
cor le buone la caria bollala o 
gliavseitimenUmafios»» - 


■MilIlM ('lenità ^ ^ 
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Festa «Cuore» 

Cossiga 
esternerà 
col «cucù» 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

OTKLLOINCUrri 

■i RECCIO EMILIA. Cossigae 
Craxi .’iaranno presenti alla fe¬ 
sta nazionale di «Cuore*, nel 
parco Eitza di Montecchio, tra 
Reggio Emilia e Parma. Vigile¬ 
ranno sui due ingressi, l'uno 
sarà impegnato nelle famose 
esternazioni, l'altro rivolgerà 
inviti ad andare ai mare. No¬ 
nostante questo la gente la 
gente farà di tutto per prende¬ 
re parte alla tela. In program¬ 
ma dal 19 al 28 luglio: le pre¬ 
notazioni per il campcMio, 
che s.irà ampliato, procedono 
a gran ritmo. Slamo in demo¬ 
crazia e si potrà perciò sce¬ 
gliere tra Crard e Cossiga. Sot¬ 
to le piante del parco Enza di 
Montecchio, rinfrescati dalla 
brezza che si incanala lungo il 
torrente, arrivano le parole 
della conferenza stampa con 
la quale Piergiorgio Paterlini, 
della redazione di «Cuore*, 
Mario Bemabei, Inventore del- 
> la piiiiMi festa nazionale di 
' «Tango», e Graziano Salsi, se¬ 
gretario del Pds locale, danno 
le anticipazioni sulla festa del 
verde settimanale satirico. Si 
potrà scegliete sotto quale 
«forca caudina» passare per 
entrare nel parco. 

Ad uno degli Ingiesslcl sarà 
un simulacro del C^irlnale dal 
quale si alfaccerà, con la pun¬ 
tualità di un cucù, un «inquili- 
' l'io» in gommaphima'dello 
storico palam romano. Farà 
esternazioni. All'altro ingresso 
ci sarà, sempre in gommapiu¬ 
ma. materiale che dicono con 
. sema effetti iperealistici nel ri¬ 
traile questo personaggio, un 
CraxI che invita gli elettori a 
disertare 11 referendum, molle¬ 
mente adagiato sulla spiag¬ 
gia. / 

1 pupazzi, ma aMonteochio 
noTi ci saranno soltanto que- 
. sii-, sono di Pietro Peroiti, noto 
anche come il «mago della 
gommapiuma». Questa à una 
delle poche chicche» che gli 
organizzatori della festa han¬ 
no ritenuto opportuno antici¬ 
pare: U programma non 6 an¬ 
cora a ptmto, e gli organizza¬ 
tori preferiscono non piomet- 
ten: a vanvera. (>9ssono sol- 

- tanto dhe che a Mòntecchio 
verranno Massimo O'Alema, il 
minislio Formica, e TIim An- 
selml. la cui candidaiuia alla 
presidenza dalla Repubblica à 
stata cakMQaamenteaottenu* 
ta dal logio satirica Dovteb- 
belo .veain jancbe .Uolucai. 
Orlando, Qioigio la Malfa e 
Mario SegnL Q saranno tanti 
dibattiti, condotti In genens 
dal tuttologo Paolo Hendel, e 
ci itaranno spazi autonomi per 
i partiti della sinistra che vor¬ 
ranno essere presenti, per 
movimenti, , associazioni e 
giornali, daU'«llniià», od «Av- 

- venlroenti», al «Manifesto».» 

Tra le fotze poliiiche, ha già 
deciso di essere presente «Ri- 

- fortduione Comunbta». An¬ 
che i socialisti locali si sono 

.' mostrali mollo interessati, con 
grande preoccupazione degli 
organizzatori: la presenza di 
uno stand contenente sociali¬ 
sti reati potrebbe lare impalli¬ 
dire le creazioni del disegna- 
. lori satirici o del «mago della 
. gommapiuma», inducendo la 
gente a divertirsi con gli origi- 

- nati anziché con le caricature. 
E adesso qualcfie considera¬ 
zione seria. Piergiorgio Paterll- 
m ha sottolineato che questa 
à la prima lesUt di «Cuore» au¬ 
tonomo. non più inserto del- 
l'<Llnità». Il settimanale ha rag¬ 
giunto le 130 mila copie.ecir- 
ca r80% del suol lettori sono 

, «nuovi», gente che prima non 
k> conosceva neppure. Un 
pubblico sopraltuto giovane, 
lo maggkiranza à tra 118 e i 25 
anni, di diversi orientamenti 
ppoliUci. 


Bologna, il famoso bar Zanarini 
non «prova» neppure il barista 
senegalese al primo posto nella lista 
dell'ufficio di collocamento 


In una lettera i motivi del rifiuto: 
«Persona inidonea al nostro lavoro» 
Il proprietario: «Io razzista? Ma se lo 
pagherei per farlo restare a casa..« » 


n baniian nero non è «chic» 


C'è locale e locale. Clientela e clientela. E nei due 
bar più «chic» di Bologna, il Mocambo c Zanarini, la 
gente non beve se a seivirla è un negro. Cosi alme¬ 
no la pensa il.padrone che, sfidando il collocamen¬ 
to. ha mes.so alla porta Ndiaye Babacar prima anco¬ 
ra di provarne le doti di barista con una rude ma sin¬ 
cera letterina: «1! signor Babacar non può essere ido¬ 
neo come persona a fare il nostro tipo di lavoro». 

_ DALLA NOSTRA BEDAZIONE _ 

RAFFACLLA PIZZI 


M BOLOGNA. Non à mzzi- 
sta il signor Giorgio Orlandi. 
Prova ne è, confida, cheò di¬ 
sposto a dar da mangiare e 
anche diecimila lire a Baba¬ 
car, se ne .ta bisogno. «Ma 
servire no, la vede la mia 
clientela? H'j capito subito, a 
prima vista, che quelfuomo 
là non era il tipo adatto & noi. 
Il collocamento? Non posso 
nemmeno .issumere chi vo¬ 
glio io?«. 

Ndiaye B.tbacar ha il volio 
nero. Il barista ha imparato a 
farlo in Senegai e poi all'Au¬ 
togrill CanLigallo, alle [aorte 
di Bologna. Un anno e mez¬ 
zo a seivirr gli automobilisti 
di passaggio, un contatto a 
termine dopo l'altro. Fino a 


quando il 27 aprile rullicio di 
collocamento lo ha chiama¬ 
to e «promosso*, zlanarlnl, 
bar «chic» alle spalle di piaz¬ 
za Maggiore, cerca un barista 
e Babacar ha il punteggio più 
allo. Ma quando si presenta, 
libretto di lavoro e lettera del 
collocamento alla mano, il 
direttore gli prega di uscire: 
•Non puoi star qui, anche a 
costo di pagare multe. Se 
vuoi, parla col padrone*. 

II padrone à Giorgio Orlan¬ 
di, «lavoratore fin da ragazzo» 
e ora proprietario dei due più 
bei bar-salotto di Bologna, il 
Mocambo e Zanarini. Non 
ha problemi di dire chiara¬ 
mente quel che pensa, il si¬ 
gnor Orlandi, e mette per 


iscritto il motivo del rifiuto: 
«SI ritiene che II sig. Babacar 
Ndiaye non può essere ido¬ 
neo come persona al nostro 
tipo di lavoro e di stare da¬ 
vanti alle persone dietro al 
banco» Babacar s'infila la 
letterina in tasca, va al collo¬ 
camento e poi al sindacato. 
La legge è chiara, la <hiama- 
ta» per un S livello è numeri¬ 
ca, 1 trenta giorni di prova so¬ 
no un diritto che il signor Or¬ 
landi non può «a prima vista» 
aggirare. ,. • 

E cosi è. Babacar compra 
la divisa da barista, che però 
non indosserà mai La prova 
la fa, ma come uomo delle 
pulizie. «La gavetta», la chia- . 
ma il signor Orlandi, <ome 
fanno tutti, anche a pulire 
water per un anno». «Una fin¬ 
ta» ribatte Babacar «Mi han¬ 
no accettato perche obbliga¬ 
ti, ma dall'inizio sapevano 
che 11 non ci sarei restato. 
Perché, sennò, non provarmi 
come barista’». 

Finita la prova, viene mes¬ 
so per la seconda volta alla 
porta. Ma a questo punto 
scatta la denuncia. «Ho in¬ 
goiato di tutto quel mese, per 


non creare problemi e dimo¬ 
strare che non è vero che sla¬ 
mo gente buona a nulla. Ora 
però veglio che il mio caso 
serva da esemplo agli altri», 
dice Babacar. Si é nvolto alla 
Cgil, che impugnerà li licen¬ 
ziamento. «La prova è nulla, 
è stata firmata dieci giorni 
dopo e. secondo le norme, 
Babacar avrebbe dovuto es¬ 
sere collocato nella mansio¬ 


ne per cui è stato richiesto: 
bansta», spiega l'avvocato 
\?alerio CctTitelll. Che. però, 
non chiederà per Babacar 
soltanto il risarcimento dei 
danni per licenziamento in¬ 
giusto. Quelle parole «non è 
idoneo come persona* (non 
quindi come bansta) hanno 
tradito Orlandi. I legali chie¬ 
deranno anche i danni mora¬ 
ti per l'offesa alla dignità del- 


Ma il cliente non bada 
al colore della pelle 



la persona. Se fallirà il tenta¬ 
tivo di conciliazione, Orlandi 
e Babacar si ritroveranno da¬ 
vanti al giudice. 

Comunque finiranno le 
cose, Babacar da Zananni 
non ci tornerà più. È stato 
riassunto a termine all'Auio- 
gnil, «un posto dove pensano 
quelle cose di me non lo vo¬ 
glio nemmeno più vedere», e 
si augura che prima o poi al 
collocamento ntomi il suo 
turno. Orlandi, invece, dice 
di cadere dalle nuvole («non 
ho comunque nulla da rim¬ 
proverarmi»), nvendica il di¬ 
ritto di poter scegliere il colo¬ 
re dei suoi dipendenti e, a di¬ 
mostrazione del fatto che 
non è razzista, racconta un 
precedente. «Un giorno si 
presentò un marocchino. 
Anche lui mandato dal collo¬ 
camento. Gli ho detto che 
non era il tipo adatto, gli ho 
scritto la stessa letterina ed è 
unita II. Anzi, lui mi chiese 
cinquemila lire. Dieci gliene 
ho date. E sarei disposto per¬ 
fino a dare lo stipendio a Ba¬ 
bacar. Purché se ne stia a ca¬ 
sa. E io sarei razzista?». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MmUOVSNTUIIA 


■i BOLOGNA II bicchiere di 
thè alla menta resta sos|}e.so 
un attimo a mezz'ima. Giusto 
il tempo per «digerire* la noti¬ 
zia. Poi. Il commento della si¬ 
gnora Giul ana. gioielli a pro¬ 
fusione al collo e al polso, 
cade secco e iiuipiaeil.ibile 
come una condanna: «Oisgu- 
stosoi». Nell'ora dell'af,a al 
«Bar Mocambo» di via d'Aze- 
gHo, a quattro pa-Kaldn Piaz¬ 
za Maggiore, I tavolini in vel¬ 
luto rosso bmlicano di av¬ 
ventori. Nessuno [aerò sa an¬ 
cora che il titolari!: di questo 
notissimo ritrovo, e dell'an- 
cor più «storico» Zanarmi. 


poche centinaia di metri più 
in là, ha messo alla piorta un 
cameriere di pelle scura con¬ 
vinto di inteipretare il ...co¬ 
mune desideno dei clienti. 

Basta invece un breve giro 
tra la gente per accoigeisi 
che la tolleranza, tra i fre- 

3 uentatori del «Mocambo», è 
i gran lunga più diffusa del¬ 
la diifldenza. O, peggio, del 
razzismo. Quel «dUsgustosoft 
sibilato a labbra strette è bi 
sintesi più eloquente df'un 
pomeriggio rivelatore. Bolo¬ 
gna nenia pensa proprio co¬ 
me il padrone che si è rifiuta¬ 
to ptersino di «provare» come 


cameriere Babacar Ndiaye, 
senegalese, che ora é tornato 
al suo lavoro di barman in un 
autogrill. «Hanno diritto di la¬ 
vorare come tutti gli altri», di¬ 
ce Alessandra, ventenne, an¬ 
che lei Incredula. All'Interno, 
un pò seccato perchè gli si 
tuba un attimo ai lavoro, una 
«giacchetta bianca» si lascia 
sfuggire: «Avete accanto un 
collega nero non, mi darebbe, 
nessun fastidio». « 

Altro scenaiicvqueUO «sto¬ 
rico», In fondo alEMveglkme." 
il portico più «in» della città. 
Sotto un ombrellone la si¬ 
gnora Amelia, professoressa 
di liceo, somde quando si 


.sente domandare: «Accette¬ 
rebbe di essere servita da un 
cameriere di pelle scura?». 
Poi, attacca: «Con piacere. 
Sa, a volte ho lavorato In Afri¬ 
ca, se avessi avuto probiemì 
come avrei fatto? Penso, an¬ 
zi, chea Bologna la gente ap¬ 
prezzerebbe un extiacomu- 
nitarioche lavorasse sul serio 
e non fosse costretto a fare H 
■Vu cumprè". Oserei dire, 
quasi, chéiàUttbbe letiic'', 
soprattutto cyiii, da Zanarini». 
Le persone cbtt .l'acqbmpa- 
■ gnano sostengono"la stessa 
idea. Un giovane amico mila¬ 
nese sdrammatizza, tra il 
comprensivo e l'tionico: 
«Certo, molto meglio came¬ 


rieri che pulitori di veiro...». Il 
cliente non gradisce’ «Mi 
sembra una motivazione in¬ 
sostenibile. Impossibile», 
commenta un'altra awentri- 
ce, graziosa abituée del loca¬ 
le. «Il colore della pelle non 
mi interessa - si premura di 
chiarite uno dei ventidue di¬ 
pendenti del bar, uno che 
con Babacar ha lavorato go¬ 
mito a gomito per quasi un 
mese 1 ciò ché mi dava fasti¬ 
dio era la sua' pigrizia. Al 
mattino, t^ndo dovemmo 
preparare il palchetto, I tavo¬ 
lini airaperio, nel lempoche 
io impiegavo a portare quat¬ 
tro sedie, lui ne trascinava 


Uniavoralors 
di colore 
a Bologna 


una. Mi diceva ‘non sono qui 
per fate le pulizie*. Ma nep¬ 
pure quando doveva prepa¬ 
rare le spremute era molto 
svelto. Quanto ai clienti, beh, 
quelli no, non avevano pro¬ 
blemi. Al massimo mostrava¬ 
no stupore, curiosità». 

Amelia, l'insegnante, 
ascolta attenta queste «novi¬ 
tà» e suggerisce piudenza nei 
giudizi, roi. magnanima, ri- 
' corda I suoi trascorsi d'oltre 
mare: «SI. hanno ritmi più 
lenti, vanno allenati a laivDia' 

re come da noi.E svelta 

mette mano al portafogli per 
pagare il confo. Con Babacar 
sarebbe stato diverso? 


A Bologna una manifestazione gay ripresa ieri sera da Rai3: storie di vita, emarginazione e pregiudizi 

E IVorgo^o omosessuale» va in diretta 


Ieri, dal teatro Testoni di Bologna, una trasmissione 
in diretta, la prima in assoluto del genere: r«orgoglio 
omosessuale» è arrivato sugli schermi di Rai Tre. «Vi¬ 
te vissute», storie di solitudine e di pregiudizi, rac¬ 
contate da persone note e meno note. Con la con¬ 
duzione di Gad Lenicr si sono alternati di fronte alle 
telecamere Grillini e padre Casali, Imbeni e Della 
Palma, Mughini e Umberto Bindi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO CASI 


■B BOLOGNA E l'nargoglio 
omosessuale» è approdi io alla 
televisione di Stato- cl è voluta 
la giornata intemazionale del 
gay e delle lesbiche, ci è voluia 
la disponibilità di un.i città di 
«esemplare convivenza cMle*. 
ci sono voluti una rete come 


Rai 3 e un conduttore come 
Cad Lemer. «Vite vissute», la 
trasmissione andata in onda 
len in prima serata dal Teatro 
Testoni del capoluogo emilia¬ 
no. ha mantenuto le promesse 
di una «prima volta» Alta par¬ 
tecipazione di pubblico (pe¬ 


raltro In grandissima maggio¬ 
ranza composto di gay e lesbi¬ 
che. nella platea del teatro) e 
dibattito molto acceso. Soprat¬ 
tutto attorno a due personaggi 
trasformati nei veri «deboH» del 
caso, un rappresentante della 
Chiesa cattolica ed un politico 
democristiano. Attorno a pa¬ 
dre Michele Casali (che co¬ 
munque ha avuto parole di n- 
spelto nei conironti degli omo¬ 
sessuali, ma purché - come si 
dice - non pratichino la ses¬ 
sualità) e attorno a Carlo Gio- 
vanardi, sommerso perenne¬ 
mente dai (ischi, la discussione 
si è animata. E stato facile, per 
gli altri ospiti, avere la meglio. 

Altri ospiti. Giampiero Mu- 
ghlni, diventato grande difen¬ 
sore deU'omosessualltà, l'on. 
Biondi, vicepresidente della 


Camera, autore di un progetto 
di legge per l'introduzione del 
riconoscimento delle convi¬ 
venze di fatto. Ancora: Renzo 
Imbent, sindaco della città, Bo¬ 
logna, che ha dato al movi¬ 
mento gay Italiano una presti¬ 
giosa ^e come U Cassero. 
Tra i ^y Ulu^, FTanco GrUlini, 
presidente nazionale dell'Arci 
Gay che ha portato di fronte al 
piesidenle Cossiga le rivendi¬ 
cazioni degli omosessuali. 
Graziella Bertozzo, segretario 
dell'Arci Gay. era l'unica don¬ 
na presente, come ha rilevalo 
in un appassionato ed applau- 
ditissimo intervento. 

Fra le tante storie di vita vis¬ 
suta, quella di una coppia di 
giovani conviventi milanesi (al 
quali l'Ina Casa ha concesso, 
in diretta, l'uso dcU'abilazione 


in due) e quella di due mariti 
venuti dalla Danimarca, dove 
da due anni esiste la possibilità 
di sposarsi fra coppie omoses¬ 
suali. Mentre le immagini regi¬ 
strati nelle strade bolognesi ri¬ 
mandavano i più stupidi pre¬ 
giudizi sugli omosessuali, il 
sondaggio televisivo in diretta 
ha dato, in conclusione, «ra¬ 
gione» agli omosessuali: «solo» 
li 20% di chi ha lelelonato cre¬ 
de che gli omosessuali siano 
malati o viziosi. Ma il momento 
di maggior commozione si è 
avuto quando un grande can¬ 
tante italiano, Umberto Bindi, 
ha intonato la sua canzone 
«Imperdonabile», pacata qua- 
si<onlcsslone di una propria 
condizione che l’ha tenuto ai 
margini del grandissimo suc¬ 
cesso dopo il successo di «Il 
nostro concerto». La trasmis- 
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sione televisiva é stata nei gior¬ 
ni che l’hanno preceduta l'oc¬ 
casione per Bologna di ripen¬ 
sarsi in rapporto con minoran¬ 
ze più o meno rimosse. Asso¬ 
ciazioni e uomini politici sono 
scesi m campo come dieci an¬ 
ni fa. quando l'ammlnlslrazio- 
ne comunale, allora guidata 
da Renato Zangheri, decise di 
concedere il prestigioso mo- 
numenlo storico (e religioso) 
di Porta Saragozza al locale 
circolo gay. Ci furono violente 
diatribe per lungo tempo, cor¬ 
tei c raccolte di firme da tutte 
le parti, fino all'assegnazione 
definitiva, il 28 giugno del 1982 
(proprio in occasione della 
giornata del Cay Prtdé), a 
quello che costituì il nucleo 
della nuova organizzazione 
nazionale, l'Aici Gay. 




I ritardi del governo 

La Boniver albanesi: 
«Tranquilli, rultimatum 
del 15 luglio non vale più» 


Il ministro per Tlmmigrazione Margherita Boniver 
annuncia ai profughi albanesi che il 15 luglio non 
scadrà alcun ultimatum; «Per il .semplice fatto che 
quella è solo una data, come dire? politica». Trop¬ 
pi i ritardi ael governo, il piano di ridistribuzione 
non è ancora stato completato. «Il governo dovrà 
ora indicare una nuova data. Perchè comunque 
dalla "legge Martelli” non si esce». 


■■ ROMA L'ultimatum del 
15 luglio non é una cosa sena. 
Possono arrivare a quel gior¬ 
no, I ventottomila profughi al¬ 
banesi che vivono in Italia, e 
non gli accadrà nulla E un ul- 
limatum nullo. Lo annuncia, 
da Btin. il ministro Maighcnta 
Boniver, in permesso dal con¬ 
gresso socialista e presente al 
convegno su «Albania e Italia: 
sistemi scolastici a confronto», 
aula magna deU'universltà di 
Bari. Ha detto il ministro; «La 
data del 15 luglio, per me, é 
una data che non ha più un 
senso Credo proprio che non 
possa più essere un ultima¬ 
tum ragionevole». 

E', quello deciso nel Consi¬ 
glio di Gabinetto del 23 mag¬ 
gio scorso, un ulumatun im¬ 
possibile. Inattuabile. Spiega 
ancora la Boniver «Fu deciso 
in un momenio particolare 
quando sembrava imminente, 
addirittura nel giro di poche 
ore, la distribuzione degli esu¬ 
li albanesi su tutto il territorio 
nazionale. Poi sono accadute 
alcune cose, soprattutto molti 
ritardi. Cosi ritengo che la da¬ 
ta del 15 luglio pensata, deci¬ 
sa e annunciata il 23 maggio, 
li giorno del Consiglio di Gabi¬ 
netto. avesse un senso, una 
sua logica. Oggi, invece, non 
ce l'ha più. E questo dovrò 
spiegarlo al governo. Aspetta¬ 
no una mia relazione, gli dirò 
tutto, sarà dettagliata. la 
questione albanese va sempre 
trattata all’Interno degli sche¬ 
mi previsti dalla 'legge Martel¬ 
li". Ma mi sembra evidente 
che adesso dovremo necessa¬ 
riamente indicare a una nuo¬ 
va data». 

Una nuovo ultimatum, 
quindi. In attesa che venga 
concluso li complesso piano 
di ridistribuzione In Puglia e 
in Basilicala la tensione va al¬ 
lentandosi lentamente giorno 
dopo giorno, ma ci sono an¬ 
cora storte di violenze, nei 
campeggi che ancora non so¬ 
no stali sgomberati Sei tende 
sono state distrutte dalle fiam¬ 
me la notte scorsa nel cam¬ 
ping «Tiziana», a Mandurìa. vi¬ 


cino Taranto. Paura, grida, 
panico. I vigili del fuoco sono 
intervenuti con buona veloci¬ 
tà e hanno evitalo che le flam- 
me attaccassero altre tende. 
Tuttavia, dieci alberi ad allo 
fusto sono bruciati come 
fiammiferi L'incendiariosem- 
bra essere stato un albanese; 
Sedia Nenm. 30 anni. Le r- 
zioni del pranzo e della cena 
gli sembravano scarse, voleva 
protetilare 

Questo, comunque, non è 
Turici' racconto di cronaca 
nera che riguarda gli albanesi. 
Due di loro sono ricercati nel¬ 
le iicque del basso Adriatico. 
&ano a bordo del traghetto 
«Patema», stavano tornando a 
Corfù, a Ban li avevanoiespin- 
ti. Ma non si erano lasaegnati: 
si sono lanciati in mare, mare 
aperto, onde, alcuni passeg¬ 
geri hanno visto solo le teio 
ombre. Nemmeno un gndo, 
volevano tulfarsi di nascosto. 
Non II hanno ancora trovati. 

Alln 366 profughi hanno in¬ 
vece accettalo l’idea del rim¬ 
patrio. Giovedì notte é riparti¬ 
ta da Bnndisi la nave «Saiisovi- 
no», dilezione Durazza Tra i 
366, anche 7 albanesi espulsi 
dalla prefettura di Taranto; in¬ 
desiderati. Non si sono saputi 
comportare bene. 

«Spesso - ha detto ieri, tra le 
altre cose, il ministro Boniver - 
questo telo non sapersi con¬ 
trollare è spiegabile. Certe 
reazioni violente hanno, o 
posiono avere, spiegazfonf di 
natura puramente culturale. 
Ed è per questo motivo che 
abbiamo intenzione di offrire 
ai giovani studenti albanesi 
corsi di lingua italiana e borse 
di studio. Vogliamo aiutarti in 
tutti I modi ad avvicinarsi ai li¬ 
velli medi della cultura euio- 
fiea Anche se poi. certo, non 
dobbiamo assolutamente di¬ 
menticare f'impoitanie e deli¬ 
cato ruolo deli'univeisità di 
Tirana, che rappresenta la 
culla del passarlo dal buio 
del totalitarismo comunista al 
pluralismo democratico». 

DFaRo 


CHE TEMPO FA 


SERENO VARIABILE 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; ta perturbazione che 
ha attraveraato la nostra penisola da nord¬ 
ovest verso sud-est Interessando particolar¬ 
mente la lascia orientale, si allontana verso 
il Mediterraneo orientale. Al suo seguito 
permane una leggera instabilità mentre 
l'anticiclone delle Azzorre tende nuovamen¬ 
te a conquistare le posizioni mediterranee 
che aveva perduto per il passaggio della 
perturbazione. Il tempo si orienta nuova¬ 
mente verso il bello e la temperatura è de- 
stinstaarlsallre. 

TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie e lun¬ 
go la fascia adrfaflca e fonica, con particola¬ 
re riferimento alle zone Interne appennini¬ 
che. Il tempo odierno sarà caratterizzato da 
lormazioni nuvolose irregolari a tratti ac¬ 
centuate a tratti alternate a schiarite Non 6 
da escludere la possibilità, specie in vici¬ 
nanza delle zone appenniniche, di qualche 
temporale Isolato. Sulle altre regioni italia¬ 
ne prevalenza di cielo sereno o scarsamen¬ 
te nuvoloso. 

VENTI; deboli provenienti da nord-ovest. 
MARI: Inizialmente mossi ma con moto on¬ 
doso in diminuzione. 

DOMANI: si consolida il miglioramento del 
tempo sulla nostra penisola per cui su tutte 
le regioni italiane si avranno scarsi annuvo¬ 
lamenti e ampie zone di sereno. Faranno ec¬ 
cezione le zone alpine e quelle appennini¬ 
che dove si potranno avere annuvolamenti a 
evoluzione diurna. In aumento la temperatu¬ 
ra. 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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13 
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TEMPERATURE ALCESTBRO 
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35 
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10 

17 
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18 

25 
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17 
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19 

33 
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14 

19 
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12 

20 
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16 

23 
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12 

16 
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11 

16 
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18 

25 
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15 

27 
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np 
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IN Italia 


: Torino 

•i Manifestazione 
» : perfennare . 
i'. lacriminaKtà 


M TORINO Una grande 
piazza nel centro di Torino e 
un grande mercato ambu¬ 
lante: un pullulare di gente 
onesta, che lavora, che ven¬ 
di!, che compra. Ma anche 
trainci loschi, spaccio di dro¬ 
ga, borseggio, minacce, 
, estorsioni, abusivismo com- 
-meiciale. È proprio qui, a 
■ VanchigUa. che l'Unione del 
. Pds ha ottenuto dalla circo- 
xiizione del Comune l'istitu- 
' zione di una commissione 
‘ che studi cause ed cifetti del¬ 
la micioctìminalita sulla gen¬ 
te e l'economia. Tre questio¬ 
nari rivolti ai giovani, alle fa¬ 
miglie e ai commercianti rac¬ 
colgono centinaia di rispo¬ 
ste. Parlano di droga, violen¬ 
za, racket, contrabbando, 
minacce. L'iniziativa si esten¬ 
de e coinvolge Porta Palazzo 
e il suo grande mercato. E I 
suoi problemi. Gli operatori 
commerciali, il Siulp, le orga¬ 
nizzazioni dei commercianti, 
le forze dell'ordine, lo stesso 
. Comune diretto dal sindaco 
Valerio Zanone cominciano 
a guardare con interesse agli 
. sviluppi dell'iniziativa del 
, , Pdii. 

Ieri pomeriggio a Porta Pa¬ 
lazzo sono stale presentate, 

' dal capogruppo ras al Co- 
' ' mune di Torino. Domenico 
' Carpanini, delle pro(x>ste per 
, garantire almeno un accetta¬ 
bile livello di sicurezza nella 
zona. La manilestazione è 
stata conclusa da un inter- 
.yento di Ugo Peochioli e vi 
hanno partecipatole rappre¬ 
sentanze del Comune, della 
Questura, della Prefettura e 
' delle fotze deU'ordine. 


\ì 


Il «ras» siciliano deirEdera 
interrogato dai giudici di Catania 
per il «supermarket dei voti» ’ 
organizzato da politici e mafiosi 


Ancora spavaldo commenta gli indizi 
raccolti a suo carico: 

«Utili dal punto di vista sociologico» 
Oggi un vertice degli inquirenti 


La prima volta dell’on. Guimella 

Ora è indagato. «Le intercettazioni? Interessanti... » 


Gunnella è sottoposto a indagine. Il suo nome è in¬ 
serito nel registro generale dei reati. Ieri ha risalito 
per la terza volta le scale del tribunale di Catania. 
Questa volta non si è trattato di un monologo, ma di 
un vero e propno interrogatorio, anche se «sponta¬ 
neo». Le intercettazioni? «Interessanti, sul piano del¬ 
la sociologia e della psicologia». Stamattina un sum¬ 
mit nell'ufficio del pnxturatore capo. 

I DAL NOSTRO INVIATO 

KINNIANDRIOLO 


■I CATANIA. Onorevf)le, ver¬ 
rà risentite dai magistrati? 
•Non credo che ci sia questa 
necessità». Mercoledì scono, 
dopo due ore e mezza di •de¬ 
posizione spontanea», Aristi¬ 
de Cunnell,! ostentavi sicu¬ 
rezza. Ma ieri, il depuiato re¬ 
pubblicano ha risalito le scale 
del palazzo di giustizia per la 
terza volta niH giro di ur a setti¬ 
mana. Questa volta, però, da¬ 
vanti al giudici della Piocura, 
si è presenta :o accomp.ignaIo 
dal suo awccato. Gunnella è 
sottoposto a indagine, la coit- 
ferma la fornisce un rnagisza- 
to. Il suo nome è stato iscritto 
nei .registro generale notizie 
di reati». £ lo stesso esperente 
repubblicano a dare un.a spie¬ 


gazione tecnica di questa 
iscrizione: .Quando c'4 un no¬ 
me che viene fuori da una in¬ 
chiesta, si forma una rubrica e 
lutti I nomi vengono inseriti e 
diventano oggetto di indagi¬ 
ne». E Gunnella, ieri, è rimasto 
quattro ore e mezzo seduto 
davanti ai magistrati. AlTuscl- 
la, ha detto nuovamente di 
Niver chiarito lutto nel modo 
migliore., bisogna vedere se 
dello stesso parere sono an¬ 
che i magistrati. Le registrazio¬ 
ni telefoniche che lo chiama¬ 
no in causa? .Sono interessan¬ 
ti, soprattutto sul piano della 
sociologia e della psicologia 
di un paese depresso e di una 
situazione sociale disgregata 
come quella di Catania*, ha 


ironizzato Gunnella. In.som- 
, ma: lui è .tolalmenle estra¬ 
neo» alle Vicende del <«uper- 
markel» elettorale. Ieri lo ha ri¬ 
badito. Voti pagati, incontri, 
accordi con i boss, brogliacci 
con le preferenze segnate che 
a lui dovevano esKie conse¬ 
gnati? -Balle, fantasie dei gior¬ 
nali». Gunnella è ritornato a 
Catania «per dare ulteriori 
chiarimenti». Adesso alla Pro¬ 
cura hanno trenta giorni di 
tempo per decidere se avan¬ 
zare o meno alla Camera ri¬ 
chiesta formale di autorizza¬ 
zione a procedere nei con¬ 
fronti dell'esponente repub¬ 
blicano. I termini scattano dal 
momento dell'iscrizione nel 
registro del reati c sembra che 
questa sia avvenuta pochi 
giorni dopo il blitz che ha por¬ 
tato alt'amsto di una quaran¬ 
tina tra boss mafiosi e candi¬ 
dati alle ultime regionali. Tra 
questi c'era anche il braccio 
destro catanese di Cunnetia, 
Alfio PuMrenti, numero 14 
della lista repubblicana e ca¬ 
pogruppo all'Assemblea re¬ 
gionale del ra. Una serie di te¬ 
lefonate, intrecciate sulla li¬ 
nee calde del clan del «Mal- 
passolu», avevano fatto venire 


alla luce un vero e proprio 
traftico di voti e di frtvori che 
aveva per protagonisti candi¬ 
dali c uomini del clan. Il nome 
di Gunnella veniva pronuncia¬ 
lo più di una volta, soprattutto 
da Lidia Brundo, ia donna di 
Giuseppe Puh^nli, uno dei 
boss. Riferiva per telefono de¬ 
gli accordi stipulati con il de¬ 
putato repubblicano. Gunnel¬ 
la ha negalo tutto. Mercoledì 
si era presentato «spontanea- 
menle» ai magistrali per chia¬ 
rire dermitivanieme la sua po¬ 
sizione. Ma i suoi chiarimenti, 
ai sostituii Marino, Patanè, 
Bertone e Amato, al procura¬ 
tore capo Alleata e all'aggiun¬ 
to Busacca, tK>n sono bastali. 
E cosi, ieri. Gunnella è ritorna¬ 
to a Catania. Non più per un 
«monologo» spontaneo, ma 
per un vero e proprio Intetro- 
galorio. Formalmente anche 


questo è stato reso -«ponta- 
neamenlc». Ma se Gunnella 
non si fosse presentalo, la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti 
sarebbe stata spedita imme¬ 
diatamente alla Camera dei 
deputati. Secondo l'ait. 343 
del codice di procedura pena¬ 
le, nei confronti dei parlamen¬ 
tari Qi può procedere a Inter¬ 
rogatorio solo se l'interessato 
lo richiede». 

Sembra che Gunnella ab¬ 
bia chiesto di essere interro¬ 
gato dopo aver ricevuto una 
telefonata dei magistrali. Ieri, 
alle 16,SS, si 6 presentalo a 
palazzo di giustizia, accom¬ 
pagnalo dall'avvocato Gio¬ 
vanni Lentini di Castelvelrano. 
•Perché ritorno in tribunale? 
L’altro ieri era soltanto una 
deposizione volontaria. Ma 
siccome probabilmente ci so¬ 


no delie questioni ancora da 
chianre, allora ho ritenuto op¬ 
portuno dare la mia disponi¬ 
bilità anche per l’interrogato- 
no». E Gunnella dice la sua 
anche nel merito dell'inchie¬ 
sta. «La stampa la sta montan¬ 
do - afferma - se non ci rosse 
stato il mio nome, probabil- 
menie non avrebbe avuto i ti¬ 
toli nemmeno per un giorno 
sulla sesta pagina di un gior¬ 
nale». Una frecciata nei con¬ 
fronti dei giudici? Molli hanno 
interpretato cosi le sue affer¬ 
mazioni. Adesso la parola 
passa nuovamente ai magi¬ 
strati. Si riterranno soddisfatti 
delle cose dette da Gunnella 
durante l'interrogatorio? Ieri 
sera, dagli uffici della Procura, 
non è trapelato nulla. Ma per 
stamattina è previsto un sum¬ 
mit nell'ufficio del procurato¬ 
re capo. 


Trasporti 

' c c C 

^ - Un mese 
; à saopen 


. HÌROMA. Trasporti, si an- 
. nuncla un mese di luglio diffi- 
cilis.-ilmo: a causa del rinnovo 
, del conUatto di controllori di 
volo e marittimi, e della prole- 
.■re dei Cobas macchinisti per 
' fiecbndanna penale di alcuni 
'''Ui*o«itort <ln-seguilo a itici- 
' denti dei treni), Kioperi su ae: 
' 'Minavi e ferrovie. 

. HXENL il S luglio ftuncia a 
' vista (sotto i CO km oraiO dei 
Cobns macchinbli dalle 9 alle 
10, dalle 16aUel7.daUe2l al- 
Ieè2. 

AERO, li S luglio sciopero 
del controllori di volo Anpacl e 
'. Lieta dalle 7 alle 14, del Cravdl 
I Roma dalle 7 alle 13: bloccati i 
. voi) nazionali e intemazionali 
. ■ Agitazione analoga il giorno 
successivo e T8 luglio, il 7 e il 9 
luglio dalle 13 alle 20 sciopero 
; dei controllori a RotKhi dei Le- 
' ''gfonari. li tC luglio dalle 8 alle 
14 e il 23 luglio dalle 14 alle 20 
' - voli firmi per Tagilaziene del 
- dipendenti di CMlavla. Dal 9 al 
. 20 luglio, invece, sc'iopereran- 
no due ore al giorno sui voli 
nazionali (eccetto quelli in 
partenza da Fiumicino) i piloti 

Dai 4 luglio 48 ore di 
stfopero articolale di traghetti 
privali per passeggeri e merci. 
L'8 e II 12 luglio xlopero per 
mao il giomo (metto servizi 
. esseiKtiàìi) di Tiirenia, Tote- 
(. mar, Coremor, Siremar e Sare- 
'.. mar. 


Immondìzia 

Italia sporca 
liuiecfì, 

causa sciopero 


. ■■ ROMA Italia sporca lune¬ 
di prossimo: l'immondizia non 
verrà né raccolta né smallila. 
-'Scenderanno infatti in sciopc- 
.. IO I dipendenti pubblici e pri- 
. vati delle imprese esercenti 
servizi di raccolta, trasporlo e 
trattamento dei riliuti e di de- 
. purazione delle acque, in se¬ 
guilo all'interruzione delle irai- 
Utrve per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo nazionale di 
categoria. 

L'Auiillra, l'associazione da¬ 
toriale per le imprese private 
del settore sostiene che «le ri¬ 
chieste economiche formulale 
per il rìntrovo dei contratto 
comporterebbero, per le im¬ 
prese private, un aumento di 
costo medio Bupenore al 50% a 
tegime. Tale valutazione» - ag¬ 
giunge ~ «non tiene conto degli 
ulteriori sensibili incrementi di 
costo ciré deriverebbero dalla 
contrallizione integrativa 
aziendale, attualmente non 
prevista, la cui istituzione com¬ 
prometterebbe l’esigenza di 
certezza del costi del servizio 
pubblico, essenziale per un 
corretto rapporto negoziale Ira 
ammfnb,tratori locali, imprese 
edutent». 


Brogli anche a Palermo? 
Sospetti su 134 seggi 


Brogli elettorali anche a Palermo? Ne sono con¬ 
vinti i dirigenti deH’Unione popolare siciliana. Er¬ 
nesto Di Fresco, leadtjr che per la seconda volta 
non riesce a varcare la soglia di Sala d'Èrcole, ha 
tenuto ieri mattina al cinema Tiffany, di sua pro¬ 
prietà, una conferenza stampa per denunciare «ri- 
I sùltati sconcertanti». L'Upschiede l'annullamento 
delle elezioni nel collegio di Palermo. 

DALLA nostra RCOAZIONE 

SAVmiO LODATO 


M PALERMO Se Cal:uila 
piange Palermo non ride: é 
la tesi di Errwtsto Di Frexo, 
leader dell'Unione popolar? 
siciliana, che ieri mattin:i h.i 
vuotato il satxo su queste 
elezioni siciliane. Si é lltnita- 
to ad un elenco di saanezze 
che gli risultano peraonal- 
mente, ha minacciato di ri¬ 
correre alla magistratura. 
Ironizzato su una popolazio¬ 
ne di galoppini compoitU da 
cinquecentomila disoccu¬ 
pati e famiglie. C'é del mar¬ 
cio nel collegio di Palermo. 
Se no come si spiega - sii é 
chiesto il fondatore del mo¬ 
vimento «indIpendentisLi» ~ 
che in un seggio elettorale 
mi siano state attribuite 7 


prelerenze e 4 voti di lista? E 
che dire del seggio numero 
825 dove i votanti ixritti era¬ 
no 502 mentre dall'urna so¬ 
no saltate fuori 639 xhede? 
Di Fresco ha indetto la sua 
conferenza stampa appena 
conosciuti i primi risultati 
dell'attiviià di controllo sui 
verbali di Palermo: «A Paler¬ 
mo città abbiamo riscontra¬ 
lo irregolarità in 134 seggi 
sui 908 controllati (1500 in 
totale ndr). Sono emerse si¬ 
tuazioni xoncertanti». 

L'Unione popolare sicilia- 
ni é rappresentata da due 
consiglieri al palazzo delle 
Aquile, sede del municipio, 
e da uno a palazzo Comitini, 
dove ha sede la Provincia. 


Per meno di duemila voti è 
saltata l'elezione di un de¬ 
putato all'Assemblea regio¬ 
nale siciliana. £ un rospo 
che 01 Fresco (a fatica a di¬ 
gerire, soprattutto perché, 
nelle precedenti. regionalL 
deU'86."maiKd II traguardo 
per appena S6 voti. Oasi ha 
deciso di passare al contrat¬ 
tacco. •Possibile - si è chie¬ 
sto Ieri mattina - che l'eletto¬ 
rato cl abbia irenalizzato co¬ 
si tanto? Alle amministrative 
del '90 avevamo ottenuto 
undicimila voti In città e 
4000 in provincia. Ora 9000 
voti a Palermo e 3500 in prò- 
vrincia. Nel gito di un anno al 
nostro movimento sono ve¬ 
nuti a mancate troppi con¬ 
sensi». Anche se non lo dice 
apertamente. Di Fresco la¬ 
scia intender che ci sarebbe¬ 
ro voti che si sono persi per 
strada. •Provate a moltiplica- 
re quel 4 voti che ci sono ve¬ 
nuti meno, come ho avuto 
modo di verificate diretta¬ 
mente, per tutti i voti di lista». 
Non é tutto. 

In questa competizione 
elettorale la mannaia del- 



Palermo, manifesti delle ultime elerioni amministrative 


l'annullamento sì é abbattu¬ 
ta inesorabilmente sul 10 
per cento dei voti espressi: 
ed é forse un record storico. 
Particolarmente efficace 
(anche se é un argomento 
più generale) la parte della 
denuncia di Di Fresco che ri¬ 
guarda il lavoro della Doxa: 
«Vogliamo ricordare la di¬ 
chiarazione rilasciata da un 
dirigente deiristitufo di inda¬ 
gine demoscopica. Secondo 
questo dirigente, esperto In 
materia di rilievi statistici, la 
Doxa é in grado di far previ¬ 
sioni esatte in ogni parie del 
globo, tranne che a Paler¬ 
mo. £ una dichiarazione pe¬ 
sante, che dovrebbe far ri¬ 
flettere». Se la Doxa. insom¬ 


ma. non parla il siciliano, il 
cervellone dell'assessorato 
regionale agli enti locali è ri¬ 
petutamente assalito da vere 
e proprie crisi di mutismo. 

Di Fresco: «£mai possibile 
che ad ogni spoglio elettora¬ 
le !si vertnchl un black-out 
quasi sempre attorno alle 15 
e 30 e della durata di un'ora 
e mezza? Guarda caso, 
quando il cervellone ripren¬ 
de il suo funzionamento i 
dati che inizia a sfornare 
non sono mai compatìbili 
con quelli che stavano 
emergendo prima del gua¬ 
sto». 500mila disoccupati in 
campagna elettorale rappre¬ 
senterebbero per I partiti di 
governo una massa di ma¬ 


novra non indifterente per la 
falsificazione dei voti. 

Conclusione: dirigenti e 
militanti dell'Ups chiedono 
l’annullamento deile elezio¬ 
ni richiamandosi alla recen¬ 
te denuncia televisiva del¬ 
l’ex assessore regionale agli 
enti locali, il de Angelo La 
Russa, anche lui estromesso 
dall'Ats per una manciata di 
voti. A Dì Fresco, ieri, ha fat¬ 
to eco Giuseppe Sciano, se¬ 
gretario del Fronte naziona¬ 
le siciliano (altro troncone 
separatista), parlando di 
elezioni che «suonano oHe- 
$a alla Costituzione» e chie¬ 
dendo addirittura un con¬ 
trollo intemazionale» sul vo¬ 
to siciliano. 


—Un pittore inglese rivela: «Vidi il banchiere con due persone la sera del delitto»: i killer? 

Ricostruendo la storia i giudici hanno scoperto che le carte segrete «volarono» a Ginevra 

Spunta un supertestimone nel caso Calvi 


Neirintricata vicenda Calvi spunta fuori un super- 
testimone. Un pittore inglese, alle 22 di sera del 17 
giugno 1982, vide il banchiere italiano uscire dal 
residence dove alloggiava, in compagnia di due 
persone. Ad attendere i tre c’era una limousine. 
Una testimonianza inedita. 1 giudici romani co¬ 
minciano a fare luce .sulle ultime ore di Calvi, pri¬ 
ma del falso suicidio del ponte dei Frati neri. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA Una limousine, 
parcheggiata dav.inti aH'usclLi 
di servizio del Chcisea Qcii- 
sters, attendeva Floberto Calvi 
la sera del 17 giug 10 1982. Er.!- 
no le 22. quando Cecil Coom- 
ber. pittore inglese che viveva 
stabilmente proprio in quel re¬ 
sidence, vide il presidente di:! 
Banco Ambrosiano prendete 
l'ascensore per scendere nella 
hall. Senza borsa né baffi, Ca Ivi 
era in compagnia di due per¬ 
sone. Uno degli accompagna¬ 
tori aveva in mano una valigia 
24 ore. 

Il pittore é l'ultima peniona 
che la sera del 17 giugno vide il 


banchiere milanese nel Chel- 
sca Cloislers. La limousine la 
nolò, invece, un attore che sta¬ 
va andando a trovare Coom- 
ber. Si tratta di una testimo¬ 
nianza inedita e che cambia 
radicalmente gli scenari del 
caso Calvi. Il sostilulo procura¬ 
tore Francesco De Leo e il giu¬ 
dice istiuuore Mario AImcnghi 
hanno deciso di avviare inda¬ 
gini sull'ipotesi dell'omicidio 
aiKhe in base a questi nuovi 
elemcnii. Sottolinea De Leo 
nella sua requisitoria: •! parti¬ 
colari Clelia presenza del Iman- 
zicrc nella capitale britanniche 
!«no affidati esclusivamenle al 


racconto del suoi compagni di 
ventura c non hanno fonti 
esterne. Con una rilevante ec¬ 
cezione emersa in questo pro¬ 
cesso». 

I magistrati, nel corso dell'l- 
struttotìa. hanno Intetragato 
più rotte Coomber che, viste le 
sue capacità pittoriche, ha an¬ 
che disegnato una ricostruzio¬ 
ne possibile dei due uomini 
che erano con Calvi. Sicura¬ 
mente i due accompagnatori 
non erano Flavio Carboni e Sil¬ 
vano Viltor, che avevano por¬ 
tato il presidente dell'Ambro¬ 
siano a Londra. Ma il supcrte- 
slimone smentisce clamorosa¬ 
mente le dichiarazioni sia di 
Carboni che di Vittor. I due, in¬ 
fatti, avevano sempre detto di 
aver lasciato Calvi nel residen¬ 
ce soltanto alle 23 e 30. poi di 
essere scesi nel bar dove le so¬ 
relle Kleinszing erano in loro 
attesa. Questa versione contra¬ 
sta con la dichiarazione dell'u¬ 
nico testimone della sera del 
17 giugno 1982. 

i^sbabilmente su quella li¬ 
mousine Calvi fece l'ultimo 
viaggio della sua sita. Qualche 


ora dopo sarà trovato impicca¬ 
to sotto il ponte dei Frati neri 
una messinscena incredibile 
per far passare l'omicidio co¬ 
me suicidio. Tante le doman¬ 
de dalle quali sono paniti I giu¬ 
dici romani per ricostruire la 
vicenda delia scomparsa del 
presidente dell'Ambnaslano. 
Perché Calvi non aveva con sé 
la chiave numero 881 del Chcl- 
sea Cloisters? Che bisogno 
aveva di tutti quei soldi in scel¬ 
lini austriaci, in sterline e dolla¬ 
ri. se davvero aveva deciso di 
andare a morire? Poi la borsa: 
il banchiere, lasciando il resi¬ 
dence, non la portava con sé. 
Segno evidente che non pen¬ 
sava di passare molto tempo 
fuori dal suo alloggio. 

Ma i giudici De Leo e Alme- 
righi hanno potuto ricostruire, 
con buona precisione, anche il 
passaggio dei •documenti di 
Calvi» da Londra in Svizzera. 
Un'operazione» parlila prima 
che li banchiere fosse ucciso: 
in base a una serie di informa- 
live dei servizi segreti, pattile 
dalla Svizzera, i magistrati -han¬ 


no scoperto che Carboni, la 
mattina del 17 giugno, telefo¬ 
nò a Roma, a un antiquario di 
nome Ugo Flavoni, chieden¬ 
dogli di precipitarsi a Londra. 
Flavoni parti la sera de) 17 in 
macchina, con tre persone, 
per Ginevra. Ad attenderli c’e¬ 
ra l'aereo privato messo a di¬ 
sposizione da Hans Kunz. Il 18 
pomeriggio erano all'aeropor¬ 
to di Caiwick a LotKlra. a mez¬ 
zanotte di nuovo a Ginevra. Un 
viaggio rapido e faticoso che 
Baroni ha giustificato, davanti 
al magistrato, come «una gita 
insolita ed eccitante». E doveva 
essere davvero ben organizza¬ 
ta se, all'airìvo, intorno alla 
mezzanotte del 18 giugno, ad 
attendere 1 quattro all'aeropor¬ 
to c’era un taxi che li portò im¬ 
mediatamente all'hotel Pres- 
soir di Grens. Chissà perché 
andarono II. visto che alloggia¬ 
vano all'holei Centuiy e che II 
avevano lasciato la macchina. 
Una nota Informativa dei servi¬ 
zi di sicurczza, datata 1 agosto 
1982, nvelava però che accan¬ 
to a Grens c'era la villa «La Cri- 
que» di Peter Notz, l'uomo in¬ 


rUnità 

Sabato 
29 giugno 1991 


dicalo come il destinatario del¬ 
la documentazione di Calvi. 

Scrive De Leo nella requisi¬ 
toria: «Baroni a Catwick rice¬ 
vette da Carboni qualcosa per 
la quale valeva la pena lare 
questo straordinario viaggio». 
La borsa? No, sosuene il magi¬ 
strato. La famosissima Velcx- 
tra del banchiere restò a Lon¬ 
dra. ma priva dei documenti 
più impohanti e di un grosso 
mazzo di chiavi. Nell'interro- 
galorio a sorpresa cui é stato 
sottoposto dal giudici De Leo e 
AImcnghi, Bavoni ha dichiara¬ 
lo di aver effettivamente porta¬ 
to con sé una serie di suol do¬ 
cumenti contabili c il mazzo 
delle chiavi del suo negozio di 
antiquario. Perché mai? Per i 
magistrati Bavoni ha voluto n- 
cordare l’clemenlo delle chia¬ 
vi, che a distanza di tanti anni 
poteva benissimo essere stato 
dimenticalo, temendo <he 
qualcuno dei suoi compagni 
di viaggio nvelasse. magari in- 
consapevolmente, che egli 
portava con sé documenti 
contabili c un voluminoso 
mazzo di chiavi». 


Lettere 


Lo stabilimento 
potrà lavorare 
solo fra tre 
o quattro anni? 


■i Signor direttore, sono 
un Imprendilore che opera 
nel settore melalmeccanico 
nel campo della produzione 
di matenali per edilizia, in 
una tcallà del Mezzogiorno 
dove più alto é il lasso di di¬ 
soccupazione e dove, nono- 
slanic gli inIc.Tvenli straordi¬ 
nari coi grosso sperpero di 
denaro pubblico a seguilo 
del terrsmoto. si sono inve¬ 
stili diverse centinaia di mi¬ 
liardi senza riiiultati sul pla¬ 
no dell'occupazione. 

Ebbene, sono anni che mi 
batto per ampliare li mio 
stabilimento, se cosi lo si 
vuol chiamare (infatti i col¬ 
laboratori e dipendenti ope¬ 
rano in una situazione am¬ 
bientale che, a mio avviso, é 
a dir poco pielosa, anche se 
ancora nessuno ha avuto il 
coraggio di far chiudere lo 
stabilimento). 

Dopo una serie di Iniziati¬ 
ve anche del dipendenti, fi¬ 
nalmente mi ò stata asse¬ 
gnata un’area in una zona 
individuata come industria¬ 
le. 

Ho avviato 1 lavori per l’in¬ 
sediamento dei capannoni 
ho acquistalo nuove mac¬ 
chine per ampliare e miglio¬ 
rare la produzione e aumen¬ 
tare il livello occupazionale, 
che attualmente complessi¬ 
vamente è di circa 70 perso¬ 
ne tra direni e indiretti. 

Ebbene, nonostante gii 
Investimenti che finora ho 
fatto con i miei soldi senza 
alcun intervento pubblico, 
nel lare la richiesta dell'e¬ 
nergia elettrica c dell'acqua 
mi è stata data come rispo¬ 
sta che forse sarà possibile 
ottenere questi ser^l indi¬ 
spensabili fra 3 o 4 anni. Po¬ 
tete ben immaginare quale 
sia la mia situazione: non 
posso chiudere perché 
esposto economicamenle 
con le banche: non posso 
avviare la produzione per¬ 
ché è impossibile. Cosa de¬ 
vo lare? 

Mi sembra comunque 
giusto che s, intervenga per 
quegli imprenditori del Sud 
che, con alle spalle una 
esperienza positiva per ave¬ 
re saputo conquistarsi, an¬ 
che se nel proprio piccolo, 
una fetta di mercato nazio¬ 
nale, intendono ampliare e 
migliorare la propria produ¬ 
zione. 

geom. SUveatro Lacertosa. 

Matera 


Il ministro 
deirintemo 
è sempre stato 
targato De.» 


■i Cara (/mrd, ormai in te¬ 
ma di criminalità non c'é da 
stupirsi di niente, salvo che 
passi un giomo senza il mor¬ 
to (o i morti), Al confronto 
la legge della giungla é un 
esemplo di IralemitA Non 
meno gravi sono i problemi 
economici, sanitari, ecologi¬ 
ci, fiscali, eccetera. 

Si sa delle moHe enciclo¬ 
pedie esistenti: letterarie, 
sportive, culinarie, turisti¬ 
che, eccetera, ma penso che 
ne manchi ancora una. sicu¬ 
ramente interessante per 
tutti, che tratti i grandi temi 
della modernità distorta 
(che é altra cosa del pro¬ 
gresso): criminologia (co¬ 
mune, maliosa, camonisti- 
ca, terroristica), finanza 
pubblica allegra (a comin¬ 
ciare da Rumicino aeropor¬ 
to d'oro giù giù fino alle car¬ 
ceri d’oro, eccetera), guasti 
ecologici (nfiuti velenosi) e 
tutto con previste aggiunte e 
varianti in dispense trime¬ 
strali per ciascuna branca, 
in quanto i problemi sono in 
fase di sviluppo e non di 
estinzione. 

Un altro aspetto dell'enci. 
ctopedia può raccogliere 
l’elencazione di tutti l gover¬ 
ni succedutisi dal '45 ai gior¬ 
ni nostri, in dettaglio mini¬ 
stri. sottosegretari e quan- 
t’altro occorra a completare 
il quadro politico per otfnrc 
matena di rincsslone e giu¬ 
dizio: come ad esempio, se 
ncsce indicativo, il fatto che 
li mmislro dell'Interno è 
sempre stalo targalo Oc. 

L'opera deve servire ad 
andare oltre il dato arida¬ 


mente statistico e permette¬ 
re al cittadino di tirare le 
somme su quanto fin qui av¬ 
venuto; ma anche per esa¬ 
me di coscienza ai respon- 
sa'bili passati e di monito per 
quelli futuri. 

Cosi che il cittadino, 
quando é chiamato a rota¬ 
re, sappia farsi un quadro 
più esauriente per una scel¬ 
ta ponderata e fiduciosa. E 
per l'editore può essere an¬ 
che un affare economico. 

Carlo Sortorio- 
Quarona (Vercelli) 


Quei corsi 
integrativi, 
così vaghi, 
così trascurati... 


■■ Signor direttore, scrivo 
per parìare di un tema poco 
dibattuto, in attesa della ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria .superiore; il corso inte- 
gratlvb; quel corso che viene 
promosso a completamento 
d^Ii studi di durata qua¬ 
driennale (propria degli isti¬ 
tuti magistrali e dei licei atti- 
slici), perchè si possa acce¬ 
dere a tutti i corsi universitari 
(ricordiamo che con la ma- 
tuntà magistrale ci si può 
iscrivere soltanto alla facoltà 
di Magistero: con quella arti¬ 
stica solo alla facoltà di Ar¬ 
chitettura). 

Sul corsi integrativi non si 
hanno notizie sicure; i pro¬ 
grammi o non si conoscono 
(almeno da pane degli 
alunn i) o non ci sono: gii al¬ 
lievi - specie se la sede del- 
rUnkvcisltà sotto la cui re¬ 
sponsabilità didattica e 
scienunca é promosso il cor¬ 
so. é lontana daU'isUtuto in 
cu! i! corso si svolge • sono 
lasciati a se stessi 

Auiipico anch'io, pertan¬ 
to, la riforma della scuola 
secondaria superiore, ed U 
conseguente pareggiamen¬ 
to dell cursus sludiorum di 
tutti gli istituti a cinque annL 
Giovanni Qndlee. Imperia 


Il passivo 
di Cinecittà 
puòmeritare 
comprensione 


■■ Gentile direttore, é con 
viva sorpresa e comprensibi¬ 
le disappunto che ho letto, 
suU't/màldel 13 giugno, il ti¬ 
tolo apposto all'arucolo di 
Nedo Canettl, nel quale si ri¬ 
feriva dell'audizione, alla 
commissione bicamerale 
Partecipazioni statali, del 
presidente dell'Ente gestio¬ 
ne cinema. Ivo Grippo. 

Premesso che voglio dare 
atto della coirettezza e del¬ 
l'obiettività con cui sono sta¬ 
te riassunte le considerazio¬ 
ni e i dati contenuti nella re¬ 
lazione del presidente Ivo 
Grippo, quel titolo, cosi apo¬ 
dittico ed enfatico, non solo 
é in disaccordo con U testo 
dell'aiticolo, ma induce in¬ 
giustamente nel lettore non 
già il sospetto, ma addirittu¬ 
ra la certezza che Cinecittà 
sia una iiocietà carica di de¬ 
biti, un pozzo senza fondo e 
mal gestito. 

Ora se c'é un'istituzione 
che tutti ritengono indispen¬ 
sabile per l'industria cine¬ 
matografica italiana, in gra¬ 
do di competere sul plano 
tecnologico, della qualità 
del servizi e dei livelli profes¬ 
sionali con gli altri stabili- 
menll non solo europei, 
quell'istituzione è, per una¬ 
nime riconoscimento, pro¬ 
prio Cinecittà. Come dimo¬ 
stra, del risto, il fatto che gli 
stessi americani siano torna¬ 
ti a girare lilm: valga per rutti 
Coppola. 

Il passivo di Cinecittà, se 
rapportato alla grave emer¬ 
genza che investe tuba la 
nostra iPKlustria cinemato¬ 
grafica. fraiKamente do¬ 
vrebbe essere giudicato con 
minore severità, considera¬ 
to, tra l’altro, che esso é con¬ 
seguenza di gravosi ammor¬ 
tamenti legati a un comples¬ 
so piano di ammoderna¬ 
menti tecnologici e di ristrut¬ 
turazioni impiantistiche: un 
impegno, questo, a favore di 
tutto li cinema italiano, che 
meriterebbe maggior consi¬ 
derazione c sostegno, 
don. Antonio BrcKhL Di¬ 
lettole delle Pubbliche rela¬ 
zioni dell’Eme autonomo di 
gestione per li cinema Roma 
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Seduta lampo a Razza Afferi 
Avvio buono,, poi toma il ribasso 
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FINANZA E IMPRESA 


H MILANO L'avvio di sedu' 
la, dedicata tra I altro alla li¬ 
quidazione dei 'Saldi debitori 
di fine mese, stalo buono: 
la chiusura in naizo delle Fiat 
(-•-1,28%) sembrava prelu¬ 
dere a un generale recupero, 
ma cosi non 6 stato A metà 
seduta la situazione è di nuo¬ 
vo precipitata e, poco dopo 
la chiusura pressoché stabile 
delle Generali (-*-0,01%) é 
amvata una raffica di titoli In 
nbasso Est tratta di titoli che 
fanno mercato come Comit 
(-2,10%), Ferruzzi Rnanzia- 
na (-3,72%). Olivetti 
(-1,72%), Mediobanca 
(-0,65%) che dal segno po¬ 


sitivo hanno portato il Mib in 
negativo Questi alle II se¬ 
gnava un progresso dello 
0,3%, ma alte 12,30, quando 
era già stato bruciato circa II 
90% del listino, il Mib segna¬ 
va un regresso dello 0,1% ter¬ 
minando a -0,17% Come si 
vede si è trattato di un'altra 
seduta lampo, anche se I at¬ 
mosfera nelle «orbeilies» al¬ 
l'indomani della relazione di 
CraxI, sembrava distesa dato 
che l'annuncio di fondo è 
stato nel senso di una conti¬ 
nuità nell'allenza con la De, 
ed è quanto si aspettava que¬ 
sto mercato che come é noto 
ha spiccato senso conserva¬ 


tore Nel corso della seduta 
sono amvate, tra 1 altro, le 
notizie dall assemblea di To¬ 
rino sulla relazione di Romiti, 
peraltro in parte già scontate 
se non forse l'annunciato ca¬ 
lo degli utili per il 1° quadri¬ 
mestre 91 L'assemblea do¬ 
veva tra i altro approvare il 
•buy back» che per gli scambi 
e le quotazioni è un vero e 
proprio toccasana II rialzo 
delle Fiat non è stato comun¬ 
que confermato dal dopoli- 
stino olue che le Fiat hanno 
subito limature Generali, Ifi, 
Montedlson e Pirellone. Fra i 
titoli intermedi da segnalare 
il rialzo delle Premafin di b- 


gresti (-1-4 04%) all'indoma¬ 
ni della assemblea che vede 
come nuovi soci i gruppi De 
Benedetti e Ferruzzi Genera¬ 
li flessioni dopo la nuova ca¬ 
duta dell'Indice Nlkkei a To¬ 
kio presentano tutte le borse 
europee senza eccezioni Da 
considerare anche il clima di 
turbamento che avvolge l'Eu¬ 
ropa per I fatti jugosla^ dopo 
I primi episodi sanguinosi 
dallo scatenamento di una 
vera e propna guerra civile 1 
mercati guardano con gran¬ 
de trepidazione all'evolversi 
della situazione che prelude 
soltanto a nuove catastrofi 

Q/fC 
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1001 018 
16080 .1,23 

3140 1 29 

tato -c.pz 

ISSO 4)83 
M50 4)88 

1 gpo eoa 

t12S -1 75 
1148 .017 


2500 .? 18 

« * /4S 0 74 

1CQ70 1.46 

8 488 -0,09 

8110 0.00 
2000 .0 88 

1170 4) 87 


306 1 68 

310 2 88 

4280 OOP 
7500 183 

yko 43 21 
12700 4>in 
36100 0 60 

TOPI .0 70 
834 0 75 

943 1 81 

3640 10B 

3470 0 43 

8097 01S 

1800 0 31 

3040 .0 33 

2129 .0 64 




CFMNWCVIO» 

C»Mt«CV9H 

E>l»86im4mcv 

El)FMgT4lyll64CV10% 

eOPOMOOIL86CV10% 

FEWflH46;9iCV7% 

rOCHIFH. 620X6%- 

0IM86WCV6.8% 

IM141PKW» NINO 

lAl$tfA864917% 

WLAN8TRAS66CV6H 

tf»4ITET66WCV7% 

fTAlOA$.60496CV10% 

KEFMEirT^CQTJH 


CONVBRTIIBILI 

173 17» M»OWMAft-66CV6H 68,6 66,25 

106.6 no MgPl0BR0MA.»«tXW7H " 2*6 247.S 

62.86 Mg0l06.B4RL94CV6H 67 6» 

107.7 103 NtOI08CWRl5WC7% W,6 63 

66.6 96.9 MtOIOSCWFtSFTH 67,06 67 

67.6 97,66 MgOI08.FTOSI67CV7% 1W.76 107.75 

136.6 Mg0lO8.lTAlCtMCV7H 261,25 

110 111.2 Mg0l06-rrALCgMEXW2H *C21 102,6 

66.66 66.6 MgDl08-ITAI.096CV6% *106 106 

93'.4S 94.26 MgOIOB.ITAlM08CVTS 276,6 279 

242 212 MgOIOB.LI»*IFWlSP7% M.M 64,6 

06 Mg0lO6.MAI1Z0nOCV7% 143 143 6 

117 M7 MgOIOB4<ICTAN63CVT% 1233 126 

66,4 66.4 MgDIOB-PW66CV6.6H 63,6 M.4 

100.6 104 Mg0IO84AtPtMCV5% 94 93.66 

109J 10945 MgQIQSSICIlOeCVtH 66.1 96 

106.6 Ut MgOIOe.8NIAFI8Reg% 62.26 62.6 


COFIDERNC 
COPIDE SPA 


eUROMOeiLIA 
EUROMOBRI 
FERR TQ-NOR 
FERRUZZI Fl'^ 
FERFIRNC 

fiDiS _ 

FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI _ ■ 
FIN POZZI R 
FtNART ASTE 
FINARTE PR 
F INARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 


FQRNARÀ PRI 

OAIC 

OAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
QEROLIMICM 
QERROLIMRP 


(3VIM 

irALMOeiUA 
(TALM RI NC 


MONTEQISON 

monteprnc. 

MONTEORCV 

PARMALATFI 


PREMAFIN 

ragoiosole^ 

RAO SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SIPA 

SIFA RISPP 

ÌISA_ 

SME 

SMt METALLI 

SMI PIPO 

SOPAF 

SOPAFRI 

SOGEFI 

STET 

STETRI PO 

TERME ACQUI. 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVtCH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR_ 


WAR GIRA 
WAR CIRB 
WARCOFIOE 
WCOFIDFRI 
WAR IFIL 
WARIPILRI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WARSOOEPI 


AEoes 

AEOESfll 

ATTIVIMMQB 

CALCESTRUZ 

CALTAOIRONE 

CALI AG R NC 

COOEPAR IMP 

COOEF.IMPR 

DEL FAVERO 

OABETTI HOL 

GRASSETTO 

IMMMETANOP, 

RISANAMRP 


1340 0 00 
8830 .0 85 


698 4)67 

840 .1 84 
8170 0 68 
1280 .0.78 

3200 1 27 


■1 lilllllliilll! Jllii!liil|| 


MgQlOB UMIC6MCV7% 

MgRlONI47/91CV7% 

MONTeOSgLMFF10% 

MOWTEPW2AFF7% 

MONTE0.67/92 AFF 7% 

0LCg8646/9*CV7% 

OLIV6TTL94W 0.675% 

OPgReSAy47/93CV6% 

FIRELU6PACV6.73% 

FINASegNTg46CV6,SH 

FI8ANNA 66/92 CV7H 
SAFFA 87/97 CV 6.6% 
SeiM46/63CVT% 
8gRFI.SSCAT95CV6% 
8IFA46/93CV9% 

SIP 66/93 CV7% 

5NIA8P045/63CVie% 

ZUCCMI46/63CV9% 


MICCANIOMI 
AtlTOMOBIUtT 
ALENIAAER , 
DANIELI E C _._ 
DANIELI RI _ _ 
qataconsys_ 

FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 

FIAT RI _ 

FISIA 

FOCHI SPA 
FRANCO TO^I 
OILAROINI 
OILARORP 

(ND secco- 

MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 
NECCMI 
NECCMIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RPN 


2599 1.92 

1797 .0 17 

_g000__»1,23 


3085 «3.71 

1080 068 
870 .2 28 

4000 .2.44 

■2780 _»ioa 
2460 .3 68 

2088 .029 

1898 .130 


^3260 _ 2.47 
13178 1.42 

6700 0 00 

1010 0 90 


140 1,45 

189 .1,56 

288 .8 88 
188 -815 

1620 2,01 
832 0 24 

2470 313 

-2»—-.lig 

220 .838 


-<420 >0.34 
20000 4)70 

4870 .3 71 

3978 0 00 


18210 0 28 
1949 -0 08 

29000 000 


PININFARINA 

R6JNA 

REJNARIPO 

RQgRjQUeZ,. 

SAPILORISP 

SAFILOSPA, 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SAsia 

8A8IBPR 

SASIBRINC 


TEKNECOMHl 
VALSO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIONN93 
WOLIVET8H 
WESTINQHOUS 
WQRIHiNGTQN_ 



BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

UNIR 800 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTONC 

MARZOTTO Ri" 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCMI 

ZUCCMLRWC__ 


DE FERRARI 
DE FERR RP 
CIOA 

CIIQA RINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 


OBBLIQAZIONI 


Titolo 

AZF864«INO 
A2FS66/t2tND 
AZF8 65/66 2A INO 
AZF86V0084IHO 
IMI62/622 R218% 
IMI62/923 R218% 
CWgPOP03&-P366% 
CHEOOPAUT0756% 

CNEL 64/62 _ 

ENEL 64/62 3A 
ENEL 68/651A 
CNILM/pl INO 


Mi 


TUnltà 

Sabato 

29 giugno 1991 


TITOU DI STATO 


RISANAMENTO 66000 >1 68 

VtANINMND 1492 1 1S 

VIANINILAV 8026 .0 10 

WCALCeSTR_8200 -3 35 


2881 .0 3 5 

_8042_1 41 
4990 1 22 


8340 1 ?e 

4605 0 87 

4928 0 SI 

2771 3 63 


NECCMI R NC 1890 0.00 

N. PIGNONE 4898 -Q 11 

OLIV6TTIOR 3862 .1,72 

OLIVETTI PR 2780 .1.43 

OLIVET RPN 2620 4)78 

PtNINF R PO 18030 0 00 


16010 4132 

10300 0 00 

,^00^0 00 
7800 3.48 

13200 0.00 

10380 4)67 

1831 093 

7380 0,00 

7370 OOP 


876 .1 S S 

4100-1.84 
103 .0,96 

110 .7 88 

224 .0 44 

216 8 44 


13108 .0,13 

9748 0 67 

8090 000 

3810 .4 00 


_885_>1i67 
838 0,12 

81890 ^124 

TOPO -134 
6291 0 04 

8900 .199 


3940 .0 58 

8609 .123 

14280 0 92 


7989 0 00 

2980 4)39 

2690 1 13 

1605 0 31 

15100 0 00 

14440 M)41 

23900 000 

625 0 00 

2880 .0 82 


Titolo 

BTP.1TMQ9212 6% 
8TP.17MZ9212 5% 
BTP.18AP9212 5% 
eTP^.1AQ92115% 
BTP.1AP9211% 
BTP.1AP0212 5% 
BTP.1AP929 15% 

BTP.1 APft2 gM9012 5H 

8TP.1FB»11% 

eTP.1F8»29;6S6fc 

eTP.1Qg99»25% 

BTP.1GN92916% 

eTP.1LQ92 tO 5% 

eTP.1LQ92116% 

BTP.IMQKMIH 

aTP.1M09212 5% 
8TP.1MQ9291S% 
BTP.1M2929 15% 
8TP.1NV91 II 8% 
BTP.1ST9212.8H 
flTP.21DC9l1l 6% 
CCTECU80AQ94»e8% 
CCTECU 84/9111.25% 
CCTgCU84/92l0 8% 
CCTECUB8/939H 
CCTgCUSaW96% 
CCT ECO 85/93 8 78% 
CCTeCU88/93 9 78% 
CCT SCU 66/94 6 9% 
CCT eCU 66/946.75% 
CCT BCU 67/919 78% 
CCT eCU 67/947.78% 
CCT eCU 88/928,8% 
CCT ECU 88/92 AP9.a% 
CCT ECU 88/92 MQ8.8% 
CCT ECU 88/93 6,8% 
CCTECU88/93688% 
CCT ECU 88/93 6.78% 
CCTeCUa9i/9499% 
CCTECU69/949.69% 
CCT eCU89/94 10,15% 
CCT ECU 89/959 ÌÌt 
<X?gCU 90/95 
CCT ECU 90/9611.15%» 
ceTBcu9cv95iiae% 
CCT ECU 93 OC 8.75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECUNV9410 7% 
CCT.15MZ94 INO 
CCT.17L093OVINO 
CCT.18AP92CVtND 
CCT.ieFB9TN<D 
CCT.18GN93CVINO 
CCT.18NV83CVIND 
CCT.188T93CVIND 
CCT-19A092IN0 
CCT.t9AQ93CVIND 
CCT.t90C93CVIND 
CCT.19M092CVIND 
CCT.20LO92IND 
CCT.20OT93CVIND 
CCT.AG91 INO 
CCT.AQ93INO 

CCT.AQ95m0 

CCT.AP93tNO 

CCT.AP94INP 

CCTW^P95tNO 

CCT.AP95IND 

CCT«AP97 INO 

CCT^XOI INO 

CCT.OC92INP 

CCT.OC9SINP 

CCT.OC98gM90INO 

CCTOC96tND 

CCT.FB92IND 

CCT.F893 INO 

CCT FB94 INO 

CCT.Fa95tND 

CCT.FB9eiND 

CCT.FB97IN0 

CCT.Oe92INP 

CCT.GE93EM8eiNO 

CCT.OE94 INO 

CCT43E95IND 

CCT46e96IND 

CCTOE96CVINO 

CCT.Ge97 INO 

CCT.GN93 INO 

CCT.ON95ÌNO 

CCT.GN99INO 


CCT QN97INP 
CCT LQ91 INO 
CCT LG93 INO 
CCT LQ951ND 
CCT LG95EM90tND 
CCT LQ96IND 
CCT LQ97INP 
CCT MQ93INP 
CCT.MG95IND 
CCT.MO95EM90INO 
CCT MQ95 INO 
CCT MG97 INO 
CCT MZ93 iND 
CCT.M294IND 
CCT MZ95INP 
CCT MZ95EM90INO 
CCT.MZ06 INO 
CCT MZ97 INO 
CCT.NV91 INO 
CCT.NV92IND 
CCT NV93IND 
CCT.NV94 INO 
CCT.NV9SIN0 
CCT.NV9SEM90 INO 
CCT.NV96IND 
CCT^3T91 INO 
CCT.OT93 INO 
CCT.OTQ4 INO 
CCT.CT98 INO 
CCT.OT9S EM OT90 INO 
CCT.OT96 INO 
CCT.ST91 INO 
CCT.ST93 INO 
CCT.ST»4tNP 
CCT.ST96INO 
CCT.8T98 EM 3T90 INO 
CCT.ST96IND 
CCT.ST97IND 
eTP.18QN9712 5% 
BTP.1TNV9312 5% 

BTP.1 AQ9312.8% 

BTMOC»3125% 

BTl^tFB»ai25% 

BTP.1F8»419 8% 

BTP4qt941f5% 

BTP.10E»46M90128% 

BTP.10N9412.5% 

BTP.10N97 12.5% 

eTP.1L09312.5% 

BTP.1LQ9412,5% 

BTP.1MQ94eM9012 8% 

BTP.1MZ9412 6% 

BTP.1NV9912 5% 

BTP.1NV93EM69125% 

BTP.1NV94ia5% 

BTP.1NV9712.5% 

BTP.10T9212,5% 

BTP-1OT0312 5% 

eTP.1ST9312.5% 

BTP.1ST9412 5% 

CASSA DP.CP97 10% 
CCT.17LOW8 78% 
CCT.1BAP9210% 
CCT.18QN936.78% 
CCT.18BT938.5% 
CCT.19A0938 5% 
CCT.19MQ929.5% 
CCT.83/93TR2 5% 
CCT.FB929e% 
CCT.GE9211% 
CCT.GE94BM1395% 
CCT.OE94U8L13 95% 
CCT.LO94AU709 8% 
C T0-150N9ei2 6% 
CT0.15A09512 8% 
CT0.16M09812,5% 
CT0.170E95 12,5% 
CT0.1BDC9612,5% 
CTO.16L09512B% 
CT0.19FE96 12 5% 
CTO.190N9512.9% 
CT0.190T9512.B% 
CT»198T9»12.5% 
CTO.20NV9612 5% 
CTO.20NV9612 5% 
CTO.20ST9512 5% 
CTO.DC9e 10,25% 
CTO.ON9512 5% 
CTS.16MZ94INP 
CTS.21AP94 INO 
EOSCOL 77/9210% 
REDIMIBILE 199012% 
ReNOITA.35 5%_ 


■ IBICARlPtO. Il consiglio d smmml. 
stazione dell Istituto bancano italiano 
presiedulodaManoTalamona ha appro¬ 
vato len il 'progetto di fusione per incorpo¬ 
razione» dell Ibi nella Carìplo La fusione 
giA approvata da Cariplo sarò rcalizz^ita 
entro I anno 

■ FTNMARE. Continua il miglioramento 
dei conti della Flnmare holding dell Irl por 
il settore marittimo il bilancio 90 ha regi¬ 
stralo un fatturato di I 752 miliardi di hree 
24 miliardi di utili control 16 dell 89 

■ COFIDE. L assemblea ordinana delia 
Cofide (Compagnia finanziana di De Be¬ 
nedetti) ha autonzzato len I acquisto di 
azioni propne per un importo totale non 
superiore ai 156,25 miliardi di lire II bilan¬ 
cio di esercizio ha visto per il 90 un utile 
netto di 39 I miliardi contro i 28 8 dell ^9 
Invanati aspetto all 89 i dividendi 

■ CALTAGIRONE. Si è chiuso con un 
utile netto di 20 1 miliardi (19 7 nei 1983) 

I esercizio 1990 della socieiA Caltagirone 
L assemblea degli azionisti, che ha appro¬ 
vato questa manina li bilancio ha deciso 
la distribuzione di un dividendo di 110 lire 


per azione ordinaria e di 130 lire per le j 
azioni di nsparmio L assemblea ha anche 
prorogato il buy- back di azioni proprie per 
altri 18 mesi (per un importo dii I 6 miliar¬ 
di 

■ FTNBREDA. La Finanziaria Ernesto 
Bredachiudcil con un utile di poco più 
di 2 miliardi in torte calo nspctto al 14.3 
miliardi dell 89 e si accinge a ristrutturare 
drasticamente il settore energia che è uno 
dei fattori che ha Influito più negativamen¬ 
te sui bilancK> della società dei gruppo 
Lfim II fatturi to è nsuttato di circa 1150 
miliardi pressoché identico a quello 
dell 89 

■ nNCANnnU.L assemblea della Rn- 
cantieri gruppo Irl ha approvalo len il bi¬ 
lancio 90 che n'»gistra un passivo di 279 
miliardi su un fatturato complessivo di 
2205 miliardi 

■ ENI Oaniclii Vigitone già assistente 
del presidente per le strategie h da ieri la 
nuova rcspon<iat ile delie relazioni esterne 
dell Eni in sostituzione di Pasquale Guada- 
gnolo 




TERZO MERCATO 


Itfl 0<4C 
10130 10160 
107 25 10/16 
10730 106 60 
10490 10189 
199 00 197 60 
20390 20660 
9140 91 40 

6000 9060 

10040 100 65 
11316 11316 
107 30 107 10 
106JO 10590 


(Pftrl Informativi) 
AUNOWgM 
BIFAQlOeS 
BFSQNDFIQgXO 
eco MARINO : 

BAVARIA 

CR3 BOLOGNA sai 

VILLA QgSTE 

CIBIFW 

CQFlQg FRIV 

CQFIQgORO 

COFIMPFR 

CRROMAGNOLO 

SIFIR 

EVERYFIN 

FINOALUEO 

FINCOMIpgKOFT 

OIFIMQRO ! 

QIFIM PRIV_! 


FAARPRIV 

INTERMQBILIA 

METAIMAPEILI 

NORPITALIA 

NORPITPRIV 

IPIVORD 

IPIVPRtV 

80EM8FR08P 

WARAllTALIAFR 

WARC0F1ND0R0 

WAR GAIO RI8 

WAR ITALMOB 

WAR ITALQAS 

WAR LA FONDIARIA 

WARMITTEL 

WAR UNICEMRNC 

WAR REFUB8LICA 

WAR SPIRITO A 

WAR SPIRITO 8 
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FONDI D'INVESTIMENTO 


AOR AMERICASFUNP 
AOR EUROPE FUNP 
AOR PAREASTFUNO 
ADR1ATIC GLOBAL FUNI 

_ 

ARCA 27 _ 

AUREO PREVIDENZA 
AZ MUTGLQB CRESCITA 
CAPITALQgST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO . 
EPJAiriTERNfrTIOr^AV,.. 
rjJRO^AJ^OEBARAN 

EUROJUNIOR _ 

EURQMQB.RISKF. 
FONDO L9MpARt?9 

FONDO TRADING 
FIPEURAM AZIONE 

FIORINO _ 

FONDERSEL INDUSTRIA 

EgHP6f^ 5 &;..5gR yi g|_ 

FONDiCRtINTERNAZ. _ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
OENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMItEUROPA_ 
OENERCOMIT INTERNA2 
OENERCOMIT NORDAMt 

GEPQCAPiTAL_ 

OESTICREDITAZ . . 


IMILAPITAL 
IM INDUSTRI 
IN CAPITALI 


INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ.INTER, 

PERSONALFONOQAZ. 

PttEWimWgTgP 
pQtME-rf^LY::i:" : 
PRIME MEBRILt ^MgR 
PRIME M^pRILL EURQi 
fRiwfcMgaroue AC if 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 

PRgp g «)gr</ ^ i>£ _ 

g.VAgPtf:,ML!gAt!gR 

RISP. ITALIA AZ. 

S PAOLO H AMBIENTE 
S.PAQLQrtFINANCE_ 

SPAOLO HINTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
8QQESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C _ 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 


11274 11349 

O 12476 12475 

10624 10630 

10619 10688 

12960 13024 

A 10639 10642 

_ 12416 12423 

-12537 12661 

1Q116 10130 

loatc 10709 
115:? 11545 

1079S 10T89 

14434 14447 

11627 11607 

10019 10091 

1P77? 1^77;^ 

?7556 

l-6750 6733 

10032 10063 

, lygg irw 

11544 11636 

10549 10561 

10046 10057 

10562 10556 

Z-11998 11961 

ER1CA.124C8 12315 

122; 2 1./2fl7 


11131 11347 

IVIJO 11542 
19160 19785 

15A70 16163 

11652 11667 

_13071-13069 


ESSIONA I.E INTERN, 11?0S 11721 

ESSION4LE RlSPAR-___ 1 0; 56 _ 10265 

RIF<0GLtOt>IL lirOQ 11674 

ITOSETTE 19756 19748 

ITALIA Bll. 17606 17833 


11A75 11906 

11B04 11003 


OG BLtOW DWAI^ 

adrja.tio.bqno.i_und 


10189 10102 
115H1 11597 


EPTAPREV 

euro-antares 

Ff ROVEGA _ 

e uromobilixfie' 

EUnOMONEV 


COMIT MONETA 
COMIT RENDITA 


11502 
119^5 11974 
12200 12209 
11016 11014 


GESTIIELLEM, 
g??TlRAg , 

IMIBOND 

tmPEMQ 


azzurro _ 

BNMULTIPONDO 

PNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

Cap|TjAl^iT_ 

0|APITAt0?gT_ 

CASHMANAQEMENTFUN 
CENTRALE GLOBAL 

9rtA§EM.AMSPiqA , 

CISALPINO BILANCIATO 

OOQPINVg^T_ 

COQPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO _ _ 

EPTACAP1TAL _ 

EPTA 92 _ 

EURO-ANQRQMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F. 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 

FQNDATTIVO _ 

_ 

FONOERSEL INTERN. 

FONPICRt2 _ 

FONDINVEST 2 

FONDO AMERICA _ 

FONDO CENTRALE 

GENERCQMIT _ 

GEPOREINVEST 
GS3 IMMNTER 
OESTICREDIT FINANZA 

GESTIELLEB. _ 

SàlfiitS_ 

GRIFQCAPITAL _ 

INTERMOBIUARE FONDO 


22t63 22276 

11221 11239 

16662 1672 3 

^2446 12445 

,.gWW , 

10563 10097 

13374 13396 

12450 12469 

^5220-16243 

_t756Q _ 17W6 
14248 14854 

-12 096 __ 12131 

13<61 13460 

_1P32_10167 

10(165 10702 

11(176 11697 

_12021 ■ 12032 


10171 10160 

19907 19536 

14166 14201 

13250 13259 

10611 10603 

12962 13034 

jaw_ 

_AQi)49.-10054 

_im9 11966 
17194 17907 

14097 14100 


TARIO RQMAG 
y TIME_ 


D28 1JC27 

419 12410 


IO 13T.K) 13714 

REDO 12009 12005 


^2AQ4-12099 

■133H6 13360 


esTtw 

FQNDITALIA 

INTERPUND 


ITALFORTUA 

ITALUNION 

IBEfi_ 


104 194 ra.OB 

55 566 41,63 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


ORQFINO (FEROR) 
ARGENTO tPER KOI 

STERLINA ve _ 

8TERLNC(A 73) 

STERI NCIP 731 
KRUOERRAND 
90PESOS MESSICANI 
300DLURIORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


deisro/ivfltra 

15900/16100 

196500/205000 

110000/115000 

112000/113000 

110000/115000 

470000/190000 

575000/595000 

500000/590000 

63000/95000 

88000/96000 


Titolo 
AVIATQUft 
aCAAQRM AN 107800 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
QAILARATESE 
PQPBEHGAM C 
POPCOM INO 
POP CREMA 



BCO PERUGIA 
6R0..0 IZAR 
Ciati V ME PI 
CiTitKMK IT 
CONACOROM 
CRA C RARBS 
CR BER3AMA3 
CRPER3AXA 
CRVOITAXO 

valti Tlin 

CREÙITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANC* PR 
FR£-^E 
IFISPRI / 
INVELRSP 
INVCLRAXA 
0 56 ITALINCEND 
039 BOGNANCO 
0 00 WARI^PBS 
016 2ER0WMT_ 


35240 35200 

1900 1930 

11*0 1195 
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Borsa 

-«3,17% 

Indice 
Mib 1141 
(+14,1% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Migliora 
rispetto 
al inarco 
cede su Ecu 
e dollaro 



Dollaro 

Si rafforza 
rispetto 
a tutte 
le divise 
(1348 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


n 1990 della Fiat, un anno da «dopo sbornia» 
Gianni Agnelli a^ azionisti propone molte 
incertezze: arrivano i giapponesi, e la ripresa 
congiunturale è soltanto annunciata 


Per TAvvocato di sicuro c’è solo «un costo 
del lavoro eccessivo», un’inflazione alta, 
il dissesto della finanza pubblica 
Smentita l’ipotesi di alleanza con la Toyota 


«Speriamo che la festa ricominci» 


Un 1990 da «dopo sbornia», e un futuro incerto su 
tutti i fronti: da quello intemazionale, con i giappo¬ 
nesi in arrivo e una ripresa solo annunciata, a quello 
interno, con le «debolezze strutturali» che conoscia¬ 
mo tutti. Agli azionisti della Fiat, Gianni Agnelli si è 
, presentato cosi. Unica certezza, il costo del lavoro: 
i «È davvero troppo alto». Smentita l’alleanza con la 
Toyota, si battono strade più sicure. 

DAL NOSTRO INVIATO 

mCCAflOOUQUOIU 


rale se non fosse per quello 
che Agnelli considera il pro¬ 
blema pnncipe: il costo del la¬ 
voro. 'Non abbiamo dubbi sul 
latto che nel pnvaio la gente 
lavori più che nel pubblico*, 
dice. Intanto, perù, nel 1990 le 
retribuzioni del pubblico im¬ 
piego sono cresciute quasi del 
I8X, mentre sempre nello 
.tcorso anno su 13.SOO miliardi 


usciti dalle casse della Fiat, so¬ 
lo la meta ù Imita nelle tasche 
del dipendenti. «Dunque ab¬ 
biamo ragione noi a lamentar¬ 
ci quando parliamo di costì 
elevati, e hanno ragione i lavo¬ 
ratori quando si lamentano di 
guadagnare poco», ripete per 
la seconda volta nel giro di po¬ 
che settimane l'Avvocato, che 
ricorda anche come degli ulti¬ 


mi cinque anni il costo del la¬ 
voro sia praticamenle raddop¬ 
piato rispetto a quello francese 
0 tedesco. 

In modo più pirotecnico gli 
stessi concetti II espresse qual¬ 
che mese fa l’uomo che gli sie¬ 
de accanto, Cesare Romiti. Ri¬ 
cordate? «Se va avanti cosi ri¬ 
schiamo di prendere una na¬ 
sata che ce la ricorderemo». 


il 


■■ TORINO, un anno fa, 
quando non era ancora sena¬ 
tore, fu II primo del ‘big» Italia¬ 
ni a sentire puzza di recessio¬ 
ne. «La lesta ù finita», disse 
Gianni Agnelli ai soci della 
. Fiat, e fu subito imiutio. Oggi, 
dO(» avere presentalo agli 
azionisti un conto neanche 
tanto salato - i profitti della 
Rat si sono dimezzali, ma il di¬ 
videndo resta invariato - puù 
dire di essere stato facile pròfe- 
tu e pensare al futuro. Cia, ma 
quale futuro? Per il momento 
infatti aresta II mal di testa del 
dopo festa» e poco di più. 

Non è un caso dunque che 
la relazione del presidenle al¬ 
l'assemblea della Rat inizi con 
queste parole; >011 eventi del 
' ISfiu hanno segnalo profondt- 
' mente lo scenario politico ed 
economico intemazionale e 
.hanno lasciato al 1991 una 
eredita di tensioni e Incertez¬ 
ze», Dopo otto anni di crescita 
Ininterrotta l'economia mon¬ 


diale ai A bloccata, lii guerra 
nel Golfo ha lasciato lis sue ci¬ 
catrici, e lo stesso processo di 
democratizzazione all'Est 
sembra essersi raffreddato. Di 
fronte a questo ;iccniurio 
Agnelli sceglie la straija della 
cautela, anche se non irinuncla 
a qualche frecciata nei oon- 
fronli della classe politica le 
•debolezze strutturali» del pae¬ 
se. il adissesto della finanza 
pubblica» l'inflazione doppia 
rispetto a quella del paesi con¬ 
correnti. un fisco a «livello de 
Nord Eurapa» per quanto rl- 

n da le aliquole ma «da Sud 
rica e da Medio Orienie» 
sul fronte dell'evasione. Fer 
non parlare dell'ultima Irn- 
ptowisazione: quella iralriino- 
niale annunciata in modo 
«anomalo». 

Tutte condizioni insomma 
che penalizzano la compeirti- 
vlia aelTindustrla. Mache forte 
potrebbero anche essere teli'»- 



L*auto in Europa - 

Dati 1990 (in percentuale) 



Ho»« 

Oormanla 

Francia 

Orari Brctegne Totale lurapa 

Fiat 

52,8 

4,9 

7,1 

3.1 

14.3 

vw 

12,9 

27,0 

10.2 

6.2 

15,3 

Peugeot 

7,7 

4,4 

33,1 

9.1 

13.0 

Ford 

7,7 

9.7 

6.9 

25.1 

11.4 

QM/Opel 

4,3 

17.6 

4.9 

16.0 

11.4 

Renault 

6,8 

3.4 

27.6 

3.3 

9.8 

1 QiapponotI 2.0 

15.5 

3.6 

11.9 

11.6 

Altre 

S,8 

17.5 

6.6 

25,3 

13,2 , 
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K)^anno 
3 milioni «di auto» 
Ma come fare? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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'•■TORINO. La diagnosi A 
puntuale. Molto meno precisa 
A la terapia. Agli azionisti che 
ieri si sono sorbiti un'assem¬ 
blea di selle ore dominata da 
iixtertezze e recriminazioni, 
ben lontana dai fasti di qual¬ 
che anno (a. Agnelli e gli altri 
dirigenti della Fiat hanno sa¬ 
puto suggerire poco più di una 
siseranza: che la festa ricomin¬ 
ci al più presto. Intanto riman¬ 
gono le spiacevoli emictanle 
dovute all'as'inenza di lauti 
prolliti, dopo le sbornie del re¬ 
cente passato. Ed a provocarle 
non sono soltanto i risultati del 
1990, approvati Ieri a maggio¬ 


ranza, assieme al varo di un 
nuovo acquisto di azioni pro¬ 
prie per 626 miliardi. 

Agli azionisti si A potuto di¬ 
stribuire un dividendo invaria¬ 
to peichA le cose sono comin¬ 
ciate ad andare male soltanto 
nella seconda meUt dell'anno. 
Il fatturato consolidato A cre¬ 
sciuto da 52 a 57 mila miliardi. 
L'utile netto di gruppo A preci¬ 
pitato da 3.306 a 1.613 miliar¬ 
di, ma quello della società ca- 
pogrup^ A ancora salito da 
1.211 a 1.417 miliardi I guai 
più seri si annunciano ora. Se¬ 
condo le anticipazioni lotnite 
durante l'assemblea, alla line 


del 1991 il fatturato consolida¬ 
to dovrebbe raggiungere a ma¬ 
lapena i 60.000 miliardi, con 
un incremento del 5% che A in¬ 
feriore al lasso d'inflazione, 
quindi una diminuzione in ter¬ 
mini reali. Nei primi quattro 
mesi di quest'anno l'utile ante 
imposte A stato di 1.004 miliar¬ 
di. nettamente inferiore ai 
1.415 miliardi ricavati alla stes¬ 
sa data del '90. con un'ulterio¬ 
re aggravante: l'anno scorso II 
risultato era quasi interamente 
flutto della gestione, mentre 
quest’anno d.!riva per meta da 
operazioni straordinarie (co¬ 
me la vendila della Telettra). 


Le esportazioni di auto Rat 
In Europa sono cresciute del 
7,5% nei primi 5 mesi del '91. 
ma in Italia (dove vengono 
vendute il 58% delie vetture del 
gruppo) le vendite sono crol¬ 
late sotto il'47% del mercato. 
Tuttavia la Rat-Auto continua 
ad avere conti In attivo, mentre 
altrettanto non si puO dire del- 
riveco (autocarri) e del tratto¬ 
ri. Tengono e migliorano lieve- 
menteì settori diversificati. I di¬ 
rigenti aziendali mettono poi 
l’accento sull'elevata liquidità 
della Rat, che puù disporre su 
t0.(XXI miliardi di cassa e 
25.000 miliardi di linee di cre¬ 


Conti pubblici il giorno dopo Tatto d'accusa della Corte dei conti 


/«Cadi: troppi politici non vo^ono risanare 
Fomoica mette un «tetto» a^ sconti fiscali 


Cadi sfiducia i politici troppo impegnati a non per¬ 
dere le elezioni per pensare a una seria politica dei 
redditi. Il giorno dopo l’atto d’accusa della Corte dei 
conti il ministro del Tesoro accetta la condanna ad 
«essere punito dagli elettori» e rilancia. La «manovra 
{ dei telefonini» toma al Senato a inizio settimana. 
Formica annuncia il «tetto» delie agevolazioni fisca¬ 
li: non oltre il 30% a partire dal prossimo anno. 


nmNANDA ALVARO 


n ROMA. Chi ha ipeiperalo 
si.) puniito, ma A difficile che ci 
sLino correzioni di rolla. Pron¬ 
to a ricevale la giusta condan¬ 
na. ma anche a rilenciare ver¬ 
so altri destinatari. «Non ho la 
sensazione che un gran nume¬ 
ro di colicghi sia disposto a 
battersi con soluzioni concrete 
p<'r risanare il deficit e sono 
ccmvinlo che man mano che si 
avvicinano le elezioni aumen- 
Urio atteggiamenti di accondi¬ 
scendenza». È il ministro del 
Tesoro, Guido Carli, a parlare 
il giorno dopo l'atto di accusa 
della Corte dei Conti che ha 


sparato a zero sulle Ireppe 
spese e la pessima gestore 
del pubblico denaro. Fa suo 
l'invito rivolto agli eirtitcri a 
condannare chi ha mal speso: 
•mi auguro che l'incitamento a 
punircisiaaccolto»eripelt pa¬ 
role di sfiducia non speci'ica- 
menie verso i •minism del go¬ 
verno», precisa, ma verso 1 1 »- 
litici. Ben pochi, secondo il ir 1- 
nistro. sarebbero disposti a ri¬ 
schiare l'Impopolarita che dr^ 
riverebbe da un reale ritorno a 
una vera politica dei reddri. 
Non ci resta che annegare n<'!l 
debito dunque? No, Carli neri 


si dichiara pessimista in eter¬ 
no. Arriva anche lui, dopo il 
ministro del Bilancio Pomici¬ 
no, a parlare di progressi an¬ 
che se lenti. E cita la diminu¬ 
zione dei disavanzi sia quelli 
comprensivi di interesse che 
quelli al netto degli interessi. 

Ma la reazione del ministro 
alla dura requisitoria del pro¬ 
curatore della Corte dei Conti, 
Emidio Di Giovanbattista, non 
A la sola. Il ministro della Sani¬ 
tà, Francesco De Lorenzo, con 
toni decisamente opposti, ac¬ 
cusa il magistrato di aver preso 
•u.n grande abbaglio». »li pro¬ 
curatore - dice - ha coniuso 
l'aumento dei 16mlla miliardi 
c mezzo del fondo sanitano 
del '91 con uno sfondamento 
della spesa sanitaria pari alla 
slessa cifra. Per questo - ag¬ 
giunge - nmango stupito 
quando il procuratore genera¬ 
le boccia il governo sulla spesa 
sanitaria. In realtà non A boc¬ 
cialo né II governo nA 11 mini¬ 
stro della Sanità». Per il gover¬ 
no paria II sottosegretario alla 
presidenza del consiglio. Nino 


Cristolori:«Bisogna vedere l 
conti nel loro complesso - di¬ 
ce - La situazione non A facile, 
ma nel 1991, per la prima volta 
dopo 30 anni, andremo in 
avanzo primario rispetto al Pii 
al netto degli interessi. Posso 
apprezzare l'inteivento della 
Corte dei Conti come un inci¬ 
tamento a migliorare la spesa 
pubblica». Insomma - quasi 
•prediche inutili» come le ave¬ 
va definite lo stesso magistrato 
leggendo di accusa». 

Di deficil (che secondo 
un'intervista rilasciala a Arno- 
rama da Beniamino Rnocchia- 
ro, responsabile della commis¬ 
sione per la riforma dello Stalo 
ammonta a ZSOmlla miliardi) 
si toma a discutere martedì 
prossimo quando la cosidella 
•manovra dei telefonini» ap¬ 
proderà in Senato per la sua 
approvazione prevista entro il 
3 luglio. Restano 9 giorni di 
tempo per far passare II decre¬ 
to che, se non sarà approvalo 
alla Camera entro il 12 luglio, 
decadrà. aVogiiamo che il de¬ 


creto sia convertilo entro 1 tem¬ 
pi previsti - dice Crislofori - c 
per ora non A stato latto nes¬ 
sun proposito in merito alla 
necessità di porre un'eventua¬ 
le questione di fiducia». In te¬ 
ma di conti e di meccanismi 
per riaggiustarli, il sottosegre¬ 
tario alia presidenza del consi¬ 
glio non si fa sfuuire l'oppor¬ 
tunità di rispondere al presi¬ 
dente della commissione R- 
nanze. il sociaiisla Franco Piro, 
che si A schieralo contro la ri¬ 
valutazione dei beni immobi- 
nardi delle imprese: aalla batta¬ 
glia preannunciala da Piro - 
ha detto - ci penserà il suo mi¬ 
nistro e il suo partito». II ^suo 
ministro», Rino Formica toma 
intanto sulle agevolazioni fi¬ 
scal! e annuitola di aver inten¬ 
zione di fissare una norma ge¬ 
nerale in base alla quale lo 
•sconto» d'imposta che deriva 
dal sistema agevolalo non po¬ 
trà essere superiore ad una 
percentuale stabilita annual¬ 
mente dalla legge finanziaria c 
quantificabile nel 30 percento 
per l'anno prossimo. 


Gianni 
Asnellf 
diilante 
la sua 
relazione 
airassembioa 
degli azionisti 
Fiat 


dito utilizzale solo per un quar¬ 
to. Un quadro, insomma, non 
catastrofico, ma preoccupante 
in prospettiva. 

«Incertezza» A il termine che 
ricone nella relazione di 
Agnelli: sul quadro politico in¬ 
temazionale ed interno, sulle 
prospettive ecoitomiche, sulle 
possibili alleanze. •Exludo nel 
modo più categorico - ha riba¬ 
dito il presidente della Rat - 
che ci sia qualsiasi accordo in 
vista con la Toyota o con altre 
case, a parte intese parziali, 
come quelle con Peugeot e Ci¬ 
troen sui motori». Sì metteran¬ 
no ancora lavoratori in cassa 


disse l'amministratore delega¬ 
to, Innexando una polemica a 
distanza con il ministro del Bi¬ 
lancio Cirino Pomicino: «Romi¬ 
ti A un po’ nervoso perché la 
Rat va male, si lamenta ma poi 
viene a chiederci i soldi». 

E vero, chiediamo i soldi, ri- 
ponde il numero due di corso 
Marconi; ma negli anni 80 lo 
Stato ha incassato ire volte (ira 
tasse e oneri sociali) quello 
che ci ha dato iier gli investi¬ 
menti al Sud. Praticamenle un 
affare, tant’A che ora la Rat si 
appresta a xendere in grande 
stile nel Mezzogiorno, a Melfi e 
Avellino, con la benedizione 
del governo, degli enti locali, 
dei sindacati. «Avevamo preso 
In considerazione il Portogallo 
- interviene Agnelli risponden¬ 
do alla domanda di un giorna¬ 
lista - ma qualche volta abbia¬ 
mo l'abitudine di commuover¬ 
ci davanti ai problemi nazio¬ 
nali». l’rDtesterà qualche pic¬ 
colo azionista-leghista, preoc¬ 
cupato per l'impoverimento 
della <iviltà industriale e tec¬ 
nologica del Nord», ma pa¬ 
zienza. laggiù si ' risparmia; 
protesteranno i verdi (ieri pre¬ 
senti in 50 per ricoraare alla 
Rai gli impegni «disattesi» in 
matena ambientale) per gli 
xompensi ecologici: •£ evi¬ 
dente - ribatte 1 Avvocato - 
che il progresso porta disordi¬ 
ne. ma anche chalià». Risposta 
lapidaria, ma xmpre migliore 
di quella toccata da un ope- 


Integrazlone seguendo le 
oxillazioni di un meicato eu¬ 
ropeo che quest'anno calerà 
almeno del 2%. La pranza di 
Agnelli A che nel 1995 l'Europa 
diventi un mercato da 14 mi¬ 
lioni di vetture, con tassi di cre- 
xita del 2.5% all’anno, non so¬ 
lo a beneficio dei giapponesi: 
•Si presume che alla line del 
secolo le industrie nipponiche 
avranno il 15% del mercato in 
Europa ed il 5% in Italia (ora A 
lo 0,5%). Noi perderemmo so¬ 
lo un 2,5-3% ed altrettanto i no¬ 
stri concorrenti». 

Ma come si concilia questo 
xenario di sostanziale stagna¬ 
zione col progetto della Rat di 
aumentare la propria capacità 
produlliva da 2 a 3.5 milioni di 
vciture all’anno? iSaranno po¬ 
co più di 3 milioni - ha rispo¬ 
sto Agnelli - e comprenderan¬ 
no le 300.000 in più che fare¬ 
mo in Urss con una «ioint ven¬ 
ture» a TogliatUgrad, quelle 
che faremo In Polonia, In Jugo¬ 
slavia. Algeria, Turchia». C>là, 
ma lui stesso nella relazione 
aveva detto che «Il peggiora¬ 
mento della situazione interna 
dell'Unione Sovietica ha ral- 
Ireddato gli entusiasmi suscita¬ 
ti dalla perestrolka e alimenta 


rato di Atese, che dopo avere 
denunciato gli aumenti degli 
Infortuni In fabbrica si A sentilo 
dire «quellecifre sono false». 

Al Sud dunque, laxiando 
da parte le avventure esotiche. 
In casa Rat non c'A in vista 
•nessunissimo accordo con la 
Toyota», al massimo si puù 
glapponesizzare la Juventus, 
che ha subito l'azzeramento 
del suo contiigllo di ammini¬ 
strazione (»E una niosofia del 
Sol Levante», ha spiegato 
Agnelli). Per ora si prefenxe 
seguire strade più sicure, affi¬ 
dando all’ex ministro del Com- 
mexlo estero. Renaio Ruggie¬ 
ro, il ruoto di «ambaxlatore 
Rat» e stringenrto ancora di 
più I legami con la grande fi¬ 
nanza c la grande industria eu¬ 
ropea (David-Weill, presiden¬ 
te di Lùard, entra nel cast in¬ 
sieme a Rerre Suard, piesiden- 
te di Alcatei). 

Orto, non è che l'arrivo del 
giapponesi non faccia paura, 
ma A meglio non dirlo. Magari 
appellandosi all’orgoglio 
aziendale, come la Romlli. La 
qualità totale ce l'abbiamo an¬ 
che noi, dice, solo che si chia¬ 
ma «miglioramento continuo 
della qualità»: «AlTinizio abbia¬ 
mo avuto qualche problema, 
ma oggi I consensi - anche del 
sindacato - ci ripagano: i no¬ 
stri modelli sono compeUtivi 
già oggi, ma la qualità è un mi¬ 
glioramento continuo, un pro¬ 
gramma che non finirà mai». 


preoccupazioni». In Polonia, 
poi, Io stesso Agnelli ha prati¬ 
camente ammesso che la Ge¬ 
neral Motors ha battuto la Fiat 
nella gara per ammodernare la 
Fso, dichiarando sportivamen¬ 
te di non esserne dispiaciuto. 

Ed in questo quadro, i nuovi 
stabilimenti meridionali di 
Melfi ed Avellino, saranno ag¬ 
giuntivi o sostitutivi per le pro¬ 
duzioni fatte al Nord? Tutti gli 
uomini di corso Marconi han¬ 
no eluso la risposto. Hanno 
perù detto che per essere com¬ 
petitivi dovranno ridurre il 
punto di pareggio. E per ridur¬ 
lo non potranno agire sugli in¬ 
vestimenti (che aiizi aumente¬ 
ranno quest'anno a 5.000 mi¬ 
liardi. più 2.000 per la ricerca). 
Dove taglieranno allora? E' per 
avere risposta a questa do¬ 
manda che il segretario pie¬ 
montese della Ftom, Giancarlo 
Guiati. non ha preso la parola 
in assemblea come l'anno 
Korso, ed ha invece mandato 
una lettera ad Agnelli, In cui 
chiede un confronto «nelle se¬ 
di proprie», presente il gover¬ 
no. su politiche indusbrali, 
xelte organizzative e futuro 
degli stabilimenti. 



Maggio «rosso» 
Deficit 
commerciale 
e valutario 


Maggio «rosso», oltre che per i conti commerciali (3.200 mi¬ 
liardi rispetto ai 2.500 dello stesso mese dello scorso anno), 
anche per quelli valutari; la bilancia italiana dei pagamenti 
in questo mese si A infatti chiusa con un disavanzo di 1.228 
miliardi di lin; contro un saldo positivo di 7025 nello xorso 
anno. Nell'iruiieme dei primi cinque mesi del 1991 la bilan¬ 
cia dei pagamenti A comunque attiva per 5.783 miliardi con¬ 
tro perù i 15179 dello xorso anno. Nel maggio 1991,adilfe- 
renza di quanto A avvenuto l’anno xorso, al disavanzo delle 
•partite correnti» si A aggiunto un saldo negativo di 202 mi¬ 
liardi di lire del movimenti di capitali: nel maggio '90, inve¬ 
ce. questo voce era attr.-a per quasi 9 000 miliardi. Il rallenta¬ 
mento delle esportazioni A la causa priiKipale del deficit 
commerciale: il ministro per il commercio estero Lattanzio 
(nella foto) si A detto preoccupato gier raggravarsi del pas¬ 
sivo. 


Paolo Berlusconi 
rileva redilizia 
Hninvest 
e «il Giornale» 


Il xliorc edilizio sarà scor¬ 
poralo dalla FìninvesL pro¬ 
babilmente già entro l'anno 
in corso, e formerà ur.a enti¬ 
tà autonoma controllata dal 
fratello di Silvio Beriuxoni, 
Paolo. La nuova società, il 
cui l.'itturalo ai valori attuali 
sarà inizialmente di 500 miliardi, A già in fase di costituzione 
e raggrupperà tutte le attività connesse, dalla progettazione 
ai centri residenziali già realizzati o in fax di costruzione. Lo 
ha confermato la stessa Rninvest, insieme all'Ipotesi che la 
nuova socieU possa diventare anche il princii^ azionista 
de il Giornali! quando Silvio Beriuxoni dovrà venderlo co¬ 
me imposto dalla legge Mamml. 

Scatta da Fine luglio un pe- 
nodo di 4 xttimane di cassa 
integrazione straordinaria 
all'lti'Jtel (gruppo Iri-Stel): 
riguarderà quasi tutti tutti ^ 
stabilimenti ed avrà caratte¬ 
re congiunturale - come 
confermano azienda e sin¬ 
dacali - per modificare il mix proautlivo ed adeguarlo alle 
nuove esigenze del mercato. La clgi si articolerà in questo 
modo: un.a settimana a fine luglio, una a fine xltembre. una 
agli inizi d I novembre, una a fine dice mbre. 

Un anno positivo per il grup¬ 
po F'ùiggio. Il bilatxio del 
1990. approvato ieri dall'as- 
xmblea degli azionisti ha 
fatto registrare un utile netto 
consolidato di 74,7 miliardi 
di lire su un fatturato di 1700 
' miliardi. Il gruppo Plaffilo, 
dipendenti nelcoraodel90ha 
immobilizzazioni finalizzate al- 


Quattro 
settimane 
di cassa 
integrazione 
all^ltaltei 


Piaggio: 

Utile netto 
di75miiìardi 
nei 1990 


che conta 50 società e 9600 
investito olire 100 miliardi in 
la ricerca c allo sviluppo. 

Banca d’Italia 
Stop al confronto 
regolamentazione 
dìnttodi sciopero 


G>ntrsrttì/1 
Dal 4 luglio 
ripresa trattative 
alimentaristi 


Rottura della trattativa per 
l'applicazione in Banca di- 
taiia della legge sulla regola¬ 
mentazione del diritto di 
xioixro nei servizi pubblici 
esxriziali: lo denuncia la 
" Uib-Uil che, in una nota, la- 
'' ' menta come, «ad u.t anno 

dall'emanazione della legge e dopo oltre xi mesi di inutili 
riunioni la banca ancora unpedlsca un accordo più che po¬ 
sitivo per i diritti dell’utenza». 

Nuoio round di trattative dal 
4 al 5 luglio per il rinisovo del 
contratto di lavoro di dica 
300 mila alimentaristi. Negli 
incontri di giovedì e ieri! sin¬ 
dacati di categoria e le orga¬ 
nizzazioni imprenditoivùi 
aderenti alla Confindustria e 
quelle associale all'Intersind, hanno affrontato tutti i temi 
della piattaforma tranne quelli relativi a retribuzione, orari e 
professioiialiià. li confronto, ailermano I sindacai, ha regi¬ 
strato •significativi passi avanti» sul si!,tema informativo e le 
relazioni industriali. Ccmlermati comunque gli xioperi arti¬ 
colati entro il 5 luglio per complessivi 8 ore. 

L'asxmblea delle lavoratiid 
e del lavoratori domestid 
riunitasi a Bologna con am¬ 
pia [xirtecipazione da tutte 
le regioni d’Italia, ha appriy 
vaio la piattaforma per il rin¬ 
novo del Ceni della catello- 
ria scaduto alla fine di rw- 
zo. Tra le più importami richieste: u n aumento della retribu¬ 
zione alio xopo di adeguare i minimi retributivi: l'istituzione 
di un premio lene da corrispondersi a luglio di ogni ont» di 
importo pari al 50% della retribuzione normale e di un pre¬ 
mio anzianità. 


Coiitratti/2 
Nuova 
piattafonna 
per le colf 


FRANCO BRIZZO 


Previsto anche un contributo per le opere pubbliche 

E in arrivo la tassa comunale 
dal 3 al 5 permille su tutte le case 


Passa in aula al Senato la tassa sulla casa a favore 
dei Comuni pei), alla quale è tenuto chiunque pos¬ 
segga un'abitazione nel loro territorio. In commis¬ 
sione l’aliquota è stata abbassata al 3-5 per mille sul 
valore indicato nel catasto, con sconti sull’abitazio¬ 
ne principale e detrazioni Irpef. Una novità: ulterio¬ 
re tributo fino a SOOmila lire per la realizzazione di 
opere pubbliche comunali. 


■i ROMA. Arriva In aula al Se¬ 
nato l'imposta comunale sugli 
immobili (lei), che riguarderà 
le abitazioni di tutti i contn- 
buemi italiani. La commissio¬ 
ne Rnanze e Texro di Palazzo 
Madama ha modificato in ma¬ 
niera xnsibile l'impostazione 
del disegno di legge governati¬ 
vo prexntalo nel luglio '87, 
che attnbulxe ai Comuni la 
tassa sulle cax. L'aliquola da 
applicare sul valore degli Im¬ 
mobili xende dalla preceden¬ 
te forbice del 5-7 per mille al¬ 
l’attuale 3-5 per mille; resta In 


piedi perora l'Iciap (l'imposta 
sulle attività orodutlive), che 
doveva invece esxre xppres- 
X assieme alla lassa sui rifiuti; 
spunta infine un rcontributo 
personalizzalo» da corrispon¬ 
dere per la realizzazione di 
opere pubbliche locali. 

La prima novità A costituita 
dal valore degli immobili, che 
xrà determinato in bax alla 
revisione degli estimi catastali 
xattati nel togliendo ai co¬ 
muni la dlxrezionalità, previ- 
sla in precedenza, di aumenta¬ 
re del 100% o diminuire del 


50% i parametri automatici 
dell' imposta di registro. Su 
questo valore il comune appli¬ 
cherà un’aliquota unica varia¬ 
bile tra il 3 ed il S per mille, con 
facoltà di aumentare dello 0,5 
per mille per le seconde cax e 
dell'uno per mille per «straor¬ 
dinarie esigenze di Ùlancic:. 

L'Imposta potrà perù esxre 
ridotta del 20 ptir cento per l’u¬ 
nità immobiliare adibita ni 
abitazione principale del pro¬ 
prietario e per quelle exnti da 
ilor (fino alla data di scaden¬ 
za), mentre un abbattimento 
del 50% sarà ammesso in caso 
di inagibilità. L'avvio delfici 
comporterà, come previsto, 
l'exiuslone del redditi domini¬ 
cali e dei fatibricati datl'Ilor, e 
la detrazione dall'Irpef di un 
importo fisso di 120 mila lire. 
Dovrebbe xomparire inoltre 
l'Invìm (attuale comunale su¬ 
gli Immobili) e xrà possibile 
detrarre la tasx comunale cor¬ 
risposta negli ultimi 5 anni dal¬ 
l'imposta sulle successioni, e 


verrà ammessa la deducibllltà 
del SO per cento dell'imposta 
pagata nella determinazione 
del reddito di impresa agli ef¬ 
fetti delle imposte erariali e 
agli effetti Irpef. 

L'aulentica novità A perù co¬ 
stituita dalla possibilità per i 
comuni di applicare contributi 
per iti realizzazione di opere 
pubbliche, ma l'ammonlaie 
complessivo del tributo non 
puù superare il 50% del costo 
dell'opera. Dovrà pagare 
chiunque po^gga un'abila- 
zloni! nel tenilono comunale, 
in diversa misura secondo la 
superficie e l'indice di affolla¬ 
mento pan a 40 inetri quadrati, 
o frazione di questi, per peno- 
na. Il contnbutu, in ogni caso, 
non potrà esxre superiore a 
500 mila lire per unità abitativa 
per ogni opera da realizzare. 
Non c'A traccia invece nel testo 
della preventivata abolizione 
dell'Iciap c della tassa sul rifiu¬ 
ti, questione rinviata a xluzio- 
ni "da individuare». 
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ECONOMIA E LAVORO 


Farmindustrìa 

«Detassare 
Finvestimento 
in ricerca» 


MROMA. Un meccanismo di 
detaasaaione degli utili investiti 
dalle aziende privale nelle uni- 
«eisUA per attività di riceica ed 
; un «patto conceitato» per svi> 
hippare in comune, aziende 
: ed universili, un grande pro- 
. gramma-quadro innovativo 
' nel campo delle ricerche bio- 
' mediche, che si protragga nel 
tempo, ad esempio da qui al 
Duemila. A lanciare queste 
due proposte b stato oggi il 
presidente della Farmindu- 
Siria. Claudio Cavezza, nella 
sua relazione all'assemblea 
. gereralc degli Industriali del 
settore (303 sono le imprese 
larrnaceutiche in Italia, con un 
fatturalo che ci colloca al quin¬ 
to poeto nel mondo). 

Secortdo Cavazza, delassate 
gli utili non solo puOcosiiluire 
un fattore di iricentivazione 
economica della ricerca per le 
imprese, ma un mezzo polen¬ 
te e selettivo per una svolta 
nella collaborazione pubblico¬ 
privata nella ricerca, e per la 
qualificazione delle slnilture e 
dei progetti di ricerca nell'am¬ 
bito univeraitario in quanto le 
erogazioni private tenderanno 
a dirigersi verso le equipe di ri¬ 
cerca più valide ed in progetti 
di più alto interesse. 

Nelle responsabililù per la 
spesa pubblica si addita quella 
sanitaria, ma Cavazza ha pun¬ 
tualizzato che quella farma¬ 
ceutica e in realta l'unica voce 
sotto controllo, grazie al mec¬ 
canismo del tickcL Infatti, ha 
ricordato, nel 1990 l'incidenza 
della spesa sanitaria sul Pii t 
stata uguale a quella del 1978 
. (S,69 per cento), l’anno ante¬ 
cedente la riforma sanitaria. Se 
' lo stesso fosse avvenuto per 
tutte le altre voci, ha detto, Il di- 
savrmzo pubblico corrente sa- 
teblie ora id soli 47 mila milia^ 
di di lire, anziché di 139 mila 
miliardL 

Il presidente di Farmindu- 
stria si e detto d'accordo sul 
progetto De Lorenzo di riordi¬ 
namento del servizio sanitario; 
l'immissione di managerialitù 
nella conduziorte delle unite 
. sanitarie locali, l'introduzione 
di criteri di concorrenzialità tra 
le rtruttute. la riconduzione 
della responsabilità della spe- 
' sa ni vari livelli di decisione 
dell» spesa stessa. Ma pone in 
guardia dai rischi di scadimen¬ 
to In fase di attuazione e di 
' snaturamento del progetto. 

Per I farmaci in particolare, il 
servizio e le sue modalità di II- 
rtaniiamento non . possono 
che essere di carattere nazio¬ 
nale. In particolare, il prontua¬ 
rio Strapeutico à di competen¬ 
za degli organi centrali dello 
stato; soluzioni diverse, con 
modalità diverse a livello re¬ 
gionale, compromettmebbero 
' la Irrinunciabile unità del mer¬ 
cato, proprio quando si pon¬ 
gono i problemi di un suo al- 
largiimento su scala europea. 
’ E a questo proposito Cavazza 
ha iiweriito sul pericolo che 
l'unilicazione del mercato av¬ 
venga a favore degli interessi 
più forti, che ora sono in altri 
paesi Inoltre occorrerà proce¬ 
dere alla graduale omo^neità 
del sistemi sanitari, almeno 
per quanto riguarda ratensio- 
' rie dilla copertura, modalità di 
finanziamento e partecipazio- 
’ ne del cittadina 


V'! 

Ir 


Per Goria è proprio una Caporetto 
La liquidazione coatta appare ormai 
inevitabile, dopo che il suo piano ' 
è stato bocciato ieri dai creditori 


Solo poco più di un terzo ha risposto 
mentre sarebbe occorsa Funanimità 
Lunedì la relazione dei commissari 
Viaggio improvviso di Carli a Londra? 


Federconsorzi al fallimento 


Golia alle corde. Su Federconsorzi non parla anco¬ 
ra di «fallimento», anche se la liquidazione coatta 
appare inevitabile. Ieri è scaduto l’ultimatum ai cre¬ 
ditori ma di risposte favorevoli al piano di salvatag¬ 
gio ne sono giunte poco più di un terzo. {Decisiva l’o¬ 
stilità delle banche estete. Lunedi i commissari da¬ 
ranno al .ministro la loro relazione conclusiva. Forse 
Carli a Londra per convincere le banche estere. 


ALBS8ANDRO QALIANI 


■■ ROMA Scacco a Qona La 
parola •fallimento» per Feder¬ 
consorzi il ministro ancora 
non l'ha pronunciata. Ma or¬ 
mai è sulle bocche di lutti. Ieri 
é scaduto l’ultimatum ai cnKli- 
tori per l'adesione alla propo¬ 
sta di liquidazione voiontana, 
il patto amichevole, che avreb¬ 
be dovuto allontanare dalle 
porte del colosso agricolo b 
spettro dei sigilli del tribunale. 
Sui tavoli dei tre commiss.!trì 
però di risposte ne sono arriva¬ 
te pochine. Poco più di un ter¬ 
zo, cima 300 quindi, vMo die i 
fax partili dal ministero dall'A- 
gricoltura due settimane fa 
erano 800 (su un totale di 
1300 crediton). C'è tempo fino 
a mezzanotte per mandare 
una risposta ma ormai l'unani¬ 
mità, necessaria per procedere 
in via amichevole, è diventata 
una chimera. Per Federconsor- 
zi. dunque, è il falllmenta. Il 


termine, visto che non si tratta 
di un'impresa ordinaria ma di 
una società di interesse pub¬ 
blico, è improprio ma rende ri¬ 
de.!. La chiameranno, con 
molla probabilità, •liquidazio¬ 
ne coatta amministrativa» (di 
che si tratta è spiegato nella 
scheda sotto) ma la sostanza 
non cambia. Lunedi i tre com¬ 
missari porteranno al ministro 
la loro relazione conclusiva e 
martedì, o mercoledì Goria di¬ 
rà cosa è intenzionato a (are. 
•Relazione ragionato» la defini¬ 
sce Goria •perchè molte nspo- 
ste del creditori sono articola- 
te. alcune condizionate'. Una 
relazione che comunque sarà 
composta da pagine dure da 
digerire per il ministro dell'A¬ 
gricoltura, il quale ha sempre 
cercalo una soluzione indoio- 
re. patteggiata e che invece si 
troverà, con tutta probabilità. 


ad agire stretto nelle rigide ma¬ 
ghe procedurali previste in ca¬ 
so di insolvenza. Aveva sudato 
le proverbiali sette camicie. 
Cena, per convincere l’asso¬ 
ciazione bancaria c le maggio¬ 
ri banche creditrici a metter 
mano al portafogli c a far •dol¬ 
cemente scompanre», come 
aveva candidancnie ammes¬ 
so lui stesso, Federconsorzi. 
Ma aveva (atto i conti senza l'o¬ 
ste. cioè le banche estere che 
non ne hanno voluto sapere 
del suo plano. «In certi casi.la 
risposta delle banche estere 
non è positiva» ha ammesso Ie¬ 
ri Goria. Il «no» pare sia venuto 
dalla banca Inglese Baiclays, 
mentre gli istituti di credito 
giapponesi non avrebbero ri¬ 
sposto adatto. Uno smacco 
per Goria. il quale ha ricordato 
ieri che •chi ha prestato soldi a 
Federconsorzi non ha titolo 
per chiederli indietro allo Sta¬ 
lo». Una frecciata alle banche 
estere, appunto, le quali da 
tem|x> sostengono che Feder¬ 
consorzi è di. (atto un'agenzia 
pubblica. Il 'no» delle banche 
estere, insomma, brucia ma fa 
anche un po' paura. Esse infat¬ 
ti considerano il crak di Feder¬ 
consorzi come un’ulteriore 
prova dell'inaffidabiliià del si¬ 
stema economico italiano. E 
con i tempi che corrono e le 
classifiche di M'oody’s e delie 
altre agenzie intemazionali di 
valutazione che circolano, la 


loro dura presa di posizione su 
' Fetlerconsorzi non è solo un 
semplice grattacapo ma una 
vera e propria prova di sfiducia 
' verso I azienda Italia. Per que¬ 
sto ieri è circolala la voce, non 
confermata però, di un prossi¬ 
mo improvviso volo a Londra 
del ministro del Tesoro Carli, 
inviato a far da paciere con gli 
arrabbiatissimi inglesi, tede¬ 
schi e giapponesi. 

Su •Fcdit-2» Gona, in modo 
un po' bnisco, ha ribadito il 
suo invito alle organizzazioni 
' agricole ad aderire. •Dimostri¬ 
no che sanno tirarsi su i panta¬ 
loni da soli' ha detto. Ma il pre¬ 
sidente della Confcoltivalorì 
Avolb ha ribadito le sue tre 
condizbnl; 'Non svendere al 
creditori le attrezzature neces¬ 
sarie per l'attività attività agri¬ 
cola (.silos, magazzini.ecc.). 
aprire i consorzi agrari a quegli 
agricoltori che linora ne sono 
stali esclusi e reperire le risorse 
ilnanziarie attraverso le quote 
dei soci vecchi e nuovi e una 
sottoscrizione di tutti gli agri¬ 
coltori». A Fedil-2 non adenrà 
comunque la società assicura- 
' trice Fata di proprietà della Fe- 
deiconsoizi, poiché le assicu¬ 
razioni non faranno parte delle 
attività della nuova Fcdcicon- 
sorzi. Su Fata comunque c’è 
un diritto di prelazione della 
Ca.ssa di Risparmio di Roma, la 
quale ha già il 10% della socie¬ 
tà assicuratrice. 


Ecro la pixicedura 
per attuare la 
fiquidazione coatta 


ROMA La liquidazione 
coatta amministrativa è una 
procedura a rifiuto particola¬ 
re, sostitutiva del lalllmenlo 
(previslo solo per le imprese 
ordinane) e prevista per im- 
prc.se, quali banche, lacp, assi¬ 
curazioni, liduciarie, enu di ge¬ 
stione delle P.S., consoizi e so¬ 
cietà cooperative, la cui attività 
nvesla un interesse pubblico. 
Ix norme prevedono che, una 
volta accertata l’insolvenza 
della società, si provveda, sot¬ 
to il controllo della magistratu¬ 
ra civile, alla nomina di uno o 
più commissari liquidatori, che 
agendo d’intesa con l’autorità 
vigilante (In questo caso il mi¬ 
nistero di-ll'Agricoltura) e con 
un comitato di sorveglianza, 
composta da 3 a 5 membri, 
scelti tra esperti e possibilmen¬ 
te tra 1 creditori. Il commissario 
liquidatore prende in custodia 
i beni (di cui la Federconsorzi 
viene quindi spossessata), for¬ 
ma un elenco di lutti i crcdilori 
e passa poi alla liquidazione 


vera e propria, cioè alla vendi¬ 
ta, di cui risponde il liquidatore 
stesso, affinchè sia fatta al mi¬ 
glior offerente. Una volta ter¬ 
minata la vendita il commissa¬ 
rio procede alla spartizione del 
ricavalo tra i creditori, in base 
al loro grado di precedenza. E 
In questo caso i crediti privile¬ 
giati sono quelli verso i lavora¬ 
tori, l'erario, l'inps e p>oi le 
cambiali, che vengono pnma 
del (idi. ìnsomma, le banche, 
nel caso che manchino di ga¬ 
ranzie ipotecarie, si trovereb¬ 
bero in coda alta Fila, anche se 
va ricordato la liquidazione 
non esclude il concoidalo, che 
può sempre essere proposto 
dai commissari ai crcdilori, 
sulla base del pagame.nto di 
una data peicentuale dei cre¬ 
diti uguale per tutti i creditori 
Nel caso In cui la proposta non 
è accolta si procede in base al¬ 
le regole (aDimentarì. Al termi¬ 
ne si procede alla stesura di un 
bilancio finale, contro il quale 
si può ricoirere in tribunale. 


Patrucco: «Abbiamo colto segnali di disponibilità» 

Scala moMe, sindacati ^ divisi? 
E lunedì tutti da IVIarìnì 


Ancora una volta sulla cc ntingenza vacilla l'unità tra 
i sindacati confederali. Dopo il secondo incontro al 
ministero del Lavoro Carlo Patnicco, vicepresidente 
di Confindustrìa, parla di «segnali non pregiudiziali 
di alcune organizzazioni» suH'ipotesi di abolire le in¬ 
dicizzazioni in cambio di un sistema più «governa¬ 
to». Morese (CisI) : «Siamo uniti, discutiamo di tutto, 
ma non scambieremo il certo con l’incetto». 


NOSIRTO OlOVANNINI 


■AROMA La scala mobile 
deve avere un potere misterio¬ 
so e nefasto per l'unità tra 'CglI, 
Osi e un. Siamo appena iirri- 
vati al secondo incontro al mi¬ 
nistero del Lavoro, e la saldez¬ 
za unitaria della pialtafc-tma 
sindacale (che esplicilamente 
chiede il mantenimento di una 
qualche forma di difesa auto¬ 
matica del potere d'acquisto 
delle retribuzioni) già comin¬ 
cia a Kifcchiolare. L'ha spie¬ 
gato con nonchakmoe al termi¬ 
ne della riunione (stavolta a 
porte chiuse) il vice presidente 
di Conflndustria, Carlo Palruc- 
co; «Abbiamo registrato diiipo- 
nibililà diverse tta I sindKuti 
sull'Ipotesi di un futuro sistema 
di relazioni industriali in cui si 
elimini il meccanismo della 
scala mobile. In alcune orga¬ 
nizzazioni non ho collo pre¬ 
clusioni pregiudiziali; diverta è 
la posizione della Cgll che ha 


detto eh laramente che non Im¬ 
magina un sistema senza scala 
mobile». 

Cisl e Uil da una parte, Cgll 
ancora una volta sola? Subito 
dopo tutti i sindacalisti si sono 
affannati a spiegare che non è 
cosi, che non si può pensare al 
•dopo scala mobile» se gli im¬ 
prenditori non (anno una pro¬ 
posta precisa, che non scam- 
bierinno il certo con l'inceito. 
E anche vero che la sortita di 
Patrxco può far parte di una 
scontata strategia, tesa a spac- 
cart il Ironie aweisarìo tra 
buoti e cattivi. Resta 11 fatto 
che a quanto si è capito, la 
battuta del vice di Pininfarìna 
non sarebbe priva di fonda¬ 
mento. Il quadro di riferimento 
di questa futura «contrattazl> 
ne forte» sarebbe la proposta 
dell'Unione Industriali di Tori¬ 
no; abolizione della scala mo¬ 
bile, contratto nazionale per il 


recupero del potere d’acqui¬ 
sto, Incrementi salariali legati 
alla produttività c al risultati 
d'impresa a livello aziendale o 
territoriale, il tutto con proce¬ 
dure e organi di arbitrato in 
grado di evitare conflitti pro¬ 
lungati. Una proposta che at¬ 
trarrebbe anche i leader diesisi 
c Uil. e che invece ?e.duce po¬ 
co la Cgil 

Ieri (ma non c'era il mlni- 
.'ttto Marini) si è cominciato a 
discutere della riforma genera¬ 
le di salario e mntrattazione 
da Introdurre nel prossimi rin¬ 
novi contrattuali E qui Patruc¬ 
co ha dato la sua stoccata, in- 
c-issando un «mezzo si» da Cisl 
e Uil. Certo che la «conuatta- 
zione forte e governata» di 
ConflndusUla uadotta dal sin¬ 
dacalese (e in questo caso il 
confindustrialesc'} non sem¬ 
bra indirizzata verso un tra¬ 
guardo particolarmenle appe- 
trtoso anche per i sindacali più 
disponibili; di coniratlaziohe 
decentrala non si vuole nem¬ 
meno parlare, tanto per fare 
un esemplo. 

I sindacali al termine delia 
riunione ufllcialmcnle smenti¬ 
scono ogni divisione; «Noi sla¬ 
mo uniti - dice il numero due 
della Cisl Ralfaele Morose - o 
gli imprenditori scuciono delle 
novità, oppure non andiamo 
da nessuna parte». Secondo ' 
Morese, «gli imprenditori non 
hanno linora parlato di una 
contrattazione che assicuri la 


tutela del salario reale, garanll- 
' la nei suoi esiti da modalità 
che evitino detatfganli trattati¬ 
ve e fortissima conflittualità». 
Per Silvano Veronese, ^reta¬ 
rlo confederale della Uil, Con- 
findoslria e iniersind «non han- 
< no indicato una .proposta clic 

K jssa malenaltzzare-lo scam- 
0 tra scala mobile e vere ga¬ 
ranzie contratluaii, comprensi¬ 
ve di impegni e norme cogenti 
mancando le quali Invece, si 
avrebbe alla (ine una riduzione 
del salario reale». Sergio Colfe¬ 
rali, segretario confederale 
della Cgil, alfctma che "nell’at- 
tesgiamento degli imprendito¬ 
ri I unica cosa chiara, sia per la 
fase transitoria che per quella 
strutturale, è che la scala mo¬ 
bile non ci deve essere più. Noi 
comunque continuiamo a 
pensare che un sistema rilor- 
maio debba comprendere in¬ 
sieme una scala mobile e un 
sistema contrattuale modifica- 

ti». , 

Sulla soluzione ponte anti- 
inflozione, invece, anche se 
ancora non si è discusso dav¬ 
vero del «come», non dovrebbe 
essere imponibile trovare pri¬ 
ma o poi un'intesa. L’appunla- 
menlo è per lunedi; et sarà 
Franco Marini, e In quella sede 
verrà presentala dal ministro 
una specie di «verbale» delle 
' posizioni delle parti sociali, c 
non una proposta vera e pro¬ 
pria. 


Pastoirale sul costo del lavoro 

Più equità, meno privilegi 
In campo la Chiesa milanese 
a difesa dei lavoratori 


■1 MILANO. Anche la Chiesa 
siede (almeno simbolicamen¬ 
te) al già affollato tavolo delle 
trattative sul costo del lavoro e 
lo la con luta l’autorevolezza 
delta diocesi più operaia d'Ita¬ 
lia. Da Milano, infaiii, viene un 
messaggb al negoziato sul co¬ 
sto del lavoro ed un intervento 
’nehdialogo che si è aperto da 
qualche giorno fra imprese, 
governo e sindacati. Il compilo 
è affidato ad una pastorale 
tanto comprensiva nei con¬ 
fronti delle diincollà delle im- 
pres-i quanto netta sui diritti 
del lavoratori ed esplicita nei 
confronti del sistema politico. 

I problemi di risanamento 
della nostra economia - dice 
infatti la pastorale - non sono 
csclusivamenle • di carattere 
economico, ma risultano forte¬ 
mente Intrecciati con la preca¬ 
rietà deH'equIlibrio politico e. 
In certa misura, anche istitu¬ 
zionale. In questo quadro, di 
fronte al vincoli Intemazionali 
gli spazi di manovra 'si restrin¬ 
gono» c tuttavia - prosegue la 
diocesi <000 possiamo dimen¬ 
ticare che la sicurezza econo¬ 
mica dei lavoratori, anche se 
relativizzata da ingiuste dise¬ 
guaglianze, è una conquista 
dello stato sociale e una com¬ 
ponente della dignità della 
persona e ridurne drastica¬ 
mente il livello, per i pur giusti 


obiettM di bonifica e di com- 
petitMlà , significherebbe far 
arretrare quel progetto di con¬ 
vivenza tra le forze sociali e in¬ 
teressi in conflllto che finora 
hanno onorato, almeno in in 
questo, il nostro paese più di 
altri partner europei». - 
La-chiesa milanese lancia 
nella traltalitra in corso la paro¬ 
la d’ordine deir»equltà». Equi¬ 
tà fra I lavoratori, salariale . 
penslonisUca e nel sistema 
contrattuale. Equità di tratta¬ 
mento fondata sulla egua¬ 
glianza di dignità, di fatica e di 
impegno al di là e contro i pri¬ 
vilegi acquisiti; equità, infir<e. 
nella fruizione delle opportu¬ 
nità sia quando si presta lavoro 
che quando si conclude l'atti¬ 
vità. Equità, infine, che si fonda 
sulla solidarietà e combatte le 
voglie separatiste e corporati¬ 
ve, Tutto questo - precisa la 
diocesi milanese - non ha 
niente a che lare con la 'pato¬ 
logia egualitaristica». E se mai 
un modo di far vivere quella 
cultura di popolo di cui si parta 
nell'ultima enciclica delia 
Chiesa «Centesimus annus».La 
proposta finale è quella di una 
politica dei redditi che non di¬ 
mentichi gli ultimi, anzi crei 
una •tele protettiva» per la dife¬ 
sa di chi non ha neppure forza 
conuattuale e che non intac¬ 
chi 1 giusti diritti già acquisiti. ' 


Pizzinato parla di nuovo baricentro 

Milano: liste unitarie 
e tanti emendamenti 


Mt41LANO. La Cgil si muove, 
le mozioni non sono mondi 
estranei o nemict. Il congresso 
della CgU più grande d'Italia 
dimostra che i due schiera- 
menti possono camminare in¬ 
sieme, governare e lottare in¬ 
sieme anche se la distanza dei 
rispettivi universi elico-polllici 
conibuerà ad essere grande. 

Il nuovo direttivo (134 
membri anziché i precedenti 
160) è stato eletto su lista uni- 
iBiia, Il che testimonia «una vo- 
fonlà di continuare a misurarci 
posiUvamente», commenta U 
segretario Cario Ghezzì (ricon¬ 
fermalo ieri se-a). Le donne 
occupano il 31 per cento del 
nuovo organismo dirigente, un 
risulUito cui le mozioni hanno 
coniribuilo in misura impari (il 
42 per cento di aEssere sinda¬ 
calo». 14 su 34). Il voto sulle 
mozioni ha confermato i dati 
di ingresso; 75 per cento la 
maggioranza, 25 per cento 
Bertinotti Ma la kermesse con¬ 
gressuale è stala dominata da¬ 
gli emendamenti che ieri, glor 
nata conclusiva, hanno impe¬ 
gnato i 594 detesti nel chiuso 


catino del palasport di Sesto 
San Giovanni Emendamenti 
sul programma fondamcntilc, 
sulle lesi sullo statuto. 10101 . 111 - 
nabile teoria di interventi prò e 
contro e votazioni. Il clou nel 
tardo pomeriggio quando il 
numero due della Cgll milane¬ 
se, Carlo Lesca, socialista, ha 
proposto una riscriltura unita¬ 
ria dell'articolo statutario sulla 
democrazia di mandato che 
recepisce alcuni principi (!el- 
l'emendamenlo Pfzzmato: :l 
mancato rispetto delle regole è 
motivo di verifica del gruppo 
dirigente e - secondo • le dele¬ 
gazioni titolari non potramno 
essere sostituite dalle strutture 
sindacali, ma solo integrate. il 
consenso è stato quasi plebi¬ 
scitario, come in mattinata era 
accaduto all’emendamento 
(Pizzinato) alla tesi IG (auto¬ 
nomia contrattuale). Ma il 
congresso di Milano ha riscril- 
10 numerosi altri capitoli, allu¬ 
ni dei quali proposti dalla 
commissione politica. Secon¬ 
do Flzzinato 'il convergere su 
contenuti disegna un nucvn 
baricentro della Cgil. Ciò sl> 
awenenendo anche in molli 


altri congressi delle Camere 
del lavoro e delle categorie. 
Tutto questo comporterà una 
nuova configurazione delle te¬ 
si congressuali». 

Pt r Pizzinato il congresso di 
Milano segna «un passo avanti 
nella costruzione di una nuova 
sintesi unitaria e nella risposta 
al profondo malessere dei luo¬ 
ghi di lavoro». Di lalcune sinte¬ 
si positive in avanti» parlano 
anche Chezzi e Lesca, che va¬ 
lorizzano <11 contributo sui te¬ 
mi dell’ambiente e del regio¬ 
nalismo* che le tesi avevano 
presiochè dimenticalo. Tra gli 
cme:idamenti più signiflcalivi, 
le Ito proposte sui coordina¬ 
menti delle donne (articolo 15 
statuto) e il riconoscimento di 
un sindacalo apposito per i di¬ 
pendenti dciraitiglanaio (at¬ 
tualmente sparpagliati nel la¬ 
birinto delle categorie). 

In'ine un dettaglio curioso; 
dimostrando senso critico, il 
congresso ha aperto le iscrizio¬ 
ni ai detenuti che lavorano re¬ 
spingendo la proposta di boc¬ 
ciatura della commissione po¬ 
litica OC.Locc 


t 



Rilevato il controDo dell’Isi 


n 57 % del mercato 
dello zucchm a Eridanìa 


Colpo grosso dei Ferruzzi. L’Isi, Industria saccarifera 
italiana, è passata sotto il controllo della Safi (Erida- 
nia). La Finbieticola, finanziaria delle associazioni 
dei produttori, ha ceduto infatti il 15% alla holding 
del gruppo Ferruzzi, che cosi ora detiene il 65% del¬ 
l'ex gruppo Montesi. Valore dell’operazione circa 
18 miliardi di lire. In questo modo il fatturato l’Erìda- 
nia raggiunge il 57% del mercato italiano. 


Ranato Picco 


■I PADOVA Accordo latto Ira 
liafi c Finbieticola per il con¬ 
trollo della Isi. L'accordo è sta¬ 
to raggiunto la scorsa notte, al 
termine di una lunghissima ed 
nnimata assemblea straordina¬ 
ria che era iniziata nella matti¬ 
nata successivamente era stata 
sospesa ed era ripresa in sera¬ 
ta. Alla fine 1 due partnets che 
detenevano il 50% ciascuno 
dcirisi hanno cosi accettalo la 
propo.sta formulata dall'ex mi¬ 
nistro dell'agricollura, Viio 
Saccomandi. una proposta 
che per mesi era stala bocciata 
decisamente dai produtton 
agricoli. 

il suo successore, Giovanni 
Corta l'aveva npiesa dando in 


pratica un ultimatum alle pani 
che avrebbero dovuto trovare 
in tempi brevi un accordo, al- 
tnmenii Visi avrebbe dovuto re¬ 
stituire. senza proroghe, 1 170 
miliardi di finanziamenti con¬ 
cessi dalla Ribs. la finanziarla 
. pubblica del sctiorc. 

L’accordo stipulato la scorsa 
notte, oltre alla vendila del 15% 
del capitate sociale dell'lsl alta 
Sali- Eridania prevede I .1 ne¬ 
cessità di maggioranze qualifi¬ 
cate relativamente alle delibe¬ 
ro del consiglio e dcll’ausem- 
bica per le materie di partico¬ 
lare rilevanza per la vita della 
società: l'impegno di mante¬ 
nere in funzione un numero di 
stabilimenti idonei a garanurc 


la produzione della quota di 
pertinenza dcll'Isi (attualmen¬ 
te secondo produttore italiana 
secondo l'Eridania) il traslen- 
menlo ad Endania-Cenova 
deil'oigonizzazionc tecnica 
agricola amministrativa e com- 
meiciale dell'lsi e la facoltà per 
Finbielicota da esercitarsi en¬ 
tro il 95 di vendere alla Safi-Erì- 
dama la sua partecipazione 
del 35% ad un prezzo predeter¬ 
minato. 

Conicrmali nelle cariche di 
presidente e amministratore 
delegato dcll’Isi rispettivamen¬ 
te Gabnele Ventun, di designa¬ 
zione Finb'ieticola, e di Adel¬ 
mo Mantovani di designazione 
Sali, Alessandro Mincone è 


stato invece nominato vicepre¬ 
sidente unico. Al termine del¬ 
l'assemblea i due partners 
hanno giudicalo realistico e 
positivo l'accordo raggiunto, 
che tra l'altro consentirà all'Isi 
di continuare ad avere un im¬ 
portante partecipazione e col- 
laborazxrne del mondo agri¬ 
colo nonché una propria auto¬ 
noma organizzazione agricola 
e di procedere nell'attività con 
il preciso obiettivo di produrre 
nel prossimi anni, a condizioni 
economicamente accettabili, 
l'intera quota di zucchero as¬ 
segnato alla società. Un obiet¬ 
tivo che era sempre stato giu¬ 
dicalo prioritario dal presiden¬ 
te dell'Eridania, Renalo Picco, 
secondo U quale condizione 
essenziale per portare Visi a 
normali livelli di efficienza era 
proprio l'unicità della gestio¬ 
ne. Intatti, l'ex gruppo Montesi 
pur con un fatturato di 422 mi¬ 
liardi ha un indebitamento a 
breve di 295 miliardi. Con l'oc- 
quisizione del controllo dell'l- 
si, l'Endania del gruppo Fer- 
ruzzi incrementa di 400 miliar¬ 
di di proprio fatturalo e rag¬ 
giunge il 57% del mercato ita¬ 
liano. 
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l’Unità 

Sabato 

29 giugno 1991 


A «?i anni dalla scomparsa del com- 
pagno 

MONDINO ICUOZa 

la moglie Magda ncordandolo con 
immutato affetto sottoscrtve in sua 
memoria 100 OOCi lire per IVmtù. 
Ferentino (Prosinone). 

29 giugno 1991 


H 26 giugno 1991 ò mancato alPaf» 
fedo dei suoi can li compagno 

MARINO RUGCERI 

partigiano, militante da sempre Ne 
danno il tnsfe annuncio i compagni 
delta Sezione Pds di Cofviale e si 
stringono Intorno ai lamilian tutti» 
Roma. 29 giugno 1991 


È venuto a mancare airaffelto dei 
suoi cari 

ROMOLO MINICOZZI 

Ne danno il tnste annuncio la mo 
glie, i figli, ia nucra, il genero c J ni» 
poU. I funerali partiranno oggi 29 
giugno dalla clinica Vaile Giulia m 
vlaDeNo(ai1$2alÌe(>re 10» 

Roma, 29 giugno 1991 


Orfana. Marco. Moreno non dimeiv 
tichemnrK) mai il loro adoralo non* 
no 

ROMOLO 

Roma. 29 giugno 1991 


Ricorre oggi il 6^ anniversario della 
scomparsa del compagno 

SERGIO DIM 

La moglie Livia, il figlio Mario, la 
nuora Fiorenza, i nl(K>b, Stefano e 
Sandro, i parenti tutti e gli amici, lo 
ricordano con tanto affetto e sotto» 
scrivono 50 000 lue per tVnuà. 
Rrenze. 29 giugno 1991 


Nel 12* anniNersario deì'a se jrnpar 
sa dei compagno 

LUIGI CUERMANDI 

valoroso combattente anni jscista. 
fra I protagonisti della lunga •* aspra 
lotta contro la dittatura la vìrcìlii Ci* 
na Cui^rmandi e Luciano Arrordini 
k> ricoTClano con grande odef o 
Milano, 29 giugno 1991 


Mentre incitavi gli altn a non c edere, 
un'assurda malattia ha vnnto la tua 
inslaTKabile voglia di lotiarc Ma il 
tuo ricordo, caro 

FABIO 

e un invito alla vita, alla speranza e 
alla lotta. Nicoletta Si sottosct.e 
perrt/nitó. 

Fabrica di Roma (Vt) - Milano, 29 
giugno 1991 


A tre ami dalla scomparsa detta 
compagna 

GIOVANNA PINTI 
(Namlna) 

Anna. Fabiana e Vanto Ponti la n» 
cordano con affetto mfiniio 
Milano, 29 giugno 1991 


PIETRO BERTONE 

nel giorno deironomastico la sorel¬ 
la io ricorda. 

Altare*. 29giugno1991 


Le compagne e \ compagni della se¬ 
zione dirrtlnguer» del Pds partecipa¬ 
no al dolore di Mino e Mana Spado¬ 
ne per la scomparsa di 

IFRANCESCA DI FULCO 

«ed-GAOlARDO 

Rinemli lunedi luglio alle ore 8.15 
dalla panocchia Maria Speranza 
Noetra. via Ceresole 42. Sottoscrtvc^ 
noper.f'ZymftJ 
Torino, 29 giugno 1991 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I sanatori del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta poniendìaM di martedì 2 luglio 1991. 


I sanatottdel gruppo comunIsta-Pde aono tenuti ed essere presemi 
SENZA ECCE2:i0NE ALCUNA ala seduta comune di mercoied) 3 luglio 
ora 10,30 (eletiona giudica Corta eoatituzionaie) a alla seduta pomeri¬ 
diana (decreto 'Inanza pubblica). 

I deputati comunIsti-Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecceoona 
alla seduta pomeridiana (ore 19) di martedì 2 luglio 1991. 


I deputati comunisti-Pds sono tenub ad essere presenti senza eccezione 
alla aeduta comune antliTieildIana di mercoladi 3 luglio 1991. » 


I deputati comunis9-PdS sono tenuO ad ataere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALnjNit eoa seduta pomerklana di gioved) 4 luglio 1991. 


Il Comitato direltivo del greppo dei deputali comunisti-Pds è convocato 
per mertoiedi 3 luglio al tannine delle seduta. 


L'assemblea del greppo dal deputali comunisti-Pds à c»<nvci.ci 
mereoledì 3 luglio alla ora 18 con II saguenla ordine del giorno 
• Riorganizzazione e Integrazione col governo ombra dai servizi e Pelle 
stretture del greppo. 


U.S.L.N. 16 
MODENA 


Avviso (H gara 

L'U.S.L, n. 16 di Modena Indice appalto-concorso per 
la ristrutturazione e per la gestione del bar tavola 
fredda Intorno al Presidio Ospedaliero «Policlinico». 
Gli Interessati, entro e non oltre le ore 12.00 del gior¬ 
no 20(7(1991 con domanda redatta su carta legale, in¬ 
dirizzata airU.S.L. di Modena - Servizio Economato - 
via del Porco 71, possono chiedere di essere invitati 
alla gara. 

Le spese per la ristrutturazione o per l'arredamento 
saranno a totale carico deM'appaltatore; l'offerta eco¬ 
nomica dovrò essere espressa in aumento sul cano¬ 
ne di L. 100.000.000 annuo. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio econo¬ 
mato - via del Pozzo 71 - Moden a - Tel. 37921 o 

IL PRESIDENTE 


L'on. Giorgio La Malfa, il senatore Ema¬ 
nuele Macaiuso, l'on. Napoleone 
Cotajanni, il prof. Giuseppe De Rita 
discutono su «Le ragioni del Mezzo¬ 
giorno». Coordina la discussione l'on. 
Michele Cifarelli in un incontro che si 
svolgerà a Roma nella Sala del Cenaco¬ 
lo della Camera dei Deputati (con ingres¬ 
so a Vicolo Vaidina, 3/a) giovedì 4 luglio 
1991 alle ore 17,30. 

Sarà presente Maria Venturini autrice del volume 
«Le ragioni del Mezzogiorno- pubblicato per le 
edizioni Calice. 

Nel libro vi sono interviste a Pino Artacchi, Salva¬ 
tore Cafiero, Giuseppe De Rita. Vittore Fiore, 
Augusto Graziani. 
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Ogni primo 
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dei mese 


connSoità 

Prossimo 
appuntamento 
ii 2 luglio 


f 


» 


V 


* 









■■■■■ I. Spoleto 

lina brillante edizione deir«Opera da tre soldi» 

il regista Gunther Kramer 

ha privilegiato la musica di Weffl a scapito del testo 


^ Parigi 

una rappresentazione contestata del «Flauto magico» 

neirallestimento di Bob Wilson 

Gli spettatori divisi: fischi e applausi per il regista 


Vedìretro 



CULTURAeSPETTACOLI 



L'unificazione tedesca 
sta cominciando a mettere 
in ginocchio Teconomia 
Ma soprattutto la gente, 
a Est come a Ovest, 
ha dimostrato di non essere 
preparata moralmente 
né intellettualmente 
a questa vera e propria 
rivoluzione culturale 
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Un’ifflmagin» della stazione 

(MAlexandeiplatz 

della metropolitana berlinese; 

la nuova capitale tedesca 

è sempre più lo specchio 

delle mine contraddizioni 

delt'unillcazione 


Berlino, la festa è finita 


■i Dopo la festa arriva pun¬ 
tualmente l'abbiocco che 
spesso dura perfino più a lun- 
ideila festa. 

Questa tegola si è conferma¬ 
ta anche dopo la grande festa 
del novembre 1991, solo che 
puitioppo In questo coso l'ab- 
biooco potrebbe durare anche 
una decina d'antU. 

01 questi tempi in Germania 
al intravedono sopiattuito fac¬ 
ce-grigioverdi. il mel di sloma- 
co i diffuso e non scompare 
nemmeno con l’Alka Sclizcr o 
con il Maalox. Per quanto pos¬ 
sa sembrare unanime il lamen¬ 
to tra 11 Reno e l'Odor, la solfe- 
leiua dei tedeschi appena uni¬ 
ti si differenzia quanto la loro 
storia del dopoguerra 

I tedeschi occidentali avver¬ 
tono le conseguenze dell’unlfl- 
'caitone soprattutto nel porta- 
toglio nel 1990, oltre 100 mi- 
liaidl di marchi, circa un terzo 
del bilatKio ledcrale, sono an¬ 
dati a finire nel «new lemiories» 
e non siamo che all inizio. A 
ciò bisogna aggiungere altri dl- 
saA le strade sono intasale 
dalle «Trabls» puzzolenti, i par¬ 
cheggi non SI trovano più, i 
prezzi delle macchine usale e 
de^i appartamenti sono ani- 
vati alle stelle al pari del casi di 
violenza e dei furti Secondo 
una delle previsioni più comu¬ 


ni Berlino nel 2000 dheniera 
New York senza Manhattan. 

Comunque sia I problemi 
dei tedeschi occidentali dopo 
Il 9 novembre non si possono 
certamente definire di tipo eii- 
stenziallsta. Per i cittadini della 
ex DdrC tutto diverso Ognuno 
di loro, non Importa se ailSo 
SS anni, si wde cospetto a 
cambiare tadicalmenir le sue 
abitudini e a Imparare lutto 
daccapo: qual £ u dllfeienza 
tra 30 tipi di salami, tra cinque 
partiti diversi, quali assicura- 
■ zloni vale la pena tare, come si 
Inganna II fisco... Sopranuflo 
perù la maggioranza del citla- 
dini della ex-Odr deve prepa¬ 
rarsi a fare un'esperienza che 
lino ad ora conoscevi no sol¬ 
tanto del programmi ccclden- 
tall o dai film di propaganda 
dell'est, la disoccupazione di 
massa Oltre 1150% della popo¬ 
lazione attiva dei nuovi Under 
ha davanti a sé questo stesso 
destino. 

Mentre l'Industria occiden¬ 
tale continuava a crescere, nel 
1990, la produzione industria¬ 
le della ex Ddr £ crollata della 
meta La cosa pisggiore del 
pregiudizi £ che spesso sono 
ven. È chiaro che II matnino- 
nlo tardivo tra i due stali tede¬ 
schi con biografie cosi diverse 
offre un terreno Ideale alle 
proiezioni e ai sospetti recipro¬ 


ci e quasi tutti sono anche veri. 
Certo, gli <Ossis> (come sono 
chiamali quelli dell'est, ndt) 
non hanno la più pallida idea 
di cosa significa lavorare otto 
ore al giorno e dopo due sono 
giù stanchi morti. I «Wessls* 
(quelli deH'ovesl. ntfO non co¬ 
noscano altri valori oltre al 
proprio profitto e al marco ve¬ 
loce per cui non esiliano un at¬ 
timo a sfnittani sfacciatamente 
i poven fratelli e sorelle del¬ 
l'est 01 questo passo {tedeschi 
possono andare avanti tran¬ 
quillamente per altri dieci an¬ 
ni. 

Nei film di Hollywood in ge¬ 
nere la simpatia va agli under- 
dogs senza soldi ma con un 
destino Interessante. Cionono¬ 
stante vorrei concentrarmi sul 
piota^ista tedesco-occiden¬ 
tale che si trova a recitare una 
parie n£ particolarmente bril¬ 
lante n£ paiticoilarmente sexy. 
Prendo a cuore la sua causa 
perche non lo vedo preparato 
n£ maturo per 11 ruolo che si 
trova a svolgere. A guardare 
bene £ lui la vera figura tragica. 

Immaginativi per un attimo 
di aver Tatto in gioventù una 
promessa di matrimonio a un 
essere chiamalo Oslzone» (la 
zona dell'est, ndt). Il matrimo¬ 
nio non si £ mal realizzato a 


pirenscHNcioni 

causa delle circostanze ester¬ 
ne Non c'£ niente di male, pe¬ 
rù 40 anni dopo all'improvviso 
l'adorata di un tempo rivendi¬ 
ca i propn diritti non per molivi 
di passione quanto perché il 
propno progetto di vita (socia¬ 
lista} £ fallito. 

A questo punto dovete pren- 
denri in casa questa signora In- 


posltala dal notaio, registrata 
nero su bianco nella costitu¬ 
zione della Repubblica federa¬ 
le tedesca. 

É stata una fortuna, non pro¬ 
priamente per il mondo quan¬ 
to per i tedeschi della Ddr che 
la promessa di matrimonio 
fosse giuridicamente inaccet¬ 
tabile Non metterei la mano 
sul fuoco per il «si» dei tedeschi 
occidentali se qualcuno aves¬ 
se chiesto il loro parere (e pre¬ 
visto I costi del nnfresco). Ma 
non si tratm soltanto di Impli¬ 
cazioni lirunziarie. La line del¬ 
la Ddr compoita anche la fine 
della Brd, cioè del suo tipo di 
vita. 

Visto dalla luna o dalla Ddr 
per quanto riguarda la quesbo- 
ne tedesca tra i pattiti della 
Germania occidentale c'erano 
soltanto differenze di tipo co¬ 


smetico tutti, dai verdi alla 
Cdu, SI erano più o meno abi¬ 
tuati al destino dei propn com¬ 
patrioti e non pensavano 
neanche per scherzo a un 
cambiamento dello status quo 
Questo costituisce senza dub¬ 
bio un'ipoteca. Anche I grandi 
errori tecnici che sono giù stati 
fatti nel Trattato dello Stalo, so¬ 
no una conseguenza di questa 
lunga cecilù. 

L'ertore più grai/e del gewer- 
no Koht £ stato quello di non 
aver alfrontalo questo proble¬ 
ma e di aver rappresentalo In¬ 
vece l'unificazione improvvisa¬ 
mente possibile come un col¬ 
po di fortuna che agli occiden¬ 
tali non sarebbe costato nem¬ 
meno un centesimo. Non so se 
KohI avesse calcolalo giusta¬ 
mente o meno la disponibililù 
al sacnllclo dei tedeschi, ma 
credo che nel novembre 1988 
un appetto al momento giusto 
sarebbe stato accolto positiva¬ 
mente da molti tedeschi occi¬ 
dentali. 

L'opposizione socialdcmo- 
craliCB non £ stata nemmeno 
un po' più abile del suo oppo¬ 
sitore itolilico. Oskar Lalontai- 
ne ha giustamente proletizzato 
che l'unione «alla KohI» sareb¬ 
be costala alcune centinia di 
miliardi di tasse ma anche La- 


lontaine ha presentato t'unili- 
cazlone come un probtema 
puramente llnanziarlo. Dov'e- 
ra quel politico che ha avuto il 
coraggio di dire che l'unilù sa¬ 
rebbe costata molli soldi c che 
ciononostante ne sarebbe val¬ 
sa la pena? 

Riguardo aU'uniricazione la 
societù tedesca occidentali* ha 
dimostrato di non essere pre¬ 
parata né moralmente ne Intel¬ 
lettualmente. Il problema infat¬ 
ti non £ il nuovo sentimento 
nazionate dei tedeschi come 
molli temono, ma la sua quasi 
totale assenza. Dopo il falli¬ 
mento delia follia nazionalso¬ 
cialista i tedeschi si sono limi¬ 
tati a una lede lin troppo tetra- 
terra; credo soltanto a ciù che 
vedo (in cassa). Questa men- 
talitù da commerciante, visibi¬ 
le recentemente a livello Inter¬ 
nazionale durante la guerra 
nel Colto, si fa sentire anche 
contro i «Iratelli e sorelle» del- 
l’esL Ma atKora peggio £ che a 
breve scadenza il livello di vita 
occidentale scende. Nel siste¬ 
ma occidentale dei valori non 
c'£ nessuna parte che prevede 
uno sloizo del genere L'unili- 
cazlone ci impone uno stress 
inaudito' la democrazia Impo¬ 
sta dagli alleati e lin qui felice¬ 
mente eseguita, all'improvviso 
deve essere insegnata e d.fesa 
anche se i conti non tornano 


più Che potessero esistere co¬ 
se costose c tuttavia impagabi¬ 
li, Io avevamo giù dimenticalo 

Se il congiungimentodelle 
due parb eterogenee riuscirù 
dipende soprattutto da un 
cambiamento di mcntalilù dei 
tedeschi Nessuno si Mt del- 
l'abllitù e dell'ellicienza tede- 
rea. Il progetto dell'unincazlo- 
ne puù finir bene ma airehe 
tallire in maniera catasnoHca. 
Una volta scattato il meccani¬ 
smo Italiano, il nord che pro¬ 
duce e il sud che vive di sov¬ 
venzioni, non sarù tacile cor¬ 
reggere il tiro Oltre 300.000cit¬ 
tadini della ex Ddr hanno pre¬ 
so la strada dell'occidenle do¬ 
po l'apertura del muro La ex 
Ddr potrebbe trasformarsi fa¬ 
cilmente in una riserva per i te¬ 
deschi che nmangono. per gii 
indecisi, i sentimenb, i vecchi e 
I malati. 

E come £ successo in Italia 
questa banda romantica e 
inefficiente potrebbe facilmen¬ 
te cedere sotto la protezione di 
una mafia tedesca fatta di ex 
funzionari di partito e del servi¬ 
zi segreti. Un simile agglome¬ 
rato tedesco-mafioso offrireb¬ 
be più o meno quello che il 
partilo ha promesso e anche 
qualcosa di più senso della fa¬ 
miglia, assassini! spettacolari, 
molla noia e stasi eterna. 


Forsyth, Tuomo a cui piaedono i thriller 


Parla lo scrittore inglese, autore 
del «Giorno dello sciacallo», 
a Viareggio per ritirare il premio 
Raymond Chandler. Spionaggio 
fentapolitica e qualche profezia 


DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAViCINI 


m VIARECaO. Nei suoi libri 
fa Kontrare II mondo Est e 
Oresf, Sud e Nord, capitalismo 
e marxismo Ma lo scontro, co¬ 
me £ ovvio, non l'ha invenlato 
luL Frederick Forsyth, scrittore 
inglese, autore di bestseller co¬ 
me Il giorno dello sciacallo. 
Dossier Odessa. Il quarto pro¬ 
tocollo o l'ultimo II simulatore 
(tutti editi da Mondadori) £ a 
Vlaiemio per ritirare il Ray- 
mond^Chandlcr Award. nel¬ 
l'ambito di Noir in Festival. I 
suol romanzi uniscono il clas¬ 
sico intreccio della spy-slory 
ad un'attenta descrizione della 
reallù poliuca contempora¬ 
nea; affiancano personaggi di 
fantasia a prota^nisli reali 
della politica, miscelano av- ' 
venture e colpi di scena ccn 
minuziose analisi economiche 
• strategiche, e in qualche ca¬ 
so, dalla caduta dello Sclù al¬ 
l'Invasione russa in Afghani¬ 
stan, £ stato anche profetico. 
In un altro suo libro. Il negozia- 
lare, gli avvenimenti prendono 
U via da due rap[>om sulla si¬ 
tuazione delle risorse pctrolilc- 
re mondiali e sul loro control¬ 


lo. Stanno nelle pagine di un 
romanzo, ma potrebbero be¬ 
nissimo stare sul flnancial Ti¬ 
mes o in un dossier riservato di 
una delie «sette sorelle». «Stu¬ 
dio sempre la situazione reale 
dell'epoca - spiega Fonsylh - e 
dei Paesi che racconto Se II 
primo ministro inglese, in quel 
momento, era la lìiaicher, nel 
mio libro si chiamerù Thalcher 
e U segretario generale del 
Pcus si chiamerù MIctiall Gor- 
baciov Agli inizi, quando ho 
scritto li mio primo libro II gior¬ 
no dello saocallo, voevo chia¬ 
mare il presidente francese 
Oupont. Ma poi, pensandoci 
bene, ho deciso che il ttomc 
giusto fosse proprio quello del- 
rallora presidente De Caulle». 
Ma ne «D negazlalarei. Bea- 
tre «I MM te Tbweticr e 
Coittedov, Il jpratdente 
americano al cuaiau John 
ComackT 

Quando ho scritto que I roman¬ 
zo Reagan stava per andarse¬ 
ne Bush era il suo più probabi¬ 
le succesaore, ma nft I aspetto 
fisico, né le carallerisi iche che 


doveva avere il personaggio 
del presidente, erano parago¬ 
nabili a quelle di Bush. Mi ser¬ 
viva una figura professionale, 
fredda, che aveva studiato ad 
Oxford, capace di decisioni ra¬ 
pide. Bush non era cosi, e tan¬ 
to meno Dukakis, il candidapo 
democratico». 

Lei ha aerino, tino od oggi, 
■ette romanzi, on libro di 
racconti ed nn ubro-reporta- 
ge tal Btefra (è «lato anche 
volontario nette gnenra dd 
Blalta). Come tiavalge tua 
snaglomaialipoT 
Non lavoro lutti i giorni, ma 
quando lo faccio, mi alzo alle 
sei, laccio colazione e poi la¬ 
voro dalle 7 a mezzogiorno. 
Pranzo e laccio una passeggia¬ 
ta. anche per far prendere aria 
alla stanza che nel frattempo £ 
diventata una nuvola di fumo 
di sigarette. Poi, nel pomerig¬ 
gio nieggo e correggo quanto 
ho scritto La sera generalmen¬ 
te guardo la iv, ma se mi chie¬ 
dono di raccontare che cosa 
ho visto, dlfflcilmenle me lo ri¬ 
cordo, perché continuo a pen¬ 
sare al libro. Con questo siste¬ 
ma arrivo a scrivere circa dodi¬ 
ci pagine al giorno ed un volu¬ 
me dì cinquecento pagine in 
quarantacinque giomi. 

Lei £ «tato a ImiM gtonuB- 
•te. coal come ■!« •erittori 
di ibitlter c di mr-alotiea e 
moM protegontotl di quoto 
genere Icttemrlo. C£ qnal- 
chc aHInltù tra glonulMI c 
apIcT 

Intanto voglio precisare che 
solo In due miei romanzi i pro- 
tagonlsb sono delle spie. No. 


non direi che ci sono molte al- 
finitù Semmai il giornalista as¬ 
somiglia di più ad un poliziotto 
o ad un investigatore fa delle 
domande, é sospettoso, svolge 
indagini per conto suo Anzi 
queste sue caratteristiche lo 
rendono subito Individuabile 
No. penso proprio che nessun 
servizio segreto si affiderebbe 
a un vero giornalista. 

La faerm fredda aembra fi¬ 
nita, ma le tenaionl fattema- 
zlonall, proprio In qnetti 
gtemi, daianno rtecntuznii- 
do. Dunque aveva ragione 
lei, nel «no uMaio romanzo 
•U tlmolaloroi, a non fidar- 
al 7 

Effettivamente quanto sta ac¬ 
cadendo in Jugolavla non fa 
ben sperare La guerra fredda? 
No non se sia veramente finita. 
Per due o tre anni giomali e tv 
ci hanno convinto che Goiba- 
ciov avrebbe smantellato arse¬ 
nali e missili. Ma. a quanto si £ 
visto finora, si £ limitato a but¬ 
tare via qualche vecchia ferra¬ 
glia E poi se la spuntano icon- 
Krvatori c Gorbaclov cade po¬ 
tremmo (ornare, malaugurata¬ 
mente, alla vecchia situazione 
So di essere Impopolare net di¬ 
re questo, ma quanto £ succes¬ 
so fino ad oggi £ al di sotto del¬ 
le aspettative. 

CI iooe UmM morali per una 
•pia? Un «Mota giura fedel- 
tù al proprio ptoe; te «pia 
•pcMo, tndiaee e più che un 
tervitore £ un merccaarlo 
pronto a tutto. 

Bisogna distinguere Ci sono 
due tipi di «spie». Il primo £ l'a¬ 
gente segreto clusico. Anche 


lui £ fedele al suo paese, la 
parte di un'istituzione pubbli¬ 
ca ed il suo compito è raco 
gliere iniormazioni, rìlerire ai 
supenon che a loro volta rllen- 
ranno al polKicL Ma cerio, per 
raccogliere informazioni ed In- 
. discrezioni, bisogna pur reclu¬ 
tare qualcuno e per (arto, spes¬ 
so si usano rtcaul. Sono questi 
personaggi «secondari» che 
«tesso tradiscono e fanno 


oppi giochi. 

LTteBapiirtroppo.£ttDnae- 
oc pieno di mlaten noD ritol¬ 
ti, di «ervlzl •efireil che, nfli- 
cUlmcItc dovTCbbeio pro¬ 
teggerei, ma che apeaao de- 
yteDO-CoBoaceteiealthlla- 
llaua c vi amMeatcrebbe un 
tuo romanzo? 


Non sor» molto esperto dell'I¬ 
talia, ma a quanto ho letto, so 
che ci sono state delle devia¬ 
zioni e qualche problema. Cre¬ 
do perù che sia inevitibile. Fa 
pane della natura di tutti I ser- 


squadroni della mone suda¬ 
mericani ai berretlj neri sovieti¬ 
ci Ognuno hai suoi problemi 

Quali 1000 le «oe letture 
preferite. E vbto che ba 
•crino tempre dd thriller 
faolapoUttcì 000 le è venote 
voglia di cambiare genereT 
Magari acttvere mia Moria 
d'amoK? 

Leggo narrativa, romanzi, ma 
soprattutto blogralie, libri di 
politica e di storia, reportage 
No, non penso di cambiare ge¬ 
nere E le stone d'amore lela- 
scio alle donne 



•Il giamo dello sctacailo», il film tratto dal romanzo di Forsyth 


Un classico ritratto di Aristotele 


Un seminario suirarte oratoria 

La politica 
dei conversatori 


rJTni'T'rrrirrTvi.Ti 



M NAPOLI Da quando agli 
inizi degli anni Quaranta Ui- 
cien Febvre Immetteva di dint- 
to nella riceica stonografica 
soggetti mediti quali collettivi¬ 
tà, gruppi e sentimenti, la co- 
sid^tla storia delle mentalità 
non ha smesso di intormare 
sulle forme dell'avventura 
umana nel mondo Un itinera¬ 
rio che ha prmlegiato spesso i 
luoghi del privato, nascosti ai 
nfletton della Stona ed ha fru¬ 
gato nelle pratiche della vita 
quotidiana, nei nb che segna¬ 
no U mutamento di identità di 
una generazione o di un seco¬ 
lo 

La nuova storia, in particola¬ 
re m Francia con Philippcs 
Ariés e Georges Duby si è fer¬ 
mata sul «nfugi deli'mtimilù» di 
epoche diverse, trovando nuo¬ 
ve categorie Tra le nibme la 
conversazione come espres¬ 
sione della ragione sociale, in¬ 
sieme di luoghi comuni tra¬ 
smessi dalle tradizione, e al 
tempo stesse' come ricerca col¬ 
lettiva delia ventù, viene consi¬ 
derata da qualche tempo ele¬ 
mento Imprescindibile nella 
cosbUizione dell'uomo moder¬ 
no, dell'io collettivo. 

E nel Seicento, nel primo se¬ 
colo moderno, secondo critici 
e studiosi, appassionati cultori 
di questa etè delia crisi, che le 
prabehe e 1 luoghi della con¬ 
versazione ridcliniscono la sfe¬ 
ra del pnvalo e delle fronuere 
che lo contrappongono al 
pubblico 


Luoghi di potere 
e spazi privati 


Come ha dimostrato Nor- 
beri Elias, £ la nascita e il raf¬ 
forzamento stesso dello Staio 
moderno a produrre uno spa- 
ZIO pubblico, ngidamente de 
stinto da quello monopolizza- 
todalloSlato inInghilteiraco¬ 
me In Francia in contrapposi¬ 
zione ai luoghi del potere si er¬ 
ge uno spazio pubblico co¬ 
struito sulla sfera privata o 
meglio, come ha scntto nella 
sua Stona e cntica deH'opinio- 
ne pubblica, Jurgen Habermas, 
sulla manifestazione pubblica 
della ragione da parte di priva- 
U Nelle società Ictlerane, nelle 
logge massoniche, nei caffè, 
nette accademie, si organizza 
una nuova collettività che rico¬ 
nosce come uguali tutti I parte¬ 
cipanti, che parla m nome del¬ 
l'opinione pubblica e che tro¬ 
va nella ragione sociale, nella 
cnlica razionale, le fondamen¬ 
ta della nceica del vero. Una ri¬ 
cerca che ha bisogno della so¬ 
cietà degli amici per sviluppar¬ 
si e che nprende la lezione de¬ 
gli amichi, trovando nel dialo¬ 
go platonico il modello da cui 
partire 

Alla storia della conversa¬ 
zione dall'antichilù fino al Sei¬ 
cento è staio dedicato il semi¬ 
nano oigan izzato a Napoli dal¬ 
l'Istituto ita.Mno per gn Studi 
Filosofici, tenuto da Marc Fu¬ 
maroli. docenìe di retorica al 
Collège de France, esperto di 
questioni barocche, noto ai 
lettore italiano per il suo Croi 
ed oraton, retonca e dramma¬ 
turgia seicentesche pubblicato 
recentemente da 11 Mulino 

Tutto comincia, ha spiegato 
Fumaroli, con Platone, che ri¬ 
prendendo la lezione socrati¬ 
ca, fissa li modello su cui si co¬ 
struirà la conversazione euro¬ 


pea Con li filosofo greco che 
considera il dialogo comuni¬ 
cazione realizzata e come tale 
‘ior.tc di felicilù, lo spazio della 
r onversazione comincia a dt- 
sentare quel luogo epistemo¬ 
logico dove a partire da temi e 
domande comuni si cerca la 
verità. Ma .se lui £ il primo, ad 
yinstotele dobbiamo la co- 
‘icienza teorica del probtema 
con una pnma trasformazione 
Nella Retorica e nella Politica 
la conversazione diventa pre- 
p.irazione alla vita sociale, luo- 
fto della fomiazione intellet¬ 
tuale in parixiolare per l'orato- 
le che per Anstotele £ un uo¬ 
mo d'azione, lontano dall'idea 
di ouum platonico. 


La scuola greca 
idi Cicerone 


La tradizione greca viene ri¬ 
presa nell'OriTfore nel De othe- 
ais di Cicerone cne lande i 
piacen della conversazione 
con quelli dell'amicizia, e ai 
luoghi pnvilegiati aggiunge la 
mila, immensa nella natura, 
simbolo di armonia. E non va 
dimenticato che il locus ame- 
nous della conversazione anu- 
ca dà origine a due importanti 
fenomeni della cultura occi¬ 
dentale' l'egloga come genere 
letterario e l'Arcadia come luo¬ 
go mitico fecondo dell'imma- 
gmano letterario europeo 

Le domande chiave del ban¬ 
chetto platoiuco, verità e felici¬ 
tà, verranno riprese dalla gran¬ 
de tradizione crisbana Nei 
monasteri e nelle abbazie, nel¬ 
la comunità degli eletb, so¬ 
pravvivono i temi delle conver¬ 
sazioni laiche del mondo anti¬ 
co 

È questo dotto e aiucolato 
passato della tradizione che n- 
lona nelle accademie e nei 
salotti dal Scicentó dove il nco- 
noscimento delia diversità de¬ 
gli interlocutori, delle opinioni, 
dei sessi, diventa elemento po¬ 
mo della felicità di stare insie¬ 
me, di nconoscersi. conqui¬ 
stando una verità che non è 
possibile ottenere dalla med- 
(azione o dalla lettura solitana 
Nei luoghi privati della soaetà 
del Seicento, dove per la pnma 
volta la democrazia della paro¬ 
la £ estesa alte donne - basti n- 
cordare ti salotto della mar¬ 
chesa di Rambouillct - si svi¬ 
luppa un atteggiamento anti- 
cartesiano, non più un ideale 
di coscienza che trova nel suo 
principio il fondamento del ve¬ 
ro e del buono, ma una ricerca 
di venta attravciso la società 
degli spinb amci, di una col¬ 
lettività scelta come la intende¬ 
rà Rousseau, che disinteressa¬ 
tamente SI dedicano alla ricer¬ 
ca del vero Alla npresa dei 
grandi dialoghi dell'antichità e 
della crisbanità a Platone. Plo¬ 
tino, Sant'Agostino, Erasmo, 
vengono aggiunb i trattabsb 
Italiani della conveisarionc m 
volgare. BakJesar Castiglione, 
Giovanni Della Ca:ia e in paru- 
colare Stelano Guazzo, oggi 
pressoché sconosciuto, alle- 
poca molto noto in Franoa, 
che nella sua Clini conuersa- 
zione (1574) la definisce co¬ 
me sposa fegituma dell'uomo, 
mentre la solitudine ne £ la 
concubina Luoghi e spazi do¬ 
ve nel dialogo spesso simulato 
con gli antichi - ha conclusa 
Fumaroli - «matura una perso¬ 
na reale, pronta ad alirontare il 
dialogo della vita» 
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Scoperto 
Ti^getto 
piu luminoso 
(perora) 
deiruniverso 


Buoni libro 
in cambio 
delle lattine 
vuote 


Per le strade di Toshimn nell'area metropolitana di ToI'vo 
ci sono distributrici auiomatxthe che emettono tanti buoni 
libro per quante lattine vuote i cittadini gettano negl apposi 
tl raccoglitorL V iniziativa promossa dall amministrazuine 
locale, ha spiegalo un lunzionaiio mira non solo a educare 
i cittadini al rispetto dell' ambiente ma anche all' impor^n 
za dell industria del riciclaggio Per II momento le distnbutii 
ci automatiche di questo tipo sono solo quattro ma entro I 
autunno saranno 13 e un operazione in perdila ha detto 
aiKora il funzionarlo 'ma quel che conta è la nspiosla del 
pubblico^ Ogni lattina di bibita vuota dà diritto a un buono 
di 100 yen, quasi mille lire, anche se dalle aziende di nel 
claggio per le lattine d alluminio e per quelle d acciaio r 
aministtazione incassa rispeltivamenle solo 2 yen (quas. 20 
lire) e 0,12 yen (poco più di una lira) 

Un gruppo di astronomi in¬ 
glesi e americani ha scopier 
to un oggetto che pur essen¬ 
do forse il più luminso dell' 
intero universo è cosi di¬ 
stante che è dilficiluaimo ve¬ 
derlo L energia da esso 
emessa, hanno detto gli 
scienziati In una tlcerca 
pubblicata oggi dalla rivista scientllìca «Nature», 6 di enea 
300 milioni di milioni di volte più fotte del sole e 30 000 Vol¬ 
te pio potente di tutte le stelle della via lattea messe ass-ereie. 
Eppure 0 cosi distante che 0 stato avvistato per casc>, mentre 
gli astronomi ccreavaito l'oflgine di deboli fonti di hice kten- 
iiflcale da un satellite astronomico a raggi infrarossi lanciato 
nei 1983. Secondo gli asironomi, si tratta di uno degli oggetti 
più distanli mai ktemllicati, lontano oltre 16000 Miliocu di 
anni luce In pratica I immagine captatala ora dal saleltiie 
astronomico è quella dell oggetto come era 16 miliardi di 
anni ocsono quando cioè secondo la teoria più accellaia 
dagli astronomi I' universo era giovanissimo Immediala- 
mcnle sono -orti gli interrogativi circa il suo significato co¬ 
smologico Secondo alcuni potrebbe trattarsi di un quasar, 
un nucleo galattico luminoso circondato da una nube di 
polvere cosmica Ma per altri tra cui il responsabile delU ri¬ 
cerca, Michael Rowan-Robinson, l'oggetto individuato )>o- 
tiebbe essere una giovane galassia di enormi proporzioni 
nelle primissime fasi della sua formazione 

Sarà l'Italia a fornire impor¬ 
tanti sottosistemi e apparec¬ 
chiature nella missione de Ila 
sonda interplanetaiia Cassi¬ 
ni il progetto nato dalla col¬ 
laborazione tra l'Ente spa 
ziale americano Nasa e 
quello europeo Esa per 1 os¬ 
servazione rawiclnata di Sa¬ 
turno e del suo satellite Titano La partecipazione italiana al¬ 
la missione Cassini, che sarà lanciata verso la fine del IU3S. 
e stata dellnita dopo un incontro bilaterale fra il Jet piqpul- 
slon laboratoiy (Jpl) della Nasa e I agenzia spaziale italuina 
(Ali) ed andrà ad aggiungersi alle collaborazioni inlenia- 
zkinali già stabilite in ambito Esa Secondo gli accordi /isl- 
Jpl, che saranno formalizzati entro la Ime di quesz'anne, il 
nostro paese fornirà I antenna parabolica (quattro mete di 
diametro con capacità quattro bande di frequenza), ehi- 
servirà alla trasmissione a terra dei dati raccolti, per il sar 
(àynthetic aperture radar^ e per scopi scientifici, tutte ie ap¬ 
parecchiature relative alla radiofrequenza del radar multi- 
modo della sonda, i due sottoslsicmi «Ka Transletor» e »S- 
band exclter» per espmmentl scientifici e per la trasmissio¬ 
ne dati all apparato •Rlls» (radlofrequeiKles instrumcnc sub- 
System), l'apparato •Vlins» (Visual infrared mapper speclro- 
metet) 

Il doflor Jonas Salk, scopri¬ 
tore del vaccino contro Li 
poliomielite, si farà InietLui» 
il vacciro anti Aldi, che iLi 
attualmente spenmeniando 
lo scienziato ha detto al 

B ' "ano «San Diego 

che entro I anno di¬ 
venterà la prima cavia uma- 
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Saràritalia 
a costruire 
isottosistemi 
della missione 
Cassini_ 


Salk 

sperimenterà 
su se stesso 
il vaccino 
anti-Aids 

na del vaccino, che sarà successivamente somminMiata 
un gruppo di preti e suore che si sono olleni volomtui II mic¬ 
cino elaborato da Salk utilizza virus'devitalizzali dell'Aids, c 
applica le metodiche impiegate negh anni 'SO per l’antipo¬ 
lio la speranza « di nuscire a immunizzare le pcrsirne sane 
e di combattere la prolilcrazione del virus in quelle siero (lO- 
sitive Salk, che ha 76 anni sperimento su disili vaccino iin- 
iipclio, nel 52 e il vaccino anti-influcnzale che aveva pro¬ 
dotto dieci anni prima. 

Un farmaco Italiano -tiirri 
mentalo in uno stuc'lo-pllclii 
negli Stati Uniti ha dimoura 
to efficacia contro legnivi e- 
sioni al midollo spinale fa¬ 
cendo migliorare forza mu¬ 
scolare e mobilità I risultai i 
sono stati ottenuti su metà 
dei 34 pazienti solloposli al 
fa terapia spenmenlale La ricerca 6 stata condotta con il 
ganglloside «Gm-l' della fidla dall' umversità del Marvlancl 
sotto la supervisione del neurochirurgo Fred Celsler I rifui 
tati dello studio sono stati pubblicati sull ultimo numero 
dell' autorevole rivisla medica amcrtca-ia. il «New EngLrnd 
Journal of Medicine» It ganglioside «Cin I» si basa su una 
sostanza naturale estratta dal cervello delle mucche A giu- 
dizio di Michael Walker dell biituto neurologico nazionale 
SI tratta di uno studio-pilota «molto entusiasmante» anctu' si* 
i necessario andare avanti con le ricerche 


LIDIA CARLI 


Un farmaco 
italiano aiuterà 
a migliorare 
le condizioni 
del paraplegici? 


.Dalla conferenza di Firenze alcune scelte 
Lavorare sulla preven2àone, sfruttare l’ingegneria genetica 
e cercare il meccanismo del lungo periodo asintomatico 

Biotecnologie anti-Aids 


I progressi della biologia molecolare nella com¬ 
prensione del meccanismo di latenza virale fanno 
parlare ormai di una possibile terapia geruca An¬ 
che le ricerche sul vaccino fanno passi in avanti n- 
mane però il nodo della variabilità genetica del vi¬ 
rus che rende incerta la possibilità di metterne a 
punto uno universale. Gli studi epidemiologici ita¬ 
liani sui tossicodipendenti. 


OIANCARLÒ ANQRLONI ' 


■i Perché una persona in¬ 
ietta da virus Hiv può nma- 
nere, per molto tempo, in 
uno stato dove non si mani¬ 
festa alcuna malattia? In 
quella condizione, cioè, in 
CUI si parla di persona stero- 
posiuva asintomatica? Ma 
allora, se é cosi, che cosa in¬ 
duce li virus al mutamento, 
lungo un periodo di incuba¬ 
zione, che, fissato prima ne- 
l'arco dei dieci anni, si è vi¬ 
sto ora potersi protrarre fino 
a 12 0 a 14 anni? La latenza 
virale si é posta sempre alle 
ricctche. In tema di Aids, co¬ 
me un autentico rompicapo 
Oggi, non si puO definire an¬ 
cora un mistero infranto, ma 
ceno è un meccanismo, tra I 
più capziosi dell'Hiv. che la 
biologia molecolare inizia a 
decifrare, tanto da consenti¬ 
re di parlare - come è stato 
fatto insistentemente, nella 
settimana scorsa, alla setti¬ 
ma Conferenza intemazio¬ 
nale sull Aids - di una vera e 
propna terapia genica Ve¬ 
diamo perché 
Si sapeva già da qualche 
tempo che il wrus Hiv potes¬ 
se persistere nel citoplasma 
o comunque nello stesso 
nucleo delle cellule inietta¬ 
te, senza integrarsi nel loro 
Dna, in unalormache é stata 
detta episomica o eplsomia- 
le Si é visto ora che le forme 
episomiali sono molto più 
frequenti nel sieropositivi 
asintomatici, e che, d'altra 
patte, il pasMggio da cellule 
latenti, episomiali, a cellule 
attive avverrebbe per stimo¬ 
lazione dovuta agli attacchi 
antigenici e alle infezioni 
Sarebbe, appunto, questa 
stimolazione a far Produrre 
alle cellule il loro Dna, con 
la conseguenza di integrare 
anche il Dna virale Fino a 

Q uesto momento, fin quan- 
o cioè il virus non si integra 
nelle cellule quiescienti, 
«l'Hiv - dice il biologo mole¬ 
colare Antonio Siccardi, di¬ 
rettore operativo del nuovo 
Dipartimento di biotecnolo¬ 
gia, dell'Istituto San Raffaele 
di Milano - è un passeggero 
molto tranquillo» 

Ma nell'indagare sul rap¬ 
porto tra latenza del virus e 
sieropositività asintomatica, 
SI e andati oltre «Il meccani¬ 
smo che in questo senso og¬ 
gi si conosce meglio - preci¬ 
sa SiccanJi - é baulo sull at¬ 


tività di una proteina, detta 
"taf, che è codificala dal vi¬ 
rus e che amplifica di mi¬ 
gliaia di volte l'efficienza di 
irascnzionc e, quindi, della 
produzione di proteine vira¬ 
li L'azione della "tal" viene 
svolta mediante un'intera¬ 
zione con una sequenza 
bersaglio sull Rna virale 
neosintetizzato, che si chia¬ 
ma Tar È su questa intera¬ 
zione che .si basa il progetto 
di terapia genica, cui si stan¬ 
no dedicando molti gruppi 
di ricerca, tra i quali quello 
di Robert Gallo Si trattereb¬ 
be di introdurre nelle cellule 
- attraverso la via dell'inge¬ 
gneria genetica - un ecces¬ 
so della sequenza Tar, in 
modo da “intrappolare* la 
proteina “tat" e di Impedirle 
di svolgere il suo ruolo di at- 
tivatnce positiva della pro¬ 
duzione di virus» 


Vaccini regionali 
oun unico vaccino? 


Attualmente, nei mondo, 
sono sottoposti a spenmen- 
tazione clinica, su volontari 
sani o su sieropositivi, undici 
vaccini. «Con alcun! risultati 
incoraggianti, perché - af¬ 
ferma Dani Bolognesf, della 
Duke University, nel Noith 
Carolina, uno dei maggiori 
esperti nel campo e consu¬ 
lente deli Organizzazione 
mondiale della sanità per il 
programma di sviluppo dei 
vaccini Aids - si é potuto 
constatare nei sierofrisltivi 
un calo meno fotte dei linfo¬ 
citi Cd4 dopo somministra¬ 
zione» 

L'Oms dichiara che il ten¬ 
tativo é quello di realizzare 
tre tipi di vaccino I vaccini 
preventivi (in tutto analoghi 
ai classici vaccini’per il mor¬ 
billo e per la polio), chi* 
puntano a proteggere dal- 
i infezione Hiv, I vaccini tera¬ 
peutici, per quanti sono già 
infetti e comunque, per 
contrastare la progressione 
della malattia, e i vaccini pe¬ 
nnatali, da somministrare a 
donne sieropositive in gravi¬ 
danza, F>er impedire la tra¬ 
smissione del virus al feto. 
Ma lOms precisa ancora 
che. propno perché sono i 
paesi in via ai sviluppo ad 



essere colpiti più duramente ' 
dalla pandemia, è II nelle 
singole regioni dell Africa o 
dell Asia, che si dovranno 
aprire, pur nel rispetto di tut¬ 
te le questioni eliche e so¬ 
ciali che le sperimentazioni 
cliniche sul vaccini compor¬ 
tano, numerose aree di ri¬ 
cerca 

Al fondo di un indirizzo di 
questo genere c è la preoc¬ 
cupazione della vanabilità 
genetica, che rende incerta 
una soluzione univoca del 
vaccino Su questo punto, 
Laic Montagner è molto 
esplicito «Dobbiamo sapere'' 
quanti ceppi virali vi sono, 
roeciaimente in Africa, dove 
l'Hiv ha una variabilità mag- 

§ iore che in Europa e negli 
tati Unitf. Se i ceppi sono 
una ventIntL saià ancora 
possibile pensare a qualche 
vaccino, magari diversiricato 
per aree geografiche altri- 
menb, se il numero fosse 


maggiore, anche upa pro¬ 
spettiva di questo gehére si 
allontanerebbe» E I ipotesi 
•regionale» non viene scarta¬ 
ta neppure da Bolognesi 
•Suamo lavorando su più 
vaccini per arrivare a metter¬ 
ne a punto uno universale, 
ma non è aff^np escluso 
che, percepire meglio il pro¬ 
blema, dovremo prendere in 
consideraziooe un approc¬ 
cio regionale». 


Una nuovavia 
di trasmissione 


E un argomento che, in 
sede di blaiKio della confe¬ 
renza di Fireaze„ non puO 
non essere sottolineato Si 
tratta di una ncerca molto 
importante, compiuta da 
William Haseltine, dei Dana- 


Farber Cancer Institute, di 
Boston Hcseltme ha osser¬ 
vato che per la trasmissione 
del virus Hiv, non è indi¬ 
spensabile il passaggio di¬ 
retto da sangue a sangue, 
ma che questa puO avvenire 
anche attraverso le mucose 
intatte, come quelle della 
vagina, del retto e forse per¬ 
fino delia bocca E una sco¬ 
perta che puO cambiare 
molte carte in tavola, che 
merita attenzione, senza pe¬ 
rù lasciarsi andare né a spe¬ 
culazioni fuon luogo né ad 
allarmismi ecciissivi CiOche 
il ricercatore ha scoperto è 
che il virus infetta con gran¬ 
dissima facilità un particola¬ 
re tipo di cellule Immunità- 
ne, dette cellule dendntiche, 
perché hanno una forma ra¬ 
mificata, che SI trovano abi¬ 
tualmente subito al di sotto 
delle mucose cioè gli strati 
superficiali che nvestono gli 


„f. • 1 * 

organi cavi interni. Que^c 
cellule, pur rappresentando 
solo 1 uno per cento del tota¬ 
le dei linfociti svolgono un 
ruolo cruciale, perché rac¬ 
colgono dalla prima linea 
eventuali agenti estranei, li 
catturano e li «presentano» 
agli altn linfociti per adde¬ 
strarli a riconoscere e a ucci¬ 
dere gli invason 
Con 1 Hiv invece le cellu¬ 
le dendritiche si comporta¬ 
no come un serbatoio del vi¬ 
rus, che al loro interno si ri¬ 
produce con straordinaria 
facilità, diventando un tra¬ 
mile per diffondere I infezio¬ 
ne agli altn lir lociti del san¬ 
gue e dei linfonodi 
Pur avendo precisato al¬ 
cuni aspetti patogenetici im¬ 
portanti, che finora non era¬ 
no stati chianti, é stato lo 
stesso Haseltine a insistere 
sul meccanismo del conta¬ 
gio sessuale che definisce la 
natura della malattia sono 


io scambio di sangue e i rap¬ 
porti sessuali - ha detto - a 
< ostituire 11 nschin reale al- 
tr<* vie anche se *i dimo- 
• trassero teoncamente pos- 
•ibili, resterebbero limitate a 
V asi eccezionali 


L’epidemiologia: 
studi italiani 


Quanti tossicodipendenti 
• leropositivi sviluppano 
I Aids'' Qual è il penodo di 
latenza e ci sono for>c fatton 
predittivi di malattia’ Lepi- 
demiologo Giovanni Rezza, 
del ministero della Sanità, 
ha coordinato lo studio più 
ampio che sia stalo fatto al 
mondo (che per ora ha pre- 
■>o in considerazione in 15 
<entn cimici. 468 casi dei 
quali si conosceva la data 
esatta di sieroconversione), 
per indagare nel mondo del¬ 
ie tossicodipendenze che in 
rapporto all Aids e molto 
meno conosciuto di quello 
dea omosessualità Si 0 sem- 
pn* pensalo ad esempio, 
che un tossicodipendente, 
nspetto a un omosessuale. 
Ijotesse essere piu tiagile e 
piu esposto all incalzare del- 
I Aids, propno a causa degli 
effetti provocati dalla droga 
i-a ricerca di Rezza ha sco- 
iperto che le cose non stan¬ 
no cosi a sette anni dalla 
«eroconversione circa il 
21% dei tossicodipiendenti 
itudiati ha sviluppato b ma¬ 
lattia, senza un.i grossa dif¬ 
ferenza rispetto a quanto os¬ 
servato in altri studi negli 
omosessuali Anzi il perio¬ 
do di latenza nei tossicodi- ' 
[rendenti sembra <*'sere un 
po più lungo a causa del- 
t età - che è il fattore più im- 
poftan'eche sia emerso dal¬ 
la ricerca - m tttedia più gìo- 
vano, nspetto a quella degli 
omosessuali 

Sempre sui tossicodipen¬ 
denti un altra ncerca inte¬ 
ressante è stata quella con¬ 
dotta da Stefano Velia che 
roeirdina gli studi cimici sui 
fannaci anti Aids all Istituto 
supcriore di sanità Anche 
questi da’i sono i piu ampi 
■ iispon bill al momento e n 
guardano una ca« ^aca di 
ì WO tossicodipendenti in 
trattamento con 1 Amt Si è 
cosi visto che la progress ci¬ 
ne degli asiniomalici tossi- 
r oclipendenti verso la malat¬ 
tia non s. allontana da quel¬ 
la degli omosessuali come 
invece ricerche americane 
«lavano finora a dimostrare 
La vera dillerenza si è riveb- 
ta essere 1 accesso alle cure. 

{he è negata al contrano 
dell Italia, agli emarginati 
tossicodipendenti america¬ 
ni 


Uno studio su «Science» 

Esperimento suDe scimmie 
mostra che il cervello 
si rigenera più del previsto 


Due studi pubblicati negli Stati Uniti ripropongono Tantico dilemma: che cosa dobbiamo mangiare per restare sani? 
Il massimo del pericolo: dimagrire e ingrassare, astenersi e poi peccare. Lo «stop and go» può stroncare 


Rischio di morte per gli incerti della dieta 


■■ WASHINGTON Nuovi 
esperimenti su quattro delle fa- 
mote «Kimmie di Silver 
Spring» che furono al centro di 
una coniroveisia finib In tnbu- 
naie Ira acienzbti ed animali- 
stL hanno dimostrato b capia- 
ctlà del ceivello di rimodellare 
I suoi collegamenti nervosi ben 
al di là di quanto ci si aspettas¬ 
se Secondo un rapporto pub¬ 
blicalo dalb rivisla scientifica 
Science, in particolare, il cer¬ 
vello i4 é dimostrato capace di 
camb-ore l'anivftà di inlen set¬ 
tori «Jelb corteccia devoluti in 
precodenza al controllo di fun¬ 
zioni che non esistono o non 
servono più Nel caso delle 
scimmie in questione, ben do¬ 
dici anni dopo la recisione di 
nervi di un braccio una sezio¬ 
ne del cervello di 14 millimetri 
che In precedenza presiedeva 
al controllo delle funzioni del 
braccio è passato ad organiz¬ 
zare gli impulsi dei muscoli del 
viso II neuroscienzblo Vemon 
Mountcastle della John Hop¬ 
kins School o( Medicine ha de- 
linHo «ianiastiri» i nuovi esperi¬ 
menti, anticipando la possibili- 
là che «un giorno si possa ne- 
ducale fino al massimo poten¬ 
ziale persone ccrebrolese* Si 
era sempre pensato che la pb- 
stKità del cervello, fosse un fe¬ 


nomeno verificabile solo nei 
giovani e che negli adulti I col¬ 
legamenti fossero ;«rmancnti, 
incapaci di cambiiue Poi nei 
pnmi anni ottanta ci si nne 
conto che accadeva anche ne¬ 
gli adulti un fenomeno strano 
in caso di recisione dei nervi 
che portano al cervello i co¬ 
mandi del dito di una mimo, 
ad esempio, la zona di cortec¬ 
cia cerebrale che presiede al¬ 
l'elaborazione del dati non si 
atrofizza Ma le sue funzbni 
vengono per cosi dire cooptale 
da un settore adiacente e sfrut¬ 
tate «per dare una marKi» allo 
svolgimento di altre funzioni 
Ma b distanza massima coper¬ 
ta per andare a reclutar; fun¬ 
zioni omiai Inutili di altri rettori 
era nsultata dagli esperimenti 
del passalo al massimo rii due 
millimetri In un macaco nor¬ 
male. la zona di corteccia de¬ 
dicata al controllo di un brK- 
ciò SI trova Ira quelle dedicate 
al controllo del volto e del 
tronco Ma nel caso dei maca¬ 
chi in cui i nervi del braccio 
erano stati recisi gli sch noati 
hanno scoperto che I Intera re¬ 
gione. lunga da dieci a 14 mil¬ 
lìmetri era passala a contro b- 
re il volto Ora si sospetta che il 
cervello sia in grado di iiorga- 
razzare arce ancora più am¬ 
pie 


Le diete fanno bene o male? Eterno dilemma. In 
ogni caso, mai iniziarne una e poi smetterla, l'effetto 
sarebbe micidiale. Due studi usciti su nviste ameri¬ 
cane gettano nello sconforto un popolo formato per 
una metà da salutisti e per l'altra metà da persone 
disposte ad ingurgitare qualsiasi schifezza. Le con¬ 
testazioni agli studi non sono mancate, a testimo¬ 
nianza della soggettività delle scelte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQMUNO OIHZDKRO 



a NEW YORK Se fate una 
dieta rigorosissima senza gras¬ 
si se soffrite in silenzio giorno 
dopo giorno anno dopo anno 
In macerazione se nnunciatc 
alla fiorentina non toccate più 
moriadella e bbggi se non 
sgarrale mai ma proprio mai, 
nemmeno per un gelalino esti¬ 
vo, allora avete buona proba¬ 
bilità di vnwre più a lungo tre, 
forse quattro mesi 
Ma attenzione se sgarrate, 
se allentate anche un attimo la 
guardia, se riprendete anche 
per un breve periodo a pecca¬ 
re di gob, se continuale a di¬ 
magrine e poi ad ingrassare n- 
schiale di andare all altro 
mondo pnma che se non ave¬ 


ste seguito alcuna dieb Mora¬ 
le la diela non solo serve poco 
ma è pericolosissima 
Quesb Li conclusione di 
due distinu studi pubblicau 
questa settimana su due delle 
più autorevoli riviste sdentili- 
che americane rispettivamen¬ 
te il «Journal of thè American 
Medicai Assoclation» e II «New 
Engbnd Journal of Medicine* 
Difficile dire quale sia la buona 
notizia e quale b cattiva Per 
un America spaccata vertical- 
menle tra una parte dellla po¬ 
polazione che vive di hot-dogs, 
hambutgheis e buno fuso a 
volontà sul pop-corn e un altra 
che é morbosamente ossessio- 
nab dal salutismo anti-coie- 


sicrolo e anti-sale, si tratta di 
uno shock culturale, pari a 
quello provocato dal recente 
libro di Thomas Moore, «Heart 
Failure» In cui si sosienev a che 
ndure il colesterolo nel sangue 
semplicemente non seive 
Secondo il nuovo sofistica¬ 
tissimo modello matematico 
elaborato dagli studiosi della 
Universtly ol California a San 
Francisco, se gli Americani riu¬ 


scissero a ridurre dall attuale 
37 per cento al 30 per cento i 
grassi nella propna dieta, vi¬ 
vrebbero in media 3-4 mesi in 
più 90 giorni non sono pochi, 
ma non é detto che siano un 
premio sufficiente a bnta fati¬ 
ca e soHerenza «Il risultalo po¬ 
trà sembrare deludente a colo¬ 
ro che sono convinti che fare 
una dieb più sana possa pro¬ 
teggerli da una morte prema¬ 


tura» si legge sul «Journal» «Al 
b maggior patte degli Amen- 
cani piacerebbe pensare che 
se si fa tutto quello che gli si 
consiglia Vivranno a lungo e 
monranno felici nel loro letto 
Ma le cose stanno diversamen¬ 
te Non si vive tanto più a lungo 
nemmeno «e si smette di man¬ 
giare grassi» osserva uno degli 
autori lo iludioso di epide¬ 
miologia, bio-statislica e medi¬ 


cina Warren Browner 
Dal punto di vista dei grandi 
numen della !>anilà pubblica, 
CIUCI tre mesi ncn sono indiffe¬ 
renti «Tre mesi moltiplicali 
per 240 milioni di Amencani 
significano 60 milioni di anni 
di vita in più anche se ciò do¬ 
vrebbe comi>oi1are il muta¬ 
mento delle abitudini alimen- 
tan per 90 per cento della po¬ 
polazione» osserva lo studio 
L altra pesan e bordata alla 
Grande illusione dell Amenca 
salutista viene dallo studio di 
uno psicologo dell Università 
di Vale ildotlorKelyBrownell 
Il «ned co sostiene che le diete 
«ayoya» quelle che-consento¬ 
no perdite di peso e poi si con¬ 
cludono in recupen del peso 
perduto aumentano di ben il 
70 per cento le probabilità di 
morte per disfunzioni cardia¬ 
che (del doppio per gli uomi¬ 
ni del 50% per le donne) «I 
dall fomiti dal dottor Browr,.il 
cl consentono di dire che é 
meglio non cominciare nem¬ 
meno a lare un die la radicale 
se non siamo sicuri di poterla 
proseguire lino alla line per- 
chénschiamo di finire molto 
peggio che se non ci fossimo 


messi per nulla n dieta se per 
un paio ri' volle perdete un i 
decina di chili e poi li recupe¬ 
rate meglio andare a lare un 
check up«» osserva il di>*'OèO- 
go del New Englancl Dcacc- 
ncssHosp tal 

Ovviamente i fanatici della 
dieta non d -rr^ rione e h ann a 
già contrattaccato mcticrrio i a 
'dubbio sia scicntilicilà che ir 
lerprclazion di questi due sta¬ 
di Il dottor Robert Pntikin f 
gito e successore dell aposlola 
delle diete anti grasse nonché 
I notare di una lucrosissima c< 
tena di «Prilikin Longt vity Ceri 
rers» sostiene che i calcoli se» 
no viziali all origine ps-rchC p< r 
ottenere risultali oltiraali biso¬ 
gnerebbe ndure la p» rcenlu.i 
rie di grassi nell alimc ntazione 
almeno al 20 non il 30 per 
cento Alto comi il d attor Rus¬ 
sell Leupk— dcll/Lmcncan 
hearth Aisociaiion accusa lo 
studio di «iper semplificazio¬ 
ne» c di non prendere in con¬ 
siderazione altn 'alto'i quali b 
solerenz i e la malattia pnrea 
'della morto Gli si ripondc che 
panmenu non si é presa in 
cons derazione h soflerenza 
provocata dalie diete 
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Spettacoli 




Al Festival dei due mondi 
«L'Opera da tre soldi» diretta 
da Kramer esalta le musiche 
a scapito del testo brechtiano 



Una scenografìa imponente 
e suggestioni da pre-nazismo 
Pamela Villoresi interpreta 
«Dittico coniugale» di Renard 


Weill, la rivincita 


Punto d’incontro, da un terzo di secolo, delle diver¬ 
se arti dello spettacolo, il Festival dei due mondi era 
il luogo più adatto ad accogliere, in Italia, questa 
nuova edizione, firmata da GOnther Kràmer, dell’O¬ 
pera da tre soldi di Bertolt Brecht e Kurt Weill: allesti¬ 
mento che, all’imponenza della scenografia, ac¬ 
compagna una risoluta valorizzazione della com¬ 
ponente musicale e canora. 


AOQEOSAVIOU 


■■ SPOLETO. Certo, fa un cu¬ 
rioso effetto veder troneggiare, 
fra gli sponsor della trasferta 
Italiana dell'Opera di Brecht- 
Weill. insieme con un'antica e 
potente casa automobilistica 
tedesca, uno dei maggiori isti¬ 
tuti di credito del nostro paese. 
Ricordate l'ironica e patetica 
fterorazione di Mackie Messer 
in difesa d'una categoria che 
va scomparendo, i «piccoli arti¬ 
giani borghesia del delitto? 
-Che cos'e un grimaldello di 
fronte a un titolo azionario? 
Che cos'è l'elfrazlone di una 
banca di fronte alla fondazio¬ 
ne di una banca?» (citiamo 
dalla collaudala venione di 
Emilio Castellani, fresca di ri¬ 
stampa prc.sso Qnaudi). Oggi, 
del rrrsto, si potrebbe dire che 
le due procedure (effrazione c 
fondazione) non sono poi co¬ 
si alternative, come tanti scan¬ 
dali bancari dimostrano. 

Ma. comunque, le parole di 
Brecht, di quel Brecht giovane 
e scapigliato, possono indiriz¬ 
zarsi, come l'altra sera à acca-. 
dulo, senza turbarlo troppo, a 
un pubblico, davvero, di «Si¬ 
gnore e Signori-, nel quale 
spicc-iva un «Signor Presiden¬ 
te». l'attuale capo dello Stato 
tedesco Richard Von Weizsac- 
ker. Tanto le cose sono cam¬ 
biate (In peggio) dal lontano 
1928 che vide la «prima» asso¬ 
luta del lavoro brechtlano- 
wellllano. • ■ 

Al clima di quel tempo si ri¬ 
chiama lo spettacolo di GQnier 
Kramer: all'Inizio, vediamo dei 
gaglioffi in abito paramilitare, 
con vistosi bracciali dalla cro; 
ce uncinata, azzuffarsi con al- . 


cuni presumibili loro avversari, 
e decine di poliziotti nelle divi¬ 
se della repubblica di Weimar 
ristabilire l'ordine con manga¬ 
nellate equamente distribuite. 
Ma qui, più dell'evocazione di 
una congiuntura storica gravi¬ 
da di .terribili conseguenze 
(l'avvento del nazismo, di II ad 
appena un lustro). a imporsi è 
la studiata perizia dei movi¬ 
menti che coinvolgono gran 
numero di attori e comparse, 
su e giù per l'ampia e alta scala 
metallica, fondamento e corni¬ 
ce dell'azione. 

Nella situazione e nei riferi¬ 
menti verbali si è mantenuto II 
quadro «londinese» suggerito 
dal modello, la settecentesca 
Opera delta straccione di John 
Gay (Strehler, come si ram¬ 
menterà, aveva preferito «ame¬ 
ricanizzare» la vicenda). Ma 1 
rimandi figurativi sono tutti no¬ 
vecenteschi e tedeschi, Grosz 
in particolare: si guardi l'aspet¬ 
to del capo della polizia, o del¬ 
lo stesso Peachum. che peral¬ 
tro, in doppiopetto scuro, lob» 
bia, guanti e bastone, sembra 
piuttosto un rappresentante 
dell'esTob/is/imenr (uomo d'af¬ 
fari o ministro, o appunto ban¬ 
chiere) che un organizzatore e 
sfruttatore della mendicità. 
Mentre al contrario Mackie 
Messer si presenta non come 
un capobanda in guanti bian¬ 
chi e ghette, ma nelle vesti tra¬ 
sandate e negli atteggiamenti 
d'un grosso teppista wllla testa 
mezzo rapata. Si .sospetta che 
il regista e lo scenografo-costu¬ 
mista Andreas Reinhardt ab- 
-. blano seguito, soprattutto per i 
’ personaggi ttiasdhili. gii impul-' 



si del gusto e magari del ca¬ 
priccio, a scapilo della coeren- 
■ za. 

Ma, Insòmma. grazie anche 
a larghi tagli e sforbiciature del ' 
lesto «parlalo». VOpera da tre 
soldi marcia spedita, in questo 
allestimento, sull'onda portan¬ 
te della musica di Kurt Weill, 
sempre bellissima, cd eseguita 
a meraviglia dal piccolo com- ' 
plesso strumentale diretto da 
Spiros Argirìs (nelle repliche 
subentrerà Johannes Sten), i 
Cosicché il nome del musicista 
potrebbe esser qui posto In pri¬ 
mo piano, come quello del- . 
l'autore, declassando Brecht a 
librettista. Gli stessi altori-can- 
lanli, magnifici a ogni modo 
nei due ruoli, vedono un tanti¬ 
no appannata la loro espressi¬ 
vità nei «recitativi», mentre 
danno il megUo di sé, anche 
quanto a gesto e dinamica, nei 
songs. Sottolineiamo l'apporto ' 
di JUrgen Holtz. formidabile 
Pcachum (forse la soia pre¬ 
senza .che..pur.mutati 1 panni,. 

: continua a esscn: inquietah- 


te), di Martin Reinke, Mackie, 
di Grete Wurm, di Therese 
DQrrenberger. di Hans Joa- 
chim Krictsch, di Traute Hoess. 
Ma l'intera compagnia ha ben 
meritato, nelle due ore filate, 
faticose quanto felici, della 
rappresentazione. 

Inevitabilmente sovrastata 
dalla «prima» dell'Operaquella 
del Diitico coniugale, compo¬ 
sto di due alti unici di Juics Re¬ 
nard: spettacolino «da came¬ 
ra», situato nella Sala Plàu. di- ' 
retto da Marco. Sciaccaluga 
(scarni elementi scenici e co¬ 
stumi di Carlo Diappi) per l'in¬ 
terpretazione di Pamela Villo- 
resi c Massimo Popolizio. 

Jules Renard (1864-1910) è 
soprattutto noto per Pel di ca¬ 
rota, un capolavoro della lette¬ 
ratura sull'inlanzia; ma scrìsse 
altre cose notevoli in campo 
narrativo, c le sue Storie nolu- 
ra/f sono splendide, e il succo- 
piosissimo Diario costituisce- 
uirprezioso docttmemo sulla 
vita.. artisticaH ..Jntellettuaie,. - 
mondana e politica, in Fran¬ 


cia, a cavallo dei due secoli. 
Relativamente marginale, an¬ 
che se apprezzata, all'epoca, 
la sua attività di drammaturgo. 
Ciò non toglie che // piacere di 
dirsi addio e II pane di casa 
(poco frequentati, ma nem¬ 
meno inediti, dalle nostre par¬ 
li) siano ancor oggi godibili, 
quali studi psicologici pene¬ 
tranti su momenti-limite dei 
rapporti di coppia: nel primo 
caso la «rottura», che si vorreb¬ 
be morbida, ma si rivela aspra 
e amara. Ira due amanti (e Le 
plaisir de rorripre suona infatti 
il lilolo originale), avviati a 
matrimoni di convenienza: nel 
secondo caso, la schermaglia 
rischiosa (ma, alla line, incon¬ 
cludente) Ira un Lui e una Lei. 
tentati di tradire, in circostanze 
galeotte, i rispettivi coniugi. 

La Villoresl e Popolizio reci¬ 
tano con discreta convinzione. 
Ma la regia di Sciaccaluga for- 
za, in qualche tratto, attraverso 
moylraenti e gesti eccessivi, 
una situazione che dovrebbe 
risoNcrsI tutta e solo in parole. 


Cronache spoletine 
aspettando Bradbury 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■ SPOLETO. Primo week¬ 
end al festival dei Due Mondi. I 
turuu aumentano e gli spetta- 
ton affluiscono diligenti ai tre¬ 
dici appuntamenti giornalieri 
del fine settimana (la divisione 
6 d obbligo visto che l’anno 
scorso su cinquecentomila 
presenze complessive solo 
centomila sono andati a vede¬ 
re degli spettacoli). Prosegue 
dunque futa la programmazio¬ 
ne con le repliche del Goya. 
dell Opera da tre soldi e di bit- 
tieo coniugale e con lo prime 
repliche dell'Aida che ha de¬ 
buttato ieri, messa in scena 
con la solita maestria dalla 
compagnia delle Marionette 
Colla. Poco pubblicizzato dai 
programmi ufficiali, stasera al 


Teatro Romano c'è II concer¬ 
to-evento di Cosimo Cinleri. A 
Spoleto l’attore propone il suo 
Canzoniere italiano, un vi-iggio 
nella poesia italiana da Fran¬ 
cesco D’Assisi a Pasollri, da 
Alighieri a Saba, accompagna¬ 
to da famosi brani musicali 
eseguili dalla banda dell'arma 
dei carabinieri diretta da Vin¬ 
cenzo Borgia. Gli altri due pro¬ 
tagonisti della giornata sono II 
.sovietico Egor Jacovlev, primo 
giornalista invitato agli incontri 
con i «Testimoni del nostro 
tempo» e lo scrittore statuni¬ 
tense Ray Bradbury, osp.te di 
Spoletoscienza e di una delie 
rassegne di Spolelocinema. 

asi.ai. 



Qui accanto 
sopra 
easinista 
Ire scene 
dell’oOpera 
da tre soldi» 
diretta 
daGiinther 
Kramer ■ 


Il programma 
di oggi e domani 

■ OGGI. Spoletosden- 

za: G. Holton e R. Bradbury, 
San Nicolo, ore 10 e 16.30. Te¬ 
stimoni del nostro tempo; 
Sala Frau, ore 11.30. Concer¬ 
to di mezzogiorno: Caio Me¬ 
lisso. Incontri musicali: San- 
t'EuIcmia, ore 18. Goya; Tea¬ 
tro nuovo, ore 20.30. Dittico 
coniugale: Sai Frau, ore 21. 
Opera do tre soldi; San Ni¬ 
colò, ore 21.30. 

DOMANI. - Spoletoscienza: 

P. Davies, San Nicolò, ore 10. 
Testimoni del nostro tem¬ 
po; Miriam Mafai, Sala Frau. 
ore 11.30. Concerto di mez¬ 
zogiorno; Caio Melisso. Ope¬ 
ra da tre soldi: San Nicolò, 
ore 16 e 21,30. Spolelocine- 
ma. Cinema Corso, ore 17 e 
23.30. Incontri musicali: 
Sant'Eufemia, ore 18. Dittico 
comiugaie; Sala Frau, ore 18. 
Concerto sinfonico; Teatro 
Nuovo, ore 20..30. 


Cinema, teatro, musica e arte: ecco come Viareggio sogna di diventare una capitale dello spettacolo e della cultura 

La lunga estate calda della Ver^ in festival 


Festival che va, festival che cresce. Mentre Canne.s 
vuole cambiare periodo dell’anno per prolungare la 
stagione, ’vdareggio si candida a diventare la «città 
dei festival», in un raccordo sempre più organico 
con le iniziative culturali della Versilia. «Il cinema è 
solo un inizio», dice Felice Laudadio. E da Firenze 
l’assessore regionale precisa: «L’importante è spen¬ 
dere bene». 

DALNOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


■ VIARECGIO. Già la chia¬ 
mano, con una punta di civet¬ 
terìa, «promcnade*. È il lungo¬ 
mare di Viareggio, due chilo¬ 
metri di pa.sscggiala tra negozi 
eleganli e hotel in stile liberty. 
Ogni sera, verso le nove, bruli¬ 
ca di lurìsii e di giovani del po¬ 
sto. Molti dei quali, dopo un'I¬ 
niziale diffidenza, si infilano al 
cinema Politeama per il film 
delle 10 di Noir in festival. 

Sui muri vl.ireggini il bel ma¬ 
nifesto disegnato dal regi.sla 
Alexander Adabachian (un 
pezzo del lungomare illumina¬ 
to dall’energia vitale, e lieve¬ 


mente demoniaca, della |>elli- 
cola) dice: «Viareggio città dei 
lestival". Per adesso sono due, 
Noir in festival, che si conclude 
proprio oggi, cd Europa-cine- 
ma. che si svolgerà dal 28 set¬ 
tembre al 5 ottobre. Ma Felice 
Luudadio, Infaticabile ma: ina- 
lore di idee, ha In mente un 
progetto mollo più ambizioso, 
ut creazione di un polo cultu¬ 
rale intemazionale che faccia 
perno sulla Versilia, Partendo 
dal cinema per coinvolgere, 
via via. la musca (il Festival 
pucciniano), il teatro (la Vcr- 
siliana), 1 premi letterar. (11 



'Jiareggio c la satira di Forte 
dei Marmi), l’arte figurativa. 

Là •ricetta» di Laudadio è la 
seguente: »50'1S di linanzia- 
:nenti pubblici e 50% di finan¬ 
ziamenti privati; un rapporto 
concrt'lo e rispettoso delle re¬ 
ciproche autonomie con gli 
enti locali; un intenso lavoro di 
promozione per garantire una 
continuità da maggio a otto¬ 
bre». I suol burrascosi trascorsi 
ù Cattolica. Rimini, Bari (città 
nelle quali impiantò dei fcsli- 
vul di cinema poi trasferitisi al¬ 
trove) sembrano un ricordo. 
• Europa-cinema e Noir in lesli- 
\al - sostiene - dimostrano 
< he è possibile essere indipen¬ 


denti e realizzare rassegne pre¬ 
gevoli senza gravare sulla fi¬ 
nanza locale. Abbiamo Super- 
channel. Il Ciocco, la Monda- 
dori, la società Ac<]ua Marcia. 
Se altri sponsor vogliono ag¬ 
giungersi, ben vengano». 

Il problema, pare di capite, 
è chi gestirà e come, la struttu¬ 
ra preposta al coordinamento 
del «progetto Versilia». Un co¬ 
mitato misto amministratori- 
direttori di festival? i>jale ruolo 
avrà la Regione ncU'awio delle 
iniziative? E .soprallulto, per 
dirla con abusalo gergo politi¬ 
co. come radicare nel territorio 
le nuove iniziative? 

Laudadio pensa ad una 
struttura agile composta da 
tecnici locali e dlri^nli della 
Versiliana. «Vlanoggio - dice - 
è una città Ideale. Strutture al¬ 
berghiere notevoli per qualità 
del servizio; otto sale cinema¬ 
tografiche, quasi un miracolo, 
che raccolgono un ampio ba¬ 
cino di utenza (lo 0,7% del 
pubblico deH'intero mercato 
italiano): la vicinanza ai glo¬ 
riosi studi cinematografici di 


Titrenia, recuperati dai Taviani 
por Cood morning Babilonia e 
protetti da una destinazione 
d'uso bloccata (c’è un’opzio¬ 
ne di Dino De Laurcniiis per 
fame dei teatri di posa nel 
campo audiovisivo). Siamo 
partiti da qui. Certo che ci vuo¬ 
le tempo per mettere in cantie¬ 
re un programma cosi ambi¬ 
zioso. Ma sono già in corso 
contatti con banche e grandi 
compagnie di assicurazione e 
credo che presto passeremo 
alla fase più dircttamenic ope¬ 
rativa». ■ - . ■ , 

•Laudadio è un vulcano - ri¬ 
balte da Firenze l’assessore re¬ 
gionale alla Cultura, socialista. 
Paolo Giannarelli -- anche se 
vomri ricordare che il suo pro¬ 
getto riprende idee di cui stia¬ 
mo discutendo da tempo. Bi¬ 
sogna razionalizzare per spen¬ 
dere meglio e, se necessario, 
di più. Partendo dalla duplice 
esigenza di allungare la stagio¬ 
ne turistica e promuovere all'e¬ 
stero l'immagine culturalmen¬ 
te forte delta Versitia». L’asses¬ 
sore non se fa sente di dare. 


ancora, una fisionomia alla 
struttura organizzativa. «Credo 
che ci vorrà un direttore gene¬ 
rale e un comitato composto 
dai vari direttori artistici. Ma 
prima vorrei ascoltare i sindaci 

■ della Versilia per sapere come 
la pensano». Già i sindaci. Non 
è un mistero che il Comune dì 
Viareggio, alTepoca direno da 
una giunta di sinistra, abbia vi¬ 
sto con una certa diffidenza la 
prima edizione di Europa-ci- 
nema. Lo .stesso Glannaielli, 
pur plaudendo ai «festival di 
grande cffcito» pilotati da Lau- 

■ dadio, riconosce che quell’edi¬ 
zione apparve «calata dall’al¬ 
to». Ma ora che le due rassegne 
sono una realtà le cose do¬ 
vrebbero migliorare. Per il 
prossimo anno. Laudadio pen¬ 
sa a due «seminari di scrittura 
creativa jier il cinema e la tele¬ 
visione» della durala di tredici 
giorni ciascuno. «Non aspetto 
cerio che il Comune si (accia 

. avanti», dice senza toni pole¬ 
mici, «Gli enti locali vivono no- 

; tavoli dillicollà finanziarie, 
hanno pochi soldi, è giusto 


che ognuno faccia la sua par¬ 
te. Non mi sogno nemmeno di 
intervenire sul piano politico, i 
sindaci parleranno con l’asses¬ 
sore regionale e poi si vedrà se 
siamo tutti d'accordo». 
L'entusiasmo di Laudadio è 
contagioso, ed è propabileche 
•dopo aver fatto il giro di mez- 
z’Ilalla» (parole sue) Viareg¬ 
gio diventerà la sua città di ele¬ 
zione. Resta però un dubbio, 
al di là della riconosciuta qua¬ 
lità culturale di Europa<inema 
c: Noir in (estivai: non ci saran¬ 
no un po' troppo (estivai in Ita¬ 
lia? Sono oltre settanta, finan¬ 
ziati in varia misura dal mini- 
•stero dello Spettacolo, e non 
tutti - anzi pochi - con una fi¬ 
sionomia ben precisa. E se ce 
1 hanno, come nel caso del 
MystFcst, si stempera nelle po¬ 
lemiche e nei divorzi. •£ vero - 
conclude Laudadio - registro 
una proliferazione dissennata 
di festival. Alcuni chiuderan¬ 
no, altri soprawiveranno ele¬ 
mosinando qualche soldo agli 
enti locali. Posso solo dire che 
. i festival sono latti dagli uomini 
' e non dai Comuni». 
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PER L'-ATTILA. DI MUTI ARRT/A IL SUCCESSO. Una 

serataccia già dimenticala. I lis:hi che hanno flagellato 
martedì •' Attila di Muti alla Scala, sembrano un lontano 
ricordo. È bastato sostituire Cheiy! Studer e Nazareno 
Anilnorì per riconcilirasi co! loggione. 1 due sostituti, il 
soprano americano Barbara De Maio e II tenore bulgaro 
Kaludi Kaludov, che debuttavano alla Scala rispettiva¬ 
mente nel ruolo di Odabella e Foresto, si sono spaniti gli 
applausi con il grande Samuel Ramey (Attila), con Zan- 
canaro nei panni di Ezio, e con tutti gli altri interpreti, ol¬ 
tre naturalmente alla bacchetta di Muti. È la stessa dire¬ 
zione della Scala ad annunciare la fine delle ostilità. «A 
tutù - dice - è stata riservala una festosa accoglienza che 
ha fatto presto dimenticare Tesilo inceno e piuttosto tur¬ 
bolento della prima rappresentazione. 

I DIRETTORI D’ORCHESTRA MADE IN ITALY. «Un ita¬ 
liano a Madrid», cosi si è definito il maestro Aldo Cecca- 
to, che ieri a Milano ha annunciato la sua nomina a diret¬ 
tore titolare delTorchcstra nazionale rii Spagna. Nell’in¬ 
contro con la stampa, il maestro, milanese, di 57 anni, da 
un anno e mezzo direttore principaie dcITorchestra della 
Rai di Torino, ne ha lamentato «una mancanza di orga¬ 
nizzazione e di programmazione che mi amareggia» e 
l'assenza in Italia di «sale da corcerio adeguate alle ri¬ 
chieste del pubblico e alle esigenze dei musicisti». £ sem¬ 
pre di questi giorni la notizia che Roberto Abbado, com¬ 
positore e pianista, sarà direttore alTestero; dal 1 settem¬ 
bre 1992 dirigerà Toichestra radiofonica della «Bayeri- 
sche ^ndfunk» di Monaco, succedendo a Giuseppe Pa- 
tanè, scomparso nei maggio 1989. 

IN CORSO A FERRARA ATERFORUM FESTIVAL. John 
Cagc e la fotografa americana Betty Freeman saranno gli 
ospiti d’onore delTAterlorum Festival, la manifestazione 
musicale inauguratasi a Ferrara il 25 e che durerà fino al 
7 luglio. Molti g'i appuntamenti di rilievo: dalla prima 
esecuzione italiana dei Freeman Etudes per violino, il 1 
luglio, alle numerose primo italiane cd europee che il so¬ 
prano Linda Hirst terrà il 3, il 4 ed il 10 luglio, (ino al cu¬ 
rioso collage di arie d’opera da Monteverdi ai nostri gior¬ 
ni intitolato Europera Ve realizstato da Cage, il quale di¬ 
chiara di non aver mai assistito ad una rappresentazione 
• d'opera.. . • ,• .».■ -, - 

LA SINISTRA GIOVANILE .W CONCERTO». Mediterra¬ 
neo: Mezzogiorno e dintorni 6 il titolo del primo meeting 
nazionale della Sinistra giovanile che si terrà a Salerno 
dal 4 al 14 luglio. In programma musica, cinema, cab,i- 
rct, satira e tanti incontri. I due concerti di maggior richia¬ 
mo saranno quelli di De Gregori e di Gino Paoli, mentre 
largo spazio sarà dedicalo alle nuove esperienze giova¬ 
nili italiane, quali The Bridge, Openze altri. 

CARLOS SANTANA IN ARRESTO PER DROGA. Il chitar¬ 
rista Carlos Santana è stalo arresta lo per possesso di ma¬ 
rijuana alTaereoporto intemazionale di Houston, nel Te¬ 
xas. Il musicista comparirà dinanzi al giudice il prossimo 
S luglio rischiando una piena di sei mesi di carcere e mille 
dollari di multa. Il ritrovamento della marijuana è avve¬ 
nuto alla dogana americana, il cui portavoce ha dichia¬ 
ralo, infatti, che i controlli sui piuseggeri provenienti da 
panicolari paesi avvengono con particolare accuratezza. 

DISCOGRAFia ALLA RISCOSSA. Contro la piraterìa nel 
settore del disco e delle cassette di registrazione si sono 
attivati i discografici italiani, con un'iniziativa tesa ad illu¬ 
strare i danni che ne derivano. «Cinquemila radio che tra¬ 
smettono per l’intera giornata saccheggiano il repertorio 
dell'industria discografica offiendolo gratuitamente in 
una forma di sleale concorrenza», ha detto Ernesto Ma¬ 
gnani, direttore dell’ Afl (Associ.u:ione fonografici italia¬ 
ni). Ma non è da sottovalutare - ha sostenuto Magnani - 
anche il dato del 50 milioni di cassette vergini fomite alla 
copia privata, contro i 25 milioni prodotti dalla discogra¬ 
fia. 11 problema è stato prosto anche a tutti i deputali e se¬ 
natori sotto forma di... un opuscolo nella loro cassetta 
della posta di Camera e Senato. 

(Eleonora Martelli) 



Billy Zane in una scena di -Blood a concrete», presentato a Viareggio 
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GUIDA 
RADIO & TV 


CIAO ITALIA {Ramno, S). L'ulliina tappa del \'iaggio di 
Sidney Rome alla scoperta delle regioni Italiane appitxla 
in Lazio. Nella trasmissiorre vengono illustrati gli aspetti 
meno conosciuti deila regione, ii lolkloie. i'arte e ie pov 
sibili escursioni per il tempo libero. 

ICONCERn DI RAITRE {Raitre, II.OS. Per cominciane la 
giornata con la musica classica. dall'Auditorium di Tori¬ 
no l'Orchestra sintonica della Rai diretta da Diethied Ber- 
■net esegue musiche di Prokovtev; la Marcia e scherao 
dall'opera L'amore delle ire melaraiKee Pierino e H lupo. 
ROTTE ROCK SPECIAL {Ramno, 18.25). Prima del debut¬ 
to deH'edizIone estiva, un ultimo appuntamento con le 
repliche di Notte rock, che in barba al titolo va in onda di 
pomeriggio. Oggi la trasmissioiK musicale di Raiuno 
propone Paul MeCartney dal vivo nello show do e i Beat¬ 
les», in attesa di vedere, nella prossima edizione del 
progrtamma, Unplugged, lo show che MeCartney ha itM- 
lizzato per Mtv. 

OH-OFF {Raitre. 19.45) ■ Numero di chiusura, per ferie, del 
settimanale di cultura e spettacolo del Tg3. Jl nutrvero di 
chiusura presenta: la versione italiana del The New York 
review of boote con un'intervista al direttore Robert Sii- 
vera; le donne e l'arte nelle mostre di Edita Broglio e Arte- 
.. mista Gentileschi; il festival di Spoleto: il cinema ind I pen¬ 
dente americano visto recentemente al lestival di Pesato; ' 
immagini inedite In un lllm del '69 di Jim Morrison. Il .so¬ 
ciologo Umberto Melolti, infine, si occupa del mondo 
delle diversità, dal fenomeno del razzismo ai processi di 
differenziazione e disgregazione che quotidianamente 
trasformano il nostro modo di vivere. 

VIVACOLOMBO {Raiuno, 20.40). Tra gli ospiU della terra 
puntata del varietà-quiz condotto da Aldo Biscardi, Juiio 
Igfesias, Carla Fracci, Sabrina Salemo, Enzo e Roixsana 
l^lorca. Gii inviati speciali Marcheslnl-Sofenglil-Lopez, 
in collegamenio da Nassau, racconteranno la seconda 
tappa di avvicinamento al nuovo mondo. 
SCTTOTRACCIA {Raitre, 22.05). Primo appuntamen:o 
con II Controfagotto trent'annl dopo, ovvero la nuova ba- 
smisslone di Ugo Giegorelti ispirata a un suo vecchio 
programma del '61. Il regista gira l'Italia alla ricerca di 
' piccole storie da raccontare, il taglio e quello Ironico e 
malizioso che ha sempre caratterizzato le produzioni te¬ 
levisive di Gregoretti. 

LA STELLA DEL PARCO {Raidue, 22.20). Secondo e ulti- 
■■no episodio di uno sceneggiato che tu presentato al Te- 
feconfronio del 1988. Ambientalo nei boschi e interpre¬ 
tato da Stefania Sandrelli e Ray Lovetock (nel cast com¬ 
pare aiKhe Giampiero Aibcrtini) costo, aU'epoc.s, sei 
miliardi dei quali l'80K fu pagalo dalla Rai. Lo trasmetto¬ 
no ora, dopo quasi tre anni. Senza Interessi. 

GR2 {Radiodue, 8). aServono i partiti?» e il tema di un'tt- 
chfesla realizzata dal Gr in collaborazione con il Gens». 
Due ore e mezza di discussione con i segretari e I dirigen¬ 
ti dei partiU, esponenti delle istituzioni, imprenditori, siiv 
dacoUsil, rapresenianii della cultura, dello sptrilacolo, 
dello sport deU'edltoria, della suola, del mondo del lavo¬ 
ra In trasmissione sono previsti anche collegamenti con 
Kuole, fabbriche e strutture operative. 

BLACK OUT {Rodlouno, 10.15). Il varietà «vero», quello 
che poi fu saccheggiato dalla tv, continua a intrigare le 
mattine del sabato, L'autore t Eiirico Vaime; i mattatori, 
Simona Matchini, Fabio lazio c Pferfrancesco ItoggL 

(SfetentoSborenO 


Questa sera su Raidue alle 23,40 
una sorta di autocommemorazione 
delle star che hanno fatto grande 
il cinema al di là dell’Atlantico 


Da Esther Williams a Lauren Bacali 
da Charlton Heston a Zsa Zsa Gabor 
battibecchi, piccole affettuosità 
e una buona dose di malinconia 


Cera una volta Hollywood. 


Stasera in tv (Raidue ore 20.40) Viva Hollywood 
Una manciata di grandi divi americani in Italia a 
scopo autocommemorativo. Cronaca di un breve 
incontro con Mickey Rooney, Claire Trevor, Charl¬ 
ton Heston, Zsa Zsa Gabor, Lauren Bacali, Esther 
Williams, Dennis Hopper e Donald Sutherland. Otto 
attori in trasferta per raccontare il cinema del loro 
tempo e se stessi. Battibecchi e affettuosità. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


MARIA NOVRLLA OPPO 


■iCOMa di nim peggiore 
che ho fallo è stato La rama di 
Marte, veramente orribile. Co¬ 
munque posso dire che ho lat¬ 
to solo quello che ho voluto la¬ 
re. Non laccio film, nà matri¬ 
moni, se'non voglio». Chi parla 
e Zsa Zsa Gabor, mitica figura 
del chiacchiericcio planetario 
di tanti decenni, ancora oggi 
accompagnata dappertutto 
nel mondo dall'ennesimo ma¬ 
rito adorante e dai suoi cagno¬ 
lini. 

Girano, i vecchi di Holly¬ 
wood, portandosi appresso in¬ 
sieme alla gloria del nome, la 
pena delle loro facce distrutte. 
Stasera li vedrete In tv (Raidue 
ore 23,40), trascinati sul palco 
da un premio inventato dal¬ 
l'impresario Pier Quinto Ca¬ 
riaggi giusto per smuovere le 
acque della memoria. Anche 
se poi alcuni del grandi attori 
venuti quest'anno in Italia per 
partecipare al gala televisivo 
registrato a Campione d'Italia, 
non sono neppure tanto de¬ 
crepiti. Per esempio Donald 
^tnerland e Dennis Hopper 
sono aiKore vitalmente sulla 
breccia e tutl'altro che dediti al 
proprio mito. Mentre, la mera¬ 
vigliosa Claire Trevor, la Dallas 
di Ombre rosse, paria solo al 
passalo ed i come se parlasse 
addirittura di un'altra persona 
quando racconta di come Hol¬ 
lywood la relegò per semine al 
Mrsonaggio della prostituta di 
buon cuore dopo il grande 
film di John Foro. Il grande re¬ 
gista, dice Claire, •dirigeva in 
modo cosi inappellabile che 
se ti diceva di buttarti sul fuoco 
l'avresti fatto. Quando poi gli 
chiesi come veniva II lilm mi ri¬ 


spose: Credo sarà un bel film e 
tu sei cosi brava che penso 
nessuno se r.e accorgerà». 

Episodi come questo ne so¬ 
no stati raccontali molti nel 
corso di un incontro con la 
stampa che ha visto tutti gli 
ospiti di stasera in tv schierati 
su un palco a palleggiarsi le ri- 
sproste, talvolta a rimbeccarsi 
spiritosamente. Per esempio 
quando abbiamo chiesto a 
Lauren Bacali se Hollywood 
era cattiva come la si racconta 
nei libri e negli stessi film, Zsa 
Zsa le ha rubato la risposta, di¬ 
cendo che «si, effettivamente 
era una vita dura». Esther Wil¬ 
liams ha precisato: «Ma non 
sott'acqua» e infine la Bacali 
ha raccontato come in realtà 
fosse difficile restare «a galla» e 
far sapere in giro che si era vivi 
perché sempre <1 sono stati 
più attori che ruoli da interpre¬ 
tare». Charlton Heston ha volu¬ 
to precisare, con vezzo gene¬ 
roso, che talenti ce ne .sono 
sempre stali molti a Holly¬ 
wood, e molti ce ne sono. Ma 
quando si é trattalo di rispon¬ 
dere a una precisa domanda 
sul maccartismo, il divo Ben 
Hur ha glissato: iCose passa¬ 
le». E basta. 

Molto meno lapidario è sta¬ 
lo Mickey Roon^ che, in un 
lungo monologo tott'altro che 
amletico ha raccontato la sua 
vita, dopo a'/er ringrazialo gli 
amici Cassman e Scola che lo 
hanno aiutato nel periodo ter¬ 
ribile passalo in Italia dopo 
che sua moglie era stata assas¬ 
sinata. Invitato a ricordare 
qualcosa del suoi inizi di bim¬ 
bo prodigio a confronto con 




Chariton tv. 
Heston, 
a destra. 

Mickey 
Rooney. 

Qui accanto 
Lauren Bacali 
. Li rivedrete 
tutti e Ire 
stasera 
insieme ad altri 
divi e divine 
nel programma 
«Viva 

Hollywood» , _ 
(Raidue) 




quelli di oggi. Mickey ha soste¬ 
nuto che gli attori sono tutti 
baml>ini, mentre 11 cinema è in 
mano a non più di dicci perso¬ 
ne (adulte). Dimes.<iamenle 
poetico Dennis Hopper ha rie¬ 
vocato gli anni peggiori della 
sua vita, concludendo: «Ades¬ 
so sono otto anni che non 
prendo droga e non bevo un 
goccctto. Stamane, che mera¬ 
viglia, guardare il lago e sentire 
che ero sobrio. Trovo che è un 
gran privilegio essere vivo». 
Molto contenta anche Esther 
Williams, rosea e rotonda co¬ 
me la persona sana che si van¬ 
ta di essere. Infatti a chiederle 
se la sua carriera acquatica le 
ha lasciato molli dolori reuma¬ 
tici. nega risolutamente: •Nuo¬ 
tare è l'unico sport che puoi fa¬ 
re dal primo airullimo giorno 
della vita. Il cloro non rende 
cicchi e, come vedete, la mia 
pelle ù ancora bellissima. So¬ 
no sopravvissuta a 18 anni di 
Metro e aiìche a Mickey Roo¬ 
ney» 

il quale Mickey Rooney. alla 
domanda se abbia odialo 
qualcuno nel mondo del cine¬ 
ma, ha risposto fin troppo sag¬ 


giamente che ha odiato soltan¬ 
to se stesso, di tanto in tanto. 
Ma poi. mentre si parlava di 
Frank Sinasira (Zsa Zsa rievo¬ 
cava i tempi in cui rifiuto la 
proposta della «Voce») Roo¬ 
ney e intervenuto acido: «Ha 
sposato la mia prima moglie». 
E Lauren Bacali serafica ha 
concluso: «Sinatra? Mi piace 
molto come canta». 

Insomma i divi di Hollywood 
sono spiritosi quando voglio¬ 
no. Forse tutti meno Donald 
Sutherland, che neH'incontio 
con la stampa inalberava un 
vistoso e preconcetto giugno 
sdegnoso, ma alla fine ha 
linato affettuosamente sua 
moglie e Fellini, nonché il fi¬ 
glio Kiefer. Di qLest'uItlmo ha 
detto che é più tiravo di luL E 
della moglie che è la più bella 
donna che abbia mai visto. E 
di Fellini ha sostenuto quanto 
segue: «Lavorare con lui, é sta¬ 
to per me come per Claire Tre¬ 
vor lavorare con Ford. Quando 
sei con Fellini non chiedi mal 
niente. È come attraversare 
una foresta e quando esci fuori 
ti senti completamente rinfre¬ 
scato». Accidenlil 


Canale 5 

«La verità» 
un gioco 
da bugiardi 


■I MItJLNO. La verilà li fa ma¬ 
le. io so, cantava Caterina Ca¬ 
selli. Erano gli anni delle ledi 
assolute, quando ancora si 
credeva che le cose stessero in 
un modo o nell'altro, senza 
troppe confusioni. <^gi che 
non si distingue più il bianco 
dal nero (per non parlare del 
rosso) la verità va sommini¬ 
strata a piccole dosi, diciamo 
non più di un terzo alla volta. E 
quanto sembra aver pensato 
Marco Balestri inventando il 
nuovo programma (La veritù) 
che comincia ad andare in on¬ 
da lunedi su Canale 5 alle 19 
per sessanta giorni di questa 
estate a venire (e a vedere). 
Nel programma che Balestri 
conduce, tre signori si dichia¬ 
reranno una sola persona. Ov¬ 
vio che due su tre mentono e 
che i concorrenti del girxo vm- 
cono se indovinano chi é il 
personaggio vero. Se invece 
non indovinano, a vincere la 
piccola posta in palio sarà la 
quarta squadra dei tre sedicen¬ 
ti personaggi. 

E di che personaggi si tratta? 
Ovviamente gente senza volto, 
che ha avuto in passalo un 
ruolo, magari anche negativo, 
vuoi storico, vuoi romanzesco, 
vuoi rosa o giallo. Facciamo 
un esempio: il cuoco di Hitler, 
oppure i! prete sposato, oppu¬ 
re il carceriere che ha consen¬ 
tilo un'evasione e via imm^- 
nando. Il divertimento consiste 
naturalmente nella menzogna, 
mentre la verità di cui paria il 
titolo, alla Tine é la soluzione 
più banale, quella che non ri¬ 
chiede arte né parie. In sostan¬ 
za i veri protagonisti del gioco 
sono i due bugiardi matricolati 
e iniatti Balestri testimonia che 
il pubblico durante le prime re¬ 
gistrazioni tifa non per i con¬ 
correnti, ma per i bugiardi 
Stranezze dello spirito italico, 
portato a premiare più l'inven¬ 
zione c il sogno che la sinceri¬ 
tà. Spirito, se vogliamo, felice¬ 
mente infantile, come quello 
che Balestri inseguiva con U 
suo programma pnreedenle 
intitolato Dire, fare, badare, let¬ 
tera, testamento, che é an^to 
malissimo perché collocato 
contro le partite dei Mondiali e 
rierchè troppo poetico e genti- 
i: in una tv sempre più sguaia¬ 
ta e proiiaica. I bambini vi rac¬ 
contavano U mondo cosi come 
appare loro, e cioè molto più 
bello di quello che é. 

DM.N.O. 



CRAIUNO 


•.DO CUOrrAUA.CofiSydn«Rom* 




CHinilPOFA 


Ll-IIaU 


lue CmCR-WF. Attualità 


lajis ■sniAzioNion. LOTTO 


1SJIO ntmiomiAU 


pfl.lg L.I ..UBU-I.I.IBmi.! 


14Jie IL MARITO ULLO. Film con Vittorio 
Do Sica 


««.OS «ARATO RPORT. BiliaRlo: 2* Totimo 
N ozlonal* 5 birilli 


[ta'l'Ml 111 Mi-l.l'll/Vllr.VÌ -.'i;- 



«a.tO RSTRAZIONIDIL LOTTO 


«RAS «VRRTIMniTL 




1«.M CHRTnilM}l>A 


ttOJOO TRLBOKMIIIALR 


ROAO VIVA OOLOMRa Variata condotto da 
Aldo Biacardi con II Trio Sofenghi-Mar- 
chotlni-LoiMZ (3* puntata) 


•R4« TOI.LInaanolta 


SROO •FICIALRTOI.DiR.Tambarlich 


•4jOO TOI NOTTR.CHRTRMFOPA 


0>«0 FOLTRUORIRT. Oamonlacha presei»- 
, (•. Film. Ragia di Tobo Hoopar 


RARMJE 


neCOLRRORANDISTOmR 


QWIWI WniROPA. Oocumonti 


AL DI QUA ORL FARAOISO 


ItnmO VAHIARILR. (1* parie 


TOtORRTRUHCI 




ULL Film con Loallo Caron 


ESTRAZIONI DRL LOTTO 


VEDRAL «Il cabalo dal villaggio 


UNA PIANTA ALOIORNO 


LA FANTINA NORA COLPWCR AN¬ 
CORA. Film con Pelar Sellare 


HIlLRrNBRTOIONHO B NOTTR 


TBLaaiORNALR-TOELOSFORr 


FALLACANBSTNa Campionato eu¬ 
ropeo tinaie (da Roma) ' 


LA RTILLA DRL PARCO. Sceneggia¬ 
to -Un brullo Incontro- (2* puntata) 


TOE NOTTI. MITRO a 


TOa OROSCOPa Meteo 2 


VIVA MOLLVWOOO. De Campione d'I- 
ttdla, una faalaper II cinema americano 


TOa NOTTI SPORT. Pallacaneatro: 

lEuropel da Roma; Ippica: O.P. Trloaei 
di Trotto: Giochi dal Mediterraneo (da 
AlafM); Tuffi: Coppe del mondo 


RAITRE 


Z2& 



VRORAL Tutto quanto è Rai 


CIGUaMO. Giro di Boailicala 


ICONCRNTIM RAITRB 


CONOSCERE ALPI ADRIA 


IL PAazoLsrro oiauo. rum 


RAI RSQIONR TELBOIORNALI 


TOaPOMBRIOOIO 


ATLETICA. Copoa Europea 


CICLISMO. Giro d'IUlla Dilettanti 


PROFISSIONB PERICOLO. Telefilm 


TOS DERBY. Meteo 3 


TILEQIORNAU 


ON OFF. Cultura a spettacolo 


LASSIB. Film con Jon Provoat 


SOTTO TRACCIA. Con Ugo Gregoretti 


TOS NOTTE 


RIPRESA nNALB. Film 


14.SO ANDREA CELESTE 


17.30 SUPER 7. Cartoni animali 


1S.30 CANNON.Tololllm 


a0.3O BIANCO APACHE. Film 


33.78 COLPO OnOSSO. Quiz 


aa-IB LASIONORAOIOCABENBA 
SCOPAT Film con C. Giuri ré 


13.1S CRONO. Temoo di motori 


13.00 SPORT SHOW 


[ERI W VI» 




30.30 BASKET, Europei (da Roma 




0.20 L’ULTIIHA CORSA. Film con 
Henry Fonda 



ODEOn 



7toO VIDEO DELLA OlORNATA 


1SAO DB OREOORI. Concerto 


30.00 EUGENIO PINARDI. 


30.30 VIDEO A ROTAZIONE 


0.30 NOTTE ROCK 


#7 


*8' 



TEIE. 


Programmi codificati 

10.30 ANTEPRIMA. News 


ii%lm 1 ! i.t i'TrTTTTTTimwiiM 


0.30 L*ULTIMA TENTAZIONI DI 
CRISTO. Film di M. Scoraeee 


10.30 NAUnCALSNDW 


10.00 IL RITRATTO DELLA SALU¬ 
TE. Rubrica di medicina 


1 


rAViv;i.'iA<.:'.i,'.rrTTi3m 


20.30 LA LUNGA OMBRA DRL LU¬ 
PO. Film con Gianni Manera 


22.30 PRONTO AD UCCIDBRS. 

Film con Elke Sommar 


lillllllllll 


13.30 TELEGIORNALE 

14.30 CIAORAOAZZI _ 

18.30 PIANETA VIVENTE 

30.30 I CERVI V0LANTL(2«) 


33.30 TELEOIORHALB 


•.SO DONNA D'ONORE. Replica 


T ! 


CKi] ' IH. 1 WTifW 


lluis ILPRANaOkEENViraOuIZ 


;f -f-i:t.v»'Nj;iiniiT 

v.Wi 

I l .MWT.i i '! n r rTv;. irTr f 7 . T» ~ 

Il .t i- M T n ’ i-WT rm 




1S.1S I ROBINSON. «Nemicai 


[[ rriM il ,v»mi 


1S.30 CANALI S NEWS. Nollziark 


IT T R5 B- 



7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


liVriri.i/innilal 


11.40 irruoio APERTO. News 


12.00 OlAOCIAa Cartoni animati 


13.20 PRSnVALSAR. Zona Verde 


13.4S OUR MAPfOSI NEL FAR Wl 

di Qioroto SimonelM 


MirwriBBiww 


2020 svm PIÙ. Varietà 


IMIVCI-! I»it f/.t-r.vM vmtlil 


2040, RSLiSZZE AL RAGNO Soettacoto 

condotto da Claudio Lippi. Olgl a Afw 
drea; (Reoia di Mario Bianchi) 


0.S0 NEROWOLFOTelefiim 


10.30 «OIUSTIZIRRI DELLA CITTA 


17.30 rOPVENTI.Con Emanuela Folliero 


10.30 STUDIO APERTO. Notiziario 




30.00 CARTONI ANIMATI 


30,30 CQiROA TESA. Film con Clini Eaat- 
«irood. Regia di Richard Tuggle 




23.30 CàLCIO ONESTATE. 


0.30 KUNO FU. Telefilm 


;■)) :-»-i;l»;jj iit -.-l'r vreflaiinre 


PER ELISA. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


VALERIA. Telenovela 


EENTIERt. Seeneagiato 


IL PRINCIPE AZZURRO. Varietà 


GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


PBBBRE D'AMORE 


CARI OBNtTORL Quiz 


CERAVAMO TANTO AMATI 


PRIMAVERA. Telenovela 


MARILENA. Telenovela 


COLOMBO. Telefilm -I cospiratori- 
con Peter Falk. Olive Revill 


KOJAK. Telefilm con Telly Savalae 


PARLAMENTO IN. Attualità 


INDIMBNTICABIU. Altuaiità 


CRONACA. Attualità 


LOVBEOAT.TeleflIm 



TEIE 


130 I DUE MARESCIALLI. Film 
con Totò e Vittorio De Sica (re¬ 
plica dalle 1.00 alle 23) 


RADIO 





1D.30 TOA-Inlormazlonl 


i-fl-t ■M.'.ll I IH I l.l kl M 
tKr-HÉiE.>'n.''ii.'i.f.T7:i;i.Ì7ii 


22.00 GLORIA B INFERNO 



1B.30 AMANDOTI. Teienoveta 


m:i:i n-i-):ui;r-v» ■ 


20.3S LA SIGNORA NON SI DEVE 
UCCIDERE. Film con M. Dare 


RAOtOCtORMAa CRf. t; 7; à. 10; 11; 12; 17.14;1S; 17; 
19; 2L GR2: e.30; 7.30; 8.30; 9.30:11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30:18.33; 19.30; 22.35. GR3:6.45; 7.20; 
9.45:11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADtOUNO. Onda verde; 6.03.6.56.7,56.9.56. 
11.57, 12.56, 14,57. 16,57. 18.56, 20.57, 22.57; 
9.00 Week-end; 11.45 Cinetealro; 14.30 Stase¬ 
ra (e domani) dove; 16.00 Week-end; 20.30 Ci 
siamo anche noi. 

RAOIOOUE. Onda verde: 6.27.7.26,6.26.9.27, 
11.27, 13.26, 15,27, 16.27. 17.27, 18.40. 19.26, 
22.37; 14.15 Programmi regionali; tlOO I gior¬ 
ni di Alma; 1S.S0 Nudoesenza mela; 19.55 Ra- 
diodue sera jazz: 21.00 Concerto sinfonico. 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 11,43. 6.00 
Preludio; 7»30 Prima pagina; 8.30 Concerto dei 
mattino; 13 Sintonie; 14.30 La parola a la masche» 
ra; 16.45 Ritratti a voce; 19.15 Folkoncerlo; 20Eu- 
roradio. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e Informazio¬ 
ni sul traffico in MF dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


13.4S DUE MAFIOSI NEL FAR WEST 

Ragia di Giorgio Slmonollt, con Franco Franchi, Cic¬ 
cio Ingraiala, Arotdo TIorl. Ilalla-Spagna (1»S4). 80 
mlnuU. 

Uno del sedici film che la coppia comica Interpretò nel 
eolo 196ri. Mafioei e slcHlinl I due devono vedersela 
con alcuni miti del Far tVest venuti fuori da altrettanti 
lllm celebri. Se la caveranno. 

ITAUAI 


14.30 LILI 

Regia di Charles Wsltars, con Lotllo Caron, Mei For- 
ror, Joon Flore Aumom. Usa <10S3). 81 minuti. 
Antesignano di -Roger Rabbit-, nel senso che è un 
film che alterna scene dal vero all'uso di marionette. 
Su splendide musiche (l'Oecar bel '54 per la colonna 
sonora di Kaper) le vicissitudini di un'orfana che. do¬ 
po aver tentato II suicidio. Incontra (e s'innamora) d> 
un bel pupazzo. 

RAIDUE 


1«,SO LA PANTERA ROSA COirtSCE ANCORA 

Regia di Blak* Edwardt, con Poter Sellere, Chrtato- 
pher Plummer, Catherine Schcll. Gran Bretagna 
11974). 113 minuti. 

Blake Edwards e Peter Sellers per la terza volta Insie¬ 
me alle presa con un’indagine deirtspettore Cluseau. 
L'eplaodio non 8 all'altezza del due precedenti ma la 
ricerca di un prezioso diamante misteriosamente 
scomparso e I tentativi di un celebre ladro di negare 
lapaternltà do! furto abbastanza gustosi. 

RAIDUE 


30.30 CORDA TESA 

Regia di Richard Tuggis, con Clini Eastwood, OenA- 
viève Bu|oM, Dana Hedays. Usa (1984). 114 minuti. 

Callaghait non 4 più In forma come una volta, e non 
solo dal (lunlo di vista cinematografico. Qui deve ve¬ 
dersela con delinquenti che si prendono gioco di lui, 
donne che lo irretiscono, la moglie pronta ad abban¬ 
donarlo. Flnalmenrs un maniaco, con i suol delitti 
atroci, gli dà lo sprint per ricominciare la sua caccia 
all'uomo. 

ITAUAI 


33.38 RIPRESA FINALE 

Regia di Voli Vomada, con Narlml ArlmorI, KI)roahl At- 
auml, Klofl Nakol. Glappona. 

Una bella ragazza lavora come cameriera In un risto¬ 
rante. Un regista di un'l mportante casa di produzione 
crede di scoprire un talento e le fa Interpretare un film 
di successo, facendole sostituire una -star- coinvolta 
in uno scandalo. Da segnalare, quanto a film giappo¬ 
nesi cui Raitre sta dedicando un prezioso ciclo, anche 
-Fazzoletto giallo- di Voi. Yamada. sulla stessa rete 
ma alle 12.15. 

RAITRE 


0.30 L’UL'RMA CORSA 

Regia di John Leone, con Henry Fonda, Elteen Brsn- 
nau, John Byner. Usa (1974). 84 minuti. 

L'ultimo viaggio di un camionista ammalato cui hanno 
deciso di portare via II tir. E una sorta di congedo dal 
lavoro (e forse dalla vita) <■ suon d’asfalto sulfs strade 
di sempre. L'ultimo carico in cui s'Imbatte un gruppo 
di spensierate prostitute. 

TELEMONTECARLO 


0.30 POLTERGEIST-DEMONIACHE PRESENZE 

Regia di Tobe Hoopar, con Craig T. Nelson, Jobelh 
Williams, Dominique Dumw. Usa (1952). 104 mimiti. 
Prodotto da Steven Spiulberg, un horror controverso 
ambientalo In una tipica (e apparentemente tranquil¬ 
la) famiglia statunlrenso. Tutto fila per il verso II giu¬ 
sto. tino s chs II maligno non comincia a manllisstarsl 
In torme sempre più spaventose. Arrivando In casa 
direnamante dalla tv. 

RAIUNO 
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29 giugno 1991 
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Spettacoli 


Polemiche 

Allarme 
per il Centro 
sperimentale 

OAmOFORMISANO 

■1 ROMA. Centro Sp>ennien- 
tale anno zero Si parla tanto di 
legge sul cinema (meglio della 
legge che regolerà gli Interven¬ 
ti dello Stato a favore della pro¬ 
duzione cinematografica) che 
si spera venga approvala, da 
un larro del parlamento, entro 
al line di luglio Ma i temi che 
la legge volutamente ignora, 
per il suo carattere d'urgenza, 
SI ripropongono con forza, no¬ 
nostante r •accantonamento» 
da parte del legislatore. Tra 
questi c'è certamente U Centro 
Sperimentale di cinematogra¬ 
fia. la più grande e prestigiosa 
(l'unica cui si acceda per con¬ 
corso pubblico) tra le scuole 
di cinema in Italia, sede della 
Cineteca nazionale, di una 
preziosissima biblioleca. di 
un'attività editoriaie per II mo¬ 
mento più o meno congelala. 
L'urgenza di una riforma del 
Centro sperimentale, del suo 
rilancio, è stata Ieri mattina a 
Roma in una conferenza stam¬ 
pa, riproposta dall'Anac, asso¬ 
ciazione degli autori cinema¬ 
tografici, e dal Sindacato criti¬ 
ci, Nell'Incontro nel corso del 
quale sono intervenuti docen¬ 
ti, allievi, un dirigente del cen¬ 
tro, molti •esterni» (in rappre¬ 
sentanza dei partili pallici 
Borgrw del Pds) sono stali ri¬ 
percorsi I mali cronici della 
storia più recente del Csc, In¬ 
nanzitutto la straordinaria am¬ 
ministrazione affidata da tre 
anni (avrebbe dovuto durare 
12 mesl'l al commissario Lina 
WermOlier, poi il regime para¬ 
statale che cosuinge l'azione 
del Centro all'lntemo di stret¬ 
tissime pastoie burocratiche 
che ne impediscono un'utiliz- 
zo più agile Infine II nuovo sta¬ 
tuto, in discussione da molli 
anni, e che soltanto di recente 
è appnxlalo alla commissione 
centrale della cinematografia 
affinchè esprimesse un parere 
su un testo che II ministro ap¬ 
prova rotto forma di decreto 
(e sui cui limiti, l'eccessiva 
concentrazione di poteri nelle 
mani del Presidente, la possi¬ 
bile privatizzazione di fatto di 
alcune attività dell'errte. /l/n/U 
si è occupata alcuen settimane 
(a). 

Autori e critici chiedono che 
su quettl temi la discussione 
sia pubblica, si dolgono so- 
praMtullo che in questi tre anni 
non ci sia stata affatto una di¬ 
scussione, che la pausa et>tt^- 
mitsatiale non ala servila in 
nessun modo a ricosttuire nul¬ 
la. nemmeno, meno metafori¬ 
camente, U teatro di posa (il 
secondo per grandezza in Ita- 
Uà) anJaio a fuoco nell'estate 
del 1987. 

Una conferenza nazionale 
perii cinema è stata annuncia¬ 
ta dal Pds nei giorni sconi per 
U mese di ottobre' un glgante- 
KO momento di irrobioiazione 
e di proposta sui molli proble¬ 
mi della cinemulogialia italia¬ 
na a cominciare daqtrelli che 
la legge (si spera per allora ap¬ 
provata) non prende in consi¬ 
derazione «E il Centro speri- 
menatale ha detto Borgna - 
sarà urvs dei temi importanti di 
queirappuntam~ento>, Servirà, 
come ha ieri piu volte ricorda¬ 
to il presidente del Sindacato 
critici Uno Micclché, ripensare 
un progetto di Centro speri¬ 
mentale Che cosa è e cosa si 
vuole che diventi nel quadro 
della politica culturale e cine¬ 
matografica nazionale. Chia¬ 
rini le idee su alcuni punti fon¬ 
damentali. aiuterebbe a com¬ 
prendere e decidere scelte più 
parziali A cominciare, ovvia¬ 
mente, dal nuovo statuto e dai 
nuovi organi dirigenti. 


It iti Q Da oriente, ai confini con la Cina 

11 uni^nid iU / o più interessanti dell’Urss 

Ne parliamo con Rashid Nugmanov, segretario dei cineasti locali 
«Lavoriamo su budget piccolissimi, siamo più asiatici che sovietici» 

Lampi sul Kazakhstan 


Continua il nostro viaggio nel cinema dell'Unione 
Sovietica, sugli effeiti della perestroika, sugli scenari 
possibili del futuro prossimo. Lontano da Mosca, ad 
Alma Ata, lavora una delle figure più originali tra i 
registi affermatisi negli ultimi anni. Si chiama Rashid 
Nugmanov, ex musicista rock, adesso segretario 
dell'unione dei cineasti del Kazakhstan. Lo abbia¬ 
mo intervistalo. 

DAI, NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRSSPI 


■■ MOSCA Un viaggio 'lei ci¬ 
nema sovietico non puù non 
avere, di questi tempi, una 
puntata almeno •menuJe» In 
una regione ai confini del 
mondo, la cui capitale Alma 
Ata è II capoluogo di repubbli¬ 
ca sovietica più lontano da 
Mosca. Parliamo del Kszakti- 
stan, terra di laghi e di deserti 
dove In questo momento si fa 11 
cinema più originale del 'Urss. 
Due anni fa. ai festival di Mo¬ 
sca. le prime avvisaglie' u n bel¬ 
lissimo giallo psicologia} inti¬ 
tolato /sfa, «rago». In cui due 
tossicoalpendenu si perdeva¬ 
no negli spazi abbacinatiti del 
lago d'Aral. L'Immagine! più 
abbagliante di fgfa erano le na¬ 
vi Incastrate nella sabbia del 
deserto, un po' come 11 galeo¬ 
ne spagnolo rimasto chissà 
perchè nella giungla Intorno a 
Macóndo, in Cent'anni dr aioli- 
ladine. Ma qui non si tnilLivn 
della fantasia di Màrquez ben¬ 
sì dell'assutda realtà volu a dai 
•pianificatori» deirecotvomm 
sovietica (due fiumi immisasrl 
deH'ArsI, il Syr Darla e l'Amu 
Darla, sono stati deviati p> -r irri¬ 
gare i campi di cotone d< I vici¬ 
no Uzbekistan. E il lago, tanto 
immenso che russi e kazaki lo 
chiamano •more», mare, sta 
sparenda Città che sorgcvnino 
sulle sue rive sono ore nel de¬ 
serto. Manca l'acqua, la geme 
si, ammala. E un •normiallssl- 
rpo» ihrilling come /g/a comu¬ 


nicava In modo straordinario 
la follia di una simile situazio¬ 
ne. 

Il regista di iglaé qui davanti 
a noi. Rashid Nugmanov, 36 
anni, diviso (per lavoro) fra 
Mosca c il Kazakhstan, in pro¬ 
cinto di girare un nuovo film 
{L'olandese uolanle) a Lenin¬ 
grado. •Sono sialo sull'Aral per 
la prima volta quando avevo 
11 anni - racconta - U mare 
era alla periferia della città e io 
ci facevo II bagno. Qualche an¬ 
no dopo l'acqua era fuggita 
ISO cmiometil più In là. CTso- 
no tornato molle volte come 
archeologo, con mio fratello; 
Tarcheologia (assieme all'ar¬ 
chitettura) era 11 mio lavoro 
pnma di avvicinarmi al cine¬ 
ma. avevamo trovalo olire cin¬ 
quecento manufatti antichi... 
msomma, conoscevo la zona e 
sapevo come stava morendo 
quel mare. E ho voluto mette^ 
lo nel film*. 

Igh è un film in cui Nugma¬ 
nov subentrò solo in un secon¬ 
do tempo. Fino ai trenl'annl, 
Rashid non aveva neppure la 
minima Idea che «da grande» 
avrebbe fatto il regista •fili ave¬ 
vano richiamato nell'esercllo, 
ere un bruttissimo momento 
anche per motivi privati. Stavo 
n in caserma, sdraiato sulla 
branda, e pensavo che dovevo 
lare qualcos'aUro nella vita, 
qualcosa di folle che mi faces¬ 
se uscire da quella situazione. 
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Una scena di «Igla», del regista aovtetico Rashid Nugmanov 



E all'Improvviso ho deciso che 
mi sarei Iscritto a qualche altro 
istituto dove fosse trto/iP diffici¬ 
le iscriversi A Mosca ce n'era- 
no due' l'istituto per le relazio¬ 
ni Intemazionali, e il Vglk, la 
scuola di cinema. Al primo 
non ce l'avrel mal fatta, non 
avevo una biografia abbastan¬ 
za rassicurante Allora ho pro¬ 
vato al Vglk. Nello stesso anno 
c'era Sergej Solovjov che rac¬ 
coglieva una classe di studenti 
tulli provenienti dal Kazakh¬ 
stan... Una felice coincidenza». 

Poi. Iglò, e l'amicizia con 
Vlktor Zo|, un giovane kazako 
che con il gruppo rock del Kl- 
no (ovvero «Inema*, una pre¬ 
destinazione) era uno dei mu¬ 
sicisti più famosi e radicati det- 
rUtss, una sorta di Jim Morri- 
son d'Oriente anche nel desti¬ 


no che l'ha portato a morire In 
un Incidente d'auto •Ho<ono- 
sciuto Vlktor neirSS, ave*/a 23 
anni. Era un musicista quasi 
clandestino, il rock era ancora 
vietato. Abbiamo comirjcialo a 
scrivere un copione assieme, 
ma II progetto di /già non esi¬ 
steva. Quando ho finito gli stu¬ 
di al Vglk sono tornato ad Al¬ 
ma Ata, e un dingente degli 
studi mi disse che stavano per 
cominciare questo film, ma 
non erano contenti del regista, 
e mi chiese di subentrarr. Lessi 
questo copione, era In sostan¬ 
za una storia su un drogato, un 
tema a cui non avevo mal pen¬ 
salo. Chiesi assoluta libertà nel 
trattamento del copione e nel¬ 
la scelta degli attori, e con mia 
grande sorpresa dissero di si. 
Chiamai Vlktor, riscrissi il film 


da cima a fondo Soprattutto 
eliminai qualunque moralismo 
sulle cause del fenomeno del¬ 
ta tossicodipendenza Einseni 
quelle sequenze girate nel de¬ 
serto dove c'era I Arai. Nel co¬ 
pione c'era solo un'indicazio¬ 
ne. "1 personaggi vanno al ma¬ 
re' Io volevo Me loro andas¬ 
sero al mare per trovare una 
speranza, e scoprissero che il 
mare non c'era più. Per me 
non è importante perchè uno 
si droga, ma perchè uno do¬ 
vrebbe smettere. Cosa Irovi in 
cambio E In cambio, i perso¬ 
naggi di Iglò, trovano solo un 
deserto». 

Dopo Iglò, c'era in program¬ 
ma un altro film assieme a Zoj. 
•Ma 1115 agosto del '90 Vlktor è 
motto, un mese prima di ini¬ 
ziare le nprese. Estate un mo- 


A Modena, regia di Thierry Salmon 

Frammenti 
di «Demoni» 


MARIA QRAZUI. ORBOORI 


mento durissimo.. ora farò 
questo nucTvo film a Leningra¬ 
do. con una produzione indi¬ 
pendente, ma nel frattempo 
sono diventalo segretario del¬ 
l'Unione dei cineasti del Kaza¬ 
khstan Del tutto a sorpresa, 
anche II» 

Rashid. quindi, è la persona 
giusla a CUI chiedere se esiste 
una •nouveile vague» kazaka. 
A giudicare dai film ad esem¬ 
pio dal nuovo RaiMiaiica de! 
giovanissimo Amir Kaiakulov, 
si direbbe di si. «Una nuova 
'onda' esiste ed è nata grazie 
a Solovnov e alla lavorazione di 
Non professaonet! di Sergej Bo- 
diov, girato in Kazakhstan. An¬ 
che Sergej insegnava nel no¬ 
stro corso c quel film è nato 
praticamenle davanti ai nostri 
occhi, ci ha Insegnato tutto 
quello che sappiamo E una 
'nouveile vague* i cui film 
hatmo poco in comune Forse 
sono addirittura In contraddi¬ 
zione fra loro, il che puO essere 
un bene... Sicuramente sono 
uniti dalla volontà di essere 
apolitici, di non cavalcare l'te¬ 
mi* della perestroika. E certo 
non saremo mai un movimen¬ 
to. non avremo mai un manife¬ 
sto*. 

L'unica cosa sicura è che i 
film kazaki assomigìiano poco 
al cinema sovietico tradiziona¬ 
le. Hanno un ntmo e uno stile 
«rientall». Sembrano film ci¬ 
nesi... •Posso solo diilJ che vi¬ 
viamo in Asia, a 3S0 chilomeiri 
dal confine cinese. Per il resto, 
il vero tratto distintivo è la po¬ 
vertà. Lavotumo su bud^ 
piccolissimi, ma non ce tre la¬ 
mentiamo. Ognuno di noi ca¬ 
pisce che si può fare arte con 
qualunque mezza se non ci 
sono 1 colon a olio si usa l'ac¬ 
querello. se non c'è l'acquerel¬ 
lo SI disegna con un pezzo di 
carbone Ecco, rispetto al livel¬ 
lo medio del cinema sovietico 
noi usiamo il carbone Esiamo 
contenti cosi». (Contmua) 


■■MODENA Neirambilo di 
una rassegna dedvrata ai Tea- 
tn Studio deirUrss, organizzata 
dal Centro San Gc mimano di 
Modena, è possibile vedere i 
Tte studi per-lOenionf di Do- 
sloevskii che il regista belga 
Thierry Salmon ha messo m 
scena, in anteprima, all'istituto 
Comi 

Questo lavoro viene preseiv 
tato, dunque, come un iiinera- 
rto drammaturgico e pedaoo- 

f ico insieme rton per nulla 
almon, che in Italia olire che 
premi ha trovato tenaci esb- 
malori, lo ha pensato come un 
work In progress ilestinato a 
mutare nel tempo [U progetto 
SI articola su un anno e più di 
lavoro con tappe intermedie 
da mostrare al pubblico) ma¬ 
no a mano che acquista una 
struttura più completa. In que¬ 
st'ottica, li senso vero di querii 
frammenti è quello di mostrare 
al pubblico un modo di lavora¬ 
re sull'attore per piccoli passL 
per intuizioni pro^essive, per 
sensazioni ne nasce un lin¬ 
guaggio di forte impronta iper» 
realistica, quasi cinematografi¬ 
ca, nel quale il singolo ge^ si 
dilata fino ad assumere un si¬ 
gnificalo. 

Certo, questi studi sono solo 
una tappa di avvicinamento ai 
Demonr insieme di emozioni 
e di immagini che si soUdillca- 
no, e che proporwono enbiio- 
ni di personaggi cfie, mostran¬ 
dosi in un flusso continuo, cerv 
cano la nostra attenzione allo 
stesso modo in cui cercaixi la 
luce del sole che entra dall'al¬ 
to, da ampi lucernari (lo spet¬ 
tacolo si fa di giorno) e che si 
•duplica» nelle luci di scena, 
come se si tievassero di fronte 
a una cinepresa. Qwstl perso¬ 
naggi haniia inoltro, U compi¬ 
lo di creare un'attesa su quello 
che sarà il loro futuro, andie 
se a mancare qui è proprio II 
vero protagonisUi, il demone 
pirincipale di Dosioeraldi, Slra- 
vogln 

Del resto la sceRa dramma¬ 
turgica (curata da Renata Mo- 
linari) di questo primo ap¬ 
proccio al testo di Dostoevskii 
sembra voler proporre, innanzi 
lutto, al regisia un'intelaiatura 
su cui lavorare, in modo che 
ogni attore raggiunga un punto 
da cui partire per la sua ricer¬ 
ca, e lo spettatore una fram¬ 


mentarietà sulla quale nflelle- 
TC Questo spettacolo, dunque, 
non esaurisce una vicenda nè 
un'espr-nenza E pamale e In¬ 
completo. e. come tale, discu¬ 
tibile 

Sensibile come sempre allo 
spazio come tema narralivD. 
come immagine vniva detta 
struttura di un testo. Salmon a 
presenta questi studi In uno 
spazio a sua volta frammenta¬ 
to, Inglobandoci dentro anche 
lo spettatore irotne momentoi 
fcmriamentale e partecipe di 
questa polifonia La cosa è 
chiara fin dall'Inizio quando si 
entra negli scun androni delll- 
stituto. e subito siamo fermati 
fuon dalia grande sala hi (mi si 
avvera l'azione, divisi in due 
bracci contrapposti, mentre 
dalle ampie poite-llnestre, alle 
<iuali sono stau tolti i veui, si af¬ 
facciano e si presenumo i pe^ 
sonaggi. recitando bianddii 
della propria storia. Si enua 
poi in una grande startza, mi 
fondo dalla quale, su due pan¬ 
che. siedono gli attori prirna di 
prendere la parola, e dove ima 
porta si apre su mbstsiore 
stanze che possiamo solo in¬ 
travedere .Alte scale sono ap¬ 
poggiate ai (iiuri, luogo d'azx> 
ne per i personaggi che vi si a^ 
tampicano per cogliere sknbcy 
fiche mele ma i frutti dalTin- 
lenso profumo li verfiamo ^ 
ammassati e bene allineati m 
lunghi ripiani di legna Ovim- 
que specchi (anche rlietro la 
schiena degli spettatori) nei 
quali i personaggi si rffieBono 
nevrotiaimente, mentre la 
Russia è presente come fonta¬ 
na ataziipne nei costumi Inver¬ 
nali senza tempo, e neil'lnlrec- 
daisi Ilei rranti. delle grandi af- 
lermazioni di libertà, nelle vio¬ 
lenze psrculogiche e nel ii>- 
manticismo dràli idilL 

Certo, la ftammentailetà 
dello studio rende non facile li 
lavoro degli attori, lutti però 
molto ixinvotti datta sensìbUl- 
tà del regista. I personaggi 
femminili delineati con fotte 
Indshrilà da Moria Grazia Mari- 
‘duzzato. Renala PalmlnleUo, 
Christine Heray, Marie Bach. A 
Bruno Sopri, al sempre lucido 
Moni OvBdw. all'inlenso Do¬ 
minique Tack spetta il compilo 
non facile di tssere un po' I 
tanti volli anticipati txU'as- 
senteSlravDgfn. 


Fischi e applausi al «Flauto magico» 
Q)sì Bob Wilson sconcerta Parigi 


Premio Amarcord^ otto video 

scelti tra le storie 

della nostra vita quotidiana 


Una veduta dell Opèra-Bastllte 


■i PARICI Platea spaccata 
eutlamente a metà Fischi da 
una parie, applausi dall'altra. 
In mezzo. Il flauto magico se¬ 
condo Bob Wilson. È successo 
l'altra sera a Parigi, all'Opèra 
Basirne che ha scelto come 
piatto fotte della sua prima ve¬ 
ra stagione - a duecento anni 
dalla morte di Mozart - pro¬ 
prio Il flauto magico Acco¬ 
glienza turbolenta insomma 
per uno degli spettacoli più at¬ 
tesi, diretto dal grande regista 
americano Turbolenta ma 
non inaspettata, infatti, detto 
per inciso, è anche vero che le 
platee parigine non vanno tan¬ 
to per il sottile quando si trova¬ 
no davanti a una «pnma» La 
stroncatura è sempre dietro 
I angolo, soprattutto se ralle- 
stimcnto va un po fuon dai ca¬ 
noni classici E la messinscena 
firmata da Bob Wilson è tutt'al- 
tro che classica 
Reazione da copione? SI. 
ma m questo coso a fare eco 


alle iprotesie» del pubblko et 
si è messo anche Le Monde, 
primo quotidiano francese Ieri 
pomeriggio a recensire l'avve¬ 
nimento Hglomale.con il Mo¬ 
zart di Bob Wilson non è anda¬ 
to esattamente con I piedi di 
piombo; «Un 'Raulo magico* 
scic e shock» titola l'articolo E 
via di questo passo, rimprove¬ 
rando al regista di aver realiz¬ 
zalo una versione a dir iioco 
•di^ierslva» dclTopera mozar¬ 
tiana 

Bob Wilson ha immaginato 
una messinscena gelida, ele¬ 
gantissima e rarefatta. Tro|^. 
per II cntico di Le Monde "Che 
Wilson sia stato fischialo era il 
mimmo - ammette il quotidia¬ 
no parigino In realtà, a parte 
il classicissimo Peter Slem per 
il suo Falstaff lulti gli spettacoli 
la sera delle prime a Pangi ven¬ 
gono fischiati» Un salvataggio 
in corner del grande regista 
americano? Mica tanto l)uel 
Flauto magico per Le Monde è 
«snervante e frustrante, perchè 


Wilson si limita a una succes¬ 
sione di proposte che non 
hanno assolutamente niente 
di organico con l'insieme del¬ 
l'opera e quindi non diventano 
mai dei segnali simbolici». Co¬ 
me se Bob Wilson avesse avuto 
paura di indicare una sola pi¬ 
sta. come se avesse avuto pau¬ 
ra a rinunciare qualcosa «Vi 
troviamo un po' di Giappone e 
un po' di Egitto, un po' di fan- 
lasclcnza e un po' di fantasU- 
co. di rito orfico in in clima di 
design al neon e di alla sartoria 
intemazionale» Pigrizia Intel¬ 
lettuale o railinatezza? Si do¬ 
manda Anne Rcy, la cattivissi¬ 
ma irilica Chissà, «in ogni ca¬ 
so - conclude - tulio si nsolve 
In mente altro che In un rinvio 
a Mozart slcsso» 

Ma non basta se il pubblico 
pangino è in qualche modo 
•abituato» a non fare passare 
liscia neanche una •prima», i 

g iornali non sono da meno. 

ob Wilson viene accusalo di 
essere un •Pollicino perverso 


che prende a prestilo allusioni 
eterogenee e immagini rubac¬ 
chiate a caso qua e là». E an¬ 
che gli interpreti non si salva¬ 
no »ll Tamino di David Ren¬ 
dali Sembra uscito da un film 
di Mizoguchi e cammina di 
profilo come se fosse su un 
bassorilievo». Il Sarasiro di Car- 
sten Stabell, «un giovane e soli¬ 
do basso norvegese, è il sosia 
di Christopher Lee», mentre le 
tre dame «sono stale vestite e 
pettinate con stile punk psi¬ 
chedelico». Ma attenzione 
non è un'esecuzione somma- 
na del regista Perchè <1 sono 
delle pietre ben tagliale focili 
da osservare mescolate ad al¬ 
cune innegabili e alfrettanlo 
indefinibili pietre preziose» E 
alla Ime, conclude Le Monde, 
<|ueslo strano e insolito Flauto 
magico è punteggialo di imma¬ 
gini misteriose e magnifiche» 
Per cui ‘la reputazione di Bob 
Wilson non si appanna ai no- 
stn occhi» 


tm ROMA Dopo la carta, il 
nastro magnetico. La memo¬ 
ria, prima alfidata alla pen¬ 
na, viene ora impressionata 
su nastri e pellicole. Cosi, da 
una costola dell'Aicliivio na¬ 
zionale dei diari di Pieve San¬ 
to Stefano (che custodisce 
epistolari, diari e memorie al- 
tnmenti destinati all'oblio), è 
nata anche la Cineteca na¬ 
zionale della memora visiva, 
un centro di raccolta e con¬ 
servazione (ospitato dal co¬ 
mune di Verbicaro, Cosen¬ 
za) delle storie filmate della 
gente comune Cosi come 
l'Archnrio ha il suo doppio in 
un premio nazionale, alla Ci¬ 
neteca è annesso anche il 
Premio Amarcord che que¬ 
st'anno, la seconda edizione, 
SI svolgerà il 28 luglio a Buon- 
vicini, provincia di Cosenza. 
•Amarcord» prev»>de una ci¬ 
fra di tre milioni che '/iene n- 
partita tra i finalisti vinciton. 


Tutto questo per annun¬ 
ciare che la giuria (compo¬ 
sta da Frarroesca Aichib^i. 
Irene Bignardi, Claudio Ca- 
rabba. Ut» Cregoretti, Beppe 
Ferrara, Silvano FUà. Dacia 
Marami, Ctanni Minà. Marco 
RisL Stefano Rulli, Lina Sattri 
c Saverio Tutine) hanno già 
scelto gli otto filmati finalisti. 
Tra I matenali selezionati, 
molti dei quali descrivono 
geografie nostrane e stranie¬ 
re, figurano un vecchio filmi¬ 
no del '28 che descrive la fa¬ 
miglia Chiodini e una testi- 
monianz .1 delle lotte operate 
di»g!i anni '50 C'è anche un 
reportage della ca,npagna 
d Alnca che alterna le imma¬ 
gini di morte della guerra a 
squarci di vita quotidiana. 
Come le sc/iqggedi Radiotre, 
un diano di viaggio di tre 
amici ci nporta indietro e ci 
offre lo spunto percapire che 
cosa voleva visitare un turista 
medio degli anni'60 



N MARE DI GIOCHI 


Il sabato è subito vacanza in compagnia di 

Gigi e Andrea, Claudio Lippi e Sabina Stilo. 

Giochi, musica e belle ragazze per rallegrare 
le vostre serate tra corse mozzafiato e sorprese esilaranti. 
Sarà una sfida internazionale per conquistare il titolo di 

Bellezze al Bagno '91. 

QUESTA SERA E OGNI SABATO 20.40 
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Un sistema di telecomunicazioni è qualcosa di molto 
complesso. Impianti, apparecchi, reti, tecnologia, ricerca, 
investimenti, e anche uomini. Ma soprattutto un pensiero capace di 
armonizzare tutto questo, secondo le necessità di ciascuno. 

STET è il pensiero strategico che ha portato le 


telecomunicazioni italiane ad essere una realtà europea, 
ed internazionale, competitiva in tutti i settori, dai servizi 
all'Industria, dall'impiantistica alla ricerca. Sempre con l'obiettivo 
primario di sostenere uno sviluppo delle telecomunicazioni 
Italiane adeguato alle crescenti esigenze del Paese. 
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■1/ aMo alla cemeniUlcailo* 
ne aelmsgia «M ruotò dell’ex 
labbiica tessile SnlaViscosa^ 
A lanciate l'allanne Sono il Co* 
daoòns (il Cooidlimmento 
delle associazioni per la dliesa 
deffamblcnte e dd diritti degli 
utenti e consumatori), il Comi* 
lato di quartiere Pigneto e gli 
abitanti di via PrenesUna. Per¬ 
ché? NeU'area destinata a sen 
vizi e venie pubblico la società 
Ranciana 188 Srl sta costruen¬ 
do un centro direzionale e 
commerciale con ulfici e 2 pia¬ 
ni interrati di parcheggio priva¬ 
lo. La concessione edilizia è 
stata rilasciata il 30 maggio 
1990, quando erano decaduti 
tutti i vincoli di piano regolato¬ 
re. Dopo il ricorso al Tar elfet- 
tuato da Italia Nostra, a questo 
punto non si tia più se il centro 
direzionale e commerciale 
sorgerà aiKora in via Prenesti- 
na,angolo via di Portonaocio. 
Per il momento i lavori nel can¬ 
dele sono siaU bloccati. Ac¬ 
canto alta ricorso al Tar, il Co- 
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La redazione é in via dei taurini, 19-00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



10.600 lettere con il prezzo 
60 giorni per dire sì o no 
Per migliaia di famiglie 
il rischio di essere cacciati 


L’Istituto case popolari 
sfida lo stop della Regione 
«Non ci fermiamo 
per aspettare la nuova legge» 


Vendite lacn avanti tutta 


Lo lacp riparte a testa bassa. Dopo lo stop della Re¬ 
gione alla vendita dei 10.600 appartamenti, il consi¬ 
glio di amministrazione dell'istituto ha deciso di an¬ 
dare avanti. Stanno per partire le lettere agli inquili¬ 
ni che indicano il prezzo e danno un termine di 60 
giorni per decidere se acquistare. «La decisione del¬ 
lo iacp è arrogante - dice il Pds - Gli inquilini più 
anziani e più poveri rischiano di restare senza casa». 


CARLO FIORINI 


■I Colpo di mano dello 
lacp che scavalca lo atop del¬ 
la Regione e manda avanti la 
vendita dei 10.600 alloggi po- 
pc'larì. Negli ulfici dell'ente 
sitinno preparando le lettere 
da spedire agli Inquilini nelle 
quali si indica II prezzo dell'al¬ 
loggio e si fissa II termine pe¬ 
rentorio di 60 giorni per deci- 
dere se acquistare o meno. C 
si lavora a pieno ritmo per ac¬ 
cendere i mutui e mandam 
avanti l'appalto miliardario 
p< r dare In gestione ad un'lm- 
m ablliare la stipula dei con- 
tnittt. 

Il presidente deU'istiiuto 
Leonainlo Massa ha cosi deci¬ 
so di andare avanti a testa 
bassa nella vendita degli al¬ 
loggi deU'ente, slidandoTa Re¬ 
gione che, il mese scorso, gli 
aveva intimato di bloocare 1^ 


perazione. Una pausa che sa¬ 
rebbe servita ad approvare 
una legge regionale che stabi¬ 
lisse deTcrìteri certi a garanzia 
delle famiglie che non voglio¬ 
no o non possono acquistare 
gli appartamenti dove abita¬ 
no. Qualche giomo fa la sotto- 
commlsslone lavori pubblici 
della Regione ha unificato i 
disegni dì legge del Pds. della 
Oc e del socialisti, e quindi 
l'approvazione in aula ormai 
potrebbe , essere rapidissima. 
Ma Massa non ha aspettato. 
MarcoledI acorso, prima di 
partire per il congresso del Psi 
<1 Bari, ha riunito il consiglio 
d'amministrazione deirisutu- 
to. Balla fine della riunione ha 
prsentato un documento che 
chiede alla Regione di accele¬ 
rare i tempi di approvazione 
della legge, ma nel quale si 


decide comunque di proce¬ 
dere nella vendita. E cosi dal¬ 
lo lacp stanno per partire le 
lettere che indicheranno agli 
inquilini il prezzo di vendita, 
andrà avanti l'accensione di 
mutui con le banche e si pro¬ 
cederà aU'appalto miliardario 
per alHdare la stipula dei con¬ 
tratti. Il documento è stato vo¬ 
tato da tutti i componenti del 
consiglio d'amministrazione, 
tranne che dai rappresentante 
del Pds e da quello dei sinda¬ 
cati autonomi. >8 stata una 
decisione poco democratica 
mettere ai voti quel documen¬ 
to - dice Angelo Brienza con¬ 
sigliere del Pds - Tanto più 
che tutti in quella riunione sa¬ 
pevano che la Regione aveva 
già unificato le proposte di 
legge e che sul testo approva¬ 
to in commissione c'è Vacco^ 
do di quasi tutti i partiti». Uno 
dei punti più qualificanti della 
legM è quello che garantisce 
a ^lunque non voglia com¬ 
prare l'appartamento di poter 
‘ restare come inquilino. E inve¬ 
ce, da mercoledì scorso, dopo 
Il voto dello lacp, per migliaia 
di famiglie riappare il rischio 
di essere cacciati. Un rischio 
che soltanto la Regione potrà 
’ fermare votando rapidamente 
la legge e obbligando lo lacp 
' arispettaredelcrileriprecisi. 

La vendita dei 10.600 allog¬ 


gi rappresenta una delle più 
grandi operazioni immobiliari 
mai avvenute nella capitale e 
per molli quartieri, se alla ven¬ 
dita corrisponderà la cacciata 
dei residenti, significherà uno 
snaturamento vero e proprio. 
Testacelo. Carbatella, Traste¬ 
vere, Prati e le altre zone inte¬ 
ressale rischiano con questa 
operazione che si faccia la^o 
la tciziarizzazlone. E infatti la 
legge prevede anche norme 
precise che impediscono agli 
inquilini di rivendere l’appar¬ 
tamento prima di 15 anni e 
vietano qualsiasi cambio di 
destinazione d’uso. La legge 
stabilisce anche che lo lacp 
dovrà sottoporre al vaglio del¬ 
la Regione i meccanismi uti¬ 
lizzali per la vendita, compre¬ 
so l'api^allo miliardario ad 
un’agenzia immobiliare per 


Ci sono state «pressioni» per Taffare censimento? 

«Nessun illecito» 


•' li 




mi 


firmarei contratti. 

L'affare è gigantesco, do¬ 
vrebbe produrre un introito di 
circa 900 miliaidi che. a parte 
la percentuale da capogiro 
destinata all’agenzia immobi¬ 
liare. dovrebbe servire a risa¬ 
nare i conti in rosso dello 
lacp. 

Il colpo di mano di Massa fi¬ 
nirà In consiglio regionale nel 
prossimi giorni, «^ella dei 
presidente dello lacp è una 
decisione arrogante ed inac¬ 
cettabile - dice Lionello Co¬ 
sentino, consigliere regionale 
del Pds - Massa sa che siamo 
in dirittura d'arrivo, le propo¬ 
ste di legge sono stale unifica¬ 
te. Noi chiediamo che il consi¬ 
glio regionale, visto l’atteggia¬ 
mento di Ma:;sa, revochi la de¬ 
libera del 1987 che autorizza¬ 
va l'istituto alla vendila». 


Sono 
pattati 67 
Clornida 
quando II 
consiglio 
comuntio 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antitanganta 
Odi aprirò 
aports!" por 
conaantlr* 
i’acceaao 
dalcttladinl 
- agttattldal 
Coffluna. 
Ancora 
non è alato 
fatto niente 


daconae il comitato dì quaittr- 
re del Pigneto hanno anniai- 
ciato una denuncia atta procu¬ 
ra della Repubblica contro gli 
assessori eomonali e regions- 
ll.•Ci sono diverse inegolaricà - 
0 stalo detto Ieri nel cono di 
una conferenza stampa - L’as¬ 
sessore regionale Paolo Tulfl 
In soli sei giorni ha risolto prati¬ 
che per le quali nomialmenie 
occonrono sei mesi. Siuebben} 
bastati ancora pochi giorni di 
attesa per U ripristino del virt- 
coli urbanistici nell'area della 
Snia Viscosa. Invece in quattro 
e quattr’otto la Regione ha ot¬ 
tenuto l’ok della Usi Rnvi». E 
ancora: «In men che non si di¬ 
ca ramministrazione é riusciti 
a sistemare anche un piccolo 
errore: non aveva tenuto conio 
del vincolo paesemblico - ac¬ 
cusa II Codacons -^sl la notte 
di Natale l'ha trascorsa a tavo¬ 
lino per accontentare la Pian- 
ciana Sii Un sacrificio che ha 
dato i suol frutti: ora hanno il 
nullaosta necessario per U via 
Ubera dclinitiva». 


«Non c'è stata nessuna pressione». L'assessore al 
patrimonio Gerardo Labellaite respinge le voci po¬ 
lemiche suil'affare Census. «Tutto regolare. Coltura 
si dimetta pure». Il consorzio spiega le ragioni di un 
costo cosi alto, 90 miliardi. «Dobbiamo verificare 40 
mila immobili. Costeranno 2 milioni l'uno». Coltura, 
Fri: «La vicenda è di una gravità inaudita. L'assesso¬ 
re si sente davvero tranquillo?» 


FABIO LUPPINO 


■R La partita a Monopoli sul 
censimento del patrimonio co¬ 
munale é stata preparala con 
cura. Sono circa tre anni che 
ic ne paria. Il tempo, secondo 
Pds, Verdi e Pri, che sarebbe 
bastato ampiamente al Comu¬ 
ne per tenere una gare pubbli¬ 
ca d'appalto e aflidare l'opera¬ 
zione al miglior ollerente. L'i¬ 
potesi é stala tenuta accurata¬ 
mente alla larga, prima dalla 
giunta Giubilo, poi da quella 
CatraiD. Il costo a trattativa pri¬ 
vata è rimasto altissimo, 90 mi- 
Hardl (ma prima erano ancora 


di più, 170). Abeneficiame sa¬ 
ni Il consorzio che ha (alto an¬ 
che lo studio di fattibilità, il 
Census ( cosi costituito: Flsia 
(ovvero Fiat), 21,25%, Federi¬ 
ci, 14%,lacorossi. 14%, Conaco 
Consulting, 10%, Agip, 6,5%, 
ItalgeiKO, 6,5%, Infrasud, 2%, 
Fincasa, 7,5%, Tradital, 2%, 3p 
progetti. 3,75%, ised, 6%. Aged, 
6.5%). Perché lare per forza 
questo affare? 

Oa Bari l'assessore al patri¬ 
monio, il socialista Gerardo 
Labeilatte, risponde. «Non c'è 
stata nessuna pressione. 


AMCswre, *1 vocifera che lei 
abbia offerto del soldi per 
ottenere notizie ‘^renevole’’ 
wli'tftareCensiis. 

. Lo smentisco totalmente. Ho 
sempre tenuto un atteggia¬ 
mento riservalo. Non cl sono 
state né pressioni, r.é interventi 
di nessun tipo, tanto meno sul¬ 
la stampa. 

Il vke-presldente della com- 
mlsaone trasparenza, il re¬ 
pubblicano Siverlo CoUnia, 
si è dimesso dicendo che 
non gli è stalo consentito di 
rispettare la legge. Cosa ne 
pensa? 

Coltura é un personaggio dcl- 
l'oppoàzione che la politica 
con queste cose. Le questioni 
giuridiche le lasci a chi ha più 
titoli di lui. La delibera sul cen¬ 
simento é conttollrmala dal¬ 
l'avvocatura e dalla ragioneria 
generale del Comune. Ne ri¬ 
spondo in pieno pollUcamen- 
le. La commissione, che cor¬ 
rettamente si chiama per la re¬ 
visione delie procedure e non 


trasparenza, t>on avrebbe do¬ 
vuto nemmeno occuparsi di 
quesui delibera. 

Perché? 

Perché certe cose sono escluse 
dal suo compito. Non solo 
l'hanno esaminata, hanno ad¬ 
dirittura volalo. Coltura si di¬ 
metta pure, lo tulle le indagini, 
le memorie, le analisi le ho 
portale. 

Pds, Verdi e Ptl dicono ebe 
si doveva procedere con la 
gare d’appalto. Cusl si sa¬ 
rebbe giunti ad un prezzo 
più basso. 

Lo dicono ora e non un anno e 
mezzo fa. La gara sarebbe an¬ 
data contro gli interessi del Co¬ 
mune. Avrebbe potuto vincerla 
un pinco pallino qualsiasi. Noi 
sappiamo invece a chi andia¬ 
mo ad affidare il censimento. Il 
costo non è cosi alto se si pen¬ 
sa ai vantaggi che ne derive¬ 
ranno. 


La possibilità deH’amministra- 
zione di disporre del suo patri¬ 
monio, conoscendolo. 

Enzo Frazzoli, della Conaco 
Consulting, spiega le ragioni di 
questi costi. «Siamo chiamati a 
lare una verifica accuratissima, 
casa per casa, su 40 mila im¬ 
mobili comu nail - dice - Tutto 
ciò impiegherà molla mano¬ 
dopera. Insomma, il costo sarà 
pari a due milioni per rileva¬ 
zione, Poi dovremo ricostruire 
tutte le carte, guardare dove cl 
sono condoni, licenze, fare di¬ 
segni che vengono trasferiti su 
una banca dati e poi c'é tutta 
la parte grafica». Il conto arriva 
a 90 miliardi, spicciolo più 
spicciolo meno. Collura con¬ 
ferma però le sue perplessità: 
•Siamo davanti ad un proble¬ 
ma di una gravità inaudita - di¬ 
ce - In consiglio comunale 
ognuno dovrà prendersi le sue 
responsabilità. Se l'assessore si 
sente tranquillo con la legge e 
la sua coscienza che vada 
avanti». 




Esodo 

SOOmila romani 
in viaggio 
per le vacanze 



4^; 


Km 


Sarà il weck end della -grande fuga». Già da ieri i romani 
hanno cominciato a lasc:iare la citta per dare il via al primo 
grande esodo della stagione. Tempo di vacanze: grazie alla ■ 
giornata festiva di oggi, migliaia di cittàdini hanno anticipato 
di 24 ore la partenza per 1 lutarti di villeggiatura. Si calcola 
che almeno mezzo milione di persone si sia messo in viag¬ 
gio tra ieri sera c le prime luci dell’alba di stamane. Non so¬ 
no mancate le code e gli ingorghi, sp^so provocati da inci¬ 
denti: sulla Roma-Napoli si sono registrati incolonnamenti 
fino a sei chilometri, il flusso di auto in uscita é stato intenso . 
anche sul raccordo anulare in direzione delle autostrade. 
Previsioni per il tempo? sole sulla costa, con qualche 
perturbazione sul versante interno; domani toma il bel tem¬ 
po dappertutto. 

Musei Oggi resteranno chiusi per 

R monumenti '** stornata i musei e i 

«E ■iiwiiuiiiciiu monumenti comunali roma- 

ClliUSl ni. Ma questa volta l'occa- 

tutto il oiomo mancanza 

Luuuiiyiumu di personale che sta facendo 

infuriare le polemiche sul- 
l'impossibiìita di mantenere 
aperti i luoghi d'arte più «appetitosi» per turisti e visitatori, 
^mplo per lutti, la scrr.sta dei Fori Imperiali. Questa volta, 
la decisione del Campidoglio ha una ragione di ordine am¬ 
ministrativo: ricorre la feria di San Pietro e Paolo, patroni di 
Roma. Chiuso a! pubblico aixihe il palatEzo delle Esposizioni 
diviaNazionziIe. 


S. Pietro e Paolo Apertura a singhiozzo oggi 
Anerti negozi e centri commer- 

_ , ciali. Dove lare la spesa, 

ì grandi centri dunque? dì sicuro resteran- 

rnmm 0 ri-ialS '’o ‘ ^ Conad e ilcen- 

uummerudll Rallaello (dalie 9 alle 14. 

domani per tutta la gioina- 
ta). la maggior parte del ma¬ 
gazzini Gs eccetto quello di Cinecittà 2 che invece resterà 
aperto domani c i 19 Snta. Dopo le polemiche che hanno 
accolto la ciixiolare Tortosa suU'apertura facoltativa dei ne¬ 
gozi, rimane il rebus dei dipendenti: il sindacato lì haesotta- 
ti a non andare nei posti di lavoro «perchè - ha detto - non si 
scavalcano accordi già presi sui giorni di apertura facoltati¬ 
va». 


Rinviato Il presidente dell' Avis di Ro- 

a /iiii/ISvSiv (Asiiociazione volontari 

yiUUUIU imliani sangue). Gennaro 

il prCSldCintC vaiente, e’ stato rinviato a 

^all'Aufe giudizio con l'imputazione 

ueilMVI» di ani di libidine violerrtl nel 

confronti di una collabcxa- 
Ilice dell' associazione, FB. 
Il processo si trolgera’ il 15 ottobre proisimo davanti ai giu¬ 
dici della nona sezione penale del tribunale di roma. L'ado¬ 
zione del pitrivedlmento era stata chiesta dal pubblico mi¬ 
nistero, Cesan: Martellino. I fatti cronlestatl a Vaiente risalgo-. 
no al 18 gcnn.iio 1991. L'uomo e' accusato di aver palpeg¬ 
giato le parti intime della donna e tentato di bacùarla dopo 
averla •iasciaut» con le braccia, immobilizzandola. 


S. EugeniiO Unaconranasle'ucdMlan- 

Cnreana d «ulclda Piandosi da una ilnestra del 
AOmiM H suiuaa ustioni dei S. Eugenio 

gCtCWdOSi " ' nel quale era ricoverata, t',. 

arideclimplaro^: 

ni, « e’lanciala nel vuoto da . 
un'altezza di dieci piani ed 
e' morta all'islante. Sposala con un italiano, la donna era 
stata ricoverata al S. Eugenio il 15 giugno scorso a causa di - 
gravissime ustioni subite ncH'esplosione! avvenuta nella sua 
abitazione a ciwia di una fuga di gas. 


Mancar: !lCQUa Emergenza acqua a Colle- 

a rnllefeirrn 'eiro. feri, per tentare di iro- 

YUIieicirru |,,mpl brevi una sohi- 

Interviene zlone ai drammatico proble- 

il nrofottiv fé, è Intervenuto il prefetto 

il preieuti Alessandro Voci che ha rice¬ 

vuto alcuni rappresentanti 
dei comitati di quartiere pro¬ 
motori di una protesta contro l'emergenza. La situazione co¬ 
munque è sotto controllo: nel pomeriggio di ieri il flusso é 
stalo aumentato grazie aU'apertura del pozzo numero cin¬ 
que che entro oggi dovrebbe iar arrivare l'acqua anche nelle 
abitazioni dell ultimo piano. 

Eni6rgsn2!3 Lunedi prossimo l'immondl- 

rifìutl raccolta né 

illiuu smaltila. Scendono in scio 

Lunedi SCtOperUnO pero l dipendenti pubblici e 

i nptturbilli imprese eser- 

I neuuillllll licivizi di raccolta, 

trasporlo e trattamento dei 
rifiuti e di depurazione delle 
acque. In ballo, la vertenza per II rìnrtovo del contralto di la¬ 
voro. Sarà emergenza rifiuti nella capitale? Se non ci saran¬ 
no schiarile, una nuova giornata di astensione dal lavoro é 
prevista per il il luglio. 


ADRIANA TERZO 


Emerjgen2a 

rifiuti 

Lunedì scioperano 
i netturbini 


Posate «Miasma» al S. Spirito Lunedi ultimo giomo utile per i versamenti negli uffici della Previdenza sociale 
Forchette e coltelli in dono ^ mezzo di attesa per centinaia di persone solo per ritirare i bollettini postali 

Sm^deindata Tttsstt sulliì sttlutc, assalto all’lnps 
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■i Urtsetdi posale di metal¬ 
lo in icigalo all'ospedale Santo 
Spirito. Il dono simbolico é sta¬ 
lo portato ieri dal Tribunale dei 
diritti del maialo ai responubi- 
U deH'astanterla, dove i pazlen- 
li sono da giorni costretti a por- 
larai le stovigll; da casa o addi¬ 
rittura a lavare e riutilizzare 
quelle di plastica. Forchette e 
coltelli :iono infatti diventati un 
bene rsiro per i ricoverati. «La 
colpa di questa assurda situa¬ 
zione - ha detto Aristide Belta- 
cicco, responsabile mclropoli- 
lano del Movimento federativo 
democratico - é tutta della Usi 
Rm/I I. che da mesi é pratica¬ 
mente allo sbando». Oltre alle 
posate mancherebbero anche 
i reagenti per le analisi clini¬ 
che. I responsabili dell’MId 
hanno chiesto un incontro con 


il nuovo commissario straonll- 
narìo della Usi, ildcSeigioBre- 
glia. 

Un'altra denuncia é venuta 
ieri dall'Aned, associazione 
per la tutela dei diallzzatii. Ri¬ 
guarda Il centro dialisi dell’o¬ 
spedale San Giacomo. DaH'inli- 
zk) del periodo estivo delie !e- 
rie, l’accettazione é bloccata e 
i pazienti vengono dirottati in 
altre strutture. «Abbiamo sol¬ 
tanto 7 dei 12 infermieri previ¬ 
sti dalla pianta organica - ha 
detto il primario di nefrologla, 
Giancarlo Ruggieri - e II perso¬ 
nale deve (are i salti mortati 
per assistere dignitosamente i 
52 pazienti cronici In terapia. 
Per le emergenze non sappia¬ 
mo come fare. Inoltre I locali 
sono fatiscenti. Alicndiamo da 
anni una ristrutturazione». 


Assalto all'Inps. In attesa dalle 7 di mattina, centi¬ 
naia di persone si sono accalcate nell'edificio di via 
Amba Aradam per ritirare il bollettino con cui paga¬ 
re la tassa sulla salute. Un tagliando richiesto una 
settimana prima. Nessuna organizzazione per distri¬ 
buire i «numeretti», file da sfinimento dinanzi ad una 
sala d'attesa con posti a sedere rimasti vuoti. I re¬ 
sponsabili: «Non ci aspettavamo tanta folla». 


DELIA VACCARELLO 


■■ Hanno aspettato fuori i 
cancelli dalle 7 di mattina. Alle 
8.30 il portone si é aperto c la 
folla si é riversala nell'alrio. La 
gente si é accalcata sulle scale: 
chi saliva I gradini a due a due. 
chi cercava di infilarai negli 
ascensori traboccanti. La meta 
annata era il quarto piano. 
Via. giunti a destinazione, i 
malcapitali sono stali rispediti 


al plano terra. E qui, dinanzi al 
bancone centrale, si è svolta 
una scena da appocalissc. Cen¬ 
tinaia di persone allungavano 
la mano Implorando il bjgiicito 
con il numerino che stabilisce 
la precedenza. Ma qualunque 
ordine di anìvo ormai era sal¬ 
tato. Cera chi gridava aiuto, 
chi non ce la faceva più a lor- 
nate indietro dopo aver con¬ 


quistalo il biglietto, e cadeva 
per terra, chi si teneva ai mar- 

t ini, terrorizzalo. Ancora, al 
ancone che faceva da argine 
a questa marea traboccante, 
l'Inserviente che dava I «nume- 
retti» sembrava non avere pie¬ 
tà. Non accelerava la dlstnbu- 
zione, anzi la rallentava. 

Cos’era? L'assalto olle pa¬ 
netterie? I saldi del famoso 
•Harrod's» a Londra? No, pote¬ 
va essere, quella di Ieri, una 
tranquilla mattina alla sede 
deirinps di vìa Amba Aradam. 
Si é traslormata in una corsa 
per prelevare 11 bollettino, do- 
v'é stampalo il codice tlcll'u- 
tente. che serve a pagare la 
tassa sulla salute. Ma non si 
trattava della fretta alfannaia 
dei soliti ritardatali «Sono ve¬ 
nuta sabato scorso - dice Na¬ 
talina Del vesco ^'0 - a presen¬ 
tare la richiesta di iscrizione e 


ritirare II bollettino. MI hanno 
detto di tornare oggi (ieri, 
ndr), il penultimo giorno per 
pagare la tassa E mi hanno 
detto di presentarmi al quarto 
piano, alla stanza 603». Con 
lei, tanti altri. La signora Clau¬ 
dia Brilli, il signor Alleo Griguo- 
lo, lutti «prerridenti», intenzio¬ 
nati a pagare, che si erano latti 
vivi per tempo all’Inps. 

Ma non era Imita. Dopo l'as¬ 
salto al bancone dei «numcrct- 
ti«. un'altra attesa da slinimcn- 
to. La lolla si é ammassala die¬ 
tro i vetri dì accesso al comodo 
salone a piano terra dell'edili- 
cio, con tanti posti a sedere 
per chi sta in attesa di una 
chiamata. Poltroncine rosse ri¬ 
maste a metà vuole. Perché? 
Due vigilantes di guardia di¬ 
nanzi alla porta a vetri faceva¬ 
no passare pochissime perso- 


rUnità 

Sabato 
29 giugno 1991 


ne, per evitare che si creasse la 
ressa al bancone di distribu¬ 
zione del bollettini. Risultato: 
la gente che aspettava In piedi, 
col caldo e la rabbia, e la sala 
d'attesa vuota. E i responsabi¬ 
li? >011 altri anni non c'é stata 
questa lolla. Sono venuti tutti 
l'ultima settimana e non erava¬ 
mo preparali», dice il direttore 
della sede, Bruno Sirugo, che 
dietro sollecitazioni ha dato il 
«la» ai vigilantes, che con molta 
parsimonia hanno permesso a 
una decina di persone, tra cui 
un infartuato e alcune persone 
sfinite, di poggiarsi sulle pol¬ 
troncine. Cosi dopo due ore e 
trenta di attesa, I solerti contri¬ 
buenti hanno visto il loro nu¬ 
mero apparire sul display e 
corsi al bancone, hanno ritira¬ 
to il loro «tesoro». Un bollettino 
bianco e rosso con scritto no¬ 
me e numero di codice. 


oÙfglf^o 


Cosa taire nel mese di luglio. Per chi resterà a 
Roma, domani /'(/riifd pubblicherà una «guida 
ragionata» degli appuntamenti. Due: pagine intere, 
una specie di calendario sul «che fare». Dentro, ci 
sarà di lutto, giomo p>er giomo: dalle fiere, ai 
concerti aH'aperto, agli spettacoli d i danza sotto le 
stelle... (gualche esempio. Gli appassionati di 
musica [Kiiranno scegliere tra il Ninfeo di Villa 
Giulia (classica), il jazz al Foro Italico e il rock 
nello stadio Flaminio. Per i «ballettomani», si 
apriranno le porte di Villa Celirnontana e dei 
giardini di Palazzo Brancaccio. EI cinefili? Ecco le 
serate di Massenzio, la fantascienza del cinema 
«Cola di Rienzo» e i film muti de i «Labirinto». 
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ROMA 


Aurelio Misiti, preside di Ingegneria 
ha presentato ieri la sua candidatura 
per le elezioni del rettore di ottobre 
«Basta con la politica del giorno per giorno» 


Nei programmi c'è la terza università 
il confronto costante 
con istituzioni, partiti, forze sociali 
e una forte collaborazione interna 


Ostia in bici | Beachvollo^ 

Su due ruote IA Fregene 
dal mare parata 

alla pineta di campioni 


«Sarò il manager della Sapienza» 


Aurelio 

Mism 



Aurelio Misiti, preside della facolta di Ingegnena 
della Sapienza, ha presentato la sua candidatura 
per le elezioni del rettore che si terranno il 9 e il 10 
ottobre prossimi. In testa al suo programma: rinno' 
vare la gestione dell'ateneo, creando una forte col¬ 
laborazione all’Interno e un confronto con le forze 
politiche, sociali e produttive. Avviare la realizzazio¬ 
ne del terzo ateneo. 


BIUAVACCARaiXO 


M La Sapienza ha bisogno 
di un manager Per Irasformar- 
SI da enorme pachiderma len¬ 
to e sonnacchioso in un ale- 
neo produttivo, anello di un si¬ 
stema di unlveislia armonico, 
da promuovere, capace di 
compoiere a livello europeo e 
intemazionale, il primo ateneo 
della capitale deve cambiare 
rotta. È la linea della campa¬ 
gna elettorale con la quale Au¬ 
relio MIsili, riconfermato di re¬ 
cente. con ampio consenso, 
preside della facoltà di inge¬ 
gneria. tenterà la scalata alla 


direzione della Sapienza Pro¬ 
prio ieri ha presentalo la sua 
candidatura per le elezioni del 
lettore che si svolgeranno il 9 e 
li IO ottobre prossimi In lesta 
al suo programma il preside di 
Ingegneria ha posto la norga- 
nizzazione del governo dell a- 
leneo e l'avvio delle procedure 
per far decollare il progetto 
della terza università In prati- 
ca, SI tratta di gestire la fase di 
passaggio e compiere i pnmi 
passi per creare nella capitale 
una costellazione di ccntn per 
la ricerca e la didattica 


In che senso cambiare rotta? 
«Il degrado dell'ateneo 6 Initto 
di una politica del giorno per 
giorno, di una tendenza isola¬ 
zionista e di separatezza, di 
una gestione provinciale e 
paesana Per cambiare biso¬ 
gna mettete al lavoro uno staff 
di consiglien molto preparati, 
creare un'ampia collaborazio¬ 
ne all'interno, tra facoltà, do¬ 
centi e personale nondocenie, 
c realizzare un confronto aper¬ 
to all'esterno con le forze poli¬ 
tiche c sociali, le indusine, le 
istituzioni - Regione, Comune 
e Ministero della Ricerca - e i 
sindacati» Un ampio consen¬ 
so, necessano alla realizzazio¬ 
ne dei terzo ateneo, che do¬ 
vrete sorgere nella zona di 
Valco San Paolo, è questa se¬ 
condo Misiti l'area ottimale, 
per quanto riguarda i collega¬ 
menti con la città II terzo ate¬ 
neo dovrebbe accogliere in lo¬ 
to la facoltà di magistero e di¬ 
venire la sede delle grandi fa¬ 
coltà da •dimezzare», ingene- 


ni. economia e commercio; 
architettura, scienze e medici¬ 
na, che potrebbe lavorare in 
collegamento con gli ospedali 
Fortanini e Spallanzani Alla 
b-ise di questo progetto c 6 il 
problema dei fondi II piano 
triennale che nguarda le uni¬ 
versità, c che deve ancora es¬ 
sere esaminalo dal ministro 
Ruberti, dispone soll-inlo di 
ISO miliardi di finanziamenti 
per gli atenei di lutto il temto- 
no nazionale La realizzazione 
del terzo ateneo a Roma po- 
tn-bbe costare un migliaio di 
miliardi circa. Secondo Misiti, 
per repenre i fondi occorre at¬ 
tivare risorse pubbliche e pn- 
vate, ncorrendo anche a ope¬ 
razioni di ileasing», come 
avrebbe indicato anche Ruber- 
ti Proprio la realizzazione del¬ 
la terza università a seconda 
delle indicazioni dettagliate 
che dovrebbero venir ftion dal 
piano triennale, potrebbe ca¬ 
talizzare le proposte e gli inter¬ 
venti della campagna elettora¬ 


le per il rettorato alla Sapienza 
<C è bisogno di una forte scos¬ 
sa di nnnovamento per realiz¬ 
zare il terzo ateneo - ha detto 
Misiti - AiKhe in presenza di 
decisione positive inserite nel 
piano tnennale, se non ci sarà 
la volontà del rettore, del pro¬ 
getto non se ne farà più nulla» 

Il programma di Misiti, so¬ 
stenuto da più di 100 docenti 
che in una lettera hanno Illu¬ 
strato le ragioni della loro scel¬ 
ta, si annuncia fitto di voci C à 
I impegno a far crescere la Sa¬ 
pienza, per integrarla nel siste¬ 
ma europi'O, che dovrà com¬ 
petere con le università del 
Giappone e degli Stati Uniti 
L'avvio dela •laurea breve», 
l'afleimazione deirautonomia 
universitana attraverso la for¬ 
mulazione dello Statuto, com¬ 
pito del Senato accademico 
Integrato, formatosi di recente 
dopo l'elezione dei rappresen- 
tanu dei docenti Adesso la pa¬ 
rola passerà BU'allio candida¬ 
lo, il rettore in canea Giorgio 
Tecce 


■i Per 1 intera mattinata di 
domani le bicicletle conten¬ 
deranno ai bagnanti le vie e .1 
lungomare di Ostia Per il setti¬ 
mo anno consecutivo la 
•maggKiranza silenziosa di 
tutti coloro che viaggiano sui 
pedali» >1 ù data appuntamen¬ 
to alle 10.30 al pontile di piaz¬ 
za dei Favennab per una ma- 
nifestazone su due ruote che 
dal Lidc giungerà fino alla pi¬ 
neta di Ga-stelfusano 
La p,is.veggiata annuale è 
stata organizzata dal Wwf e 
dalle principali associazioni 
ambientaliste del litorale n> 
mano Che diconc -per una 
»tomenii;a chi lo desidera, 
potrà piendersi una rivincita 
sulle auto e trascorrere una 
giornata all'ana aperta» Oltre 
ad essere la circoscnzione ro¬ 
mana con più metn quadrau 
di verde per abitante, la XIII è 
anche in gran parte pianeg¬ 
giante un ambiente ideale 
per la bici, una ubiitana che 
trova parcheggio ovunque, 
non inquina e soprattutto è 
salutare per chi ne fa uso Per 
questo gli ambientalisu solle¬ 
citano il Comune ad approva¬ 
re un progetto per la realizza¬ 
zione di un sistema di piste ci¬ 
clabili a tesila 


■i ' tipi da spiaggia sbarca¬ 
no a Fregene Terminati i cam¬ 
pionati di pallavolo tornano in 
roga I "sabbiaroir quelli che 
dopo aver partecipato ai tornei 
di pallavolo indoor d estate si 
sfidano sotto il so'c con atKora 
una rete a dividerli Oggi e do¬ 
mani a Fregene (stabilimento 
Lido) SI disputerà la poma tap¬ 
pa del circuito 0 Neiil dove le 
migliori coppie italiane si sfi¬ 
deranno per .iggiudicarsi i set¬ 
te milioni di lire che costitui¬ 
scono il montepremi del tor¬ 
neo Ovviamente nulla a che 
vedere con i montepremi sta- 
lunitensi che spesso e volentie- 
n raggiungono la quota di 
iSOOOOdollan 
Sulla sabbia di Fregane han¬ 
no conlermalo la loro presen- 
.va Bertoli-Recme. Bastianelli- 
l'racascia, Chiurghi-Le Qua¬ 
glie. Budani-Pezzullo e Lione- 
Ibnaldi. La Bva (Beach Volley 
tissociabon) ha impiantato 
suH'arenile di Fregene un Pa- 
lazzctto dello sport all'ana 
aperta con circa 2500 posa a 
MKiere L'ingn sso alle tnbune 
completamente gratuito per 
quelli che pai>seranno dal oa- 
pnasciuga, mentre per chi sce¬ 
glierà lo stabilimento ci sono 
ISOO lire da pagare all'ingres¬ 
so 


Confermati dall’assemblea dei soci i mandati speciali per il Teatro di Roma 

«Canino? Nom lo conosco, ma mi fido» 
Finto accetta il tandem per FAigentina 


Confetmati daH'assemblea dei soci (Comune, Pro¬ 
vincia e Regione) i due mandati speciali a Ferdinan¬ 
do Finto, come presidente del Teatro di Roma, e a 
Pietro Caniglio, come direttore artistico. Potrà essere 
così avviata la stesura del cartellone, evitando il ta¬ 
glio de: Rnanziamenti. Finto è abbastanza ottimista e 
l^nsa di avviare una buona collaborazione con Car- 
riglio su una comune esperienza professionale-. 


ROSSBUABATTIS'n 


■i L'asMmbleà dei soci ha 
detto si Comune, ProviiKia e 
Regione hanno confermalo ie¬ 
ri i due mandati straordinari a 
Ferdinando Finto, come presi¬ 
dente del Teatro di Roma, e a 
Pietro CorrlgUo. come direttore 
artistico, fin quando non sarà 
insediato II consiglio d'ammi- 
nisbazione. La proposta era 
stata avanzata dall assessore 
capitolino alla cultura, Paolo 
Battlstuzzl, per «sbrinare» le 
sorti dell'Ar^ntina I mandati 
sono operativi da subito e per¬ 
metteranno la stesura rapida 
di un cartellone il programma 
della stagione teatrale era in¬ 
fatti la punta più aguzza del 


letto di chiodi sul <|ualc si di¬ 
mena il Teatro di Roma le no¬ 
mine al railenlatorc del consi¬ 
glio di omminitiir&iionc e di 
conseguenza diri presidente e 
del direttore artistico minac¬ 
ciavano di annullare pirogctti e 
finanziamenti statali. Una 
somma non risibile di Ire mi¬ 
liardi che lischU ancora di es¬ 
sere perduta se il ministero del 
turismo c dello spettacolo non 
concederà la proroga invocala 
coralmente dall assemblea dei 
soci (il termine per presentare 
il cartellone e ottenere il finan¬ 
ziamento scade formalnv'me 
questa domenica) Consegna¬ 
ta la stagione bollente u Finto e 


a Cairlglio perché ne defini¬ 
scano I contorni, Baltlsluzzi 
può dedicarsi all'accordo col 
ministro Tognoli per la proro¬ 
ga ^ancora non defìnita se di 
un intero mese o di soli 15 
giorni). Un'altra novità emersa 
neU'assemblea del soci di Ieri é 
il passaggio di mano da Diego 
Cullo, ex presidente del Teatro 
con il vecchio statuto, all'as¬ 
sessore capitolino della facoltà 
di convocare le nunioni, alle 
quali parteciperanno solo i so¬ 
ci, ed eventualmente i «man¬ 
datari speciali» per esporre il 
ptogramnia. 

Dalla sua sede teatrale soli¬ 
ta, il Peiruzzelll di Bari, Ferdi¬ 
nando Finto hà confermato ie- 
n la sua dbponlbilità. «Una 
proposta inas^tala che mi ha 
fatto piacere, perché sostenuta 
unanimemente da tutti - ag¬ 
giunge Finto - e questo mi ras¬ 
sicura su un Incarico per me 
da scoprire- non cotKMco be¬ 
ne la realtà interna del teatro, 
se non quello che ho letto sui 
giornali». Per l'efficiente diret¬ 
tore artistico del Petiuzzelli, 
questo é il secondo incarico 
accanto a un «de» (Carriglio). 


dopo un connubio non troppo 
riuscito con Giampaolo Cresci 
aU'Oper-i di Roma andrà me¬ 
glio? «Non conosco affatto Car- 
rfglio, però si tratta di una per¬ 
sona di teatro e dovremmo 
parlare la stessa lingua. Co¬ 
munque. al di là delle conno¬ 
tazioni politiche, credo che 
questa scelta di contattarci sia 
stala dettala dai nostri profili 
professionali e lo non volevo 
creare un'ultenore cosi tiran¬ 
domi indietro Non mi spaven¬ 
ta la gestione a due, anzi, 
quando ero all'Opera con Car¬ 
melo Rocca (ad-r. commissa¬ 
rio stoorolnario dsU'enie.pub- 
blico prima della nomina'di 
Cresci a sovrinlendente) le co¬ 
se sono ondale benissimo. Il 
teatro é latto di cose semplici, 
di scelte Immediate e la buro¬ 
crazia delle assemblee lo ucci¬ 
de. In fondo é per questo che 
me ne sono andato dall'Ope¬ 
ra- non potevo essere vicepre¬ 
sidente m un contesto che 
condannavo per la lentezza 
delle procedure» Peri progetti 
sull'Aigemina. Finto aspetta di 
meiteivi piede, «per respirare 
d'istinto le atmosfere». Poi si 


potrà pensare ai progetti, ma- 
gan intemazionali peiché «mi 
piace motto l’idea di un teaUo 
che si confronti con l'Europa e 
avvìi una naturalezza di scam¬ 
bi di espenenze e., di costi». 
Già, i costi, che per Finto van¬ 
no valutali con estrema pru¬ 
denza alliimenU «i muore per 
asfissia». E sul pilastro del con- 
tenlmento-speré. potranno 
sorgere anche progetti interdi¬ 
sciplinari «Fatta salva la priori¬ 
tà della prosa, si può pensare a 
una sinergia con il teatro musi¬ 
cale, recuperando quella che è 
stata una tradizione fortissima 
dell'Argentina^ Oppure a umbo-, 
ti come la Carmen di Peter 
Brook, non imbrigliabile in 
nessuna categoria». A proposi¬ 
to di sinergie, die fine farà lo 
spettacolo Machondet di Rei- 
nhild Hoffmann che il festival 
Romaeuropa doveva allestire 
all'Argentina a metà luglio e 
che è saltalo per la crisi del 
Teatro di Roma? «L’ho saputo 
da Gioacchino Lanza Tornasi 
che mi ha telefonalo dispera¬ 
to domatuna me ne interesse- 
rO subito per vedere se si può 
recuperare» 


Presentato ieri alla Casa della cultura dal segretario Falomi 

Una metropoli con 51 comuni 
È il progetto del Pds del Lasdo 


ii Pds preferisce una soluzione «ragionata» per i confini 
della nuova area metropolitana. 51 comuni da colie- 
gare a Roma e non tutti quelli della provincia come 
vorrebbe una delle proposte avanzate dalla Regione. 
La «Grande Roma» non piace nemmeno ai sindacati e 
al Psi. Falomi. segrctano regionale Pds: «Su questo ci 
sono convergenze interessanti, una consonanza sul- 
l’obbiettivo di rompere il monocentnsmo romano». 



Antonello 

Falomi 


Campidoglio 

Due miliardi 
per le sedi 
dei gruppi 

M «UHìci d'oro per I groppi 
consiliari». É la denuncia latta 
ieri dal groppo consiliare dei 
Verdi a proposito dei lavori di 
ristrutturazione nel palazzo in 
piazza del Gesù che ospita i 
gruppi politici capitolini Alla 
fine II cantiere sarebbe costa¬ 
to al Campidoglio il doppio 
del previsto - da uno a due 
miliardi - senza contare il n- 
tardo di oltre sei mesi nella 
consegna delle chiavi delle 
stanze. «Un esempio della fi¬ 
nanza allegra inaugurala dal¬ 
la giunta con le auto blu ai ca- 
pi^ppo», ha affermato ieri il 
consigliere Sole-che-nde 
Athos Oc Luca 
I Verdi ricordano che per i 
primi lavori di nstrotturazione 
dell’edificio in piazza del Ge¬ 
sù la spesa prevista era di un 
miliardo di lire In un pnmo 
tempo la data di consegna dei 
locali era stala fissala per il di¬ 
cembre dell'anno scorso Poi 
c'è stato uno slittamento di 
cinque mesi, per ulteriori la¬ 
vori di restauro Tempi più 
lunghi e costo più elevato Al 
ritardo ora si aggiungerebbe il 
raddoppio dei costi, quasi un 
altro miliardo di lavori in più 
•Uno spreco ingiustificato di 
denaro pubblico», secondo i 
Verdi Che invitano il sindaco 
a mantenere il progetto ongi- 
nario e a impiegare meglio il 
miliardo risparmiato Dicono 
infatti «Non si può in alcun 
modo giustificare una vanan- 
te in corso d'opera il cui im¬ 
porto è pan ai preventivo ini¬ 
ziale». 


■■ «Né con Cigli né con 
Carrara Se la Regione non ha 
svolto sull'alea ineinipolitana 
il compito a CUI era chiamata 
dalla legge 142, non si posso¬ 
no sottacere i nlardi del Comu¬ 
ne» Antonello Falomi. segreta- 
rio regionale Pds non ha dub¬ 
bi, e aggiunge «S; non -ti nfor- 
ma la politica, i partiti, la fa- 
sformazione delle autonomie 
locali sarà una nforma all'ita¬ 
liana» 

É vero, però, che l’idea di 
area metropolitana che il Pds 
ha presentato ieri alla Casa 
della cultura (insiemi- a f ato¬ 
mi c'erano Anna Rosa Cav ilio, 
respon-iabile enti Ioaili e V ico- 
no Parola, alle niorme ktitu- 
zionali, entrambi dell'Lnione 
regionale) é mollo «dlalOHan- 
te» con quella del Psi Secondo 
1.1 Quercia l’area metropolita¬ 
na non dovrà comprendere 
tutti 1 comuni della provincia di 
Roma Solo SI, raggrupiiati in 
otto sotloinsiemi (Ca-ilelll ro¬ 
mani ( ISeomuni), Aura nord¬ 
est e Monti Comicolam i'6). 
Costa sud (2) Area Casilina- 
Prcnostina (7), Ba‘,sa valle del 
Tevere (8). Molti Sabatini 


(S), Costa nord (2) Porta del¬ 
la valle del Sacco (3)} Un'i- 
piotesi aperta. Nel rispetto della 
legge il Pds ritiene fondamen¬ 
tale il parere dei comuni e del¬ 
le province interessati a cui do¬ 
vranno essere concesse sene 
garanzie, nella fase di trasfor¬ 
mazione amministrativa, 
quanto a flessibilità dell'opera¬ 
zione e mullipolarìlà del de¬ 
centramento Non ultimo, la 
difesa del’autonomia e dell'i- 
denutà culturale dei comuni 
dell'area «facendo si - si dice 
nel documento del Pds - che 
alla Città metropolitana siano 
assegnate dalla futura legge re¬ 
gionale, oltre alle funzioni di 
provincia ordinaria, solo quel¬ 
le altre che hanno precipuo 
carattere sovracomunale o che 
debbono, per ragioni di eco¬ 
nomicità èa efficienza essere 
svolte in forma coordinata nel¬ 
l'area metropolitana» 

•Nessuna delle rKeiche con¬ 
dotte da trent'anni a questa 
parte ha mai identificato i con¬ 
fini dell'area metropolitana 
con quelli della provincia di 
Roma (una delle proposte 
avanzate dalla regione ndr)», 


dice Falomi Di qui l'obiettivo 
di considerare i 51 comuni m 
base a parametn economico- 
soctali Restrerebbero luon le 
località che il Pds ha raggnip¬ 
palo m altri sei soltoinsiemi 1 9 
comuni della media valle del 
Tevere. Anzio e Nettuno, t 4 
dei Monti della Tolfa-Civiiavec- 
chia, 1 17 paesi della Sabina c 
dei Monti Lucrelili, i 29 della 
zona Moni! Prenestini-Subia- 
cense e i tì dell alta valle del 
Sacco «La questione dei confi¬ 
ni deve comunque venire do¬ 
po altre - sostiene ancora II se- 
gretano regionale del Pds - Ol¬ 
tre a consultarli ai comuni de¬ 
vono esseri- fomiti elementi di 
valutazione sulle nsotsc, sul 
l'assetto dei servizi sulle op¬ 
portunità di sviluppo CIO che 


fino ad ora la giunta regionale 
non ha fallo» 

Resta la forte consonanza 
con l'impostazione del sociali¬ 
sti (la Grande Roma coirrel- 
denie con la Provincia, tra I al¬ 
tro, non piace nemmeno ai 
sindacati, lo ha alfeimato ieri il 
segretano regionale delle Cgil 
Fulvio Vento) «SI è vero, ci so¬ 
no molti punti di contatto con 
le cose dette sull’area metto- 
polilana da Bruno Landi all’ul- 
limo congresso regionale - ri¬ 
sponde Antonello Fatami - C’é 
una consonanza sull'idae di 
citta sull obicttivo di rompere 
il monocentnsmo romano Per 
il Psi. però SI apre un proble¬ 
ma di coerenza Le proposte di 
Cigli sono state votale da tutta 
la giunta» 



Occupati ^ uffici Acotral 

Protestano 300 lavoratori 
«Non vogamo i privati 
nei tbrasporti defla Regione» 


■i 30) Livoratxi dell'Aco- 
tral degli impian i di Viterbo 
hanno occupato len mattina 
gli uffici della direzione azien¬ 
dale di vLi Ostiense. Il motivo 
lo hanno spiegato taro stessi al 
presidenic del Consorzio La¬ 
zio, DomenicoBanllà (che ge¬ 
stisce le cosse dell'Acotral) su¬ 
bito dopo la breve manifesta¬ 
zione di protesta. «Siamo 
preoccupati - hanno detto i di¬ 
pendenti -che aziende privale 
possano infiltrarsi nella gesbo- 
ne dei trasporti pubblici della 
regione». Una preoccupazione 
nata qualche tempo fa dopo la 
proposta dcH’Acotral di non 
effettuare più i collegamenti 
sulla linea Civita Castellana- 
-Viieibo-Siena un pcrcoiso 
di prevalerne interesse regio¬ 


nale per il Lazio - sostengono i 
lavoraton - soprattutto nella 
sona del viterbese Lasciando 
il campo libero a qualche 
iLiienda di trasporto privato lo- 
c. le 

Subito dopo una delegazio¬ 
ne di dimostranti si é poi in¬ 
contrata con il direttore dell'A- 
cotral al qualehanno chiesto di 
i«*saminaie la posizione 
espressa in mento alla sop¬ 
pressione delti linea in que¬ 
stione «Ci sono tutte le condi- 
ziani - hanno infatti nbadito - 
pi-r mantenere quel collega- 
" mento a costi bassissimi» Egli 
a nministraton a sostegno di 
la-roraton o utenti hanno deci¬ 
so di nunire un consiglio (il 2 
luglio) per discutere apposita¬ 
mente del problema. 
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MUMERIUnU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Qjostera centrale 4686 

Vipill del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorao airedale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
^Ctte) 4857972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorso cardiologico 
83(1921 (Villa Mafalda) So972 
Alca 

da lunedi a venerdì 8554270 
Al<d: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320648 
Telefono rosa 6791453 


Dal piacere 
della festa 
al dolore 
dello stupro 


MARCO CAPORAU 


ti 


d) Roberto De Giorgio. Con 
Anna Spada e Daniela Macail. 
Retila di Carlos Vefasquez. 
Scenografia e costumi di Da¬ 
niela Scairone. 

Teatro deU'OrologIn 

' Mi Le musiche del luna parie 
accompagnano l'ingresso in 
sala degli spettatori. Si imma¬ 
ginano abbracci da balera, gi¬ 
ri di walzer, e si vedono stese 
sul palco, Immobili con abtU 
strappati, due lagazu nel 
dormiveglia del do^ violen- 
. za. iVioIentate, stuprate», dice 
Sandra, la più adulta e dispo¬ 
sta a reagire all'impresa crimi¬ 
nale consumata sul suo cor¬ 
po, spiegando la causa d^ 
scena desolata, dei ballabile 
intenolto da acute dissonan¬ 
ze, deU'ambiente degradato 
in cui si svolge l'azione, anzi, 
l'asttenza di aaone. E' tutta in¬ 
teriore. soHocata, ptiva di sio- 

f hi, la recitazione di Anna 
pada. nel panni della ragaz¬ 
za più giovane, disillusa e 
Ignara delle gioie amorose, 
mentre a Sanata di voce Da- 
. niela Macari, con sofferto e 
termo desiderio di rivalsa. 

Nel claustrofobico antro in 
cui la festa si è trasiertta, l'uo¬ 
mo è un assente supratore o 
un presente netturbino, che 
con i colpi secchi delle casset¬ 
te rovesciate nel bidoni, tra 
. scritie oscene e simboli urba¬ 
ni, perseguita la psiche scon- 
[ volta, pronta a vibrare a ogni 
. minimo contatto con ^este^ 
, no, delle impaurite prede, ri¬ 
dotte allo stato di tifluto al pari 
delle mondezze che ne ci^ 
condano gli atri. Viene In 
mente il film di SUvano Agosti 
' 'O’avoresivwe 
' ,in<;uanioavolonUdlcolpire 
. nello stomaco suscitando ma¬ 
lessere tramite malessere, 

' senza mezzi teimini e sfaccet¬ 
tature godibili Pare questo 
l'Intento, fln troppo didascali¬ 
co, del regista Carlos Veta- 
squer Esempio di Matr»veri- 
tà, tt cui le due gkawil attrici 
danno U pathos e la conosn- 
trazubne necessari alla resa 
4 lel Giudo leale, to'^eoacolo 
ha II battito cardiaco deOo stu¬ 
pro. il sapore IniollerabUe del¬ 
ia ripresa in diretta. Cosi si ell- 
itrins quBisiasi ammiocamen- 
' lo pubblicitario, e l'erotismo 
scacciato non rispunta da 
qualche angolino, a proposito 
di violenza sessuale e di sadi¬ 
smo di gruppo. 

PurbopM la semplificazio¬ 
ne del dao psicologici ai limiti 
di uno schiematlsmo privo di 
sfumanire, di battute degne di 
interesse, di invenzioni sceni¬ 
che. risolve nella piattezza 
quel che ha bisogno di incie- 
embire, di sondz^, di tenta¬ 
tivi di analisi Chi da sempre è 
stato ridotto ad oggetto da 
consumare (laselvaBcaAnna 
che non conosce amore) tro¬ 
va infine la fona di rlbeOaisi. 
Ma come avviene la metamor- 
(osi da oggetto a soggetto? Ve 
anche detto che la voglia di 
purif4:ai3i e di segnami a dito 
non basta a vMficaie il testo, 
fondato su un parlare stereoti¬ 
palo. esclamativo e sciatto, 
nonostante l'immedesimazio- 
ne partecipe e sofferta (con 
ammirevole sfoizo di perso- 
naliz::are l'impetsonaJe scrit¬ 
to) delle artefici deU'incubo 
coni: vittime evocate. 



Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospodalta 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310056 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenelratelli 

58751299 

Gemalll 

33054036 

S. Filippo Neri 

330(207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio ' 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

(50901 

Centri «otarlnarli 


Gregorio VII 

6221686 

Traatevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi. 

357(M994-3875-4984-88177 


Ceepautm 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannlo 

7SS08S6 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia dì Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Con il titolo «Metafore» i due artisti espongono alla Galleria deirOca 

Le sch^e cii Kounellis e Paolini 


■NRtOOOALUAN 


■■ Due autori della stessa 
generazione che quaiii, mo¬ 
strando come mostrano il lo¬ 
ro (aie, divergono tebliene 
abbiano ben presibitc lo 
stesso obiettivo: quel lumici¬ 
no lontanissimo che 6 lacon- 
cettuallté senza opera, smza 
clamori ma pur sempre pre¬ 
sente. (^ncettualite quella di 
Jannis Kounellis e Giuko 
Paolini le cui opera (esposte 
alla Galleria dell’Oca, via del¬ 
l’Oca 41 fino al 30 oltoibre} 
ne sono una conferma. Non 
conceitualitA inespresatt o 
afasica, ma soflerta « pro¬ 
grammata fin dal loro a|bpa- 
rire sulla scena artistica. 

Dalla fine degli Anni Cin¬ 
quanta ne han latta di strada 
sempre con un programma a 
lun^ raggio, esponendo so¬ 
lo scheggio e frammenti di 
idee che concettualizzavano 
solo ed esclusivamente le 
idee. Ecco, erano le Idee, ctie 
permettevano di accostare i 
due autori al progetto artisti¬ 
co e solo a quello. Il progetto 
artistico in fondo non è un 
manifesto o proclama die 
dirsi voglia, ma legge estetica 
legata al compoitamanto. E 
come si vive II progetto e co¬ 
inè al mostra e non con la 
mascheratura dell'assenite 
del progetto che al vive il 
comportamento artistico si¬ 
no in fondo. 

Vivere l'arte come i due ar¬ 
tisti In questione al di lA del¬ 
l'opera vuole dire ricoUegani 
al Mediterraneo e alla trage¬ 


dia greca per Kounellis e alla 
Rivoluzione francese e all'ar¬ 
te anglosassone per Paolini. 
il bel gesto del minuetto della 
tela bianca di Paolini e il (er¬ 
ro nigginlto che soffoca la lu¬ 
ta povera e II segno progetta¬ 
to di una catastrofe immane 
sempre a portata dì mano e 
che dovrà accadere da un 
momento ail'altro per Kou- 
nellis, hanno (atto senz’altro i 
conti con l'arte Immaginata e 
mai prodotta di Marcel Du- 
champ; sempre pronto a tut¬ 
to il malfattore, il lestofante 
iRaglungibite Diichamp, lan- 
cid guanti di sfida artistica e 
poi nell'esilio quasi dorato 
americano, rimescolando le 
carte In tavola, lini II «gesto 
aitistico» dietro una scac¬ 
chiera con «pezzi» da solo 
con appena un alito di vento 
che gli alitava attorno ai po¬ 
chi filugelli rimastigli sul cra¬ 
nio. 

Posizione anisttea questa 
non certo facile quando i 
percorsi paralleli conducono 
cosi lontano, fino all'opera 
totale, completa di tutto e 
massimamente «bella». Pro¬ 
gramma spettacolare che 
completa questa fine di se¬ 
condo millennio e che quan¬ 
do si potrà «rileggere» avrà 
prodotto anche un codice 
incquivocablte sulla contem¬ 
plazione. Decaduta l'osser¬ 
vazione che prese il posto 
del «vedere» un'opera ritor¬ 
nando alla contemplazione 
strumento suggerivo che fa 
parte del corredo della lettu¬ 



ra religiosa dell'opera d'arte, 
arriveremo atl'assotuto silen¬ 
zio aitistico. Il clamore, lo 
sconquasso, il cencioso 
ciondolare da ricchi per luo¬ 
ghi sacri artistici verrà spaz- 
z<ito via e la contemplazione 
trionferà. (Questo sembrano 
testimoniare le opere di Kou¬ 
nellis e Paolini: questo è il 
culmine del loro program¬ 
ma, e il naufragar gli 6 dolce 
in questo mare. 

li titolo «Metafore» suffraga 
il programma comune: titolo 
senza ambiguità né misteri. 
Metafore di immagini che 
non dicono nulla se non l'e- 
sMere come materiali ed Im¬ 
magini. Metafore di risultati 
aitici che approdano alla 
decoratività decorala senza 


minimamente inficiare il 
concetto del «bello assoluto». 
Belle metafore dell'inoppu¬ 
gnabile veridicità delia meta¬ 
fora quando metaforizza i 
materiali e il programma per 
l'installazione della mat^a- 
lità del materiali. Ed é in que¬ 
sto gioco dissacrante e dissa¬ 
cratorio che la metaiora ri¬ 
sulta metafora vera. 

La retoricità delia retorica 
nella lettura della contem- 

{ ilazione autocontemplativa: 
I senso ultimo è questo e la 
rivoluzione prosegue su que¬ 
sti binari nella convinzione 
che la miseria dei miserevoli 
sguardi osservano solo la 
contemplazione che veirà, al 
di là a venire, oltre gli steccati 
deU’usuale perbenista.. 



Barf)ieri, un cuionimg^n^catore 
della nuova frontiera archeologica 


MASWMIUANO DI QIORaiO 


■I «Sono originario di una 
regione ritenuta caidissims: la 
Romagna. Ne ho attiiiti tutti ì 
caratteri, positivi e negativi 
ma, soprattutto, li desideiio di 
apprendere, essere attivo, ri¬ 
belle alla coercizione. Soprat¬ 
tutto alla coercizione di per- 
sieio». Non cl sono parole mi¬ 
gliori che le sue per ricontare 
Lorenzo Barbieri, un grande 
•archeologo amatore» scono¬ 
sciuto al più, ma che occupa 
un posto di primo plano nella 
storia ancora da scrivere del¬ 
l'antica Ostia e dei suol porti 
Barbieri è morto il 23 mag¬ 
gio scorso nella tua casa di 
Tor Lupara, ma la notizia del¬ 
la sua scomparsa 6 giunca no¬ 
lo pochi giorni (a, quoa a ri- 
prova deH’anonbmtto Impo¬ 
stogli dalle ferree leggi d:ll 'ar¬ 
cheologia istituzionaie, che 
negli ultimi Irerit’anni aveva 
costantemente rigettato le sw 
ricerche, condotte con metodi 
d'avanguardia. Da queiralto- 
nimaio Barbieri era uscito in 
occasione del film recente¬ 
mente diretto da Paolo (saia. 
•Riscrivendo la storia nel tem¬ 
po libero», ricostruzione filina- 
la degli eventi che lo portaro¬ 
no, Insieme a Giorgio Paticoli- 
ni alla scoperta di un'Ostia 


«primigenia», un'altra città - 
più antica di tre secoli di quel¬ 
la attualmente conosciuta 
fondata dal re romano Anco 
Morìo nella zona di Castel- 
(boiziano, sulle rive della vec¬ 
chia foce del Tevere. 

Nato nel 1902 a (mola, ap¬ 
pena ventenne Baibieri si tra¬ 
sferisce in Africa con in losca 
un diploma di agronomo. Su¬ 
bito U suo lavoro di agronomo 
si confonde con la passione 
per l'archeologia perèhé, co¬ 
me dice egli stesso, «la mia 
professione era quella di ri¬ 
muovere la terra, esaminarla, 
conoscerne la natura e stratifi¬ 
cazione, gli elementi». L'ar¬ 
cheologo outsider balte prati¬ 
camente tutti i siti archeologi 
ci del Nord Africa: la Cirenai¬ 
ca. le rovine di Tolemalde, 
l'Algeria, il Fezzan. il Cebel 

Nel 1955 l'agronomo arriva 
ad Ostia, e qui comincia la 
parte pio originale: sulla base 
della sua conoscenza del ter- 
nsno, ipotizza resistenza di un 
vasto lago inteino alimentalo 
dal Tevere, ipotesi poi confor¬ 
tata da successivi studi geolo¬ 
gici. FVa l'ostilità manifesta di 
tutti gli studiosi romeni (fa ec¬ 
cezione U soprintendente di 


Ostia Antica, il piot Ptetro- 
grande, che lo riceve la notte 
nella Rocca del costello di 
Giulio 11, di nascosto dai colle- 
ghl, per esprlmingli U suo ap- 
pog^), Barbieri raccoglie re¬ 
perti, segnala nuove scoperte, 
e giunge e individuare il sito 
dell'antico porto della Roma 
repubblicana inoprio nello 
stagno di Ostia. 

Nel 1982 Barbieri cede alla 
Cooperativa di ricerca sul ter- 
ritono l'inteio suo aichMo. 
composto da migliala di do¬ 
cumenti, ma non passa II testi¬ 
mone della ricetea. che con¬ 
duce con incredibile energia 
Imo alle soglie della morte. UP 
Umamente il vecchio roma¬ 
gnolo aveva cominciato a gi¬ 


rare con Isaia un nuovo docu¬ 
mento filmato, dedicalo tri 
sucri sesssni'anni di ricerche e 
alla sua tecnica preferita, 
quella dello «spiedo» o «spillo¬ 
ne», un particolare tipo di son¬ 
daggio del sottosuolo da sem¬ 
pre praticato dai tombaroli a 
centi bassissimi e con grandi 
risultati. 

Una lezione, quella di Bar- 
bien che, seppur con ritardo, 
(orse darà qualche frutto; alla 
proiezione commemorativa 
svoltasi qualche giorno fa al¬ 
l'Alta hanno assistilo con inte¬ 
resse studiosi e archeologi auf- 
ficialU, attirati dal fascino del 
la scoperta di una nu<A« fron¬ 
tiera (ùchoetogica proprio sot¬ 
to! loro occhi 


L’arte contemporanea israeliana 
dalla collezione Joseph Hackmey 

■■ La mostra «Arte contemporanea israeliana dalia collez- 
zione di Joseph Hackmey» veirà inaugurata giovedì prossimo 
alle ore 18 nel Complesso monumentale San Michele a Ripa 
(Via di S. Michele 22'). L'esposizione verrà allestita sotto gli 
auspici dell'Associazione parlamentare di amicizia Italia- 
Israele e dell'Ambasciata d Israele a Roma. Nella mostra sa¬ 
ranno esposte 40 opere di 8 fra i più eminenti pittori israeliani 
che, pur eppartenendo all'avan^ardia intemazionale, sono 
strettamente legati al valori tradizionale del paese che rappre¬ 
sentano. 



A Caracalla non solo lirica 
In programma concerti e mostre 

■B II Teatro deU'Opeia di Roma intende irasfoimare la stagkv 
ne estiva delle Tenne di Caracalla in un festival musicale. Lo ha 
detto il soprintendente Gian Paolo Cresci durantre le prove della 
•Aida» che meicoledi andrà in scena con Maria Chiara nei panni 
della celebre eroina verdiana. Ad arricchire il programma open- 
stlco vi saranno, Infatti, anche concerti pomeridiani mostre di 
scultori-scenografi (Caroli, Mastroianni) e serate speciali FVa 
queste, il 24 luglio U Omeerto per il cinquantenario di Caracalla» 
con Marilyn Home, &a Marion, Aprile Millo, Katia Ricciarelli. Ce¬ 
cilia Gasala, Lucia Alberti e Ciuv Devina 


Uno straccio d’indizio per capire il Coattopop 


Dialog-utrl. (Quando il crìtico incontra il poeta, il 
poeta teme per la salvezza dei suoi versi. Se poi il 
critico è Miki Mambo-Bazzotti e ìi poeta è il meta¬ 
ambulante Dante De Joris dairAlbuccione, la logica 
esplode; vieppiù sul 492. Ma vai più un'ideuzza co¬ 
dificata da copiazzature successive o terga voltate in 
faccia per negare se stesso poeta e, in questo modo, 
ogni contiguità con la cultura dell'apparenza? 


QIULIAPANI 


Mi Ci vorrebbe uno ttroocio 
d*lndlzla Miki Mambo-Boz- 
zottl mise il punta Critko 
d'arte e d'arie poetiche rom¬ 
banti, irombadorista dal dop¬ 
pio senso in agguato tra i iren- 
slerl aveva nconosciuto sul 
492, seduto accanto a lui, il 
poeta metropolitano, rimato¬ 
re In chiave dapontiana. Atti*- 
se che gli occhi immobili di 
Dante De Joris sciorinasiiero 
la rispoata culturale a Ionia 
acutezza lessico-apparente. 
Nel silenzio continuò a fare di 
si con la lesta. E continuo .s 
dondolarla mosso dagli .un- 
mortizzaiori rugginosi dell’A- 
tac: avrebbe aggiunto sosiait- 
za se la forma, da sola, non 
avesse reso già tanto omaggio 
aU'affairc culturale. 


In quel preciso telanie In cui 
l'autobus S'Infilava nel futuro 
della storia dell'arte. Mambo- 
Bazzotti ignorava che De Joris 
aveva studiato rime sciolte dal 
re del Coattopop, Werner Ma- 
nrnbona, e carmi onirici dal 
ricercatore di mezzi di produ¬ 
zione smessi, Gennarino Su- 
veratl. [hinque: era entrato 
neU'ambito letterario Der Ca¬ 
pette dove tutto finisce In ver¬ 
si, vergati sulle linde tovaglia 
di carta che ricoprono ar¬ 
cheologici tavoletti di lòmnica, 
stinti dal sole e dall'ultima 
pioggia. Ma anche l'onnivori- 
smo culturale ha un limite: e a 
De Joris l'apparenza aitisti- 
chegglante restava proprio 
sullo stomaco, come una pol 
|icUa del bar Dar Ciociaro. E 


quel critico sconosciuto si era 
Immediatamente andato a 
posizionare ancora più in bas¬ 
so, tra le gambe e l'anima. 

I (reni fischiarono liberando 
odore di ferodi e gomma bru¬ 
ciata. Dante De Joris non 
mosiie muscolo neanche 


quando la donna dal culo 
enorme, Inchiodata al pavi¬ 
mento, rotolò con la sua mole 
intellettuale sul suo spirito di 
sopportazione. Miki si tratten¬ 
ne a stento dal proseguire 
l'ondata di inutili ^Ingori di 
ideuzze ritagliate con le forbi¬ 


ci su fcHocopie di Idee giorna¬ 
listiche. Ma é lei. neweio, il 
poeta metropolitano Dante 
be Joris?, s'imettuppe per ras¬ 
sicurare Il proprio lo sovrab¬ 
bondante. Il nmalor cortese 
dell’Albuccione lo (Issò un 
Istante. Troppo. Il tempo che 
bastò perché Mambo-Bazzotti 
ricominciasse a citarsi addos¬ 
so. lo credo, sibilò, agitando 
le manine minuscole e bian¬ 
che come siraccetti sotto gli 
occhiali: le porte si chiusero 
come mascelle metalliche tri¬ 
turando ciò che Miki credeva. 

Il poeta, un tempo filosofo, 
riuscì affannato a pensare che 
sotto il vestito a fiori quel culo 
gigante dovéva vivere di vita 
propria Sproporzionato co¬ 
me la vitalità, come un fallo 


votivo, come una scura bellez¬ 
za caravaggesca o un rzKcon- 
lo di Enrico Pontormo. Mam- 
bo-Bazzottt era invece un 
(rammento cartaceo, una spe¬ 
cie di pallido coriandolo del 
giomalismo. Teorizzò di epos 
e di ideologia intiniana. E non 
è poco, non crede dottor De 
Joris? Ma lei é il De Joris da- 
pontiano, vero7 
No, disse il poeta. Girò gli 
occhi poi le terga. Karlkrau- 
slano. E cosi facendo frenò 
l'uragano di parole restando 
awolio da quel corpo sudato, 
prolungamento spirituaie del 
culo bianco ed enotme. Ma 
cosi facendo ammise d’essere 
chi era. Un imbecille qualsiasi 
avrebbe ben volentieri parlato 
di cultura con quel tale. 
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Acotral 5921462 

Uff Utenti Alee 46954444 

SA.FER(Butolineo) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

CItyeross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInolegglo 65-13394 

Collalti (bicO 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
teleror.ica 389434 


C'-'-MALI DI MOTTE 

Co j a piazza Colonna via 
S Mar a in via (gallona Colon¬ 
na) 

Esqu Imo viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croco n Gerusalemme); via di 
Porta Maggioro 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluli) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Perla Pincia- 
na) 

Panoli. piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi viadelTritone 



■ APPUNTAMENTI 


•[U>ilia,Ja dtlà futura». Iniziative dell'Associazione sul ter¬ 
ritorio confederata alla Sinistra giovanile. Associazione «No 
More Emargination»: domani, ore 1530-20.30 servizio vo¬ 
lontariato a Opo d'Aico. 

Otaletuudo. Incontn sull'arte del dialetto da oggi al 7 lu¬ 
glio nel Castello Orsini di Caslel Madama Alle 17.30 di oggi, 
nella sala baronale del Castello convegno su «Oncntamenti 
e prospettive della poesia dialettale cer.lemporanea» Inter¬ 
vengono Franco BrcvinI, Amedeo Ciacomini, Roberto Clan- 
noni, Franco U>1 Alessandro Moreschlni, Franco Sciarretta, 
Giacinto Spagnoleitti. Massimo Vedovili o Ugo Vignuzzi, 
coordina Ach.lle Serrao. Alle ore 21, al chiostro, •Romama- 
ra>, spettacolo sulla poesia romzuiesca (cura dei testi e regia 
diMana Jatosti). 

«Una città per viverci», finale torneo di calcetto presso il 
dopolavoro Pt di Lungolevere Flaminia 67 oggi, alle ore 21. 
Segfuirà un saggio di ginnastica 

Moni in feda. Proseguono al Colle Oppio gli spettacoli c le 
altre iniziative prevcisle dalla festa oiganizzala da «Castel- 
fum»; oggi, dalle IO alle 21.30. giochi a squadre, disegno, 
teatro dei buratuni e musica dal vìvo. Alle 18 Incontro con gli 
amministratori locali. 

Punto salute del •Cane.stro» propone un'aliemativa alle va¬ 
canze: una «settimana antlsticss» a con'atto con la natura- 
ad agosto gli incontri si svolgeranno presso il podere di Valle 
Fhnciana di Sopra (Polveraia-Scanzano, Grosseto). Infor¬ 
mazioni al tei 58.12.621 e 58 00 403. 

■ MOSTRE aMMMMHMHHaBaaHH 

Tori Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Gallena nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n 131. Ore 9-14. dome¬ 
nica ) 0-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Joacf Koudelka, «Exllo». Retrospettiva di opere del foto¬ 
grafo cecoslovacco. Villa Medici, viale Tnnita del Monti 1. 
Ore l(V13c 15-19, lunedi chiuso. Rno al 30 giugno. 
Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Aidea, Via lauiemlna km. 32,300. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Mana del Popolo) piazza del 
Popolo Ore 10-20. venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

■ MUSEI £ GALLERIE mmmmmmmmmmam 

MoMl VadcanL Viale Vaticano (lei 698.33 33). Ore 8 4S- 
16, sabBto8.4S-13, domenica chiuso ma l'ultima d'ogni me¬ 
scè invece apertoe l'Ingresso c gramitc. 

GnOerln nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 8057.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Muaeo delle cere. Piazza Santi Afiostoli n67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

GaOcria Coralnl. Via della lungara 10 ( tei. 65 42523. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3 000, gratis under 
I 8 e anziani. Lunedi chiuso. 

Muco napoleonico. Via Zanardelli 1 (tele! 65 40 286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stompena 6 Orarìoi9-12 
feriali, chiuso domenxte e festivi. 

Mosco degli ntrumenU musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. iclef, 70.14 796. Ore 9-14 fenali, chiuso 
domenica c festivi. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Xm Circoaeilzlone: c/o sez. Ostia .Antica ore 18.30 as¬ 
semblea costitutiva Unione Circoscrizionale con Brutti. 

Festa de l’Unità la Rustica: c/o Parco de la Rustica ore 
] 9.30 dibattito su «Un partito di donne e di uomini» con Bee- 
beTaranlelU. 

Festa de rUnllà Forte Prenestino: c/o Parco d i Forte Pte- 
nestino Vìa della Palma ore 19 incontro tra i cittadini sul te¬ 
ma Sanità con Plersanti, Ccm. 

Avviso: Lunedi ore 17 30 in Federazione (Via G. Donati, 
174) riunione del Comitato Federale e della Commissione 
federale di garanzia su «Discussione sul documento del Cr 
su Area metropolitana». 

Avviso nrgente alle sezioni: Sono disponibili m Federa, 
zione le carte per la campagna di sottoscrizione al Partito. 
Tutte le sezioni che non hanno ancora ritirato il materiale 
devono mirarlo iJal compagno Franco 01 va. 

Avviso; i blocchetti per la sottoscrizione per la Festa cittadi¬ 
na de l'Unità dell'Isola Tiberina debbono essere ntirati in Fe¬ 
derazione dal compagno Franco Oliva. 

Avviso: Lunedi ore 12 presso Casa della cultura Via Arenu¬ 
la, 28 si svolgerà una nunione su; •Sanità ■ emergenza esta¬ 
te». 

Avvisa; Giovedì 4 luglio avrà inizio la Festa cittadina de l’U¬ 
nità che si svolgerà presso l'arca dell Isola Tibcnna dal 4 al 
28 luglio. 

UNIONE REGIONALE 

Unfone regloDale: Lunedi ) luglio ore 16 30 c/o Vilb Fas- 
smi. Via Giuseppe Donati, 174 nunione su dintto allo studio 
univeisitario; Proposta di revisione alia legge regionale 14 
(Punzo, Rovere). 

FcdenzloDe Civitavecchia: Lunedi 1 luglio ore 17.30 c/o 
la sezione Berlinguer di Civilavecchia è convocato il comita¬ 
to federale e la presiderua della Cfg Cmiavecchia ore 17 30 
c/o sez. Berilguer si Invitano tutti 1 comp.ignl ed amici a par¬ 
tecipare alla celebrazione della viitona di V inccnzo Di Cesa¬ 
re. 

Fedenztooe Latina: in fe-deiazione ore ') 30 attivo dei !ie- 
gretari e del tesorieri (Rosato. Pandolfi, Di Resta) Maenza 
ore 17 assemblea iscnitl (Di Resta). 

Federazione Viterbo: (schia di Castro ore 20 (Capaldi) 

assemblea 

■ PICCOLA CRONACA wmmmmmmamm 

Prlmsivera clcUstlca. E convocato per girnedi 4 luglio alle 
ore 17 30. nel locali della sede sociali (Via dei Pelasgl 5), Il 
Consiglio di Amministrazione della Cooiicrativa «Rnmavera 
ciclistica» per discutere il seguente ordine del giorno, attività 
1991. mformazionl sulle Iniziative pregrewo e relative deci¬ 
sioni: esame di un progetto di bilancioc attività 1992; ipotesi 
e decisioni; vane ed eventuali. 
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TELBROMASe 

Or» 12.30 Dimensione lavoro: 

14.30 Capire per prevenire; 

15.30 Zecchino d'oro; 10.30 
Novale «Amandoti»; 19.30 
Novela «Terre sconfinato»; 
20.35 Film «La signora non si 
deve uccidere»; 22.30 II dos¬ 
sier di TR 56:23.30 Film «L'i¬ 
sola del tesoro»; 1.15 Tele¬ 
film «Lavarne & Shlrley»; 

1.45 II dossier di TR 56. 


QBR 

Ore 14.15 Servizi speda IGbr 
nella città: 14.30'ifidoogiorna- 
le 1° edizione; 17.30 Aspet¬ 
tando l'avvento; 18.15 Sfida 
degli oceani pianeta vivente: 
19.30 Videogiornate. 23.30 
Cervi volanti: 23 Roma 'S1 eu¬ 
ropei di basket; 23.30 Sarata 
in buca n. 5. 0.30 Videe gior¬ 
nale 


QUARTA RETE 

Ora 20.30 Quarte rete news; 
20.45 Tutto calcetto: 22.30 Ar¬ 
te orala; 0.30 Quarta Rete 
news: 1.30 Telefllm«Lotta 
per la vita»; 2.30 Telefilm 
-After Mash». 



CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR; Brillante. D.Au Disegni animati; 

O BUONO Documentario. OR: Drammatico: E; Erotico. F: Fanlaslico: 

B Fantascienza; fl; Giallo, H: Horror, M; Musicale, SA: Satirico. 

■ INTcRtSSANTE sE: Sentimentale; SM: StorlcO'MItologIco, ST: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14 Le interviste di Video 
1; 15 Rubriche del pomerig¬ 
gio: 18.50 Telenovela -Mari¬ 
na»; 19.20 Ruote In pista ru¬ 
brica sportiva; 20 Telefilm 
«Zaffiro e acciaio»; 20.30 Film 
•Mare, mare, mare: voglia 
di...»: 23 Rubrica «Tutta salu- 
te»; 24.00 Rubriche della se¬ 
ra. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film-La più grande 
avventura». 15.30 -Opinioni»; 
17 Film -Palcoscenico»; 19 
-Speciale Teatro»; 20.30 Film 
-Solo II cielo lo sa». 22 Film 
-Il trono torma a Berlino»: 
23.40 -Biblioteca aperta: 
1.00 Film -C’ò sempre un 
domani». 


TRE 

Ora 15 11 ritratto dei a salute. 

15.30 Fiirrr «Avvenne ooma- 
ni»; 17 Film -Obiettivo ragaz¬ 
ze*, 19.30 Cartoni animat*. 

20.30 Film -La lunga umbra 
del lupo»; 22.15 -Te'enneno». 

22.30 Film -Pronto ad uccide¬ 
re allo sparagtio». 



RIALTO L 9000 O Bli d) Pupi Lvall; con Todd Brian 

Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 Wfeelis.MarliCollver.DR 

(15 25.18 25.20 25-22 301 


MAOEMVHAU L8.000 OPragniraiMle pw uocWw* < 1 Dwl- 

ViiSUmlri T«l. 426778 ghlH.Lmi«.conSt«nnS««gii|.i3 

116 30-;230) 

BITZ L. 10000 ■ Whcredi KenBuiselliconThefesa 

VialeSomilia.108 Tel 837481 fìussoll-OR (17.dD19.10-20.45-22.30l 

MMIML L 10.000 MHiiB «1 Mro di Michael Lrdsay 

Piala Vertano, S Tel.t94119S - Hogg, con John MaIkovlch.BR 

|16 30-18.3(V2a302260) 

RIVOLI L. 10.000 O II porteboraa di Daniele LuchettI; 

Via Lombardia, 23 Tal.48a0683 conSilvloOriando,NannlMareHi-BR 

(17 15-19-20 45-23.30) 

MWIWQ L10 000 □ Salti oo< lupi dio con Kiivln Coni- 

PlazaCavour.22 Tol.3211l»< iwr-W (1530^19.10.2200) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 Calda amoiloaa di Louis Mandokl; con 

VlaSalaria3) Tel B5S4305 Susan Strandon-SE 

(17.18 50.20.40.22 30) 

SICAZAR L1000C O tneompognladleloiMrapwtaflodl 

VltMorrydelVal.14 Tel.5860099 Cynthla Scott-BR (18.3020.302330) 

Oruroeto solo a Inizio soetlaeolo) 

ROYAL L 10.000 Colpi prolMII di Doran Strillan; con 

VltE.FIIIbor1o,17S Tel.7574549 JeanClaudoVan Damme-OR 

(17.18 50.20.40-22 30) 

MAONE L.6 000 Chiueo per restauro 

VtaLdiUlina.39 Ttl.8380930 

UNIVER8AL L. 7.000 ■ la carne di Mirco Ferrari; con Ser- 

Vla8arl,18 Tel.(531216 slaCaelollino-0R(VM19) 

(17 10-ieS5-20.40.32.30) 

MIBASSAOt L10000 Chiusura ealiva 

itoeademla Agiati, 57 Tel. 5408901 

AHIMU L 10.000 Chiusura saliva 

VlaN.dolOrindo.« Tol.S>lS16B 

VIP-SDA L. 10.000 Pan) a Bavariy Httla di Mieli Jackson; 

Vla(ìallseSldama,20 Tel. (395173 con Sleva Martin-BR 

(17.15.1950-20.25.22.20) 

MtCMMOH L 10.000 Vltp^ d’antera di Ottavio Ribb'ii; con 

VlaArcniitado.71 Tol.87S587 LaaMassarl-DR (18.3020.3022.301 


MMSTON L. 10.000 ■ llllioradlKanRus80ll;conT7<ireu 

VlaCl0oron0.1t Tol.3723230 Russall-OfI I17.301t.1020.45.22.30) 

F.LC.C. (Ingresso llb«o) Riposo 

PlazzadelCapreltarl.70 Tel (87g307 

MUSTONR L 10.000 Chiuao por lavori 

■Sanarla Colonna Tal. 8700287 

itSTM L. 8.000 Chiusura attiva 

VlalaJonio.2S3 Tal. 8178258 

NUOVO LS.OOO II tonai deeerto (17.15-22.30) 

Largo AaclanghLI Tet.5818116 

PALASOOCIUESPOSCIOM 1 giovani laonl (K); Frofitt del porto 

Via Nazionale. ig4 Tel. 4885455 (15 SO): GleraeMbrudelt (20.45) 

ATUWnC L.8000 PlccolapttitdlC.Ougtn:conJolinRi|. 

V.Tutcoltna,745 Tal. 7810858 lar-BR (17.102045.22 30) 

RAFFABUO L 4.000 Chiusura attiva 

Via Terni, 94 Tet. 7012719 

AIMUSTUS L7000 Chiuso par lavori 

•SaoV.Emanualo303 Tal. 8875455 

S. MARIA AUSMATRICE L. 4.000 Riposo 

VlaUmtarUda.S Tel. 7806841 

IIMiailM L10000 Chlusoptrlavorl 

PlazaBartarlnl.OS Tal. 4827707 

TIBUn L.4.00(K).000 II anelerò VoaBulow (17-22.30) 

Via degli EirusehI. 40 Tel. 4957752 

CAPITOL L19000 leailaBuckdiJahnHughat.cor John 

VlaQ.Satconl.3t Ttl.323861t Candy-BR (16.30180020.302200) 

1 TIZIANO L5.000 Senti chi porla 2 (17-22.30) 

1 Via Reni, 2 Tel. 392777 

CAPIUMCA 1.10.000 CiMva di Carlo UzzanI; con Giuliana 

PlazzaCtpranlea.101 Tal.8782465 OtSio-OR ' (17.19502035.32 30) 

VASCELLO (Ingresso grattino) Riposo 

Via Q.Carrnl, 72-78 Tel 5609389 

OWMINncn* L10000 ■ UimidadlChristlanVlneant-SE 

PoaMoMKl1ono.12S Tal. 870(857 (17-18.5020 3033 30) 


CMHO L8.000 Chluaurtaathra 

'/laCtttla.8t3 Ttl.3851807 



COIAINMIIZO L10000 □ RottneraMt a OuMdsntSsfn aorw 

Plana Colt di Rlanzo. 08 Tal. 887(303 ssart di Tom Stoppard; con (Itry Old¬ 
man-OR 118.332301 

AZZURRO SCIPIOM LS.OOO Stlella .Lumière». Una noUt ell'opan 

Via degli Scipioni 84 Tel. 370)084 (15.30); P« (avara non merderml sul 

cono (20): Vinoyr e L'agn d'or (22.30). 
Saletta •Chaplln». Un tngtio alla mia 
tavola (15 30): L'iria taraiu dtirovatl 
(21); Ha alHMo un Ulnr (22.301. 

«MUNII 1.7.000 Chluauraatlivt 

VlaPrtnttlint.230 Tal.215808 

Bum LIO 000 OH peitttarta di Damala LucnoiU: 

Pja Cola di Riamo, 74 Ttl.8878852 con Silvio Orltndo, Nanni Monitli-BR 

(17.1010205022 45) 

SRANCALEONE (Ingressogratulto) Riposo 

VlaLevanna.11 Tei.899115 

CAFraNIHAAZZURROHEUES 1 (Km di Oaerga mellot (20); U patrie. 

Via Faà DI Bruno. 8 Tal. 3721540 na di Otovamia D'Area (20.30); Dama 

loldorieha ratta (23.30); Cane andati^ 
to a amtada (22.30); Cartoni animad 
mud (23); Un ctMo d’imora (24). 

eMMISV 1.10.000 Mntfka tkia non di Ralph Toporod; 

VlaSlopptnl,7 Tal.870245 conCliarlontO'Afflholsa-M 

(171022.30) 

BMPM L 10.000 SdiattsdIMIIadIMiehaallthmtnn; 

VltltR.Marghafllt.2t Tal.S4t7719 conlNInonaRydar-OR 

(193018.2030 2O;’3.30) 

GRAUCO L 5.000 Chiusuraeitlva 

VlaFirugis.34 Tel.7001786>7S22311 

l0MMa Ltaooo Chhaurtasllva 

VJtdallEatrello.44 Ttl.60108S2 

ILUBIRINTO L. 6.000 Sala A: MadRtmiiapdl Gabriela Sal¬ 

via Pompao Magno, 27 Tal.3216283 vilortt (17-195920.492280) 

Sala B: Turnè di Gabriele Sahraloraa 
117.30-19.1020.5922.30) 

OPCNU L7.000 <UandltlldtCIUipdlClaudtChahn)l 

PltcaSonnlno.37 Tt(.S812(84 -OR (17-19-29407330) 

POUTECMCO Ripeto 

VlaG.B.TIai)olo.13/t Tal. 3227889 

flou ' L1COOO naalap«HtdlO.Ouoan:canJohiiRlt- 

PMBttolwlm.M .Ta».tt78m ttr-BR < (17-1029402330) 


nttCM LI0.009 Mf non aoairaailahalt di Crait R, 

vi8iiiit32 ' - ‘ TaiMiona etnav-oR'' (17.10195020.40133.30) 


«MOPA LIOOOO Cerna * dMWIt («al irsraazzire di 

Corto iTlltiia. 107/a Tal.(865730 Orap Champion: oon Oahnay Coleman 

-BR (17.15.1t.20iiO33 30) 

AMBASCUTORItEXY LOOOO FllmporaduKI (1911.391»22.30| 

VltMontehollo.101 Tal. 4941290 

AOUlU 1.9000 FilroporaduKi 

Via L'Adulta. 74 Tal. 7994951 

WlCmiO* L10.000 □ BaaararaiM a Oslldantam nono 

VlaB.V.dalCafintlo,2 Tal.53922n aiaiS di Tom Stoppard: oon Gary (Xd- 
mtn-OR (1(.15-1t2O2025.33!l0) 

HOOIRNCnA L7.000 Fllmparadultl (1922.30) 

P<azzaRapubhllci.44 Tal.4850206 

Miwni L9000 0 Otaan Card Mattiaoito di eaasa- 

Ctmpodt'PlocI Tal.eaB439S KlaRadl Palar Wolr-OR 

(1020.1$-33.30) 

MODERNO LOOOO Fllmparadultl (1922.30) 

PazzaRapubbllca.4S Tal.daSOZtS 

MOUUNROUQE L. 9.000 Fllmparadultl (1922.30) 

ViaM.Corblno.23 Tal 5552350 

IWinui L 10.000 PanlalaiiarlyNlllidiUckJtettson; 

'7laBltaolatl,47 Tal.4S271II0 con Slava Martin-BR 

(ie.4S-ia 5020 4022.30) 

ODEON L 4.000 Film per adulti 

Piazza Repubbllea. 48 Tel. 4664760 

mUMUt L10.00a □ Raaanenali a Oulldtnalera nono 

Vlaailiolall,47 Tal.4a37l00 laoftt di Tom Stoppard; con Gary Old- 

man-DR (1(.t5-193O2925-22.30) 

(Inpratso aolo a Inizio tpnttauoiol 

PRESDENT L. 9.000 Chluaoperraetauro 

Via Appia Nuova. 427 Tal 7810140 

PUSSYCAT L4.a00 Fllmparadultl (t1-22J0) 

V.aCalroli.06 Tal. 7313300 

«MmN L9.000 MaadllltaiathdiToriyJorioaeon 

VlaloTratlovata.244/a Tal.SB1284S GrahamChapman-BR (’7-33.30l 

SPIENOIO LS.OOO Fllmparadulti . (1122.30) 

Via Piar dalla VIona 4 Tal. 820305 

ONCUO L 10.000 MnMo di Franco ZoflUolll; Mai GlPson 

VltNonitnltna.43 Tal. 8954149 -OR (1715-2O22.90I 

ULISSE L 5.000 Film par adulti i 

ViaTlburllna.380 Tal. 433744 

«OUWI LIOOOO O lallanilodaglllinocangdl.ana- 

ViaTaranlo.St Ttl.750((02 thanOainma:conJodlaFotltr-Q 

(17J020.1S-2;!.30) 

VOLTURNO LIOOOO Film per adulti ()5-22) 

Via Volturno. 37 Tal 4827557 


OKOORV LIOOOO SuaMtttttirltmdtUaVaBtadiDa- 

Via Gregorio VII, Ito Td 8384052 via S.)Ward: con John Goodman-BR 

(17.155020.4022.301 


ALBANO 

FLORIDA L9000 AtaUooonllnoniko (15.3922.15) 

VaCavour.13 Tal 9321339 

mUMV Ll0.oao SuaMaaatteltaadaUaVtsMdiOa- 

Largo B. Marcello, 1 Ttl.SS4S32S vlsS.Ward; con John (Soodman-BR 

053015.302030222)0) 

BRACCIANO 

Vinoiuo L.5 000 NtaRa (191923) 

VlaS.Neorani.44 Tel. 9987996 

MOÌMO L10.000 O UwMdiaaal di tortici di T)m Sur- 

Vla0.lnduno Tol.SS124B5 tomconJohnnyOopp.FA 

(16-I910203>2:.30) 

COLLBPBRRO 

CINEMA ARISTON L. 8.000 Sala Do Sica: Chiusura etilva 

Via Conaolare Latina Tal.870056B Satanoaaelllnl:Chluauraeslivi 

Sala Laone: Chiuauri astiva 

Sala Visconti' Chiusura estiva 

KMO L10.00Q BrlthdlHaitialidiTenyJohae. con 

VlaFOtllano.37 Tal.e3t9541 GrahtmChapman-BR|17.lS.1l-20 4S- 

22301 

KUttSONI LOOOO O liautllodalla ptrninhlom di Pa¬ 
via CMtbrara, 121 Tal.S417t2S lrlcaLeconta.conAnnt(3ahena-Sc 

117-193020.4022 30) 

FRASCATI 

POUTEAHA L 9.000 Sala A: Chiuto par lavori 

LBfgoPanlzza,S Tal. 9420479 Sala B: Chiuso per tav«i 

(UniMIl LOOOO AMtooonllaaialeedlJotaphRutan: 

VlaChlalirara,121 Ta).S417t28 con Julia Rotarla-OR 

117-1940203022 30) 

SUPERCWEHA L.9.000 toaztaBaet (193922.30) 

P za del Gesù, 9 Tel. 9420193' 

lUmOtO LIOOOO CMusoparlavori 

VlaAt)0la.4)9 Tal.75508S 

QENZANO 

CYNTNIANUM L. 6.000 Chiuso per lavori 

Viale Mazzini. 5 Tel. 9304484 

MAJEBTK LIOOOO Cyrtao Da Barpwte di Jean-Paul Rap- 

Vit SS Apostoli. 20 Tei. 5794905 ponoau:conO(rtrdDeMrdiou.8{ 

(17 303032301 

GROTTAFeRRATA 

VENERI LOOOO Chiusura estiva 

Viale 1* Maggio. 68 Tal. 9411593 

MBIROPOUTAN L0.0ra Arma non eonwmionila di Craig R. 

VltdalCorta.t Tal.320at33 Sailey-DR (17.155520402230) 

MONTBROTONPO 

NUOVOMANONI L 8000 PamtBenrlyHUta (19.3921.45) 

Vii G Maltaottl. 53 Tal 9001558 

(■QHON L10.000 O U dappla vna di Vaionict di Kr- 
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OIUSEPPETTI L. 7.000 Saggio di danza 
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MALE L19000 II iHllmona pM ptso dal mondo di 
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l17.1O1S.5d20.4OZZ 30) 
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CINEHAFIAMMA L 7.000 PrtByWoinin (1922.30) 

ViaGuidoNail.7 Tel.9e33t47 
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O INCOMPAQNIA 

Dt SIGNORE PERBENE 
Cynthla Scott, cinquantenne do¬ 
cumentarista canadese di prova¬ 
ta eaperienza (ha anche vinto un 
Oscar) esordiace netta -fiction- 
con un film insolito che vi conqui- 
sterA a poco a poco. Siamo in 
compagnia di otto anziane signo¬ 
re metto diverse tra loro: c’ò li 
poetessa lesbica, l'operala di 
una manifattura del tabacchi, la 
piccolo borghese piena di pau¬ 
re... Non sono attrici di professio¬ 


ne o ci danno cosi un ritratto 
spontaneo, tenero e anticonfor¬ 
mista della terza età. Bloccate in 
campagna durante una gita da un 
guasto al pullmino, non solo se la 
cavano benissimo, ma riescono 
persino a divertirsi. 

ALCAZAR 


Q ROSENCRANtZE 
CUILOENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d’oro a Venezia '90, ò 


un’insolita opera prima* nel sen¬ 
so che il regista ò esordiente ai 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore L'Inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti” nei 
'66, come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amieto” di Shake- 
speore. I due ei' compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e perfinire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia, e Stoppard lo fa a 
modo suo. mettendo I n scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire nò il 
come nò il perchò. Il film ò più 
asciuno (e più Ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti Gary 
Oldman e TIm Roth. due giovani 
inglesi, sono Rosoncrantz e Guil¬ 
denstern, ma ili fuoriclasse del 
gruppo ò Richard Oreyfuss. stu¬ 
pendo nel difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

COLA 01 RIENZO 
EXCELSIOR. FIAMMA DUE 


■ LA TIMIDA 

Òpera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in (rancia e 
debole di un titolo sbagliata: In 
originale si Intitolava "La discrò- 
te*. con riferimento a quei nei fin¬ 
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo’ di messag¬ 
gi amorosi. In vari punti del viso. 
La "discròie” o la "timida" del ti¬ 


tolo é Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po’ goffa, ma comunque concupi¬ 
ta òper scommessa da Antolne, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antolne la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perchò da seduttore fi¬ 
nirà per trasf 0 ''mar 8 i in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice 
Splendidi Fabnce Luchini e i'ine- 
dila Judith Henrye 

CAPRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demme 
(«Qualcosa di travolgente»), 
«Una vedova allegra ma non 
troppo») ò uno dei piu angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal- 
l'America negli ultimi tempi Una 
giovane agente deH'Fbi (Jodie 
Foster, brava e convincente m un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere* Hannibal 
-The CannibaI» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) ò un ex psi¬ 
chiatra 8 cui 11 polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch'egli un-serial kiiler». 
La caccia a -Suffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le acuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In ur> finale 
emozionante Ovviamente non ve 
io riveliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspertse. Da 
vedere (purchò preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


■ TSXASVfLLE 

Sono passati molti anni da quan¬ 
do ne Ila cittadina di AnirenecaiO 
il sipario dell'-iMtimo spettaco¬ 
lo», Il oiù bello e nostalgico tra • 
film di Peter Bogdanovich. Ades¬ 
so. siamo nel 1964, il regista fa ri¬ 
vivere situazioni ed ambienti di 
quel ti)m per raccontarci che co¬ 
sa ò cambiato Allora la beltà La- 
cy (Cybili Shepherd) lascio la 
contea lasciando un bel po' di 
cuori spezzati. Adessa. matura 
ma ancora affascinan'e, ritorna 
per r dare una ragione di vita ai 
suo ex amore Duane [Jeff Brid- 
ges), proprietario di po: 2 i petroli¬ 
feri, siiposato ad una mciglle sere¬ 
na e ad un figlio rubacuori, coin¬ 
volto nella crisi petrolifera che ri¬ 
guarda non piu soltanto l'econo¬ 
mia Tutt'intorno Anarcine, intan¬ 
to. SI (osteggia il centenario di 
Texa'ivilte, pnma città >» capclu<^ 
go della contea 

QLIRiNETTA 


■ CROCEVIA DELLA MORTE 

Premio per la migliore legia ai fe¬ 
stival di San Sebastian, arriva m 
ritardo sugli schermi romani, il 
penultimo film dei fratelli Coen, 
vincitori all'ultimo festival di Can¬ 
nes con -Barton Fink». Un nero 
anomalo, con motto sanse of hu¬ 
mour questo che qui raccontano, 
partendo dal'amicizia tra Leo. il 
locale boss politico e Tom. il suo 
braccio destro La loro amicizia 
finisce quando i due s'innamoro- 
no della stessa donna. Tom allo¬ 
ra si (a ingaggiare da Johnny Ci- 
spar il piu temibile tra gli avver¬ 
sari del vecchio amico. Ne vlen 
fuori una sanguinosa guerra tra 
bande criminali. 

QUIRINALE 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ANPrTRtONE DEL TASSO (Passeg¬ 
giata dei Giantcoto-Tet. 57S0Ò27) 
Marcoted)aile2l.15 PRIMA. Tar¬ 
tufo di Molière, con Marcello Bc- 
Aifìl Olas, Elio Bertolottl. Regia di 
Sergio Ammirala 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Grande.21e27-Te) 5896111) 

Alo 21 Riposo 

Al n 27. Allo 21 30. Linguaggi 
spettacolo per voci e percussioni 
di Sam Shepard e Joseph Chai- 
kln. con Maurizio Panici o Nicola 
Rafforte. 

BEAT 72 (Via O. G. Belli, 72 • Tei 
3207266} 

Alle 2115. e. A. Poe. oweio II 
S ippetllmento troppo affrettalo 
racconta Cosimo Cmieri. 

CASTEL DEL SASSO (Cerveteri) 
Domani alle 21. Storia de Cheoeo 
ovvero II sogno di Anita con Ugo 
De Vita e Anita Durante. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270) 

Alle 2115. Poesie del banco di 
•cuoia sparso sul penlagromme 
con la Compagnia "Stabile". 
COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca S/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21.45. In vitgalocon paase di 
volpe di Dacia Maraini, con l'As¬ 
sociazione Culturale Beat 72. Re¬ 
gia di Gianni Fiori 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfrIca 5/A -Tei. 7004932) 

Alle 21. Gemono di Valentino ZeL 
ehen, Cloris Broeca o Donatella 
Lepidio Regladi UgioMargio. 

DEI COCCI (Via Galvani. 59 • Tel. 
5783502) 

Alte 21.30. RIbos gratto con 0. Mo¬ 
sca. L. Codispoti, U.Luly: regia di 
Marco Luly 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglia. 
42-Tel. 5744034} 

Alle 21. Oeii’opoco di italo Calvi¬ 
no. con Marisa Fabbri. Drsqmma- 
turgia musicale di Paolo Temi. 
ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92. orario botteghino 
930-1301530-19.30 Sabatoedo- 
menica chiuso. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO* Alle 2130. Scusa¬ 
mi EmIlioL.. di Aido Nicola), con 
Sabrina Oodaro e Sabrina Jorio 
Regia di Bruno Montefusco. 

SALA CAFFÈ' Riposo 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE. Alle 21.15 Cebo- 
ret-Cafò con ^ivatore Esposito, 
Monica Zuccon, al pianoforte Ce¬ 
sare Pasqualetto. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21 30. 
Asfalto di Roberto Di Giorgio, con 
Anna Spada e Daniela Macari. 
SALA ORFEO (Tei. 6548330}. Ri¬ 
poso 

POLITECNICO (Via GB TIepoto, 
13/A-Tel. 3611501) 

Alle 21. Con I piedi fortemente 
poggiati suite nuvole di Ennio 
Fiatano, con Valerio Barberis. An- 
nomarla Bonifazi. Ettore De Mar¬ 
chia e Luce Dresda. 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19, sabato e do¬ 
menica chiuso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65-Tel. 
5743089) 

Alle 21. Riso In Rely Festlvol-Corv 
corso della comicità 
BTA6H.E OEL OIAUO (Via Cassia, 
871-Tel. 3689600) 

Dal 9 luglio al 1 settembre rasse¬ 
gne Estete Gialle 1991. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel 7860985) 

Alle 22. Sere con Francesca Fena¬ 
ti. Alessandra Alberti, Mariano 
Apres. Regio di Alberto Di Siaslo. 
VALLE (Via del Teetro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Abboruimenti Stagione teatrale 
1991/92 Pren^azionl e vendita 
presso la biglietteria del leoiro. 

m PER RAGAZZI ■■■ 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teetro dei buratti^ e animazione 
feste per bambini. 

ENOLISH PUPPET THEATRC CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in inglese e In italiano 
per le scuole 

TEATRO MONQiOVINO (Via G Ce- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Alia 18 11 rapimento del Principe 
Cerio con la Compagnia dai 'Tea¬ 
tro dei Drago di Ravenna". 
TEATRO VERDE (Circonvalleziono 
Glanicoiense. 10-Tel. 5892034) 


Riposo • >» ; 

■ DANZA mammmm 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522. Tel. 787791) 

Alle 21. Mare mosso, ma non 
troppo con il gruppo "Miserò Dan¬ 
za ‘ a cura di Etena Qonzales Cor¬ 
rea 

■ MUSICA CLASSICA I 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - Tel 
3201752) 

E' possìbile Un da ora rinnovare 
l'associazione per l’anno 1991/92. 
Le riconferme si sCcsttano fino al 
31 luglio presso la segreteria del¬ 
l’Accademia. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4683641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via delta Conclilaziofie - Tel. 
6760742) 

Domani alle 17. Concerto diretto 
•da GKisdppò'Dlhopoll. hi prò- 
..gromma "Jl crepuoeoloztegll dei" 
di Wegneonr.v «ji'» • 
ACCADEMIA O'iJnOHERIA (Via 
. Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Montorlo, 3 - Tet. 
5618607) 

Riposo 

AGORA' 80 (Via delia Penitenza. 33 
-Tel 6866528) 

* Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Olanlcolo-Tel.5750827) 
Alle 21.15. Balletto In Concerto 
con in Compagnia del Nouveau 
Theatre du Baliel International di¬ 
retta da Gianni Notori. 

ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
Domani alte 21.30. Concerto della 
Corale S. Rlippo diretta da Fabri¬ 
zio Darchi. In programma Donato, 
Vecchi. Arcadelt, Marenzio. Mon- 
teverdi. Debussy. Barnaby. 
AUDITORIUM DI MECENATE (Urgo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
, na). 2 - Tel. 3292326-3294268) 

’ Riposo 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Via 
Aalago, 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5618607) 

Riposo 

AUDITORIUM e. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

del Serafico. 1) 

Riposo 

AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Plaz- 
zaA Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia. 37 • Tet. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CUMENTE (Plaua S. 
Clemente) 

> Rome Festival. Alle 20.45 Con¬ 
certo direno da Fritz Martin, son¬ 
ati Andrea Burettt (basso) e Paul 
Taylor (pianoforte). Musiche di 
Mozart e Schubert 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
» Tei 732304) , ^ 

Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Capp<il- 

la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tal 
6797270-6795879) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA (Circonvallazio¬ 
ne Ostionse, 195) 

Alle 21. Concerto d'organo del 
Maestro Giandomenico Piermort- 
ni In progremma musiche di Ba¬ 
ch. Mozart. Calllgarlt, Liguori. 
CHIOSTRO 8. MARU DELLA PACE 
(Via Arco delia Pace, 5 - Tvl 
8868441) 

Lunedi atte 21. Seranate In Chio- 
atro cominciamenlo di Gioia, mu- 
aicho italiane medievali. 
CINECITTAOUE (Viale Paimiro T> 
gl)aRl,2} 

Domani alle 18. Concerto del Duo 
Maselmo Lupi (flauto) e Nicolò lo- 
colano (pianoforte) Musiche di 
Bach Mozart. Cailigaris, Petroli 
CLUB EUR (Viale Artigiano, 36) 
Riposo 

COUEQIO AMERICANO DEL 
FIORD (Via del Glanicoto. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A - 
Tel 7004932) 

.Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni. 32) 

Riposo " 

EUCUOE (Piazza Euclide) 

Riposo 

QALURIA NAZIONALE D'ARTE 


MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tet. 4814600) 

Sala Baldini (Piazza Campitelll, 
9). Oggi alle 21 e domani alle 16. 
Festival Musicale delle Nazioni 
1991. In programmo musiche di 
Puccini. Hotfmelster, Cesa, Cain- 
garls.De Simone. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino, 20/A-Tel 6766634) 
Mercoledì alle 21. Concerto del 
pianista Orazio Malone Musiche 
di Schumann, Ravel. Liguori. 

LE SALETTE (V.lo del (campanile. 
14) 

RIpoto 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriarv). 
17-Tet. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. i/b - Tel 

*8675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
Mercoledì alle 2t. Celebrando 
Mozart concerto del Solistt della 
Nuova Philarmonica diretti da Lu¬ 
ciano Bellini. In progremmabrent 
dai "Flauto Magico" e "Don Gio¬ 
vanni*. 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794565-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
RIpoeo 

SALA D'ERCOLE(Campldoglio) 
Giovedì alle 18. Concerto del 
Complesso vocale I eoNett del Ma¬ 
drigale. Musiche di G P. Da Pale- 
atrlna. 

SALA PAOLO VI (Piazza 3. Apolli- 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni, 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
TeslacclQ.91-T6l 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Taetro Valle. 23/A • 


Tel 6543794) 

Riposo 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo, 1) 

Alle 21 30. Sarete Jas o Cinema 
"Stormy Weather". 

VILLA MARAINI (Via B. Rnmazzinl. 
31-Tel 48148C0-S280647) 

Domani alle 11 Megle musicali 
nel parchi Concerto diretto da 
David Morochnick 
VILU MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monll, 1) 

Riposo 

VILU PAMPHIU MUSICA Irt (Via 
S. Pancrazio.l) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALEXANDBRPUTZ (Via Ostia. 9 - 
Tel 3729308) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 • 
Tel 5703305) 

MISSISSIPPI Alle 22.30. Duo di 

lasHere 

MOMOTOMBO Alle 2230 Con¬ 
certo di Chartle Cennon and Da¬ 
niel and Crew. 

RED RIVER Alia 22. Cabaret con 
Pietro Da Silva 

ALTROOUANDO (Vie degli Anguil- 
lare,4>Tel 0761/567337-Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
Alle 2130 Concerto di Raoul and 
hle Combo 

BIG MAMA (V k> S Francesco a Ri¬ 
pa. 16-Tel 582551) 

Riposo 

BIRO UVE8I (Corso Matteotti, 153 • 
Tel. 0773/489802} 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monto Testac¬ 
elo. 96-Tel. 5744020) 

Riposo 

CAMPAGNANO (Piazza della Torre 

Antica) 

Venerdì 5 luglio alle 2i 30. Letfn 
Jazz: Melodie lattno-emertcane 
con la formazione Cassa-Ver- 
kerk-Mazzeo-SlmoncInl 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Lungotevere Tostaccio) 

Meeting per la Pace e ta Solida¬ 
rietà tra i popoli Martedì alle 21 
concerto dei gruppi Filo da torce¬ 
re, N'der e LoacM Dazi. 

CUSSICO (Via Llbetta. 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22 30. Concerto dal gruppo di 
Stefano Diaegni 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrìo. 
28-Tel 6879908) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/t - 
Tei 6896302) 


Allo 22 30 Concerto del sestetto 
Dixieland di Rome 
MAMBO (Via del Flenaroli, 30/A • 
Tel 5897196} 

Altfl) 22 Musica salsa con il gru^ 
poManoco. 

MUSIC INN (Urgo dei Fiorentint, 3 - 
Tal 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALUOlUM (Piazza Eartolomeo 
Romano, fi-Tel 51102C3) 

Rip<Mio 

PANICO (Vicolo della Cnmpanetta. 
4-Tel 6874953) 

Riposo " 

SAINT LOUIS (Via del Caidoilo. i3/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22. Festa con gli Apple Ptes 
Booflee Group 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

VILU BORGHESE (Galoppatoio) 
Allo 21 30 Serata con il Reve del 
^ Cora Ibi 


■ MASSENZIO mÈÈtm 

(L 6.000 » Largo Q, Palla • Laghetto 
EUR) 

Alle 21.30. Mamma ho perso Tee- 
ree di Chris Columbus Alte 23 30. 
Un iininuto a nwzzanotte di Renò 
Manzor Alle 130 Le oHmpledI 
della giungla di Steven Usberger 


34*FES*nVAL 
■ DI SPOLETO m 


TEATRO CAIO MEUSSO. Alla 12 
Coeioerlo di mezzogiorr>o 
SANT'EUFEMIA. Alle 18. Inooittrl 
munli»n in programma muSica da 
Canora a cura di Spiros Argina 
8AU FRAU. Alle 21 Onttco conUi- 
gaio "N plecere di dirsi addio* e II 
pane di cete di Jules Renard, con 
Pamela Vllloresi o Maasio Popoli- 
zio Pegia di Marco Sclaccaluga 
S. MARIA OELU PIAGGIA. Alio 17 
e alle 21 Alda Spettacolo con le 
marionette Colla. 

CINEMÒ CORSO. Alle 17 alle 21 o 
alle 23 Rassegna Spoletocinema 
SAN NICOLO'. Alle 21 30 Opere da 
Ire soldi di BertoH Brecht, diretto¬ 
re d'Drchestra Peter Keuschmg. 
Regia di Gunther Kramor. 
TEATRO NUOVO (0743/40265). Alle 
20 30. Goya opera in tre atti di 
Già icario Menotti, concerto diret¬ 
to d« Steven Mercurio. 


■ ESTATE FIANESEH 

(CorUie del Ceslello-flano Roma¬ 
no) 

Oggi e domani alle 21. n diario di 
un pazzo di Gogol, con Gianni Pu- 
lorn» e Laura Biencini Regia di 
Gianni Pulono 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


Cucine in formica e legno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Docce 

Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
Tel. 37.23.556 (parallela vie Medaglie d’Oro) •' - 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Sport 


Basket L’Italia come al solito soffre ma batte la Spagna 

Campionati Oggi gioca per il primato continentale contro 
d’Europa lo squadrone slavo otto anni dopo l’ultimo successo 
■■ di Nantes: Roma 91 chiude con il duello annunciato 


Tentazione d’oro 



Walter Magnifico ha firmato con 7 punti II successo azzurro 


Atletica. La Coppà Europa 
in Germania,. Incesi favoriti 
Gli italiani vogliono far me^o 
del quarto posto di due anni fa 

Panetta a caccia 
della prima 
meda^ azzurra 


L'Eurobasket di Roma si tinge sempre più di azzur¬ 
ro. L’Italia supera la Spagna al termine di una vera e 
propria «orrida» da parquet e vola in finale. Gentìte 
ha trascinato la squadra. Premier e Brunamonti han¬ 
no segnato canestri nei momenti decisivi. Stasera 
(ore 20.45) incontrerà la Jugoslavia - priva di 
2dovc - per giocarsi la medaglia d'oro otto anni do¬ 
po lo storico Europeo vinto a Nantes. 


UIONAIIOO lANNACCi 


Jugoslavia timbra il cartellino 
della seconda finale consecutiva 


■■ ROMA. Otto anni dopo, si 
(«Irebbe titolare questa penul¬ 
tima puntata dell’appasslo- 
nante romanzo azzurro aU’Eu- 
robasket romano. Otto anni 
dopo i'awenlura di Nantes, 
che regalo all'Italia un titolo 
continentale giS entrato nella 
storia, la squadra allenata da 
Sandro Gamba «mata» la ^- 
gna al termine di una vera e 
(iropria corrida da parquet - ri¬ 
solta e vinta solo negli ultimis¬ 
simi minuti -, e toma a giocale 
una finale europea. Stasera 
entrerà nuovamente nell’alena 
dell'Eur per sfidare la Ju^la- 
vla. una squadra Ione, sicura¬ 
mente migliore di quella az¬ 
zurra sul piano del talento, an¬ 
che se il coraggio e la voglia di 
viiKeie mostrati ieri sera con¬ 
tro gli iberici non sembrano 
precludere a questo punto 
nessun traguardo. A questi li¬ 
velli una partita di basxet è an¬ 
che una sfida a scacchi, ci si 


conosce a memoria, si sanno 
limiti e debolezze degli avver¬ 
sari e I due cecchini, fo ^)n^ 
sunti tali) più temuti delle due 
squadre - Riva e Villa<»m|>a - 
pensano bene In avvio di rtsr- 
caisl reciprocamente. Gentile 
bracca il play-maker Antuiiez, 
Rusconi soffre Martin. Oell'A- 
anello inizia su San Epilarto e 
Magnifico cerca di opporre i 
gomiti contro Orenga, il gigan¬ 
te muscolare dal pizzo alla 
«onqulsladore». L'Italia non 
prende rimbalzi (24-S7 alla fi¬ 
ne!), non lavora berte sul la- 
gliafuori nonostante la Spagna 
possa schierate solo due «ntez- 
ze torri* come Martin e Oren- 

B a. Funziona a dovete la cavid- 
tria lemra di Diaz Migtael, 
Epi e VUlacampa segnano ca¬ 
nestri Importanti (19<-'1S 
air7*). Munifico è preciso. 
Gentile e Riva colpiscono al 
cuore gli spagnoli con un paio 
di entrate assassine, cercando 
cosi di aprire la cerniera difen- 


ITALIA 93 
SPAGNA 90 

ITALIA. Fantozzi, Gentile 23, 
Magnifico 17, Oell'Agnello, 
Gracis, Brunamonti 3, Premier 
9, Pittb II, Riva 13, Pessina, 
Costa 6 , Rusconi 6 . 

SPAGNA. Villacampa 22. 
H.tnsen, Antunez, Jofresa 11, 
Andreu 4, Bosch, Cargol 6 , Ar- 
cc-ga, Orenga 2, Bustos, Martin 
2», Epi 25. 

ARBrrra. Burr (Usa) e Zych 
(Polonia). 

Note. Spettatori 12.000. per 
un Incasso di 235 milioni. Tiri 
lilreri; Italia 18 su 21, Spagna 
ISsu 21.Tiri da tre: ItaliaSsu 
26, Spagna 11 su 20. Rimbalzi: 
lutila 24, Spagna 37. Usciti per 
S falli: nessuno. 


siva Iberica: da questo dovreb¬ 
be trovartte vantaggio II nostro 
Rusconi, ma puruopo non è 
casi Continua la girandola di 
cambi tra gli azzurri, entra Bru¬ 
namonti a dare respiro a Gen¬ 
tile e firma due canestro Doc 
che tengano la partita in parità 
(37-37 a cinque minuti dalla fi¬ 
ne) . A sua volta Costa cerna di 
frenare le furie rosse sotto ca¬ 
nestro. Il finale del primo tem¬ 
po e una sofferenza per gli az¬ 
zurri che si complicano ancora 
la vita: Cargol inventa tre minu¬ 
ti di fuoco che fanno vedete I 
»stci verde ai ttostri (4S-S1). 


Serve lui, Roberto Premier, 
l'uomo che ha spostalo gli 
equilibri di tutte le partile gio¬ 
cate dagli azzurri fino a questo 
momento. E l'•ariete» di Spre- 
slano non tradisce le attese 
con una «bomba* da centro¬ 
campo che llss .1 U risultato alla 
sirena sul SO-SI. È sempre lui 
che la vibrare 11 Pslaeur all'ini¬ 
zio del secondo tempo quait- 
do gli spagnoli tono presi per 
mano dal solilo San Epifanio e 
da Martin che costringe al 
quarto fallo il rigenerato Ru¬ 
sconi. É corrida vera, gli iberici 
giocano una grande partita e 
sembrano irragiugibili. Ci pen¬ 
sa Premier a tinnare il pareggio 
( 6 S- 6 S al decimo). Si riparte 
praticamente da zero quando 
marKano otto minuti alla fine 
e il risultato è ancora lissalo sul 
71-71. È la volta di Pillis, un 
giocatore sin qui soKotono : 
con lui Gamba prova Costa-Ri- 
va-Maanifico-Brunamonti. San 
Epifanio non molla e il piccolo 
vantaggio a nostro favore (79- 
74 al IS*) non regala sogni 
tranquilli al 1 S.OOO del Palacur. 
Riva non gestisce bene palloni 
Importanti, il coraggio degli 
spagnoli rende incerto il finale: 
Martin gela gli azzurri con un 
canestro da tre punti a due mi¬ 
nuti dalla fine (85-84), ma 
Brunamonti e Gentile chiudo¬ 
no gli occhi e lasciano partire a 
loro volta due «arcobaleni* 
(91-85) che spingono l'Italia 
verso il paradisi} della finale. 


M ROMA Yurii Zdovc è rima¬ 
sto soltanto un nome chiama¬ 
to distrattamente dallo speaker 
che presentava la partita. È sta¬ 
to hii, U biondino sloveno, il 
grande fantasma della prima 
semifinale dcll’Eurobasket che 
ha regalato alla Jugoslavia il 
passaporto per la finalissima di 
stasera. Zdovc è rimasto in al¬ 
bergo, spinto dal ministero 
dello sport della Repubblica 
slovena a disertare la partita 
per solidarietà con la sua gen¬ 
te. La Jugoslavia ha sonito a re¬ 
ferto undici giocatori. Nei pri¬ 
mi fotogrammi della partila Dl- 
vac, Kukoc, Radia sono rimasti 
desolatamente soli con se stes¬ 
si, hanno sofferto, hanno sten¬ 
tano a trovare subito il ritmo 
giusto anche perché dall'altra 
parte c'era la solila Francia- 
champagne, leggiadra, pun¬ 
gente, pericolosa. Ostrowski è 
stato il più pericoloso dei tran¬ 
salpini, Courtinard non ha lat¬ 
to sconti, Occansey e Dacoury 
si sono esaltali. La fatica della 
Jugoslavia é stata evidente in 
tutto il primo tempo che ha vi¬ 
sto gli uomini di Ivkovic con¬ 
tralti, quasi evanescenti. La 


Francia è stala persino avanti 
( 14-13 al S'), pnma della lenta 
avanzata della squadra cam¬ 
pione del mondo. Il vantaggio 
di 3-4 punti durante la parte fi¬ 
nale del pnmo tempo è stalo 
allungalo da una prodezza di 
Toni Kukoc al suon di sirena: 
S5-44 per la Jugoslavia. Tutta 
in discesa, invece, la seconda 
parte di questa sfida, f francesi 
si sono come liquefatti, Kukoc 
e Radia hanno guardalo tutti 
dall'alto verso il basso mentre 


RISULTATI 


Bulgaria^Jrccia 83-110: Cecotlo- 
vacchiaT’olonia 85-72; Jugoslavis- 
Francia 97-76, Ilalia-Spagna 93-90 
OGGI; 

14.30. Finale 7* posto Bulgaria-Po- 
lonla: 16.30, Finale 75 ^lo Cie- 
clak^oslcvacchla; I8W. Finale 
3° posto Francia-Spagna. 20.45. Fi¬ 
nale 1 ’ posto Jugoslavia-llalia 
cosi IN TV: 

18.30 Titk- nnate 3" posto; 20.45 
TnK-Raidue; Hnalc 1° posto. 


anche la coppia Savic-Paspali 
ha prodotto minuti di qualità. 
Quasi per incanto gli slavi han¬ 
no preso il largo (80-60 al 
13’), un vantaggio che ha fatto 
scendere i titoli di coda sulla 
prima semifinale di Roma '9t. 
La Jugoslavia raggiunge, cosi, 
la sua teiza finale consecutiva 
in una grande manifestazione 
intemazionale dopo quella eu¬ 
ropea di Zagabna '89 e Bai- 
rcs'90. Da tre anni il suo basket 
domina il mondo. E stasera è 
in cerca dell'ennesima ricon¬ 
ferma, 

JUGOSUVIA 97 

FRANCU 76 

Jugoslavia; Sretenovic 5, Ko- 
mazec 3, Radia 16, S-rvic 10, 
Perasovic 13, Diordjevic, Ku¬ 
koc 22, Paspali 10. Oanilovic 2, 
Jovanovic, DIvac 16. 

Flrancla: Forte, Adams. Dei- 
ncs, Bilba, Demory 9, Rigau- 
dou S, Dacouiy 17, Szanyel 6 , 
Osuowskl 13, Occansey 8 . Ga- 
dou, Courtinard 18. 

Arbiiri; Gerrard (Inghilterra) 
e Kollcr (Cecoslovacchia). 


lA^bledon. La pioggia batte la tradizione: si giocherà di domenica 

Coimors, 100 ma non li dimostra 
Camporese mette fiiori Pistoiesi 


Ieri a Wimbledon la piomia ha dato un po’ di 
gua. Eccitamento per due spettacolari campl<3ni 
americani, Jin^ Connors e Andre AgassU entram¬ 
bi hanno raggiunto il secondo turno, mme fittone 
italiane: Camporese su Pistoiesi; anche Pescosolldo, 
Natgiso, Pozzi e la Ferrando ce l’hanno fatta. Ha 
|}erso Caratti. Per la prima volta nella storia centena- 
lia ^1 torneo si giocherà nella domenica di mezzo. 


NICOLA ANZANI 


wm WIMBLEDON. JImmy 
Connors, il fantastico gueniero 
del tennis mondiale, ra latto 
un'altra vittima nel 99° incon¬ 
tro disputato sui campi del All 
England Lawn Tennis and Cri- 

a uet Club. A 38 anni e 8 mesi. 
I gran lunga il più anziano dei 
partecipanu, Connors ha facil¬ 
mente battuto il finlandese Ve¬ 
li Palohelmo qualificandosi 
per 3 secondo fumo, che lap- 
piesenletà U suo incontro nu¬ 


mero cento, di un torneo che 
ha vinto nel 1974 e nel I9>I2 e 
chegioca per la 19* volta i;<Jal 
1972 ha saltato solo l'ediziane 
dello scono anno pciiché in¬ 
fortunato al polso). ria qu'nsta 
gente molto più giovane, oltre 
al prossimo awersario, il con¬ 
nazionale Krfckslcin vincitele 
Ieri sul nostro Pescosolldo solo 
per 7-S al quinto, c’<à ancite 
Andre Agassi. Il clown di Liu 
Vegas che le strette regote di 


Wimbledon hanito costretto a 
locare In una tenuta tutta 
lanca. 

Il numero 5 del mondo ha 
vinto ieri sul centrale II suo pri¬ 
mo incontro nel torneo più im¬ 
portante del mondo dove la 
Kta unica precedente appari¬ 
zione era stata una sconfitta in 
tre rapidi set contro il francese 
Henri Leconte net 1987. Deve 
ringraziare anche la fortuna 
perù se Ieri é riuscito a supera¬ 
re dopo tre ore e venti minuti 
di gioco il canadese Grant 
Connell in un iiKoniro interrot¬ 
to dalla pioggia giovedì sul 
punteggio di un set pari. 

Dopo aver (atto parlare tutti 
su come si sarebbe presentalo 
in campo. Agassi potrà da oggi 
far discutere sulle sue possiblU- 
lik in questo torneo dove af¬ 
fronta oggi, nel secondo turno, 
l’intelligente jugoslavo Goran 
Prpk 

Lontani dal clamore del 


campo centrale e del campo 
numero I, Unda. Ferrando e 
Gianluca Pozzi sono diventati, 
quasi contemporaneamente, I 
l^mi italiani a raggiungere il 
secondo turno. Hanno poi fat¬ 
to seguilo le vittorie di Diego 
Nargiso, entralo nel torneo co¬ 
me Lucky Loser, e di Laura 
Garrone, le no!4re ex speranze 
quando erano junlores. Parti¬ 
colarmente gradilo il successo 
del barese Fbzzi, passato dalie 
qualificazioni per la quinta vol¬ 
ta quest'anno e per la quinta 
volta nella sua carriera in un 
torneo del grande slam. Per di 
più ritallano non ha battuto un 
signor nessuno, bensì l'ameri¬ 
cano Brad Pearce che lo scor¬ 
so anno si è aneso In questo 
torneo solo nei quarti di finale 
e solo contro Usndl. 

RiaiillatL 

Singolare maschile, primo tur¬ 
no; Becker (Ger) - Steeb 
(Ger) &4. 6-2. 6-4; Mayotte 



JImmy 
Connors 
aquasi 39 anni 
ha vinto ieri 
Usuo 

99* Incontro 

suiretba 

di Wimbledon: 

l'americano 

hatrlontato 

neltomeo 

inglese 

nel74eneli'82 


(U 4 a)-Chang (Usa) 6-7 ( 6 - 
8).4-6. 6-1, 7-6(11-9): Cam¬ 
porese (Ita)- Rslotei (Ita) 6 - 

1.6- 3,2-6.6-3;Courier (Usa, te¬ 
sta di serie n.4) batte R. Gilbert 
(Francia) 6-4,6-2.7-6; Agassi 
(Usa, testa di serie n.5) balte 
0}nneli (Canada) 4-6,6-1,6- 

7.7- 5.6-3; tendi (Cecoslovac¬ 
chia. testa di serie n.3) batte 


Evemden 6-2, 7-5, 7-6; Con¬ 
nors (Usa) batte Paloheimo 
(Rnlandla) 6 - 2 , 6 - 0 ,7-5; Ivani- 
sevic (Jugoslavia, testa di serie 
n.IO) balte Cosile (Gran Breta¬ 
gna) 7-6, 7-6, 6-2; Krickslein 
(Usa) batte Pescosolldo (Ita¬ 
lia) 6-1, 6-3, 6-7, 6-7,7-5; Nar- 
giw (Italia) balle Woodforde 
(Australia) 6-4, 7-6, 7-6; Pozzi 


(Italia) balte Pearce (Usa) 4- 
è, 6-3, 6-2, 6-2; Holm (Sve)- 
Caraltl (Italia) 7-6 (7-3), 6-3, 
6-4. 

Singolare femminile, primo 
turno; Ferrando (Itali^ batte 
Date (Giappone) 6-4, 3-6, 6-2; 
Smylie (Australia) balte Cec¬ 
chini (tesut di sene n.I5) 6-3, 
3-6. 6 - 1 ; Garrone batte Magers 
(Usa) 6-4,7-6. 


UALBO D’ORO 

196S a Stoccarda 

UNIONE SOVIETICA (Italia Basente) 

1967aKlav 

UNIONE SOVIETICA (Italia assente) 

1870 a Stoccolma 

GERMANIA DEMOCRATICA (7* Italia) 

1973aEdlnburgo 

UNIONE SOVIETICA (Italia assente) 

lOrSaNIzza 

GERMANIA DEMOCRATICA ( 8 * Italia) 

1977aHalalnkl 

GERMANIA DEMOCRATICA ( 8 * Italia) 

1979 a Torino 

GERMANIA DEMOCRATICA ( 6 * Italia) 

1981aZagrabla 

GERMANIA DEMOCRATICA (5* Italia) 

1983 a Londra 

GERMANIA DEMOCRATICA ( 6 * Italia) 

l985aMoaca 

UNIONE SOVIETICA ( 6 * Italia) 

1987 a Praga 

UNIONE SOVIETICA (5* Italia) 

1989aGateahaad 

GRAN BRETAGNA (4* Italia) 

DAI NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 


M FRANCOFORTE. Ptogsia 
che va e viene, nubi a cavalo 
del vento, aria frizzante come 
all'inizio dell'invemo. La bella 
città deH'Assia prepara una 
edizione di Coppa Europa da 
vivere con le giacche a ven- 
to.Due anni fa a Gateshead. 
nel Nord deUTnghilterra, la 
Gran Bretagna sconfisse la 
Germania dell'Est e l'Unione 
Sovietica e gli azzurri raccolse¬ 
ro un prodf^oso quarto posto 
con tre vittorie individuali Sal¬ 
vatore Antibo sui cinquemila, 
Francesco Panelta sulla distan¬ 
za doppia e Alessandro l-am- 
bnischini sulle siepi. Si puO far 
meglio di quel quarto («sto 
che parve un miracolo? SI, ma 
con molla lortunA Vediamo 
perché. I pronostici vogliono 
favorita la Gran Bretagna che è 
altamente competithm in tutte 
le coise, dai ICO ai 10 mila, 
osmcoli inclusi. La Germania 
dopo l'annessione dell'Est vale 
assai di più del s«to posto rac¬ 
colto in Inghilterra e in più cor¬ 
re, lancia e salta in casa. I pro- 
nosUcl la vogliono al secondo 
posto e comunciue Impegnata 
In urui dura batbigUa per sUp- 
pore lo scemo ai brUannict 
L'Unione Sovieiàco-tappascn- 
ta il grande dubbio della Cop¬ 
pa: non apporr;, sulla carta, 
vulnerabile al punto di dover 
difendere il terzi} posto dì due 
anni la daU’assiilto di ItsJJa e 
FraiKia. C tuttavia lamenta 
grossi buchi nelle corse e pre¬ 
senta atleti, come il saltaloto in 
lungo Robert Emmian, dalle 
pt^azkmi assai discontinue. 
Ma non è la sola ad avere pro¬ 
blemi. La Germania, per esem¬ 
pio. ancora non sa quale quat¬ 
trocentista, slogliata la lunga li¬ 
sta degli Inrortunatì, mettere in 
campo. 

Elio LocatelU li ottimista e ha 
un solo dubbio; Angelo Garosi 
o Alessandro Lambruschini - 
reduce da un eccellente tremi¬ 
la a Parma -sulle siepi II tecni¬ 
co conta su Ite o qututroi suc¬ 
cessi; Salvatore Antibo. Fhm- 
cesco Panetto. Cenny Di Napo¬ 


li i: Giovanni Evangelisti A 
Francesco toccherà aprire ta 
festa, oggi, alle 13,50 e cioè in 
un orano inconsueto. FVance- 
sco sui IO mila troverà l'inglese 
Eamonn Martin, il vecchio 
francese Jean-Louis Prianon, il 
bulgaro Evgeni Ignatov e il te¬ 
desco Stephane Franko. Sa¬ 
rebbe bello cominciare con 
una vittoria. Ma su Francesco 
pesa un pessimo responso 
cronometrico sul tremila, do¬ 
menica scorsa, a Berlino. 

Oggi vedremo Alessandro 
Andrei nel pe», Frabnzio Mori 
sugli ostacoli alti, Giovanni 
Evangelisti nel lungo. Ezio Ma- 
donia sui 100. Fabio De Gaspa- 
n net giavellotto. Genny Di Na¬ 
poli sui 1500, Andrea Nuli sui 
400 e Rii staffettisti veloci Gen¬ 
ny Ui Napoli avrà un assaggio 
della finale di Tokio col ruvido 
ingiere Peter Elliott e con l'ele- 

5 ante campione d'Europa 
ens-Fàiter Herold. Corsa tatti¬ 
ca, come quasi sempre, da vi¬ 
vere iiuU'uItlmo giro e dunque 
su una lunghissima volata da 
crepacuore. Ci sarà da divertir¬ 
si alk: 15,15 sui 100 col vchnra- 
no inglese Linlord Christie im¬ 
pegnato a vincere per la quarta 
volia in Coppa. Troverà iUtao- 
cese Daniel SangoumA il buH 
garo pericolosissimo Niloolai 
Antonov, il misterioso sovieti¬ 
co Vitali Savin e il nostro Ezio 
Madorua. 


Dc'po la parentesi di Coppa 
si toma a inseguire t «meetmg* 
e c’è subito Villeneuvc d'Ascq 
con la Unta sfida di Ben Joiin- 
son a Cari Lewis. E poi un roto¬ 
lare asFissiante da un aeropor¬ 
to aU'altro in attesa della ^ari¬ 
de nsa dei conti sulla jpirta 
olimpica di Tokio per i Cam¬ 
pionati del Mondo. La Coppa 
delle donne vede impegnate 
l’Unione Sovietica, la Germa¬ 
nia, ta Gran Bretagna, la Fran¬ 
cia, la Polonia, la Romania, 
rUnfjheria e la Bulgaria. Tra 
due lumi, forse a Roma, ci sarà 
anche l’Italia che ha conqui¬ 
stato la serie A domenica scor¬ 
sa a BaicellonA 


Gp d’Olanda oggi il via 

L’Italmoto corre veloce 
Capirossi e Chili vanitosi 
s’accomodano in prima fila 


Fonnula 1. Presentata a Imola la nuova vettura: forse debutta tra dieci giorni in Francia 
È tutta cambiata, somiglia alla Williams. Soddisfatto Jean Alesi che Tha provata ieri 


La Femurì rìcomìnda da «643» 


Olanda 

El’Uefa 
si wendica» 
sul Den Bosch 


Bergomi 

Fallaccio 
inazzurro 
pagato caro 


(■ASSEN. Due Italiani in pole 
posidon e Cagiva finalmente 
con I primi questo in sintesi è 

G uanto è uscito dalla roulette 
i Asscn dove il motomondiale 
affronta la sua nona fatica sta¬ 
gionale. Per tradizione si corre 
l sabato e cosi le prove ulficiali 
(li ieri non possono subire 
smentite. Bene soprattutto per 
Pier FIraiiaesco Chili e per i'A- 
priUa. più veloce di tutte le 
Honde, persino di quella del 
•casalingo* Wilco Zeelemberg. 
Solo terzo è Luca Cadalora ma 
Il modenese non se la prende 
più di tanto. All'appello della 
250 manca comunque il nome 
di Doriano Rombonl, lo spezzi¬ 
no caduto ieri in prova e rima¬ 
sto vittima di una brutta frattu¬ 
ra vertebrale. 

La seconda pole posidon 
della Riomata porta la firma di 
Loris Capirossi nella 125 dove 
il pupillo del team Pileri ha 
preceduto il tedesco Rall 
Waldmana anche lui alla gui¬ 
da di una Honda e l’Aprilia del 
team Italia allidata ad Alessan¬ 
dro GramignL Qualche diffi¬ 
coltà per Fausto Gresini, in 
cgni caso accreditato del sesto 
tniglior tempo, mentre il giap¬ 
ponese Noinitu Weda, autenti¬ 
ca rivelazione della stagione, è 
tornato In pista dopo l'inciden¬ 
te di due settimane fa a Yarii- 
ma e non ha potuto lare più 
dell'undicesimo tempo. Ne:.- 
sun italiano al via della 500 


(Marco Papa è rimasto a Dssa, 
ancora alle prese con i postu¬ 
mi della caduta al Mugello du¬ 
rante i test Cagiva di fine mag¬ 
gio), ma il terzo posto In pro/a 
della Cagiva numero 7 di Ed- 
die Lawson è quanto liasta ad 
infiammare i tifosi di casa no¬ 
stra, ad Assen sempre piutliO- 
sto numerosi. Con la Cagiva 
più veloce della Honda di Mi¬ 
chael Doohan, Schwantz in 
pole poslUon sulla Suzuki e 
Wayne Rainey secondo a po¬ 
chi decimi, per la 503 si an¬ 
nuncia un grande spettacolo, 
che alimenterà scontri e pole¬ 
miche sul futuro della eluse 
regina. Sullo sfondo, prosegue 
infatti l’assurdo gioco delle 
patti fra la Federazione inter¬ 
nazionale, le squadre del mo- 
tomondlale e gli stessi cosuut- 
tori. Il pretesto stavolta lo forni¬ 
sce proprio la 500 che i buro¬ 
crati del motociclismo (la lus¬ 
sa Firn, ndr) vogliono vedere 
rìvoluzionatia partire dal 1993: 
motori a quattro tempi alla fac¬ 
cia di una federazione che per 
anni è stata accusata di immo¬ 
bilismo. In attesa dello scontro 
finale (c in gioco c'é mollo di 
più che i soli regolamenti tec¬ 
nici della classe di maggior ci¬ 
lindrata e prestigio, c'é la ge¬ 
stione politica ed econointta 
dello s^rt su due ruote) le 'ri- 
cende di Schwantz, Lawson e 
soci sembrano quasi uno i pcl- 
tacolo di contorno. DCB. 


La Ferrari, da ieri, ha voltato pagina. La nuova «643», 
dopo pochi giri di collaudo a Fiorano, à scesa in pi¬ 
sta ad Imola con Alesi, che l’ha subito giudicata più 
docile ed efficace della monoposto che l'ha prece¬ 
duta. Molto simile nel muso alla Williams-Renault, 
debutterà probabilmente già nel Gran premio di 
Francia del 7 luglio. A Maranello si bruciano i tempi 
per ultimare il secondo esemplare. 


LODOVICO NASALÙ 


M IMOLA «Raffaello Sanzio 
realizzava i suoi quadri da 
solo. Non poteva essere altri- 
menti. Solo cosi era in grado 
di esprimere tutto il proprio 
talento. La "643* è Invece il 
frutto di un lavoro di gruppo. 
Non potete dire cire è dì Mi- 
geo! o di Nichols. E della Fer¬ 
rari*. L'inMgnere Claudio 
Lombardi, in poco più di un 
mese, ha già capito bene co¬ 
me funziona tutto il comples¬ 
so meccanismo di relazioni e 
di interessi in Formula I. 

La «643* è dunque una 
realtà, protesa con le sue (or¬ 
me tutte Williams-Renault a 
riagganciare quel debolissi¬ 
mo filo che pub ancora te¬ 
nerla appesa alla speranza di 
riconcmistare un molo mon¬ 
diale. Per questo a Maranello 
SI fa corpo unico, come ha 
precisato appunto Lombardi 
con un nobile parallelo arti¬ 


stico. «Basta col nomi del sin¬ 
golo - ha proseguito La 
Ferrari conta ormai su uno 
staff di prtm'ordine. Questa 
macchina é stata pensata, 
deliberala e realizzata in soli 
tre mesi un record. E la se¬ 
conda ft In airivo, la stiamo 
ultimando, anche se non è 
ancora sicura una sua parte¬ 
cipazione già dal prewstmo 
Gran Premio di FVancla*. 

Parole, queste ultime, di 
circostanza, dato che è mol¬ 
to difficile che si pensi di 
continuare con quella 642 
che si é rivelata finora la più 
grossa delusione degli ultimi 
anni. L'ufficiulltà di questa 
decisione è rimandala a mar¬ 
tedì, quando termineranno 
queste prove di Imola, alla 
quali partecipano anche Mi¬ 
nardi e Lamborghini. «Sono 
le prime sensazioni - ha 
spiegato Jean Alesi che Ieri 


ha svolto la stragrande mag- 
^oranza dei test, lasciando a 
Prost la vecchia monoposto 

- per cui torse sono un po' 
influenzalo dalla novità, ma 
questa macchina mi sembra 
che reagisca bene alle rego¬ 
lazioni. Oitretutto la visIbiTità 
è migliorata. Prima con 
quelle enormi pance laterali 
sembrava di essere alla guida 
di un prototipo. Sapete, mol¬ 
to é cambiato, dal telaio alle 
sospensioni, all’aerodinami¬ 
ca*. In effetti, dal posto di 
guida, fino al muso, tutto é 
nuovo. *00118 642 abbiamo 
conservato solo il retrotreno 

- ha precisato Lombardi - 
ma è meglio gettare acqua 
sul fuoco. Come tecnico vi 
dico che non sono i primi ri¬ 
scontri quelli più attendibili. 
Occorre analizzare tutti i ri¬ 
sultati dopo un certo numero 
di chilometri effettuati*. 

Al box era presente lo staff 
tecnico al completo, com¬ 
preso Piero Ferrari. Ora tutti i 
tasselli sembrano essere an¬ 
dati al loro posto, dall'esper¬ 
to in aerodinamica Jean 
Claude MIgeot, a Pierguido 
Castelli, al motorista Massai. 
Qualche voce gira sult’ameri- 
cano Steve Nichols. che 
avrebbe avuto offerte da altre 
squadre, anche se una fuga 
delfex tecnico McLaren sa¬ 


rebbe un duro colpo per la 
squadra delle «rosse». Ma il 
mercato, sia dei piloti che dei 
tecnici, è sempre in fermento 
in Formula I e si continua a 
sussurrare che Ayiion Senna 
sia sempre nel mirino degli 
uomini del «gruppo*. 

Ma da torinol'awocato 
Gianni Agnelli manda mes¬ 
saggi di segno opposto. 
•Considero ottimale - ha det¬ 


to ai giornalisti al termine 
dell’assemblea degli azioni¬ 
sti Rat - l'attuale coppia di 
piloti della Ferrari. Senna é 
un grandissimo pilota, ma 
Prosi è il professionista mi¬ 
gliore per curare la macchi¬ 
na e Alesi è. tra i cavalli che 
stanno uscendo, quello che 
vale di più. Per quanto riguar¬ 
da il motore Ferrari, ci risulta 
che sia uno dei migliori*. 


BREVISSIME 


Rally Nuova Zelanda. Carlos Sainz (Toyota), dopo 15 prove, 
continua a guidare la classifica. Seconda e terza due Larxùa: 
Kankkuncn (a40"), AurioI (a l’44"). 

Aperti i Giochi Mediterraneo, feri apertura e oggi esordio az¬ 
zurro ad Atene nel nuoto: Lamberti (50 si); BattistelU (400 
misti); 4x200 si masch. (Idini, Battistclli, Cleria, Lamberti); 
Dalla Valle (200 rana!.). 

PronostScoTotlp.Prìmacor 5 a 2 1 2 XX2: Seconda corsa 1X12; 
Terza corsa 2 I 1 X; Quarta corsa 2 1 2 X; Quinta corsa I XI 2; 
Sesta corsa 1 11 XX2. 

Giro di Svizzera. Se lo è aggiudicato il belga Lue Rooscn, men¬ 
tre l'ultima lappa è stata vinta per distacco dall'azzurro Stefa¬ 
no Colagè. il migliore degli italiani in classilica Giorgio Furlan, 
settimo a 10'42'. 

GU Abbagliale a Piediluco. Oggi al via i campionati italiani che 
SI concluderanno domani Circa 1,000 gii atleti partecipanti. 
In programma gare nazionali per le categone Junior e ^nior 
con la presenza dei fratelli Abbagnale. 

Fusione nel basket. E nata una nuova società. La Libertas Li¬ 
vorno che riassume le vecchie Libertas e Pallacanesuo. Gio¬ 
cherà nella serie Al, puntando ai play oli. 


■■ZURIGO. T>! armi di squa¬ 
lifica da tutte k; competizioni 
europee: questo il verdetto del¬ 
la Disciplinare dell'Uela. pre¬ 
sieduta dall'italiano Aberto 
Barbe, sulla vicenda del Den 
Bosch, la formazione olandese 
che aveva ottenuto da un tribu¬ 
nale civile il diritto di rigiocare 
il secondo tempo della finale 
della Coppa d’Olanda con U 
Feyenoord. Inoltre la Commis¬ 
sione ha deciso di iscrivere il 
Feyenoord alla Coppa delle 
Coppe 1991-%. Il Den Bosch 
ha violato le norma nota In Ita¬ 
lia con il nome di «lausola 
compromissoria», ovvero il di¬ 
vieto di rivoiRcisi alla giustizia 
ordinaria per (atti che riguar¬ 
dano l'ordinamento sportivo. Il 
Den Bosch aveva adito il tribu¬ 
nale civile per la finale della 
Coppa del 2 giugno scoiso, 
chiusa con sette minuti di antì¬ 
cipo per le ripetute invasioni di 
campo da parte dei tifosi del 
Feyenoord che era in vantag¬ 
gio per 1-0 (gol segnalo nel 
primo tempo). Il Den Bosch 
ha tempo fino a lunedi prossi¬ 
mo per ricorrere in appello 
contro la sentenza dell'Uela, 
ma resterà comutvque eixiluso 
dalla prossima Coppa delie 
Coppe: le liste di Iscrizione alle 
coppe europee infatti saranno 
chiuse domenica prossimA e 
un portavoce della Federcal- 
cio europe.s ha aliermalo che 
non è prevista alcuna prorogA 


■i L'azzurro e capitano deH 
l'InUT, Beppe Bergomi non 
potrà giocare in Nazionale per 
6 tumz la pesante sanzioiw 
decisa ien a Zurigo la Commis¬ 
sione di controllo e disciplina 
dell'Uela che ha squalificalo 
per 5 partite anche I ex gioca¬ 
tore della Roma. Berthold. Ber¬ 
gomi era stato espulso il 5 giu¬ 
gno in Norvegia-ltalia. L'iJefa 
ha inoltre squalificato per un 
turno U campo della Roma 
(lancio di missili e petardi nel¬ 
la finale di ntomo di Coppa 
Uela con l'inter). La Roma do¬ 
vrà giocare la prossima partita 
di Coppa Coppe a 300 km di 
distanza dalla Capitale. Dalle 
squa! ifiche-Uefa al •caso-Baro- 
ni>: Matarrese ha disposto al ri¬ 
guardo una procedura abbre¬ 
viata della giustizia sportiva. La 
commissione icsseramcnU do¬ 
vrà pronunciarsi entro il 5 lu¬ 
glio, mentre l'eventuale ricorso 
alla Cai sarà discusso entro il 
12 luglio. Ma quella di Baroni 
non è l'unica grana per la Fio¬ 
rentina: che da icn è anche al¬ 
le prese con un <aso-Mareggi- 
ni*. Il portiere è conteso dalla 
Luccliese che per bo<xa del 
suo presidente Maestrelll ha 
detto che porterà il club viola ' 
in tnbunale «se Cocchi Cori 
non onorerà l'accordo privato 
sulla compropnetà dei gioca¬ 
tore*. Dal contralto depositalo 
in Lega l'anno scorso, nusulta 
che Mareggini è stalo pagato 
65 milioni: la Lucchese ora 
vuole 2 miliardi. Calciomeica- 
lo Oliver Bierholf, 23enne te¬ 
desco, é dcll'Ascoli. 
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